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CONFERENZA OPERAIA Bassolino propone 30 ore settimanali 
Polemica dei socialisti della Cgil 

Orario, salario, sindacato 
Il Pei parla ai lavoratori 

u 

Il lavoro reclama 
una nuova politica 

« R A R D O CHIAROMONTf 

n avvenimento politico Importante. Non c'è ve­
ramente esagerazione nel definire cosi la Con* 
lercnza della lavoratrici e del lavoratori comuni* 
stl che si è aperta Ieri a Roma dopo una lunga e 
complessa preparazione, svolta attraverso nu­
merosissime assemblee nel luoghi di lavoro 
(nelle fabbriche, nel servizi, negli uffici) e con 
un diballilo cui hanno partecipalo, anche sulle 
pagine del nostro giornale, sindacalisti, econo-
misll, Intellettuali e lavoratori di ogni tendenza 
della sinistra Italiana. 

In effetti, si e parlato dell'avvenire democrati­
co del paese. In una fase, quale quella che attra­
versiamo, e che e senza subbio di caduta e di 
crisi dei miti neollberistlci e del valori che essi 
hanno alimentalo, ma anche di grandi e persi­
stenti difficolti a superare divisioni, corporativi­
smi, contraddizioni In seno al popolo e agli 
stessi lavoratori, la riaflermazlone dell'obiettivo 
politico della ricomposizione dell'Insieme del 
mondo del lavoro attorno al principi della soli­
darietà e della democrazia, e come base di un 
nuovo sviluppo economico e sociale, è un fatto 
di grande rilievo. La logica del neollberismo, 
dell'egoismo corporativo, del consumismo più 
sfrenato ha gli arrecato un danno profondo alla 
nostra organizzazione sociale e civile, ed ha 
colpito I lavoratori dipendenti. Essa è anche alla 
base dell* crisi del sistema politico e della que­
stione morale. Rovesciare questa logica, ridare 
al lavoro il posto che ad esso spella anche per II 
dettalo costituzionale è l'ambizioso compito 
che II Pel si e riproposto, e ha riproposto a Mia 
l'opinione pubblica democratica. 

ulto ciò comporta una nuova politica economi­
ca e sociale, e una nuova direzione politica. 
Senza di questo non sarà possibile altomare e 
risolvere le grandi questioni Irrisolte del Mezzo 

Sllomo e dell'occupazione, delle grandi masse 
emmlnili che premono sul mercato del lavoro, 

delle giovani generazioni. 
Non vogliamo rubare il mestiere a nessuno. 

Rispettiamo in pieno l'autonomia del movimen­
to sindacale, e ne vogliamo anzi essere I garanti. 
Sentiamo II dovere di Intervenire, e di dire la 
nostra, su tutte le questioni che Interessano la 
vita e il lavoro quotidiano di milioni di lavorato­
ri: dal «alarlo ai fisco, dall'orario di lavoro alla 
democrazia economica. Ma I problemi che po­
niamo sono politici, e riguardano le prospettive 
politiche democratiche dell'Italia. 

Certo, si tratta di questioni che esigono pro­
lungati movimenti e lotte di massa, un cambio 
di fondo negli orientamenti culturali e politici, 
nuovi schieramenti di maggioranza e di gover­
no. quel che noi chiamiamo alternativa demo­
cratica. Ma e oggi, nell'Immediato, che bisogna 
Iniziare a cambiare politica, e dare risposta alle 
esigenze del lavoratori e del paese. La settima­
na entrante, esaurito il lavoro parlamentare sul­
la legge finanziaria, dovrebbe riaprirsi formal­
mente la crisi di governo. Sara un banco di 
prova. Il richiamo ai problemi del lavoro, fa'.to 
dalla Conferenza del Pel, è un richiamo torte 
alle responsabilità di lutti. 

«Soffiata» da Roma 
fece fuggire 
l'uomo di Nicolazzi 
• B GENOVA. È stata una 
provvidenziale telefonata 
ad avvertire Gabriele DI Pal­
ma, uomo-chiave nella vi­
cenda delle carceri d'oro, 
che 1'lmprendllore De Mico 
slava parlando con I giudici 
e stava rivelando particolari 
compromettenti. La telefo­
nala fu fatta da Roma ed ora 
la registrazione è in mano 
agli Inquirenti. E' uno dei 
tanti retroscena del gigante­
sco giro di tangenti scoper­
to dal giudici genovesi che 
ha gli portato davanti all'In­
quirente tre ex ministri. I 
giudici stanno «decnttan-
3Q> i codici contenuti nel 
computer dell'imprenditore 
per scoprire 1 destinatari di 
almeno tre altre grosse tan­
genti per «affari» portati a 

termine non solo al nord 
ma anche al centro-sud 
L'Inchiesta, insomma, è de­
stinata ad allargarsi anche 
se i magistrali affermano 
che per ora non sono coin­
volti altri personaggi politi­
ci. Quanto a Di Palma non è 
ancora certo che l'ordine di 
cattura nel suol confronti ci 
sia. E' probabile che il diret­
tore dei Lavori pubblici si 
consegni quanto prima co­
me lui stesso.da una località 
sconosciuta, ha fatto sape­
re. Intanto si sviluppa la po­
lemica sulla quesiione mo­
rale e I'eslgen2a di traspa­
renza nella gestione della 
cosa pubblica Per il Pei so­
no indispensabili e urgenti 
nuove regole sull'assegna­
zione degli appalti. 

È la conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti. L'ampia relazione di Antonio Bassolino 
apre subito la polemica. Alcune proposte come 
l'obiettivo di ridurre gli orari di lavoro a trenta ore 
entro il 2000 o quello di tendere ad un superamen­
to delle componenti interne al sindacato fanno 
discutere. Il lavoro oggi toma alla ribalta, fa sentire 
la sua voce... 

BRUNO UOOUNI 

• • ROMA. Il nuovo protago­
nismo delle donne, la questio­
ne ambientale come occasio­
ne per uno sviluppo nuovo, 
l'obiettivo della riduzione 
dell'orario a trenta ore entro il 
2 0 0 0 , l'appoggio a chi nel 
sindacato Intende procedere 
verso lo scioglimento delle 
tradizionali componenti Inter­
ne. Sono alcuni punti della re­
lazione di Antonio Bassolino 
alla Conferenza delle lavora­
trici e dei lavoratori comunisti 
che fanno subito discutere. 
Tra alcuni dirigenti sindacali 
socialisti corre una battuta su 
una presunta •francesizzazio­
ne» del comunisti Italiani, nel 
senso di un loro approdo 
estremistico. Ma è più tardi 
Vittorio Foa, elogiando la re­
lazione di Bassolino, ad invita­
re I sindacalisti socialisti ad 

accettare la sfida dello sciogli­
mento delle correnti per l'am­
bizioso obiettivo di una rinno­
vata uniti sindacale. Tutta la 
sinistra europea, ricorda Piero 
Fassino, è chiamata a ridefini­
re la propria identità in un 
mondo del lavoro In piena tra­
sformazione. 

La Conferenza parte cosi, 
in un salone dell'Ergile (un al­
bergo romano) stipato dai cir­
ca duemila delegati e dagli ot­
tocento invitati. Alla presiden­
za l'intera Direzione del Parti­
to comunista. Ce un clima di 
attesa, come l'Interruzione di 
un lungo silenzio, la constata­
zione di segnali nuovi. Sono 
gli stesai sul quali si è soffer­
mala la relazione di Bassoli­

no. Egli, in un incontro con i 
giornalisti, risponde alle obie­
zioni. Nessun divorzio dal sin­
dacato, come dimostra lo 
stesso comune lavoro per una 
proposta sull'esercizio del di­
ritto di sciopero, ma recipro­
che autonomie. Spelta poi agli 
stessi dirigenti sindacali -
chiarisce - ogni decisione sul­
le componenti interne anche 
se resta il fallo inconfutabile 
che per esemplo la maggio­
ranza degli aderenti alla Cgil 
non aderisce ad alcun partito. 

Il dibattilo nei corridoi af­
fronta tra l'altro quel tema 
sull'orario di lavoro. I cronisti 
annotano uno scambio di bat­
tute tra Bertinotti e Trentin, 
due segretari della Cgil. Il se­
condo insiste sul fatto che una 
riduzione degli orari, per pro­
durre nuova occupazione, de­
ve essere governata, contrat­
tala In rapporto all'organizza­
zione del lavoro per non de­
terminare solo una estensione 
del fenomeno del «doppio la­
voro». Una Conferenza subito 
calda, con applausi polemici 
(quando Bassolino non si di­
chiara pentito per quel refe­
rendum sulla scala mobile, 
quando ricorda Togliatti). 

A L U P A Q H U I • « 

Dopo il primo sì del Senato 
De Mita convoca Goria 

La De avverte 
Crisi dopo 
la Finanziaria 
Dal Senato arriva il primo si alla Finanziaria. E subito 
si riaccende la polemica sul dopo-Goria, anche se i 
tempi si allungano giacché la maggioranza ha impo­
sto due modifiche che comporteranno un ritorno 
della Finanziaria alla Camera. Ma la De non si fida 
del Psi, dopo il titolo àeWAvanti! ài ieri: «Si allonta­
na il "chiarimento"?». De Mita convoca Goria a 
piazza del Gesù. «C'è un accordo da rispettare». 

PASQUALE CASCEUA 
•*• ROMA. Goria lascia piaz­
za del Gesù visibilmente ner­
voso. Cosa e successo? Il pre­
sidente del Consiglio non par­
la. Ma De Mita non usa mezzi 
termini: «C'è un accordo per 
fare il chiarimento subito do­
po la Finanziaria». In pratica il 
segretario de ha Invitalo Goria 
a preparare I bagagli. Dovrà 
dare le dimissioni, appena ap­
provali I documenti di bilan­
cio. «Perché il chiarimento sia 
vero - dice il capogruppo de 
al Senato, Mancino - sarà dif­
ficile evitare l'apertura forma­
le della crisi». Avverta verso la 
fine del mese, giacché ieri i 
cinque alleati se hanno ridi­
mensionato la pretesa di can­
cellare le novità introdotte 
dalla Camera alla Finanziaria, 

nella commissione Bilancio 
del Senato hanno pur sempre 
imposto - più o meno convin­
ti - due modifiche (per la rite­
nuta fiscale sugli Interessi ban­
cari e lo stralcio del cosiddet­
to «emendamento Bassanim») 
che comportano il rinvìo della 
Finanziaria a Montecitorio. 
Ma più in lì la De non intende 
andare, sospettosa com'è -
dopo il «segnale» dett'Avanti! 
di ieri sul rischio «di arrivare 
troppo a ridosso delle elezioni 
amministrative di primavera» 
- che il Psi voglia in realta te­
nere governo e maggioranza a 
bagnomaria finoalcongresso 
dello scudocrociato. De Mita, 
invece, vuole il «governo for­
te» al più presto e, a questo 
punto, è disposto anche a 
candidarsi a palazzo Chigi. 

GIUSEPPE F. MENNELLA A PAGINA 3 

Domani 
sull'Unità 
Intervista 
ad Alfonsin 

L'ultimo ammutinamento militare in Argentina, «anche se 
ha danneggiato l'immagine internazionale del nostro pae­
se e ha creato una grande preoccupazione qui, ha anche 
dimostrato che I comandi delle Forze armale hanno difeso 
le Istituzioni, cosi che sono in grado di affermare che in 
Argentina non c'è pericolo di golpe». Cosi Raul Alfonsin, 
in un'intervista rilasciata a Gerardo Chiaromonte, racconta 
domani II suo paese e la sua azione per i lettori dell'Uniti. 

Richiude 
la Farmoplant 
Torna la minaccia 
del licenziamenti 

La Farmoplant richiude. 
Cosi ha deciso il Consiglio 
di Stato, su ricorso degli 
ambientalisti, ribaltando la 
precedente decisione del 
Tar. Immediate le reazioni 
della Montedison: se la fab-

•"•••*•••*••••»»»»»»»»•»»•*»••*• bnca chiude noi licenziamo 
lutti. Ma le peripezie legali dell'azienda di Massa non sono 
finite..C'è infatti ancora una seconda questione sulla quale 
si dovrà pronunciare la magistratura il prossimo 18 mag­
gio. Quella, cioè, che dovrà appurare se la fabbrica è 
effettivamente nociva all'ambiente. A PAG(NA Q 

Si diffonde 
in tutta Italia 
la protesta 
dei siderurgici 

Cresce la protesta operala 
contro il piano Finslder. A 
Torino, i lavoratori della 
Deltasider hanno occupata 
per un'ora la stazione ferro­
viaria di Dora. In agitazione 
anche i lavoratori di Terni, mmm^mtmmmmmmm^^~ Taranto, Genova. A Napoli, 

sempre ieri, i caschi gialli dell'ltalsider di Bagnoli hanno 
occupato per alcune ore la sede della giunta regionale, 
riuscendo ad ottenere un documento in cui si chiede al 
governo un riesame del piano che prevede forti tagli occu­
pazionali. APAQINA13 

A n c h e TinaZZi Giorgio TInazzl, che marte-
n»«*»t. •••«•*•* d ) s c o r s o c | . a s | a ( 0 n o m | n a . 

rinuncia to direttore del settore ci-
alla Mannaie» nema della Biennale di Ve­
dila oiennaie ne2ia na nrw„c,a,0 mn. 
Cinema carico: «Preferisco conti-

nuare l'attività università-
^^mmmm^mmmmmmm ria», ha spiegato. Per la 
Biennale si apre una crisi grave, che parte dalia rinuncia di 
Zavoli, un mese fa, e passa per l'ostinato riliuto di alcuni 
consiglieri a votare Guglielmo Bìraghi. Il presidente Porto­
ghesi non si mostra troppo scosso: «Venerdì prossimo 
risolveremo tutto». A P A O I N * 2 3 

Le vittime nelle proteste nazionaliste, ieri altri due morti in Armenia 
Notizie di scontri cruenti a Mosca tra giovani russi e immigrati asiatici 

La Tass rivela: 31 morti in Azerbaigian 
I morti a Sumgait, nell'Azerbaigian, sono stati 31, tra 
i quali anziani e donne; Io comunica la Tass. Testimo­
ni - smentiti dalle autorità - parlano di altri 3 morti 
ieri in Armenia e di due morti qualche giorno (a in 
Azerbaigian. Ma un grave incidente a sfondo etnico è 
avvenuto anche a Mosca lo scorso 20 febbraio, quan­
do centinaia di teppisti hanno aggredito i lavoratori 
della fabbrica di automobili «Azlk». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
G.UUETTO CHIESA 

Bandiere sovietiche e armene e ritratti di Gorbadov Innalzati dal 
manifestanti scesi per le strade dì Erevan il 26 febbraio 

• i MOSCA. Il bilancio, que­
sta volta ufficiale, dei disordi­
ni a Sumgait è di 31 morti. Tra 
essi - scrive la Tass - «persone 
di diverse nazionalità, anziani, 
donne». L'agenzia sovietica 
precisa che le vittime sono 
state uccise «per mano, degli 
elementi criminali che hanno 
scatenato gli scontri e le ag­
gressioni. Una precisazione 
che esclude responsabilità 
delle forze dell'ordine interve­
nute per sedare gli incidenti. È 
la prima volta dall'inizio delle 
manifestazioni nazionalistiche 
in Nagomo-Karabakh che le 

fonti ufficiali squarciano il ve­
lo di silenzio che circondava 
la vicenda. La Tass ripete che 
l'ordine è stato ristabilito, che 
«il lavoro non è stalo interrot­
to» e che «i responsabili dei 
delitti sono stati arrestati e 
chiamati alla responsabilità 
penale in rigoroso rispetto 
delle leggi sovietiche». E viene 
nuovamente la conferma 
esplicita che i disordini sono 
la diretta conseguenza delle 
«voci tendenziose attorno agli 
avvenimenti del Nagomo-Ka­
rabakh e dell'Armenia». Si è 
dunque trattato di una «ven­

detta» per rispondere alle for­
se presunte violenze subite 
dagli azerbajgiani in Armenia 
e nella regione contesa. Ma, 
accanto all'informazione uffi­
ciale continuano a giungere 
nuove notizie - alcune delle 
quali smentite dai portavoce 
ufficiali - di altri disordini av­
venuti nei giorni scorsi, e di 
altri morti. Gherasimov aveva 
l'altro ieri in pratica conferma­
to ì disordini nella cittadina 
azerbajgiana di Kirovabad do­
ve, secondo informazioni rac­
colte dalle agenzie america­
ne, vi sarebbero stati due mor­
ti. Ieri un nazionalista armeno, 
Mosef Gorgisyan, ha telefona­
to a Mosca ai giornalisti stra­
nieri denunciando l'uccisione 
di sua sorella da parte dì un 
gruppo di Azeri, sei dei quali 
sarebbero poi stati arrestati 
dalla polizia. L'aggressione -
che avrebbe provocato tre vìt­
time - sarebbe avvenuta ieri 
nella città armena di Kirova-
kan. Ma sia il portavoce Ghe­

rasimov, sia il ministero degli 
Interni armeno hanno negato 
che vi siano stati morti nella 
giornata di ieri in tutta l'Arme­
nia. Tuttavia Gorgysian ha pre­
cisato di avere assistito di per­
sona all'assassinio a coltella­
te, assieme alla nonna e ad 
altri familiari, aggiungendo 
che, oltre alla sorella, altri due 
armeni sarebbero stati uccisi a 
colpi di pistola nelle loro abi­
tazioni. 

Ma c'è un sintomo ancora 
più preoccupante, perché av­
venuto a migliaia di chilometri 
dì distanza, proprio a Mosca. 
Anch'esso, con ogni eviden­
za, legato a contrasti tra etnie. 
La vicenda è emersa solo ieri 
sulla base di un racconto del 
redattore di «Glasnost», Lev 
Timofeev. Ma sarebbe svenu­
ta il 20 febbraio scorso nel 
quartiere di Pieciatniki, nella 
zona sud della capitale, quan­
do un gruppo dì alcune centi­
naia di giovani, armati di 
spranghe, bastoni e coltelli, 

avrebbe organizzato una spe­
dizione punitiva contro 
un'«obscezhitie* (alloggi per 
lavoratori immigrati nella ca­
pitale, senza permesso per­
manente di residenza) della 
fabbrica automobilistica 
•Azlk». Gran parte degli ope­
rai che vi abitano sono di pro­
venienza dalle repubbliche 
asiatiche. Secondo Timofeev 
il bilancio dello scontra sa­
rebbe stato di «una dozzina» 
di morti e svariate decine di 
fenti. Abbiamo telefonato im­
mediatamente al ministero 
degli Esteri senza ricevere 
conferme o smentite. Al mini­
stero degli Interni l'ufficiale 
Pospelov smentiva nettamen­
te l'esistenza di vìttime. Ma la 
conferma della gravità dell'e­
pisodio veniva da una ricerca 
più accurata sulla stessa stam­
pa moscovita «Vecemaja Ma-
skva» del 24 febbraio raccon­
tava l'episodio con quasi tutti I 
particolari riferiti da Timo­
feev, tranne il bilancio delle 
vittime. 

ROSSELLA MICHIENZI A PAGINA 4 

L'8 marzo è solo delle donne 
• • Insomma l'otto marzo è 
socialista. D'altra parte per­
ché stupirsi, se tra le tante 
sciocchezze si è detto anche 
che Gramsci sarebbe voluto 
tornare a) Psi? Si abbassano i 
toni della polemica sullo stali­
nismo, ma lungo la scia lascia* 
ta dai fuochi della nave ammi­
raglia galleggiano battelli, zat­
tere, boe. Il Palazzo, si sa, è 
l'ombelico del mondo, ma 
conosce e pratica anche altre 
perversioni L'ultimo gndo è 
guardare qualunque cosa at­
traverso il buco della serratura 
della controversia aperta tra 
socialisti e comunisti. Com­
presa, perché no?, la storia 
delle donne 

Cosi eccoci alla «smentita 
della propaganda comunista», 
attribuita da alcuni giornali a 
Bellino Craxi in persona, circa 
la storia dell'otto marzo. La 
«smentita» riguarderebbe le 
origini delia giornata intema­
zionale della donna, legate 
non a un episodio della stona 
del movimento operaio ame­
ricano - una serrata padronale 
seguita da un incendio in cui 
morirono molte operaie, co­
me da «propaganda cornunl-

«Mistificare la storia in questo modo è 
segno dì grande debolezza oltreché 
di faziosità», ha detto ieri Livia Turco, 
della segreteria del Pei, commentan­
do dichiarazioni socialiste circa la 
storia dell'otto marzo e la «propagan­
da comunista». «Non capisco perché 
- ha aggiunto - attribuire al Pei la 

volontà di appropriarsi di una ricor­
renza che i comunisti non hanno mai 
inteso come propria, ma semmai dì 
tutte le donne». In serata, la responsa­
bile femminile del Psi Alma Cappiello 
ha gettato acqua sul fuoco: «Non c'è 
intento polemico, abbiamo solo ri­
cordato una verità storica». 

sta» bensì a una risoluzione 
votata dall'Intemazionale so­
cialista nei 1910. Di qui la 
conclusione: «L'otto marzo è 
socialista» E l'approssimazio­
ne storica pressoché totale. 
Ma tant'è, l'importante non è 
la luna, e cioè la faticosa nco-
struzione di una pagina impor-
tante della stona del movi­
mento delle donne, ma 11 dito 
che la indica, quello dell'ono­
revole Craxi 

A onor di cronaca, poi, è 
stata Alma Agata Cappiello, 
responsabile del dipartimento 
femminile del Psi, a parlare di 
•errori della storiografia e del­
la propaganda comunista» cir­
ca l'otto marzo, che fu invece 
•Istituito dall'Intemazionale 

ANNAMARIA GUADAGNI 

socialista». Craxi si è limitato 
ad aggiungere: «I comunisti 
non avranno a dolersene, per­
ché allora eravamo nella stes­
sa Intemazionale. A scavare 
nella storia si trovano orrori, 
ma anche tesori preziosi.. ». E 
poiché grande è la confusione 
sotto II cielo e maldestri gli 
apprendisti stona forse vale 
la pena di ricordare cosa suc­
cesse davvero Senza bisogno 
d) smentirci, giacché lo scor­
so anno l'Unità pubblicò per 
pnma la scoperta fatta da due 
ricercatrici femministe, Tilde 
Capomazza e Marisa Ombra. 
circa l'ongine del woman's 
day e cioè che il famoso in­
cendio in cui perirono le ope­

rale americane non è mai av­
venuto. La loro ncostruzione, 
pubblicala in «8 marzo. Storia 
miti e riti della giornata inter­
nazionale della donna» edito 
da Utopia, fissa alcuni punti 
storicamente accertati. La pa~ 
tranne della giornata intema­
zionale della donna è certa­
mente Clara Zetkìn, una delle 
grandi signore del socialismo 
intemazionale poi divenuta 
comunista, che nel 1910 fece 
pubblicare su Die Gleicheit, il 
giornate delle socialiste tede­
sche da lei diretto, la mozione 
istitutiva di questo appunta­
mento, presentata poi a Cope­
naghen, alla seconda Confe­
renza dell'Intemazionale so­

cialista. Ma la ricorrenza, in 
realtà, era più antica- il wo-
man 's day nasce a Chicago, il 
3 maggio 1908, per iniziativa 
delle femministe socialiste. 
Dunque la Conferenza di Co­
penaghen ratificò qualcosa 
che già esisteva, almeno in 
America, facendone un ap­
puntamento intemazionale. 
Ma quel giorno non era anco­
ra l'otto marzo. Tant'è che la 
giornata veniva celebrata in 
ogni paese in date diverse. 
Finche, nell'inverno freddissi­
mo del 1917, un fiume di don­
ne scese per le strade di Pie-
tragrado. E quella scintilla 
dette il via alla rivoluzione di 
febbraio. Era il 23, secondo il 
calendario giuliano. Ma per il 
resto del mondo era l'S mar­
zo. Fu alla seconda Conferen­
za delle donne comuniste nel 
1921 che questa data venne 
indicata come giornata inter­
nazionale delia donna. 

Potrà dispiacere, ma le ra­
dici nsultano inestricabilmen­
te intrecciate L'otto marzo è 
poi stato mollo altro ancora, 
comunque qualcosa che ap­
partiene solo alle donne. E 
non a chi ci mette sopra per 
pnmo il suo cappello. 

L'Unità ristampa 
«Gramsci in carcere 
e il partito» 
• • ROMA. «Gramsci In car­
cere e il partito». Il volume 
dello storico comunista 
Paolo Spriano, tornato di 
grande attualità in questi 
giorni, verrà ristampato a 
cura dell'Unità e distribuito 
insieme con il giornale, Lo 
rende noto un comunicato 
nel quale si afferma: «La 
Presidenza dell'Editoriale 
l'Unità e la Direzione del 
giornale hanno deciso di ri­
stampare il volume "Gram­
sci in carcere e il partito" di 
Paolo Spriano, pubblicato 
nel 1977 dagli Editori Riuni­
ti. La ristampa - resa possi­
bile dalla collaborazione 
dell'autore e dal consenso 
della Casa editnee - conter­
rà una introduzione aggiun­
tiva di Paolo Spriano e nuo­
vi documenti, alcuni del 
quali inediti, che lo storico 
ha rintracciato In questi an­
ni. 

«L'iniziativa vuole essere 
una ragionata risposta, sulla 
base dei documenti e dei 
fasti, alla campagna sul rap­
porti tra Gramsci, Togliatti « 
il partito. 

«Il libro + giornale sarà 
diffuso domenica 13 mano, 
a lire duemila, con una tira­
tura di oltre 800.000 copie, 

«L'Editrice e la Dìresione 
dell'Unità, consapevoli del 
generoso e appassionato 
sforzo già compiuto da mi­
gliaia di diffusori in occasio­
ne della uscita dei libri di 
Gramsci "Lettere dal carce­
re", sottolineano l'eccezio­
nalità e la rilevanza politica 
dell'iniziativa. Con questo 
libro prosegue la lìnea edi­
toriale dell'Unità, che già ha 
raggiunto notevoli successi 
e che si propone di pubbli­
care altri volumi dì alto livel­
lo politico e culturale, con 
diffusioni anche nei giorni 
feriali». 



lUnità 
domalo del Partito comunista Italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D vertice Nato 
oipnaio NAPOLITANO 

er un più corretto apprezzamento delle in­
dicazioni scaturite dal vertice Nato di Bru­
xelles occorrerà raccogliere altri elementi 
oltre quelli offerti dalla lettura del primi 
resoconti e del testi, peraltro alquanto 
compiessi, del due documenti conclusivi 
(la risoluzione specifica sul controllo degli 
armamenti convenzionali e la dichiarazio­
ne generale di Intenti). Ed è in Parlamento, 
soprattutto, che si dovrà compiere il ne­
cessario approfondimento e confronto. Ci 
sembra Infatti che a Bruxelles siano emer­
se - nella cornice solenne di un Incontro 
non frequente come quello Ira capi di Sta­
to e di governo dei paesi dell'Alleanza 
alantica - difficoltà, divergenze e questioni 
di fondo cui è legato II futuro della Nato e 
Insieme del processo di distensione e di 
disarmo. 

Il vertice avrebbe dovuto dare II segno 
non solo di un consenso e di una coesione 
in vista del nuovo incontro tra Reagan e 
Gorbaclov a Mosca, ma di una rinnovata 
capacità di Iniziativa e di proposta di fronte 
al dinamismo dell'attuale leadership sovie­
tica; esso si è risolto però - ha scritto II 
New York Time - piuttosto In uno sforzo di 
consolidamento che non in un disegno per 
Il futuro. E Invece, perché si possano met­
tere a fruito tutte le opportunità già deli­
ncatesi per un nuovo corso delle relazioni 
intemazionali, i necessario che da ambe­
due le parti - vogliamo sottolinearlo - ,e 
dunque anche da parte dell'Alleanza alari-
tlca.sl riesca ad esprimere un disegno lun­
gimirante, si contribuisca a un nuovo mo­
do di pensare le prospettive mondiali. 

Ora, a Bruxelles, c'è stata senza dubbio 
una prevalente rlaffermazlone del giudizio 
positivo sul «segni di cambiamento» ri­
scontrati nella politica sovietica e sul pro­
gressi già realizzati • l'accordo sugli euro­
missili e slato definito una «pietra miliare» 
- e sono slate respinte, anche col contri­
buto dell'Italia, le impostazioni più chiuse 
sostenute In particolare dalla signora Tha-
tcher, per quel che riguarda il modo di 
affrontare i nuovi negoziati sulla riduzione 
dogli armamenti. 

a di queste impostazioni non si e certo 
sbarazzato II campo. E giusto puntare su 
•cambiamenti tangibili e durevoli» nel 
comportamenti intemazionali dell'Urss, 
non trascurare le esigenze di difesa nei 
corso del dialogo con l'Est, definire seria­
mente gli obiettivi da perseguire specie nel 
campo della riduzione e dell'equilibrio de­
gli armamenti convenzionali, Ma se questi 
obiettivi continuano ad essere troppo ge­
nericamente Indicati, e l'accento viene po­
sto su una denuncia dello squilibrio esi­
stente che non tiene conto della comples­
sità e varietà di valutazioni anche recenti di 
parte occidentale, e si adotta II punto di 
vista del dover negoziare da «posizioni di 
forza», allora si rischia davvero di non Im­
boccare la via di negoziati costruttivi. Que­
sta ci sembra la questione essenziale rima­
sta Insoluta. 

A proposilo delle armi nucleari, si è riaf­
fermata la loro insostituibile funzione de­
terrente «nel prevedibile futuro»; ma non è 
tanto la disputa su un futuro più lontano 
quella che preoccupa, quanto la resistenza 
a procedere sulla via di ulteriori riduzioni 
degli armamenti nucleari non compresi 
nell'accordo firmalo a Washington e a de­
ciderne Invece la «modernizzazione». 
Questo termine non è stato accolto nel 
documento conclusivo, per le obiezioni 
venute innanzitutto dalla Rft specie per 
quel che riguarda I missili a più corto rag­
gio, e per la preoccupante ambiguità, rico­
nosciuta anche dal segretario della Nato, 
assunta più In generale da questo concet­
to. Ma I problemi restano aperti, a giudica­
re anche dall'Insistenza del governo ingle­
se nell'lnterpretare a suo modo le conclu­
sioni di Bruxelles. Tenendo conto di tutto 
ciò, e considerando la delicatezza delle 
decisioni che In sede atlantica dovranno 
essere prese, a livello operativo, tra breve 
tempo, risulta dunque davvero urgente un 
responsabile e costruttivo dibattito tra le 
forze politiche Italiane. 

M 

Le presidenziali in Francia / 1 
Mitterrand ancora una volta favorito, Chirac 
e Barre indeboliti dopo due anni di governo 

C'era tuia volta la Destra 
M PARIGI. Sembrarono un 
bel trampolino di lancio le 
elezioni legislative dell'86. 
Dopo aver battuto la sinistra 
ed essere tornato al governo 
proprio in vista del traguardo 
presidenziale dell'88, a Jac­
ques Chirac erano spuntate le 
ali, si vedeva già Insediato al­
l'Eliseo. E Raymond Barre si 
apprestava anch'egll alla rin­
corsa, confidando nell'onda 
lunga del voto punitivo 
espresso dai francesi verso I 
socialisti al governo dall'81. 
Con loro riacquistarono bal­
danza tutti I figli del neoliberi­
smo chlracchlano, la potente 
e diffusa burocrazia statale. 
erede del gollismo e del pom-
piduiismo, I funzionari tecno­
crati fedeli della «apoliticità» 
di Barre, gli agricoltori agiati, i 
commercianti, I liberi profes­
sionisti. Eppure, nel volgere di 
appena due anni, Il volo della 
destra si è fatto Incerto, ha 
perduto vigore e convinzione. 
Non c'è stata nel frattempo al­
cuna verifica elettorale signifi­
cativa, ma è nei fatti (e In tutti 
I sondaggi più accreditati) che 
Mitterrand ha recuperato pun­
ti su punti, fino a esser dato 
nettamente vincente. E anche 
Michel Rocard, Il candidato 
socialista «di riserva» nell'Im­
probabile Ipotesi che il presi­
dente rinunciasse alla compe­
tizione elettorale, sarebbe in 
grado di Impensierire Barre e 
Chirac. Segno che il destino 
elettorale del socialisti non 
grava tutto sulle spalle solenni 
del capo dello Stalo. 

Due anni sono stati suffi­
cienti alla destra per perdere 
consensi e sicurezza. Oggi è 
costretta a camminare In sali­
ta, all'Insegna del «non tutto è 
perduto». Perché l'abbrivio 
dell'86 si è tanto affievolito? 
Come mal II presidente è usci­
to paradossalmente rafforzato 
dalla scondita socialista di 
due anni fa? 

Olivier Duhamel, che diriga 
la rivista Potioolre insegna al­
l'Università di Paris X-Nanter-
re, e JérSme Jaflré, direttore 
del settore politico della So-
fres, il più Importante osserva­
torio dell'opinione pubblica 
francese Co scorso autunno 
hanno pubblicato Insieme un 
penetrante saggio politico-
statistico, «le nouveau presi­
denti), non hanno dubbi: «So­
na gli errori che hanno Inde­
bolito la destra. Il malinteso 
iniziale è nato dalla valutazio­
ne delle legislative, quando gli 
strateghi della maggioranza 
avevano giudicato che con 11 
55 per cento del voti la destra 
aveva vinto anche le presiden­
ziali. Al loro occhi la battaglia 
non si combatte più al centro, 
come nelle presidenziali pre­
cedenti, ma conservando in­
tatto il blocco di destra. Es­
senziale diventa quindi il pri­
mo turno, quando II vincitore 
sarà colui che avrà saputo di­
rottare I voti del Fronte nazio­
nale a suo favore* 

Ma civettare con II Fronte 
di Le Pen si è rivelato più peri­
coloso di quanto I capi del­
l'Udì e dell'Rpr si aspettasse­
ro. Se Le Pen ha raccolto più 
voti del Pel attestandosi sul 
dieci per cento, ha anche ra-
dicallzzato II fronte del no alle 
tendenze e proposte Ispirate 
al razzismo e al nazionalismo 
più sciovinista. L'unica orga­
nizzazione giovanile vitale e 
radicata oggi in Francia, con-

Il 24 aprile il primo turno, l'8 maggio il 
secondo, La Francia si appresta ad 
eleggere il presidente della Repubbli­
ca. "fiitto fa pensare che Mitterrand ri­
presenti la sua candidatura. I sondaggi 
lo danno vincente, IVsprit» del paese 
anche. Non più tardi di due anni fa la 
sua popolarità era invece fortemente in 

ribasso, dopo la vittoria della destra 
nelle elezioni legislative. Jacques Chi­
rac e Raymond Barre non possono più 
contare su quella piattaforma per con­
quistare l'Eliseo. Oggi sono costretti 
all'inseguimento. La destra francese è 
in difficoltà, pur in assenza del «vento» 
socialista dell'81. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARglLU 

Raymond Barra (i destra rulla fato) e Jacques Chine Insieme ad urta elettorale 

siderale la rapida evaporazio­
ne del Movimento degli stu­
denti dell'86, e Sos-raclsme. E 
buona parte del centro non 
conservatore toma sul suoi 
passi, quelli dell'81, dove I 
mltterrandiani sono pronti a 
disputarselo con Rpr e Udì. 
L'aver giudicato l'elettorato 
spostato a destra In maniera 
consolidata * costato a Chirac 
anche alcuni pesanti errori di 
governo. La svolta liberista In­
nanzitutto, che nella foga Im­
pressale dal primo ministro ha 
trascurato l'attaccamento tra­
dizionale dei francesi al ruolo 
preponderante dello Stato. 
Chirac ha peccato di precipi­
tazione nel sopprimere l'im­
posta sulle grandi fortune (ep­
pure, stigmatizzano Jaffré e 
Duhamel, i sondaggi parlava­
no chiaro: il 54 per cento del­
lo stesso elettorato di destra, 
quello più sensibile 
all'iegallté», era contrario). È 
stato incauto nell'abollre l'au­
torizzazione amministrativa 
che era necessaria per poter 
licenziare, causando malesse­
re tra I lavoratori e ferendo il 
senso profondo della tutela 
sociale, presente non solo a 
sinistra. Cosi come II governo 
si è dimostrato maldestro nel-
l'abbassare i tassi di interesse 
della Cassa di risparmio, an­
dando a colpire una miriade 
di piccoli risparmiatori difficil­
mente convertibili in giocatori 
di Borsa. Una serie di misure 

Inequivocabilmente dalla par­
te del privilegio, un pugno Ina-
tcheriano su un paese il cui 
conservatorismo non ha la 
saldezza Ideologica e sociale 
di quello Inglese. 

Nell'86 Rpr e Udì avevano 
ottenuto oltre II 50 per cento 
dei consensi tra agricoltori, 
commercianti, imprenditori e 
quadri dirigenti, Ma queste ca­
tegorie costituiscono soltanto 
Il 22 per cento dell'elettorato. 
Tra gli operai, gli Impiegati e I 
quadri intermedi, che costitui­
scono oltre la metà del corpo 
elettorale, non avevano rac­
colto più del 30 per cento. 
L'azione di governo avrebbe 
dovuto dunque consolidare lo 
•zoccolo duro» e nello stesso 
tempo non traumatizzare I 
nuovi acquisti. La compagine 
di Palazzo Matygnon, al con­
trario, ha lavorato di sciabola 
anziché di fioretto. Il crack 
borsistico dello scorso otto­
bre ha completato l'opera. 
L'euforia chiracchiana si è dis­
solta, alle privatizzazioni i ve­
nuta a mancare la forza del­
l'Impatto, il diffuso ottimismo 
ha perso decisamente terre­
no. E oggi è sempre più fre­
quente una parola devastante 
per chi governa la cosa pub­
blica: declino, declino nazio­
nale. I propositi di «grandeur» 
si scontrano con il senso co­
mune, con uno stato psicolo­
gico collettivo preoccupato e 
deluso. 

Alla destra viene inoltre a 
mancare il nemico pubblico 
numero uno, lo spauracchio 
da agitare davanti agli occhi 
preoccupati del benpensanti: 
Il Partito comunista, confinato 
al suo minimo storico, al di 
sotto del dieci per cento dei 
voti. Il pericolo di essere col­
lettivizzati non è dunque più 
imminente, e nei riguardi di 
Mitterrand non si possono 
certo usare in modo credibile 
gli stessi argomenti da santa 
crociata. Del Partito socialista 
si può diffidare, non si può 
certo averne paura. E poi, se 
dall'8l all'84 c'è stato II Mlt-
terrand-Mauroy che ha Imbar­
cato I comunisti al governo, 
gli è succeduto il Mitterrand-
Fablus che a sinistra ha rotto I 
ponti. 

A complicare le cose, Il fat­
to che a destra non si marcia 
compatti. L'obiettivo priorità-
no, proclamato a gran voce 
sia da Barre che da Chirac, re­
sta certamente quello di bat­
tere la sinistra. Ma i due non 
nascondono, soprattutto il 
primo, di avere idee diverse, 
caratteri incompatibili, stili 
opposti. Se il vulcanico Chirac 
sommerge i francesi di pro­
messe ed elargizioni smacca­
tamente elettorali. Barre non 
perde occasione per depreca­
re tanta demagogia del suo 
avversario del primo turno. Se 
Chirac e i suoi invitano peren­
toriamente Mitterrand a di­

chiarare le sue intenzioni, Bar­
re è più rispettoso, arrivando a 
dichiarazioni di stima per il 
capo dello Stato, e avverte I 
francesi che si tratta «pur sem­
pre di un socialista che farà 
una politica socialista». Per 
spaventare, regala una paten­
te di coerenza. Del resto le di­
visioni a destra sono tradizio­
nali, anche più che a sinistra. 
Nel 1981, se a Mitterrand 
mancò circa l'8 per cento del 
voti comunisti, Giscard d'E-
staing si vide privato del 27 
per cento dei voti chlracchia-
nl e fu sfrattato dall'Eliseo. Se­
condo un sondaggio della 
scorsa estate il 30 per cento 
del simpatizzanti dell'Rpr, la 
formazione politica fondala 
da Chirac, preferirebbe Barre 
come presidente; mentre sol­
tanto il 15 per cento dell'Udì, 
che in larga parte sostiene 
Barre, vorrebbe Chirac all'Eli­
seo. A dimostrazione della 
grande fluidità dell'elettorato 
di centro-destra. Va tenuto 
presente che se tutta l'Rpr vo­
tasse Chirac e tutta l'Udì vo­
tasse Barre, il primo avrebbe 
cinque punti di vantaggio. 

Raymond Barre, che Gi­
scard amava definire «il mi­
gliore economista di Francia», 
i fortemente critico sull'ope­
rato del governo, pur facendo 
parte della maggioranza che 
lo sostiene (ma come disso­
ciarsene senza fare il gioco di 
Mitterrand?). Afferma che «bi­
sogna ricominciare daccapo», 
e non «Incentivare l'opera In­
trapresa», come Chirac ripete 
instancabilmente. Barre non è 
un acceso neoliberista. Pur 
privo di un preciso percorso 
politico, si ritiene vero erede 
del dirigismo gollista, difende 
lo Stalo e ne rivendica I poteri. 
Accentuerebbe il carattere 
presideiujallsta dello Stato, 
nel momento in cui Mitter­
rand, se tosse rieletto, con 
ogni probabilità ne decentre­
rebbe maggiormente I poteri. 
Imperturbabile, Barre si e au­
todefinito «la tartaruga», 
•Grand commis», lento ma si­
curo, con qualità di fondista. 
Ha dalla sua anche una Inizia­
le, dichiarata contrarietà ver­
so la coabitazione, quasi pre­
sentisse il formidabile recupe­
ro di Milterand. Gli fanno di­
fetto Invece capacità di mano­
vra («Sono un extraterrestre 
nella politica», ha detto di sé 
stesso) e intuito politico. Sono 
doti che non mancano a Chi­
rac, che d'altra parte appare 
privo di una «immagine presi-
denzlabile», oltre ad essere il 
più esposto dopo due anni di 
governo giudicato fallimenta­
re dai socialisti e come una 
sorta di •reaganismo mal di­
gerito» da Raymond Barre. 

Come nell'81, la partita si 
gioca al centro. La ricetta chi­
racchiana ha già mostrato i 
suoi limiti, quella di Barre è 
una incognita, anche nelle in­
tenzioni. Francois Mitterrand, 
infatti, non cessa di fare ap­
pello all'unità e alla solidarietà 
dei francesi, sposando mira­
bilmente dovere istituzionale 
e interesse di candidato po­
tenziale. Se verrà rieletto, po­
trebbe sciogliere le Camere e 
Indire elezioni politiche. E al­
lora sarà il Partito socialista a 
doversi misurare. Perché l'in­
quilino dell'Eliseo, stavolta, 
starà a guardare. Come 
nell'86. 

Intervento 

Abbasso la censura 
che uccide l'infante 
trasgressivo delle tv 

GIOVANNI CESAREO 

S embravano ormai definitivamente tramontati I 
tempi in cui il marchese Incisa, dirigente della Rai 
di Bemabei, faceva cancellare la parola «merda» 
da) parlato del film La grande guerra di Monlcel-

• H H B II. E, in effetti, oggi si può anche cantare un «vaf­
fanculo» (anzi due) a Sanremo, come hanno fatto «I figli di 
Bubba» eseguendo la divertente canzone Nella valle del 
Ttmbales. senza che nulla accada. Ma non si può vomitare 
dinanzi alle telecamere, quanto meno non dinanzi alle tele­
camere di Italia 1, come la «sospensione» di Matrjoska di­
mostra. 

E allora? Toma d'improvviso a circolare lo spetro della 
famigerata «censura»? Debbo dire che In me la censura che 
si realizza nella rhutilazione o nella totale soppressione di un 
prodotto (televisivo, in questo caso) ha sempre destato mi­
nori preoccupazioni delle censure sprofondate nel processo 
produttivo. Per esempio di quelle che vengono praticate 
emarginando i programmi attraverso le strategie della collo­
cazione oraria e della costruzione dei palinsesti. Oppure di 
quelle che vengono esercitate con l'insabbiamento silenzio­
so dei progetti. Oppure dell'autocensura che tanti autori 
televisivi hanno Introiettato negli anni per adeguarsi alle ri­
chieste del committente. Se non altro, la censura, diciamo, 
•classica», ha maggiori probabilità di venire portata alla luce 
e di suscitare salutari conflitti. 

Ma è vero che la moltiplicazione delle emittenti e dei 
canali, In questi anni, ha reso più difficili (più difficili che al 
tempi del monopolio bernabeiano) le silenziose strategie 
censorie: non per caso Berlusconi, conclamato vassllllfero 
della «libertà aantenna» (ma quanto tempo sembra essere 
trascorso dalle campagne che esaltavano ['entrata In campo 
delle tv private sollevando quel vessillo...), ha dovuto censu­
rare Matrjoska e il suo autore Antonio Ricci nel modi più 
scoperti e brutali. Non dico che egli non l'abbia fatto anche 
calcolandone I vantaggi: probabilmente è nel giusto chi hs 
ipotizzato che, in questo caso, la censura può servire al 
padrone della Fininvest per esibire un'immagine di «respon­
sabilità istituzionale» utile ne) suo scontro-alleanza con la Rai 
e dinanzi ai «politici». Ma il fatto è, appunto, che II termine 
•responsabilità», quando si parla di tv (e non solo di tv) è per 
tradizione sinonimo di «cautela» e «soppressione»: non ricor­
do un solo caso nel quale la tv sia stata accusata di -irrespon­
sabilità» perché non aveva mandato in onda un programma, 
perché aveva omesso di occuparsi di un evento. 

E non si venga a insinuare, come qualche portavoce della 
Fininvest ha fatto in questi giorni, che sopprimendo MatrjO' 
sita si è voluto manifestare «rispetto per il pubblico»: In reti 
nelle quali su ciascun film vengono vomitati decine di spot 
pubblicitari, di rispetto per il pùbblico è meglio non parlare. 

Del resto, è sempre assolutamente valido l'antico argo­
mento: il telespettatore ha, se non altro, una possibilità certa, 
quella di cambiar canale o di spegnere II televisore. Certo, 
queslo è esattamente II contrario di ciò che gli strateghi del 
palinsesto (e gli inserzionisti pubblicitari) desiderano. Ma 
può anche darsi che I telespettatori scelgano Invece di assi­
stere allo «scandalo» (è perfino probabile, con II grigiore che 
ci avvolge). In seno alle audience potrebbero moltipllcarsi le 
divisioni e i conflitti (Ricci ha dichiarato che questo era 
esattamente il suo intento); e potrebbe essere anche una 
diversa (e magari più produttiva) forma di marketing Divide­
re l'audience* un modo per praticare una qualche Interlocu­
zione con i telespettatori, o no? 

Per questo, o anche per questo, mi sembra molto positivo 
Il fatto che in questi ultimi tempi si sia andata diffondendo la 
tendenza alla «trasgressione in video». Aperta la strada per 
un verso da Arbore e per altro verso da Drioe in, le «trasgres­
sioni», in orarlo e fuori orario, hanno cominicato a fiorire: 
con punte alte (come quelle di Teletango), con esibizioni 
altalenanti (come quelle di Celenlano in Fantastica) e con 
«sbracamentl», com'è ovvio. Ma trattandosi di una tendenza 
che implica comunque un tasso di sperimentalismo, anche in 
rapporto alle possibilità del mezzo televisivo, preferisco net­
tamente gli scivoloni alle cautele. Meglio il vomito del mo­
striciattolo di Matrioska che i mi' cumprà» del presentatori 
in alta uniforme, giustamente lamentati da Beniamino Placi­
do. Edel resto ~ sarà bene non dimenticarlo - del vomito del 
mostriciattolo di Matrioska, come di tutto il resto del pro­
gramma. sono ben pochi a poter giudicare, visto che l'hanno 
visionato soltanto alcuni giornalisti milanesi. Ecco l'altro 
punto: se si procede, In questo campo, con le cautele e i 
distinguo a priori, magari anche in nome del «buon gusto», al 
finisce per essere costretti a discettare di cose che nessuno 
ha realmente potuto vedere. Meglio, molto meglio, rischiare 
e giudicare dopo. 

A nche perche sarebbe auspicabile che la tendenza 
alla «trasgressione» non fosse limitata alle acro­
bazie delia computer graphics o alle battute e al 
personaggi del «varietà». Finora, questo é stato 

• • • i ^ n (con qualche eccezione), l'orizzonte della «tra­
sgressione» e della relativa sperimentazione. E si 

può subito constatarne il limite se si pensa che il discorso è 

3uasi sempre tutto intemo ai media «autoreferenziale» come 
icono gli «esperti»: nel caso, la tv che «trasgredisce» met­

tendo alia berlina soprattutto se stessa (questa è, secondo 
me, la debolezza di Indietro tutta, ad esempio). 

Purtroppo, la tv è cauta anche nella «trasgressione». Co­
me, ammettendo finalmente «il bello della diretta», si è però 
quasi sempre mantenuta nel limiti della •diretta da studio» 
(mentre è del tutto evidente che la •diretta» può spenmenta-
re le sue maggiori possibilità proprio fuori dagli studi e dalla 
logica tradizionale del palinsesto), cosi affacciandosi alla 
•trasgressione», la Rai ha finora saggiato quasi esclusivamen­
te il terreno più protetto. 

Se la «trasgressione» investisse, un giorno o l'altro, le con­
solidate tradizioni dell'intbrmazione televisiva e, più in gene­
rale, il modo di usare il mezzo televisivo in funzione di una 
autentica comunicazione «sociale», potremmo davvero co­
minciare a voltar pagina, in questo campo (come purtroppo 
non accadde con la riforma degli anni 70, né tanto meno 
con l'assalto del «privato»). 

Per questo non vorrei che Berlusconi finisse per essere 
una sorta di Erode televisivo: uccidendo con Matrjoska l'in­
fante «trasgressivo» ancora nella culla. E per questo credo sia 
il caso di menar scandalo, cogliendo l'opportunità oftertacj 
da questa censura esplicita e nnunciando alla tentazione di 
prestarsi ai facili, e Ipocriti, alibi della «volgarità» o dello 
scarso rilievo deH'«etfìmero». 
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mm u vicenda della carne 
agli estrogeni, ben al di là dei 
suoi inconvenienti specifici, 
mi angoscia parecchio. Mi an­
goscia come le mille altre 
3uestionÌ legate al controllo 

ella qualità dei consumi: per 
che l'aspetto più grave e allar­
mante di questa e altre (ac­
cende non è scoprire dall'oc-
?ll al domani che esistono cibi 
e altro) truffaldini e dannosi 

per la salute; è, piuttosto, sco­
prire che non esiste alcun me* 
lodo attendibile, e a disposi-
ilone di lutti, per «decodifica­
re» ciò che i consumi dicono 
e permettono, ciò che i con­
sumi sono. 

Non esiste, in altre parole, 
una cultura di massa che arrivi 
non dico a discutere che cosa 
produrre e come produrlo, 
ma addinttura a valutare ciò 
che già si produce e si consu­
ma. A pensarci bene, è un pa­
radosso clamoroso, ciò che 
conta, e che segna sopra ogni 
altra cosa la nostra vita, qui e 
oggi, sono propno i consumi 
Ma proprio la natura dei con­
sumi sfugge In parte o del tut­
to alla nostra conoscenza. 

Le notizie dei giornali si rin­
corrono alternando allarmi­

smo e cautela. Oggi tocca alla 
carne gonfiata, ieri al vasella­
me colorato che produce in­
tossicazioni (anche mortali) 
da piombo, domani sarà il tur­
no di qualche altro bene quo­
tidiano, familiare, che nvela 
insidie sconosciute e inattese, 
a tradimento, quasi approfit­
tando della consuetudine del 
suo usufrutto. 

La sola cosa che l'uomo 
della strada riesce a percepire 
con chiarezza è che l'allarme 
(e le contromosse, quando ci 
sono) scatta sempre a scop­
pio ritardato, quando, insom­
ma, il prodotto inquinante o 
venefico ha già colpito, e du­
ramente, Perché, evidente­
mente, anche nelle «stanze 
dei bottoni» della produzione, 
non esistono etica e cono­
scenza bastanti per prevenire f 
nschl. Un'altra cosa che ci è 
chiara è che anche quando 
l'autorità abbia la forza e la 
volontà per intervenire, gli in­
teressi dominanti, quellieco-
nomlcl, finiscono per fare om­
bra ai bisogni della salute pub­
blica. Esempio clamoroso è 
già stato assodato che la ben­
zina piena di piombo è dan­
nosissima; 6 già stato stabilito 
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MICHELE SERRA 

Il boicottaggio 
ecologico 

che usare benzina senza 
piombo, con l'ausilio di mar­
mitte catalitiche, è non solo 
possibile, ma anche ottenìbile 
con un ritocco non esagerato 
del costi di produzione; eppu­
re la nuova normativa anti-
plombo entrerà in vigore solo 
nel 1992, cosi che per altri 
quattro anni l'industna auto­
mobilistica possa Rodere di 
una tregua tecnologica, e per 
altri quattro anni noi si conti­
nui a respirare piombo. 

Nelle scuole di tutto questo 
non si parla, se non. raramen­
te, per Iniziativa di Insegnanti 
sensibili: il volontarismo sup­
plisce ancora una volta alla 
mummificazione del pro­
grammi, Eppure gli uomini di 
domani si troveranno di fron­

te, in misura infinitamente su­
periore rispetto a noi, a centi­
naia di problemi analoghi. Ma, 
l'ho già detto, non esiste una 
disciplina diffusa (ecologia? 
educazione ai consumi? anali­
si della produzione?) che tenti 
di governare e di ordinare una 
materia così sterminata e de­
cisiva. 

Questo lungo e sconsolante 
prologo mi serviva per arriva­
re a un punto che mi preme 
particolarmente. Di fronte alla 
vanabile impazzita dei consu­
mi, in mancanza di un «fronte 
ampio» che tenti di ricostruire 
da zero un alfabeto del consu­
matore. siamo chiamati a ri­
sposte individuali Autodifen­
sive. ma anche politiche. E tali 
che, chissà, possano fare da 

T * ? C Ì ^ > -a-^ 

humus alta «futura umanità* 
che non vuole più morire di 
cancro da inquinamento. 
Questi comportamenti indivi­
duali, per ragioni oggettive, 
non possono avere, oggi, il ri­
gore della «scientificità»: sap­
piamo, ad esempio, che la 
plastica soffoca ì mari e inqui­
na i boschi, non sappiamo an­
cora se t'industria sarà in gra­
do di produrre plastica non in­
quinante; sappiamo che la 
plastica fa dei gravi danni, 
non sappiamo se, per esem­
pio, surrogare l'uso della pla­
stica con carta e legno non ci 
porti, nel lungo penodo, a de­
pauperare in modo irrimedia­
bile le foreste. 

Dunque dobbiamo fidarci 
di uno stadio, come dire, «pri­

mitivo» di coscienza ambien­
tale. Lanciare l'allarme e poi 
crederci, visto che non abbia­
mo, per ora, migliori possibili­
tà dì ragionare più a fondo, e 
con cognizione di causa, su 
questi problemi. Dunque, per­
sonalmente, non compro più 
acqua minerale nelle bottiglie 
di plastica, cerco di non usare 
più i sacchetti dì plastica. Boi­
cotto, nel mio piccolo, ciò dì 
cui non mi fido. Non compro 
più, da una settimana, carne 
di vitello, e non la comprerò 
più finché non avrò assicura­
zioni radicali e credibili sulta 
sua provenienza. 

Allarmismo? Sì, allarmi­
smo. Termine da prendere 
groprio in senso etimologico. 

tamo allarmati, non possia­
mo essere altro. Procediamo 
alla cieca, diffidenti e ignoran­
ti (non per colpa nostra). Ci 
impediscono di sapere, di 
controllare, dì decidere che 
cosa produrre e consumare, 
insomma di combattere a viso 
aperto le speculazionl.le truf­
fe, gli avvelenamenti. Dunque 
non ci resta che la guerriglia 
dei consumi. Raccoglierò 
ogni minimo allarme, prende­
rò per vera qualunque notizia 

che metta in dubbio la natura 
dì un cibo o dì un oggetto di 
consumo. 

Spetta al potere (al potere 
economico e al potere politi­
co) metterci in condizione di 
passare ad una fase meno vi­
scerale, più razionale. Quan­
do questo avverrà, vedremo, 
Per adesso, visto che ci hanno 
lasciato in sorte la paura e l'i­
gnoranza, visto che molti pro­
dotti (pensate allo scandalo 
dei cosmetici italiani, che solo 
ultimamente hanno robbiìgo 
legale dì portare sull'etichetta 
la Toro composizione) restano 
oggetti misteriosi, io mi com­
porterò da pauroso e da igno­
rante, 

I verdi, con tutti I loro limiti, 
sono utili e necessari, gridano 
«aiuto!», e per fortuna che 
qualcuno lo fa. Atto sinistra, 
nata come contraddizione 
strutturale a questo modello 
economico, spetta ìì compito 
tremendo e grandioso di dare 
alla gente una nuova cultura 
della produzione e dei consu* 
mi. In attesa della lieta novel­
la, ognuno si prepari a com­
battere la propria piccola, ru­
dimentale guerra di resister»-
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POLITICA INTERNA 

Al Senato 
il si della 
commissione 

eri*- Cambiate le imposte sui depositi bancari 
Stralciate le norme sui compensi extra 
ai funzionari pubblici, resta l'aumento 
alle pensioni. Martedì la legge in aula 

Finanziaria 
Il governo strappa due modifiche 
li governo ha imposto due modifiche alla legge 
finanziaria. Se, la prossima settimana, l'aula del 
Senato le accoglierà I documenti di bilancio torne­
ranno o Montecitorio. E sarà la quarta lettura. Il 
primo emendamento riguarda il trattamento fisca­
le degli Interessi bancari e fiscali; il secondo è lo 
stralcio della norma sul compensi dei dipendenti 
pubblici per la presenza in commissioni e comitati. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I ROMA. L'assemblea di 
palazzo Madama si occuperà 
della legge finanziarla e del bi­
lancio 1983 a partire da mar­
tedì- La discussione e le vota­
zioni occuperanno l'intera 
settimana. Ieri la commissio­
no Bilancio ha concluso i suoi 
lavori approvando soltanto 
due emendamenti: uno del 
governo e un altro delta De, 
sostenuto però dal resto della 
maggiorala e dallo stesso 
governo. Il ministro del Teso­
ro ha, Invece, ritirato le prò-
poste di modifica relative alla 

Sanità (taglio del posti letto 
negli ospedali, personale e fi­
nanziamenti pei la lotta con­
tro l'Aids), se ne discuterà In 
un decreto già all'esame del 
Senato. Sono stati, Infine, tutti 
respinti gli emendamenti del­
l'opposizione e di singoli 
esponenti della coalizione di 
governo. Il presidente della 
commissione Bilancio, Nino 
Andreatta (de), ha ritirato le 
sue proposte tranne una: quel' 
la che riguardava i tetti pen* 
sionistici con la previsione 
dell'unificazione di «tutti l trat­

tamenti di pensione che supe­
rano il tetto pensionistico su 
una base meramente contri­
butiva, garantendo altresì per I 
trattamenti superiori al tetto 
l'effettiva opzione tra l'Inps e 
altre forme di nsparmìo con­
trattuale*. In realtà Andreatta 
- e lo ha detto egli stesso -
non si aspetta che questo 
emendamento venga appro­
vato. Lo ha presentato per 
provocare una discussione 
politica in assemblea. Una pri­
ma risposta l'ha già ricevuta 
Ieri dal ministro del Tesoro 
Giuliano Amato che, a propo­
sito delle pensioni integrative. 
ha sostenuto che «al di là di 
certi redditi forse è meglio 
optare per tale regime». 

AI contrario del pulviscolo 
di proposte di parlamentali 
della maggioranza, il gruppo 
del senatori comunisti ha pre­
sentato un pacchetto di 
emendamenti estremamente 
qualificati, pronto fino all'ulti­
mo momento - ha ribadito ie­
ri in commissione Rodolfo 
Bollini - a mirarlo se il gover­

no e la maggioranza faranno 
altrettanto, garantendo così la 
più rapida approvazione della 
Finanziaria senza ritorno a 
Montecitorio. Le materie de­
gli emendamenti comunisti 
sono: revisione dell'indennità 
di disoccupazione; accanto­
namento finanziarlo per I rin­
novi contrattuali del pubblico 
impiego (soprattutto la scuo­
la); certezza del recupero del 
drenaggio fiscale per I lavora­
tori dipendenti, ora condizio­
nato all'andamento dell'infla­
zione; deroga al blocco delle 
assunzioni nell'Università (re­
plicando al senatore della Si­
nistra indipendente, Edoardo 
Vesentini, Amato ha sostenu­
to che il blocco delle assun­
zioni non riguarda i docenti e 
I ricercatori universitari). I se­
natori comunisti, inoltre, han­
no sostenuto gli emendamen­
ti presentati unitariamente da 
autorevoli esponenti dell'Anci 
(Riccardo Triglia, de e Ugo 
Vetere, pei) a favore della fi­
nanza locale. Tutte queste 

proposte di modifica, ora 
bocciate, torneranno in vota­
zione nell'aula di palazzo Ma­
dama. Per l'indennità di di­
soccupazione anche ieri ma­
nifestazioni di lavoratori sta­
gionali davanti al Senato. Se la 
riforma non passa in Finanzia­
ria resta l'impegno del gover­
no a regolare la materia con 
un provvedimento legislativo. 

L'emendamento del gover­
no approvato fìssa al 30% la 
ritenuta fiscale sugli interessi 
dei depositi e conti correnti 
bancari e postati. È del 25%, 
invece, l'aliquota impositiva 
per i certificati di deposito, 
depositi nominativi vincolati a 
non meno di tre mesi, e depo­
siti a risparmio postale. Que­
sto trattamento resterà in vi­
gore - questa è la novità intro­
dotta su suggerimento di Filip­
po Cavazzuti, vicepresidente 
del gruppo della Sinistra indi­
pendente - fino alla revisione 
complessiva de) trattamento 
fiscale di tutti l redditi da capi­
tale. 

L'altra modifica alla legge 

finanziaria riguarda il contra­
stato «emendamento Bassani-
m» introdotto alia Camera. Es­
so prevedeva il passaggio allo 
Stato di una parte dei com­
pensi che magistrati e dipen­
denti pubblici percepiscono 
per la partecipazione a com­
missioni, comitati, arbitrati e 
così via. La reazione delle ca­
tegorie Interessate ha trovato 
eco nel Parlamento. Questa 
norma è stata stralciata, cioè 
diventerà o dovrebbe diventa­
re un disegno dì legge autono­
mo. Il Pel, contrario allo stral­
cio, aveva proposto l'esclusio­
ne da quella disciplina dei 
compensi per la partecipazio­
ne a commissioni dì esami 
scolastici e a commissioni tri­
butarie. Duro il commento di 
Franco Ippolito, segretario di 
Magistratura democratica: 
•Lo stralcio è la riprova che 
manca un'effettiva volontà di 
operarer una svolta nei rap^ 
porti tra magistratura e poteri 
economici e amministrativi*, 

La legge finanziaria si avvia, 

dunque, verso un sofferto tra­
guardo finale, ma - ha com­
mentato Silvano Andrìanl, vi­
cepresidente del gruppo co­
munista a palazzo Madama -
è una legge falsa, sfasata ri­
spetto alla realtà dell'anda­
mento tendenziale della fi­
nanza pubblica. La verità è 
che ci vorrebbe un'altra legge 
finanziaria, una nuova mano­
vra di politica economica. 
L'allarme del Tesoro sul trend 
del disavanzo 1988 (122mila 
miliardi, ndr) è un altro buon 
motivo perché il riesumato 
governo Goria sgombri il cam­
po». Ieri Giuliano Amato ha 
tentato di addolcire le sue di­
chiarazioni di giovedì in Sena­
to sui conti pubblici: «1122mi-
la miliardi di disavanzo sono 
un'ipotesi non una certezza. 
Anzi, può risultare un'Ipotesi 
sbagliata di alcune migliaia di 
miliardi-. Amato, in sostanza, 
s'è sentito confortato dall'an­
damento dei primi due mesi: 
disavanzo dì 1 Ornila miliardi 
contro i 12mila del primi due 
mesi del 1987. 

Presentata a Montecitorio 

Mozione Pci-Psi-Psdi: 
sono fallite in Europa 
le politiche neoliberiste 
MB ROMA' È siala presentala 
lari alla Camera una mozione 
comune, aolloscmta dal Pel, 
dal Psl e dal Psdl, sulle linee 
d'asiane della Cee In materia 
di politica economica, sociale 
e del lavora, U moilong do­
vrebbe essere discussa marte-
di prossimo, La presentazione 
avviene In contemporanea 
eOn analoghe Iniziative del so­
cialisti nel parlamenti del pae­
si della Cee per porre sotto 
accusa le politiche economi­
che seguite In questi ultimi an­
ni. 

U mozione comune con­
tiene una dura requisitoria nel 
confronti delle scelle neolibe-
rista e sollecita una svolta pro-
tonda, «Negli ultimi anni - si 
legge - le tendente In atto 
hanno messo in luce un aggra­
vamento degli squilibri e dei 
(attori destabilizzanti che pos­
sono mettere In pericolo II no­
stro Muro economico.. la 
conseguenza è che l'equili­
brio economico Internationa­
le degli anni 80 .appare più 
gravido di pericoli di quanto 
non lo (osse negli anni 70., 
all'epoca della crisi energeti­
ca e della vampata Inllaslonl-

atlca, tanto da far temere .una 
grave recessione suscettibile 
di ellettl dirompenti sul plano 
sociale e politico.. 

•Il generale deterioramento 
della situazione - prosegue la 
mozione - ha messo In luce la 
portata del fallimento delle 
politiche economiche conser­
vatrici portate avanti nel prin­
cipali paesi industrializzati per 
quasi un decennio». .Lo sire-
nato liberalismo economico -
si legge ancora -, le politiche 
del laissez-faire ostinatamen­
te contrarle ad ogni intervento 
sul mercati monetari; la efera-
aulaliorr, la privatizzazione; 
rindebolimento delle Istitu­
zioni sovranazlonali; la lede 
quasi religiosa nelle cieche 
Ione di mercato e l'incapaci­
tà di trovare una soluzione po­
litica all'Indebitamento del 
Terzo mondo sono I (attori 
che hanno aggravato la crisi, 
accrescendola contusione e 
peggiorando gli squilibri.. È 
dunque necessaria, conclude 
la mozione, .una svolta politi­
ca di ampia portata.: In que­
sto quadro, .l'Europa non de­
ve accontentarsi di un ruolo 
gregario, né aspettare che gli 
Usa prendano I Iniziativa.. 

——————— Il Psi ipotizza un rinvio del chiarimento, ma la De insorge 

Goria a piazza del Gesù da De Mita 
«Dimissioni subito dopo il voto» 
De Mita convoca Goria. Il presidente del Consiglio 
lascia piazza del Gesù visibilmente irritato, Perché? 
Lo chiariscono bene le parole del segretario de: 
«L'accordo è: chiarimento subito dopola Finanzia­
ria». Tra i contraenti c'è quel Psi che svXTAoanti 
ipotizza un rinvio della crisi a giugno. Ma Goria che 
c'entra? «Si deve dimettere appena approvati i do­
cumenti di bilancio», taglia corto il eie Mancino. 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA. «Goria ancora In 
sella?». L'Interrogativo 
dellMwwW/.'dl Ieri ha messo in 
allarme la De. Giovanni Goria 
è stato subito convocato a 
piazza del Gesù. E, all'uscita, il 
presidente del Consiglio è sta­
to sorpreso scuro In volto. Va­
na è risultata l'insistenza del 
giornalisti. Perché quest'in­
contro? Cosa si è deciso? 
•Queste non sono notizie. Se 
fosse stato un incontro pub­
blico vi avrei avvisato», ha far­
fugliato Goria. Come se 11 col­
loquio di un'ora del presiden­
te del Consìglio con il segreta­
rio del partito di maggioranza 
relativa fosse una mera fac­
cenda privata. 

Ma ha parlato Ciriaco De 
Mita. E ha detto che il chiari­
mento s'ha da fare, subito do­

po la Finanziaria. •Questo è 
l'accordo», ha tagliato corto. 
Solo quando gli è stato riferito 
del nervosismo di Goria, il se­
gretario de è corso ai ripari: 
•Sono solo vostre Impressio­
ni*. E per non esasperare ulte­
riormente quell'evidente ri­
chiamo all'ordine, De Mita ha 
cominciato a far lo gnorri. Lui 
non sa nutia sui tempi del 
chiarimento, ma - ha aggiun­
to, a buon intenditore... - ha 
•letto sui giornali» quel che si 
dice e ha «in mente» di scrive­
re un articolo per il Popolo df 
domenica. Magari giovandosi 
di quegli «appunti» che, si 
mormora a piazza del Gesù, 
uno staff composto da Elia, 
Ru [fìlli, Scotti e Fracanzani sta 
preparando come per una ve­
ra e propria piattaforma pro-

Srammatlca, con cui stringere 
Psl alle corde di un «chiari­

mento» all'Insegna del «-gover­
no forte». 

Nell'attesa del verbo di De 
Mita, ha provveduto Nicola 
Mancino a mettere i puntini 
sulle i: «Perché il chiarimento 
sia vero, sarà difficile evitare -
ha detto 11 capogruppo de al 
Senato - l'apertura formale 
della crisi». Dunque, appena 
approvata la Finanziaria. Go­
ria dovrebbe dare le dimissio­
ni. «Del resto, In occasione 
della fiducia - ha sottolinealo 
Mancino - da più parti è stato 
sottolineato il limite tempora­
le dell'attuale governo». Limi­
te «di natura politica e non 
istituzionale», ha aggiunto il 
fedele sostenitore di De Mita, 
Ma proprio perché politico, 
appare evidente la scelta del 
vertice di piazza del Gesù di 
avocare l'intera gestione di 
una vera e propria crisi. 

È questa piega della vicen­
da politica che i socialisti stan­
no cercando di contrastare. 
La «preoccupazione» formale 
espressa da Silvano Labriola, 
e su cui YAvanti! ha costruito 
la sortita di ieri, per un «chiari­
mento alla vigilia di un'ampia 
tornata elettorale» (quelle am­
ministrative parziali della 
prossima primavera), in realtà 

nasconde il timore sostanziale 
di dover accedere in qualche 
modo a quella maggioranza 
politica che a via del Corso si 
continua a vedere con il fumo 
negli occhi, tanto più se a gui­
darla dovesse essere un Ciria­
co De Mita («bocciato» dal Psi 
nel giugno scorso) ancora se­
gretario delta De. Il Psi non 
intende certo sbilanciarsi pri­
ma del congresso de. Si spie­
ga cosi perché gli uomini di 
Bettino Craxi tentino di pren­
dere tempo- E, intanto, sposti­
no il tiro. «Abbiamo chiesto la 
riforma del regolamenti, ab­
biamo posto la questione del 
voto segreto. Queste - ha so­
stenuto Franco Piro, vicepre­
sidente del gruppo socialista 
alla Camera - sono le questio­
ni per il momento. Tutte le al­
tre cose sono fantasie». 

Ma proprio l'affanno del 
congresso spinge i conten­
denti della De a non offrire 
sponde di sorta. De Mita si è 
fatto conciliante pure con Ar­
naldo Forlani, liquidando la 
disputa sul governo dì pro­
gramma che ha visto contrap­
porsi il presidente al segreta­
rio de come un •pettegolezzo 
di Montecitorio». E il corren-
tone creato da Forlani assie­
me a Gava, Scotti e Piccoli ha 

uniformato le proprie posizio­
ni esprimendosi, con l'edito­
riale del Nuovo osservatore, 
per «una intesa di governo for­
te». Un governo - ha scritto 
Enzo Scotti, incaricato dell'o­
perazione di mediazione -
•capace non solo di durare, 
ma di governare una fase che 
richiede contestualmente gio­
co e mutamenti dì regole del 
gioco». Quanto al dualismo 
coalizione di programma o 
politica, per Scotti è «come 
l'eterno dilemma di primoge­
nitura dell'uovo o della galli­
na». La ricetta?: «Una pene­
trante e forte azione di gover­
no non può essere data nelle 
attuali condizioni che dalla 
qualità della proposta com­
plessiva dì governo e di rinno­
vo delle istituzioni». Una solu­
zione di transizione, per supe­
rare - ha affermato Scotti -
«l'attesa di Godo! che pone I 
bastoni fra le ruote a ciò che è 
oggi utile ed essenziale». 

Intanto, il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
ha rilevato che «se il travaglio 
intemo ai partiti non trovasse 
un punto di componimento 
istituzionale rispetto alle esi­
genze della governabilità» si 
entrebbe «in un clima dì vera 
e propna disintegrazione». 

Sull'aborto 
dibattito 
in aula 
a Montecitorio 

Proteste da parte della comunista Anna Sanna, soddisfa-
zione da parte del democristiano Carlo Casini. E stata 
accolta cosi la richiesta del ministro Donat Cattin di trasfe-
nre nell'aula di Montecltono la discussione ed il votu sulle 
diverse nsoluzioni presentate in commissione Altari sociali 
sulla relazione dello stesso ministro Donat Cattin circa 
l'attuazione della 194 (la legge sull'aborto). Per Anna San* 
na (prima lirmatana della mozione .laica* sottoscritta da 
Pei, Psi, Psdl, Pri, Pll, Sinistra indipendente e radicali) «la 
commissione è stata espropriata del diritto ad esprimersi.. 
Donat Cattin (nella foto) ha spiegato la sua decisione affer­
mando che «la discussione in assemblea sarA utile per 
mettere a punto un giudizio sul funzionamento della leg­
ge.. 

Pubblicità, 
anche Marniti, dice 
«aboliamo 
il tetto Rai» 

L'abolizione dell'anacroni­
stico tetto pubblicitario an­
nualmente imposto alla Rai 
è vista con favore anche dal 
ministro delle Poste, Matti­
mi. Anzi, il ministro rivendi­
ca una sorta di primogeni­
tura dell'Idea - rilanciala 

l'altro Ieri dal Pel - di sostituire il tetto con Indici massimi 
di affollamento orario di spot. Primogenitura a parte, quel 
che conta è il largo consenso che ormai si è creato Intorno 
alle proposte comuniste. Il socialista Sodano, amministra­
tore delegato della Sipra, lancia Invece l'Idea di una Intesa 
Rai-Berlusconi sul terreno della pubblicità. L'idea di un 
.cartello. - tale sarebbe - tra Rai e Berlusconi, e per di più 
proprio sulla pubblicità, non trova tuttavia soverchia consi­
derazione in giro. 

Laurìcella 
scrìve a Melis 
«Difendiamo 
il regionalismo» 

.Le Regioni ad autonomia 
speciale - In particolare la 
Sicilia e la Sardegna, acco­
munate da Manze autono­
mistiche fortemente moti­
vate - devono assumere Ini­
ziative comuni al fine di In­
serirsi nel processo rifor­

matore in atto*. Lo scrive Salvatore Lunedia, presidente 
dell'Assemblea regionale siciliana, in una lettera Inviati a 
Mario Melis, presidente della giunta regionale sarda. Lauri-
cella si dice preoccupato delle tendenze ami-autonomisti-
che che starebbero trovando spazio nel confronto rìfoma-
tore avviato tra i partiti. Il presidente dell'Ars, quindi, pro­
pone a Mario Melis iniziative nei confronti dello Stato per 
«la definizione di un quadro che riconosca e garantisca il 
ruolo delle Regioni ad autonomia differenziata.. 

Otri medie, 
ottocento 
amministratori 
a convegno 

Gli Interventi del sociologo 
Achille Ardiuò, di Ugo Ve­
tere (della Direzione del­
l'Anci) e di Silvano Labrio. 
L, presidente della com­
missione Affari costituzio­
nali di Montecitorio, chiu­
deranno oggi II convegno 

organizzato dal «Comitato nazionale per la ritorma del 
decentramento delle città medie, in corso da Ieri a Raven­
na. Ottocento tra amministratori e funzionari di 40 città 
italiane stanno discutendo della riforma del decentramen­
to e tracciando un bilancio del funzionamento dei consigli 
di circoscrizione a vent'anni dalla loro istituzione. Il con­
vegno - aperto ieri da relazioni ed interventi su due ricer­
che curate dal Censìs e dalia Bocconi - è patrocinato 
dall' Anci. Del Comitato, sorto nel 198G, sono promotori I 
Comuni di Foggia, Modena, Ancona, Bergamo e Ravenna. 

Marxismo 
e pacifismo, 
ecco il nuovo 
Statuto di Dp 

La conferma del marxismo 
quale «strumento di analisi 
e di comprensione.; la lotta 
per il socialismo «che pre­
suppone l'abolizione del 
rapporti sociali di produzio­
ne e della proprietà capila-

— — ^ ^ ~ ^ - ^ — lista.; la conferma dei ca­
ratteri pacifisti ed antimilitaristi del partito da tradurre «nel­
la lotta antimilitarista, nel disarmo unilaterale e nell'uscita 
dalla Nato.. Sono alcuni dei principi del nuovo Statuto di 
Democrazia proletaria che il prossimo congresso naziona­
le (Riva del Garda, 4-8 maggio) sarà chiamato ad approva­
re. Lo Statuto (che dovrà ottenere il si di almeno i due leni 
dei delegati) prevede che la carica di segretario non possa 
essere mantenuta per più di due mandati consecutivi e che 
non si possa svolgere l'attività di parlamentare per più di 
due legislature. Se quest'ultima norma dovesse essere ap­
provata dal congresso, Mario Capanna (una legislatura da 
parlamentare europeo e due a Montecitorio) potrebbe 
assegnare le dimissioni da deputato. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Intervista di D'Alema, De Mita elogia il passato de 

«Su Togliatti polemica artificiosa 
per coprire la difesa del pentapartito» 
Come mal, si è chiesto .'«Avanli!», i «giovani» del Pei 
non sono intervenuti nella polemica su Togliatti? «E 
una scemenza, come le molte fatte circolare in questi 
giorni», risponde Massimo D'Alema a «Epoca». In 
realtà la campagna su Togliatti è «assolutamente arti­
ficiosa, e serve soltanto a giustificare la scelta del 
pentapartito da parte del Psi, che ha rinunciato a 
costruire prospettive di progresso con noi». 

FABRIZIO RONDOLINO 
W* ROMA Chi è ti «padre» 
del Pel? Epoca ha promosso 
un sondaggio su un campione 
di 800 elettati comunisti, e il 
64,856 ha indicato Enrico Ber­
linguer. Il 25A% ha scelto 
Gramsci e l'I,2% Ungo E To­
gliatti? Soltanto 11 5,1% degli 
Intervistati lo considera 11 *pa-
dre» del partito, Ma il 56,2% 
degli intervistati giudica 
«completamente falsa* la tesi 
di una sua corresponsabilità 
nel crimini staliniani, e soltan­
to il 7,536 la considera «vera». 
Sebbene 1*81,5% sia convinto 
che la polemica scatenata dal 
Psi abbia intenti politici Imme­
diati, la reazione non è di 
chiusura, perchè 11 64 6% 
chiede un «dibattito chiarifica-
tore» su Togliatti. Per quanto 

riguarda Gramsci quasi il 31% 
degli intervistati giudica 
«completamente falsa» l'Ipo­
tesi di un suo «abbandono» da 
parte del Pei causato dal dissi­
dio con Togliatti, mentre il 
37,6% la considera «parzial­
mente vera». 

Intanto, nella polemica 
aperta dal Psl interviene Mas­
simo D'Alema. «Nella nostra 
formazione - osserva - non 
esiste una scolastica fogliatila-
na, non c'è mai stato un mito 
di Togliatti che dovremmo ab­
battere, e non c'è una storia 
ufficiale che deve essere nvi-
sta». Il Pei, prosegue D'Alema, 
non ha nulla a che fare «con le 
concezioni e le pratiche dello 
stalinismo», semmai «residui 
di culto della personalità» si 

ritrovano t\e\Y Avanti*. «Han­
no titolato - racconta D'Ale­
ma - "Intervista alla grande" 
una chiacchierata con Martel­
li». 

Proprio perché «educati ad 
una lettura crìtica del passa­
to», i comunisti non intendo-
no certo mettere in ombra i 
limiti di Togliatti. «Non c'è 
dubbio - dice D'Alema - che 
fu partecipe e corresponsabi­
le di una battuta d'arresto del 
Pei dopo la fase della Costi­
tuente. E di alcuni errori gravi, 
come la condanna di Tito» Il 
•legame di ferro» con l'Urea 
determinò una «contraddizio­
ne» e un'«amblguità». ma To­
gliatti, prosegue D'Alema, «ha 
anche saputo sviluppare in 
modo creativo alcuni elemen­
ti della nostra tradizione». 
Quanto a Gramsci, D'Alema 
polemizza con quel Psi che ie-
n lo demonizzava e oggi vor­
rebbe fame «un personaggio 
deamicisiano». La sua gran­
dezza consiste nell'aver anti­
cipato la svolta degli anni 
'43 44 indicando le parole 
d'ordine dell'unita antifascista 
e della Costituente «E Togliat­
ti, nonostante le polemiche, si 
ritrovò Infine d'accordo con 
lui» 

Mentre I socialisti fanno sa­

pere che II silenzio dell'Avan­
ti* è una nsposta 
air«antisocialismo viscerale» 
della De, Ciriaco De Mita in­
terviene sul Popolo. Di fronte 
al revival di motivi anticomu­
nisti agitati in questi giorni, De 
Mita naturalmente rivendica 
meriti e primogeniture de nei 
confronti di tutta la sinistra. 
Quest'ultima è invitata ad una 
•serena n flessione cntica e 
autocntica» per abbandonare 
te «logore schematizzazioni» e 
i «tentativi di demonizzazione 
dell'avversano in mancanza 
di argomenti convincenti». 
«Non si può ignorare - senve 
De Mita - il ruolo della De nel­
la battaglia decisiva per la li­
bertà negli anni dal '43 al '48*. 
De Mita critica infine «la con­
trapposizione fra presunti pro­
gressisti e presunti conserva-
ton» (quando lo disse alla vigi­
lia delle elezioni dell'83. il n-
sultato non fu certo positivo 
per la De, ma tant'è) e consi­
dera giunta l'ora di «abbattere 
antichi Idoli e fare I conti con 
la realtà». 

Mentre 11 Psdl si sta sfari­
nando, Romita, candidato alla 
segreteria, trova 11 tempo di 
rammancarsi perchè la pole­
mica su Togliatti «toccava a 
uul apnria» 

Su Stalin 

Boffa non va 
al convegno 
del Psi 
• • ROMA Giuseppe Boffa 
ha annunciato len, in una let­
tera al direttore di Mondope-
rato Luciano Pellicani, che 
non parteciperà al convegno 
sullo «stalinismo e la sinistra 
italiana» del 15-16 marzo «Mi 
era stato presentato - senve 
Boffa - come un'occasione di 
studio e di confronto. Pur­
troppo - prosegue - ho dovu­
to constatare che dichiarazio­
ni di altri partecipanti all'In­
contro e di dingenti socialisti 
hanno creato attorno all'even­
to un clima che non può certo 
dirsi adeguato alla discussio­
ne serena e oggettiva del pro­
blema» Bolla si rammarica 
della decisione perché conti­
nua «a ritenere che una ncer-
ca più equilibrata e un con­
fronto pacato tra socialisti e 
comunisti potrebbe essere 
proficuo» 

Romita nega una questione morale nel Psdi 

Vìsite a Saragat e dispute 
sul placet del vecchio leader 

Mentre Puletti fa appello alta «fraternità» per evitare 
«la corsa verso l'abisso», nel Psdi la corsa per la 
successione a Nìcolazzi è entrata nella sua fase deci­
siva. Romita (candidato della «minoranza») nega l'e­
sistenza dì una questione morale in casa socialdemo­
cratica e sostiene che il Psdi viene aggredito perché 
è un «partito scomodo». Sulla sua visita a Saragat, 
intanto, è nata una nuova polemica. 

SERGIO CRISCUOU 
• • ROMA Tanassi? «Ha pa­
gato per responsabilità di altn, 
che sono state tenute coper­
te» Pietro Longo? «C'è un alo­
ne di incertezza, è ^spiegabi­
le come persone che hanno 
preso parte più attivamente al­
la vicenda della Loggia P2 
non siano state oggetto di al­
cuno scandalismo». Nìcolaz­
zi? «Si possono discutere alcu­
ne leggerezze, ma anche il 
Consiglio di Stato ha chiarito 
che nella vicenda degli appalti 
per le carcen non è emerso 
nulla di penalmente rilevan­
te». Insomma, la questione 
morale nel Psdi non è mai esi­
stita parola di Pier Luigi Ro­
mita. 

Il candidato ufficiale della 
•minoranza» per la successio­

ne di Franco Nicotazzi è tor­
nato a esporre il proprio «ma­
nifesto elettorale» in un'inter­
vista che comparirà sul prossi­
mo numero di Epoca, e ha 
scelto di non pestare i piedi a 
nessuno del suoi potenziali 
sostenitori, giacché ntiene dì 
poterne conquistare molti an­
che tra le file della «maggio­
ranza» pro-Nicolazzi. E cosi, 
in linea con la parola d'ordine 
lanciata Ieri dall' Umanità 
(«Nostro pnmo dovere: difen­
dere il segretario»), Romita 
pronuncia una sentenza di as­
soluzione generale e cerca al­
trove le cause del drammatico 
declino del suo partito, che 
sono - dice - «essenzialmente 
due». Ecco la prima- «Il Psdl è 
da sempre un partito scomo­

do: lo era al tempi di Giuseppe 
Saragat, quando con la scis­
sione di palazzo Barberini po­
se un problema» al Pei. al Psi e 
alla De. E oggi sarebbe sco­
modo «perché rappresenta la 
coscienza stonca del ritardo 
con cui altre forze politiche 
hanno accettato posizioni che 
sono proprie del socialismo 
democratico». La seconda 
causa risiederebbe nel fatto 
che il Psdi «è sempre stato l'a­
nello debole delle alleanze di 
governo» e quindi «hanno col­
pito I nostri uomini - afferma 
Romita - quanti volevano in­
debolire I governi o impedire 
la crescita dell'area nforml-
sta». 

Ma arrivati a questo punto, 
che vorrebbe fare Romita del 
Psdl? Vorrebbe mettere da 
parte ipotesi di unificazione o 
di confluenza con i socialisti 
(peraltro irnse da Craxi in 
questa fase, e si può immagi­
nare il perché) per costruire 
invece l'«area nformista», ol­
tre che con lo stesso Psi, con 
setton radicali, gruppi am­
bientalisti e «altre forze pro­
gressiste che non abbiano 
un'ispirazione confessionale 
o marxista» Perché Nìcolazzi, 
aggiunge il suo aspirante suc­
cessore, ha commesso «un er­
rore» avvicinandosi al Pei. Al 

quale Romita, senza alcun Im­
barazzo, sente di poter indica­
re «la condizione perché pos­
sa essere considerato Iona di 
governo», che naturalmente 
consiste nel riconoscimento 
delle sue «responsabilità stori­
che». «Toccava a noi aprire la 
polemica» su Togliatti, rim­
piange Romita, compiacen­
dosi con la «posizione pittore­
sca. assunta da Martelli. 

Avrà presa su) comitato 
centrale socialdemocratico 
che si riunirà martedì prossi­
mo il «manifesto Romita»? I 
giochi sono ancora aperti. Al 

midi avvicinamenti tra te due 
correnti del partito (anno da 
contrappeso nuove polemi­
che L'ultima riguarda la vìsita 
che lo stesso Romita ha tatto a 
Saragat: ieri è prontamente in­
tervenuto Antonio Carigli» 
(candidato della «maggioran­
za» nicolazziana) per impedi­
re a! suo antagonista dì pre­
sentare il vecchio leader co­
me un suo sponsor politico. 
«Il presidente del mio partito 
- ha dichiarato Cangila, dopo 
aver detto di essere stato an­
che lui a casa di Saragat - non 
intende dare il suo viatico a 
chicchessia». E Intanto Rugge­
ro Puletti dalle colonne 
dell t/mamtà lancia un allar­
mato appello alla «fraternità» 
per evitare «la corsa verso l'a­
bisso». 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Lo scandalo 
«carceri d'oro» 

Emergono i retroscena 
dell'affare-tangenti 
Così è fuggito Di Palma 
uno dei personaggi-chiave 

«Attento, scappa, De Mico parla...» 
L'Imprenditore delle tangenti aveva appena detta­
to la sua confessione che qualcuno ria avvertito 
Gabriele DI Palma, Il direttore dei lavori pubblici 
«È meglio che cambi aria ••»• E cosi un personag­
gio-chiave della vicenda delle «carceri d'oro» si è 
potuto mettere, almeno per ora, comodamente al 
riparo Lo scandalo delle tangenti sembra destina­
to a mettere nel guai altri personaggi «eccellenti», 

DAttA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
I GENOVA È stola una tele- venule alla luce dagli anni del 

lanata a spingere alla tuga Ga­
briele DI Palma 1 ex direttore 
generale del ministero del La­
vori pubblici pesantemente 
Implicalo noli inchiesta della 
magistratura genovese su 
opere pubbliche e mazzette 
miliardarie Una telefonala 
che sarebbe stala intercettata 
e registrata dagli Inquirenti e 
quindi, oltre a ribadire le pre­
sunte responsabilità dell Intra­
prendente funzionario, uomo 
di fiducia dell ex ministro NI-
colaul, potrebbe contnbulre 
• mettere nel guai II suo - per 
ora misterioso - Interlocuto­
re 

E uno del lantl risvolti ro­
manzeschi o •gialli» che pun­
teggiano questa langente-slo-
ry di dimensioni colossali, for­
te la più esplosiva di quelle 

dopoguerra Non bisogna In­
fatti dimenticare che le tran-
ches avviate finora (gli «aero­
porti d oro», le «carceri d'o­
ro», I •grattacieli d oro») po­
trebbero rappresentare sol­
tanto I capitoli Iniziali di una 
saga che comprenda tutte le 
opere pubbliche di assegna­
zione ministeriale realizzate In 
dalla negli anni 80 

Ma torniamo alla telefonata 
misteriosa Tutto sarebbe co­
minciato con l'arresto di Bru­
no De Mico, l'Imprenditore 
milanese che ha costruito otto 
prigioni e due grattacieli delle 
Fs, beneficiando largamente -
a suo dire - i vari sponsor bu­
rocrati e politici De Mico vie­
ne dunque arrestato e, Inchio­
dalo dalla scoperta da parte 
della Guardia di Finanza della 

In alto a sinistra il carcere di Solllcdsno di Firenze, a destra l'imprenditore De Mico che ha 
confessato di aver pagato tangenti. Qui sopra Gabriele DI Palma il direttore del Lavori pubblici e 
uomo di fiducia di Nicolai;!, ricercato dal giudici genovesi. 

contabilità «nera» della sua 
impresa, ordinatamente com­
puterizzata su dischetti, co­
mincia a fare ammissioni par­
lando di tangenti e spiegando 
a chi e per che cosa Molti 
nscontri saltano fuori da una 
perquisizione eseguita In casa 
di De Mico, presente il suo le­
gale avvocalo D Aiello, Il 23 
febbraio scorso 

Lo slesso giorno Gabriele 
DI Palma riceve nel suo ufficio 
al ministero una teletonata 
che lo turba profondamente e 
addirittura gli causa un certo 
malessere fisico, al punto da 
spingerlo in astanterìa alla ri­
cerca di qualche farmaco che 
lo conforti Subito dopo chie­
de le ferie, o meglio- chiede di 
poter anticipare di qualche 

giorno, da subito, un periodo 
di lene che aveva già fissato 
per la fine del mese 

Due giorni dopo I gendarmi 
svizzeri bloccano sul nascere 
un goffo tentativo di espatrio 
clandestino di Gabnele DI Pal­
ma. Il quale era accompagna­
to da una raccogliticcia e ine­
speria pattuglia di quattro di-

Disegno di legge presentato anche dal governo 

Ladri «pubblio»: cinque proposte 
per aumentare le pene 
Bruno De Mico, comunque sarebbe incorso in una 
situazione di «concussione ambientale» e rischìe-
rebbe da 6 mesi a quattro anni di carcere; anche 
un postino che avesse sfilato un assegno da una 
lettera sarebbe accusato di peculato, Sono due 
esempi tratti dal disegno di legge sui reati com­
messi da pubblici ufficiali, presentato ieri da Giulia­
no Vassalli al Consiglio dei ministri. 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA Iti commissione 
Giustizia della Camera ci so­
no cinque proposte di legge. 
In attesa di una posizione del 
governo Una di esse è firmata 
dal comunista Luciana Vìa* 
iante Forse li clamore di Gè-
nova ha affrettato la decisione 
di palazzo Chigi che era già 
annunciata da tempo II dise­
gno di legge di Vassalli stabili­
sce, tra 1 altro in un caso co­
me quello di Genova che il 
reato è «concussione ambien­
tale», cioè che vi è comunque 
una costrizione, da parte del 
corrotto pubblico nei con-
trontl del corruttore privalo 
l, attuale legislazione, invece, 

appiattisce le responsabilità di 
chi da e di chi prende una tan­
gente, alleandoli nel reato di 
.corruzione Oggi chi si «pen­
te» e denuncia I amministrato­
re della cosa pubblica va In 
galera come se fosse un co­
mune complice li clima in cui 
matura la corruzione, eviden­
temente, non è preso in consi­
derazione 

Il disegno di legge di Vas­
salli contiene 13 articoli Vi 
sono Inasprimenti delle pene, 
ma soprattutto cambia la "fat­
tispecie» dei reati, che In que­
sto campo minato è spesso 
nebulosa e difficilmente iden­

tificabile Sicché, ad un estre­
mo rigorismo dì facciala, cor­
risponde poi nella prassi dei 
tribunali una diffusa Inapplica­
bilità e tante assoluzioni facili 
Per aliro verso, le incertezze 
della legge portano in galera 
amministratori onesti Come 
per «gli interessi privati In atti 
d ufficio» dove il codice non 
specifica quale sia I interesse 
«privato» personale, colletti­
vo, di gruppo? L'ultimo caso 
venuto alla cronaca nguarda 
quegli amministratori della ri­
viera romagnola, che sono 
stati incriminati per aver con* 
cesso un terreno ad una coo-
peratìva Ora questo reato è 
«abuso d ufficio» Il ministro 
della Giustizia ammette che 
questa è la parte più difficile 
della nforma È un reato, in­
fatti, assai sfuggente perchè 
presuppone un Indagine quasi 
psicologica Quanto può esse­
re evidente la illegittimità di 
un atto che si affida alla con­
sapevolezza di star esercitan­
do una pressione magari in 
presenza di un dichiarato con­
senso? Inoltre in questo reato 

c'è spesso una contingenza 
fra l'ambito penale e quello 
amministrativo 

La riforma Vassalli non au­
menta le pene per f conotti è 
sempre una reclusione da due 
a cinque anni, aggravata di fat­
to - sostiene la relazione del 
Guardasigilli - dall'aver elimi­
nato una attenuante consue­
tudinaria, quella della «corru­
zione propna successiva* 
D altra parte, però, il peculato 
nel disegno di legge allarga la 
sua sfera ali attuale malversa­
zione chi esercita una funzio­
ne pubblica se sottrae qual­
cosa ad un pnvato, è punito di 
più C è una nuova Incrimina­
zione, per i «ladri pubblici* 
malversazione ai danni dello 
Stato, particolarmente di at­
tualità Riguarda la concessio­
ne, da parte di enti pubblici ai 
privati, di fondi o finanzia­
menti che poi siano «distratti» 
ad altn scopi, anche dilatando 
1 tempi di esecuzione di opere 
pubbliche E una norma che 
interviene, propriamente, in 
quel segmento di criminalità 

Giuliano Vassalli 

economica che sta ai margini 
della truffa e finora non era 
perseguibile 

Si è infine operala una netta 
distinzione fra chi, magari in 
buona fede, abusa del propno 
ufficio pubblico cosi offrendo 
vantaggi a pnvati, e chi lo fa 
per ingrassare il propno pam-
monto anche chi si comporta 
illegittimamente, nel pnmo 
caso non provoca un danno 
altrettanto nlevante allo Stato 
Fa eccezione il caso di un am­
ministratore pubblico che si 
appropri di beni di un privato 
in questo caso mai si potrà 
considerare di interesse pub­
blico la sua azione 

pendenti della impresa edile 
«Fratelli Poscio S p A » di Vil-
ladossola Capo dell azienda 
è I ingegner Alessandro Po­
scio, Sandro per gli amici 
•Caro Sandro», gli senve infat­
ti nel dicembre del 1981 I al­
lora ministro Franco Nicolaz-
zi «la coincidenza della mia 
titolarità al ministero dei La-
von pubblici con la celebra­
zione dell 80* della fondazio­
ne dell impresa Poscio » ec­
cetera eccetera E un lettera 
di caldi elogi che manoscritta 
su carta intestala del ministe­
ro, verrà pubblicata a mo di 
prefazione nel volumetto che 
celebra, appunto, 180' della 
ditta 

Fallito l'espatrio, Di Palma 
toma in Italia e spansce nel 
nulla Inseguito, si dice, da un 
ordine di cattura Ordine mi-
stenosissimo, negato, non 
commentato, non smentito, 
forse patteggiato, chi lo sa 
L indiscrezione viene manipo­
lata da un'altra scuola di pen­
siero e il presunto ordine di 
cattura si trasforma in «ordine 
di ricerca», affidato alla Guar­
dia di Finanza o da questa 
emesso E come tale pare che 
esista davvero, nel senso che 
la Guardia di Finanza, nel ruo­
lo di Polizia Tributaria, lo sta­
rebbe effettivamente cercan­

do, ma solo per chiarire la 
questione del pur naufragato 
espatrio clandestino 

In ogni caso DI Palma resta 
introvabile È lui a farsi vivo, 
ma con una telefonata (dal 
suono interurbano) all'avvo­
cato Bacherinl di Roma, e gli 
spiega che preferisce parlare 
delle «questioni» che lo riguar­
dano con la commissione In­
quirente piuttosto che con I 
giudici genovesi Opzione 
che a detta dei gfunsti, sarà 
fattibile e lecita quando I In­
quirente nceverà, come ha ri­
chiesto alla Procura di Geno­
va anche gli atti relativi agli 
imputati «laici», cioè non mi­
nisteriali, allora pure i «laici» 
passeranno alle competenze 
dell Inquirente 

Intanto I inchiesta va avan­
ti Sta cominciando, ad esem­
pio la sene degli accertamen­
ti bancan e patnmonlali Ma, 
soprattutto, ci sono ancora tre 
sigle, scoperte nel computer 
della Comedi, da decodifica­
re Per spiegare le prime tre 
De Mico non ha avuto proble­
mi si nfenvano a Nicolazzi, a 
Danda e al segretario di Vitto­
rino Colombo Per la altre tre 
De Mico non ricorda, non sa 
dire chi vi si cela, non ram­
menta nemmeno se si tratta di 
uomini politici o di semplici 
portaborse 

Rocco Trane 
«Trasferite 
a Roma 
l'inchiesta» 
M ROMA Resterà a Geno­
va tutta I inchiesta sullo 
scandalo delle «carceri d o 
ro»? È Impossibile risponde-
re per ora ma già si delinca 
qualche mossa per spostare 
l'Indagine altrove Ieri ad 
esempio il difensore di Roc-
co Trane, l'ex segretano so­
cialista dell'ex ministro Si­
gnorie coinvolto in una vi­
cenda di appalti sugli aero­
porti, ha chiesto che il fasci 
colo dell'inchiesta venga 
trasfento per competenza 
alla magistratura romana 

L'avvocato Petrelli, pur 
non essendo in possesso di 
documenti ufficiali, sottoli­
nea nell'istanza che, secon­
do notizie pubblicate dal 
giornali, si tenderebbe a 
coinvolgere il nome del suo 
cliente nei latti esaminati dai 
giudici genovesi II legale af­
ferma che Rocco Trane è di­
sponibile a farsi sentire dai 
magistrati ligun dato che -
afferma II legale - sarebbe 
del tutto estraneo a queste 
vicende Tuttavia, prosegue 
il difensore, è evidente la 
stretta connessione tra i fatti 
su cui indaga Genova e quel­
li su cui indaga la magistratu­
ra romana di qui la richiesta 
che l'inchiesta venga sposta­
ta nella capitale Fin qui il 
•caso Trane». 

Anche la Procura di Mila­
no potrebbe interessarsi ad 
alcuni risvolti dell'inchiesta 
sugli edifici carcerari svolta 
dalla magistratura genovese 
Contatti tra le due procure 
sarebbero già avvenuti nel 
giorni scorsi, dato che al 
centro dell'inchiesta vi è 
un'azienda milanese, la Co-
demi e gli «affan> relativi alla 
costruzione di alcuni edifici 
a Milano 

Appalti 

«Troppi 
i passaggi 
burocratici» 
M 11 sistema delle tangenti 
- nleva in una dichiarazione 
Roberto Tonini segretario gè* 
nerale della Fillea Cgil - è cer­
tamente un fatto di inquina­
mento nella vita del paese, un 
problema di onestà, ma è an­
che spreco delle risorse Uti­
lizzando in modo improprio 
1 istituto della revisione prezzi, 
determinando una estensione 
selvaggia del subappalto peg­
giorano continuamente e pro­
gressi vamen le le condizioni 
di lavoro a proposito di ora­
rio di salute e ambiente e di 
evasione fiscale e contnbuti-
va D altronde non si capireb­
be come, se non per questa 
strada, somme cosi ingenti 
possano pesare sul costo del­
le opere II sistema delle tan­
genti - prosegue il dirigente 
sindacale - non si sconfigge 
soltanto richiamando I pomici 
a pnncipi morali E necessa* 
no, allorquando si decide 
un opera pubblica, eliminare \ 
passaggi burocratici e I vincoli 
che non consentono la defini' 
zione e la veloce realizzazio­
ne dell opera C necessario 
che passaggi e vmcoU siano 
definiti nella fase delle scelte 
e della programmazione, pri­
ma dell assegnazione del la-
von in modo che l'imprendi­
tore non possa essere ricatta­
to dalle autonzzazionl ammi­
nistrative che, In questi casi, 
diventano immediatamente 
politiche E necessaria una 
nuova capacità del sindacato 
di contrattare e verificare pre­
ventivamente qualità delle Im­
prese tempi e costi delle ope­
re Su queste ci vuole un con­
trollo sociale, delle forze poli­
tiche e di organi coue la Cor­
te dei conti 

Il sindacato ha da più tem­
po proposto, come avviene 
negli altri paesi europei, una 
netta distinzione tra funzione 
politica e funzione ammini­
strativa, in modo che il politi­
co non conosca neanche 11 
nome dell impresa che parte­
cipa agli appalti e 1 funzionari 
amministrativi possano, con 
competenza, applicare regole 
e criteri trasparenti, nsporv 
dendo dei loro atti all'opinio­
ne pubblica e alla magistratu­
ra. 

Una serie di proposte presentate alla Camera 

Pei: urgenti nuove regole 
su appalti e spesa pubblica 
Il susseguirsi di scandali a base di tangenti a politici e 
amministratori impone una sene di misure efficaci a 
stroncare l'attuale degenerazione della vita pubblica. 
I deputati comunisti dehneano un «sistema di regole» 
che il Parlamento dovrà tempestivamente definire: 
eliminazione del voto di preferenza, chiarezza nei 
finanziamenti del partiti, trasparenza della spesa pub­
blica, revisione degli appalti per le opere pubbliche. 

• • ROMA I deputati comu­
nisti si considerano impegna­
ti ad affrettare il più possibile 
l'approvazione di una sene di 
misure legislative - «un siste­
ma di regole», lo definisce 
una nota del direttivo Pei di 
Montecitorio - per fronteg­
giare la intollerabile degene­
razione del costume politico 
«che nschia di corrompere 
I essenza stessa della demo­
crazia» 

La nota parte appunto dal­
le preoccupanti notizie relati­
ve agli appalti per le carceri 
ed altre importanti opere 
pubbliche Certo, «alla radice 
di queste degenerazioni ci 
sono la mancanza del senso 

dello Stato in alcuni uomini 
di governo, le collusioni e gli 
intrecci tra politica e ammini­
strazione, una visione espan­
siva della politica che travol­
ge leggi e dlntti per pure ra­
gioni di potere e di affari­
smo» Ed è anche «certamen­
te vero che non tutti i partiti 
sono eguali e che in tutti i 
partiti, anche in quelli più in­
vestiti dagli scandali, esisto­
no forze sane Ma questa 
constatazione non può esse­
re consolatoria per nessuno* 

Da qui la necessità che il 
Parlamento intervenga con 
rapidità per creare un sistema 
di regole idonee a perseguire 
I obiettivo pnontano di una 

radicale Inversione di ten­
denza Il comitato direttivo 
del deputati comunisti indica 
a tal fine quattro misure prio­
ritarie 

1) l'eliminazione del voto 
di preferenza, «causa non ul­
tima dei costi abnormi della 
politica, e che favorisce le 
conseguenti attività cornuti-
ve», 

2) la chiarezza nei finanzia­
menti e nel rendiconti delle 
spese dei partiti e degli uomi­
ni politici, 

3) la trasparenza e la rapi­
dità delle procedure della 
spesa pubblica, modificando 
in particolare il sistema dei 
controlli che oggi, per il suo 
carattere npetttivo e pura­
mente formale, non offre suf­
ficienti garanzie, 

4) la revisione dei mecca­
nismi che regolano gli appalti 
per le e pere pubbliche, so* 
prattutto in ordine al proble­
ma della revisione dei prezzi 

Per le matene già ali esa­
me delta Camera, I deputati 
comunisti sono altresì impe­

gnati perché la futura legge 
sulla responsabilità civile dei 
magistrati non blocchi né ral­
lenti il funzionamento del-
l'amministrazione della giu­
stizia e non limiti in alcun mo* 
do 1 indipendenza del giudi* 
ci, perché si approvi al più 
presto I abrogazione dellln-auirente, e perché la riforma 

el codice penale sia effetti­
vamente improntata nella 
parte relativa ai delitti dei 
pubblici ufficiali contro la 
pubblica amministrazione, al­
la certezza del diritto e delle 
responsabilità, e non apra 
varchi a forme di irragionevo­
li impunità. 

«Nel dibattito sulla riforma 
del sistema politico che do­
vrà tenersi al più presto -
conclude la nota -, è neces­
sario che l'analisi riguardi 
con particolare attenzione le 
implicazioni istituzionali del­
la questione morale e che te 
proposte abbiado come 
obiettivo pnncipale la naffer-
mazione e il consolidamento 
dei valori politici e morali del­
la RepubbLca» QGFP. 

Avviato alla Camera Tesarne del testo già approvato a palazzo Madama 
Ma c'è il rischio che si snaturi l'indicazione referendaria 

Ombre sulla riforma dell'Inquirente 
È approdato in aula alla Camera, senza modifiche, il 
testo approvato nelle scorse settimane al Senato 
sulla riforma della commissione Inquirente. Prima 
del varo definitivo del provvedimento però ci vorrà 
tempo, visto che sono necessarie quattro letture 
(due per ogni Camera) e i 120 giorni dal voto refe­
rendario scadono il 7 aprile Gianni Ferrara intanto 
ha illustrato la posizione del gruppo comunista. 

GUIDO DELL'AQUILA 

H i ROMA Le notizie di nuo­
vi scandali con il coinvolgi­
mento di ministri ed ex mini­
stri hanno dato una sinistra 
Impronta di attualità alla di­
scussione parlamentare ini­
ziata a Montecitorio ten mani­
na sulla nforma della com­
missione Inquirente Come 
andranno messi sono accusa 
gii uomini di governo implica­
ti in vicende giudiziarie? Le ri 
sposte contenute nel testo ap­
provato alla fine di gennaio a 

Palazzo Madama non sono 
stale toccato durante il con 
fronto in commissione, ma la 
battaglia politica In aula è già 
iniziata Cianni Ferrara, in av 
vlo di dibattito, ha notato in 
nanzl tutto la «gravità ìnquie 
tante» delle notizie che si suc­
cedono su nuovi scandali mi-
nistenali e ha illustralo la posi­
zione dei comunisti sul testo 
della riforma del procedimen 
ti d accusa 

Ferrara ha poi richiamato le 
proposte complessive del Pei 

per la soluzione delia questio 
ne morale che vanno al di là 
«di questa stessa proposta di 
legge sulla quale peraltro per 
quanto concerne I impianto 
generale esprimiamo con­
senso confermando la posi­
zione illustrata sia al Senato 
sia in commissione» Il con­
senso - ha continuato Ferrara 
- deriva dal fatto che «si è ab­
bandonato il vecchio sistema 
la cui applicatone è stata 
quanto mai devastante ma 
che aveva un suo vizio d onci 
ne perche identificava politi 
camente il procedimento 
d accusa nella fiducia de! Par 
lamento al governo e perciò 
coinvolgeva le maggioranze 
di governo nell assoluzione 
dei ministn» 

il nuovo sistema - ha nota 
to Gianni Ferrara - attnbuen 
do il compito generale al gm 
dice ordinano, «mira a realiz­
zare un postulato dello stato 
di diritto lasciando al Parla 
mento solo II potere di negare 
I autonzzazione a proseguire 

nell azione penale quando lo 
nehieda la tutela di interessi 
costituzionali nlevanti» Que 
sto è ciò che pensa il Pei che 
perciò si oppone al manteni­
mento nel testo di un altra 
clausola giudicata da Ferrara 
«vaga incerta, fumosa So 
prattutto aperta ali uso più di­
sinvolto che può vanificare la 
nforma» 

Quale clausola7 Quella fatta 
passare al Senato e mantenuta 
in commissione dal relatore, 
Mano Segni (De) nonostante 
il parere negativo dello stesso 
organismo che di fatto con­
sente gli stessi abusi che ca 
rattenzzavano la vecchia In 
quirente Un emendamento 
approvato a palazzo Madama 
infatti, consunte al Parlamen 
to a maggioranza assoluta dei 
suoi membri, di negare I auto 
nzzazlone a procedere quan 
do I inquisito abbia agito per 
«il perseguimento di un premi 
nente Interesse pubblico nel 
Ksercizio delle funzioni di 

governo» Una norma da più 
parti interpretata come un 
tentativo di far rientrare dalla 
finestra ciò che il voto refe-
rendano ha cacciato dalla 
porta e cioè la confusione e 
la commistione tra interessi 
dello Stato e quelli molto più 
prosaici, dei partiti di gover­
no 

Una pnma avvisaglia della 
battaglia morale che dovrà es 
sere intrapresa anche tn que 
sto campo si è avuta ten già 
dal discorso del de Carlo Casi 
ni «Liniero impianto del testo 
- ha dichiarato - dovrebbe es 
sere nvisto O comunque 1 au-
tonzzazione a procedere deve 
essere collocata alla fine del 
I istruttona e completamente 
affidata al collegio dei saggi 
togliendo ogni nlenmento a 
cause esimenti* 

Il dibattito che continuerà 
lunedi pomenggio ha visto 
anche gli interventi di Stello 
De Carolis (Pn) Franco Russo 
(Dp) e del radicale Mauro 
Melimi 
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«Affitti d'oro» 
a Torino: in aula 
ex presidente psi 

Ezio Ennetti 

• i TORINO È cominciato ie-
n mattina davanti ai giudici 
del Tnbunale di Tonno il pro­
cesso contro 1 ex presidente 
della giunta regionale Ezio 
Ennetti socialista, ed altn ot­
to imputati accusati di falso 
ideologico, interesse pnvato e 
truffa aggravata Enrietti (che 
è stato presidente della giunta 
dall 80 ali 83) - secondo 1 giu­
dici tonnesi che condussero 
1 inchiesta sui cosiddetti «affit­
ti doro» della Regione Pie­
monte - si sarebbe adoperato 
per far approvare una delibe­
ra, il 2 giugno 82, con la quale 
I Ente aveva preso in affitto un 
palazzo di piazza Castello a ci 
fre ritenute poi troppo esose 
(261 milioni di lire Tanno nva-
lutablll del 18 per cento per 
nove anni) favorendo così la 
società «Centroimmobili» che 
aveva dato in locazione l edi­
ficio En ri et li fu arrestato il 19 
dicembre '85 su ordine del 
giudice istruttore Sebastiano 

Sorrello 
Gli altn imputati sono Enzo 

Scannenm, molare della 
«Centroimmobili», il commer­
cialista Leorida Valzer, Mano 
Grassi (titolare dell impresa 
che esegui i lavori di ristruttu­
razione), l'architetto Cesare 
Volpiano, I mg Pasquale Ros­
si il geometra Franco Crosto, 
Mana Grazia Ferreri, respon­
sabile degli affari generali del 
gabinetto di presidenza dì En-
netti, e il funzionano Alessan­
dro Randone 

L udienza di ten è stata inte­
ramente dedicata alle ecce­
zioni presentate da] collegio 
di difesa In particolare il pro­
fessor Claudio Dal 1 laz (legale 
di Ennettt) ha chiesto che 
vengano ascoltati in aula co­
me testimoni 1 componenti 
della giunta allora presieduta 
dall esponente socialista e 1 
membri del Co re co, (Comi­
tato regionale di controllo) 
che «vistarono» la delibera. 

l'Unità 
Sabato 
5 marzo 1988 
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. La conferenza Pei 
" sul lavoro 

Frantumati e isolati 
dal neoliberismo? 
Ecco qui la spinta 
per una ripresa forte 

Torna l'operaio La platea dei delegati e, a sinistra, Antonio Bassollno durante la lettura della relazione Iniziale 

Ci parla di autentica modernità 
Da Ieri mattina, nelle grandi sale dell'hotel Ergile di 
Roma, 1,635 delegane 800 Invitati provenienti da 
tutta Italia partecipano alla conferenza delle lavo­
ratrici e dei lavoratori comunisti, Al centro della 
relazione del dibattito i grandi temi di oggi e di 
domani: l'occupazione, la ristrutturazione indu­
striale, le nuove scelte strategiche, la tutela della 
salute e dell'ambiente. 

EUGENIO MANCA 

• i ROMA. Davvero non esi­
ste più la classe operala? Dav­
vero I lavoratori sono frantu­
mali, Isolati, avviliti, messi alle 
corde dalle Ideologie del 
«rampantlsrno», del reagani-
smo, del «vince chi corre di 
più»? Se qualcuno lo pensa, 
ebbene non deve lar altro che 
venire qui, sulla romana via 
Aureli», In questa immensa sa­
la dell'hotel Ergile dove da ie­
ri manina e In corso la confe­
renza delle lavoratrici e del la-

Oggi 
Pizzinato, 
Marini e 
Benvenuto 
H i ROMA La discussione 
alla conferenza delle lavo­
ratrici e del lavoratori co­
munisti riprende questa 
mattina alle IO all'hotel Er­
gilo e si annuncia densa di 
confronto politico. Le aper­
ture e le novità concettuali 
e culturali della relazione di 
Bassollno hanno già susci­
tato un vivace dibattilo Ieri. 
Oggi sono previsti gli inter­
venti di Ottaviano Del Tur­
co, leader socialista della 
Cgll, del segretario generale 
Cgll Antonio Pizzinato, di 
Bruno Trentln, e del segre­
tari generali della Osi e del­
la Ull Marini e Benvenuto 

Tutto II vertice delle con­
federazioni si esprimerà 
dunque sulla sostanziosa 
materia offerta dalla confe­
renza comunista sul tema 
del ruoto del sindacalo. Ma 
prenderanno la parola an­
che I dirigenti comunisti: 
Luciano Lama, Allredo Rei-
chlln, Aldo Tortorella, Livia 
Turco, oltre alle decine di 
delegati di cui è previsto 
l'Intervento. 

I lavori della conferenza 
termineranno nella mattina­
ta di domani, quando pren­
derà la parola anche lo stes­
so segretario del Pei Ales­
sandro Natta. 

Ieri In margine alla confe­
renza sono stali ricordati al­
cuni dati sul peso del mon­
do del lavoro tra gli Iscritti 
al Pel. Nel 1987 del 
1.508 117 Iscritti al partilo 
comunista il 54 per cento è 
risultato appartenere al la­
voro dipendente II 7,7 per 
cento sono invece le casa­
linghe (che, come è nolo, 
hanno eletto loro «delega­
te» In questa conferenza, 
che ha fallo del temi femmi­
nili uno del centri della di­
scussione) 

Ulto più In profondità II 
dato sul lavoro dipendente 
dice che gli operai sono il 
36,34 per cento (erano II 
37,8 nel 75) , gli impiegati 11 
7,7 (7,4 nell'85),l braccian­
ti il 3,3 (3,5 nell'85), gli In­
segnanti l'I,7 (1,6 nell'85). 

Questa sera alle 21 dopo 
il dibattito si svolgerà nella 
sede della conferenza una 
interessante tavola rotonda 
sul tema «Il cinema e II 
mondo del lavoro». È previ­
sta la partecipazione dei re­
gisti Glannarelli, Lizzani, 
Maselll, Monlaldo e Scola. 

voratori comunisti. Avrà una 
sorpresa. Potrà guardare in 
faccia uomini e donne, diversi 
dal passalo, certo, ma consa­
pevoli della funzione politica 
e civile che svolgono per sé e 
per l'Intera società italiana. 

Quando il vecchio Vittoria 
Foa, bandiera prestigiosa del­
la sinistra e del sindacalismo 
Italiano, ha detto con espe­
rienza annosa, ma con voce 
giovanile che ala fatica del la­
voro conferisce come una su­

periorità morale», la platea è 
esplosa in un applauso com­
mosso, convinto, Interminabi­
le. La fatica dell'essere pre­
sente sul luogo di lavoro, la 
fatica del fare, del costruire, 
del realizzare, del trasforma­
re, del produrre ricchezza rea­
le e non già illusoria ricchezza 
di carta, questo - ha spiegato 
Il vecchio leader - porta con 
se un valore grande, è espres­
sione di autentica modernità. 

C'è davvero qualcuno che 
possa contestare questa veri­
tà? 0 che possa scambiare la 
modernità - mettiamo - con i 
programmi ostili di una tecno­
crazia lontana, o con gli spre­
chi enormi di risorse, di derra­
te alimentari, di forza lavoro 
sull'altare di regole che si ri­
torcono contro l'uomo? 

Oggi, come già ieri, sulle 
prime pagine del giornali 
campeggeranno di cerio i ti­
toli relativi ad un altro episo­
dio di sedicente «modernità»: 

la distribuzione criminosa ma 
tuttavia inesausta di tangenti 
fra uomini, gruppi, partiti del­
l'area di governo. È sperabile 
che su quelle stesse prime pa­
gine compaiano anche le noti­
zie relative a questo grande in­
contro romano dei lavoratori, 
insieme alle informazioni sui 
dibattilo intenso e talvolta 
contrastato che qui si svolge. 
Bene, si faccia pure il parago­
ne, si nfletta alla duplice im­
magine di Italia che in queste 
circostanze rimandano. Qual­
che utile considerazione la si 
deve pur trarre, tra ciò che ac­
cade In questa sala e ciò che 
accade nelle aule dei tribuna­
li. 

Ma, appunto per tornare a 
questa sala, tutto è comincia-
tocon la stimolante relazione 
di Bassollno, con le sue rifles­
sioni sull'onda neollberista, 
ma anche con la segnalazione 
puntuale dei latti n-^vi che 

hanno contrassegnalo te ulti­
me vicende del mondo del la­
voro Il volo di Mirafiori, ma 
anche quelle migliaia di per­
sone intente a sfilare a Milano 
per rivendicare l'equità fiscale 
in questo paese, sono i sinto­
mi di uri risveglio di una possi­
bile riscossa. Nessuna nostal­
gia per il passato ma l'analisi 
dei mutamenti, di ciò che è 
stalo e di ciò che è rimasto. Il 
mondo del lavoro si è profon­
damente trasformato, ma ac­
canto alle nuove figure del 
terziario, restano pur sempre 
5 milioni di operai. Cosi come 
accanto alle vecchie forme di 
sfruttamento le analisi del so­
ciologi si soffermano sulle 
moderne alienazioni. 

Ma c'è una novità più pro­
fonda e radicale: la forza e la 
visibllilà della presenza fem­
minile con le sue richieste li­
beratorie, E un terreno nuovo 
di Iniziative e di verifica per 

tutto. Così come lo sono l'am­
biente e l'orario. Bassolino ha 
insento l'obiettivo che già ha 
fatto tanto discutere, di una 
settimana di lavoro di 30 ore, 
in una riflessione più ampia. 
L'orano diventa cosi un cro­
cevia del futuro dove la libera­
zione del lavoro si intreccia 
alla liberazione dal lavoro. 
Sono proiezioni ancorale ad 
un'impostazione dedicata al­
l'oggi e quindi ai rilancio delle 
lotte di fabbnea. C'è stata nel 
recente passato una fase di 
centralizzazione dell'iniziativa 
del sindacato che ha umiliato 
l'iniziativa dal basso e aumen­
tato le disuguaglianze. Ora 
può npartire invece un nuovo 
ciclo di contrattazione capace 
di corrispondere alle esigenze 
sacrosante dei lavoratori. E 
stato fatto l'esempio della Fiat 
con quelle buste paga da me­
no di un milione al mese. 

Ma tutto questo non signifi­

ca che il Pei intenda surrogare 
il ruolo del sindacato. Bassoll­
no è stalo mollo esplicito nel 
rivendicare reciproche auto­
nomie tra runa parte e l'altra. 
fino al punto di auspicare un 
superamento delle tradiziona­
li correnti, inteme alla Cgll, 
senza spirilo di rivalsa nei 
confronti di nessuno, ma con 
l'intenzione di rendere ancora 
più vivo ed esplicito il plurali­
smo di tutto l'universo del la­
voro dipendente. È illuminan­
te in questo senso l'accenno 
al fatto che all'interno di quasi 
circa 5 milioni di Iscritti alla 
Cgil, soltanto una minoranza è 
iscntto ad un qualche parlilo. 
Le indicazioni dei comunisti, 
in sostanza, mirano al rinno­
vamento, muovono dalla dife­
sa non di interessi di parte, ma 
di interessi più generali, sono 
lese a rendere più concreta la 
ripiesa di un movimento di 
lotta, di un movimento tra­
sformatore. 

Negli interventi dei delegati l'altra faccia della modernità 
Sempre più grandi le distanze tra aree forti del Nord e Mezzogiorno 

L'atto d'accusa del paese reale 
Mi ROMA. Paese giusto, libe­
ro, solidale? Economia elfi-
dente, razionale, moderna? 
Lavoro sicuro, protetto, uma­
no? Quando, subito dopo la 
relazione, la parola è passata 
al delegati, la mappa dell'Ita­
lia reale tracciata a grandi li­
nee da Bassollno ha comin­
ciato ad assumere tratti via via 
più nitidi ed esatti. Ma quanto 
diversi dal profili luminosi e 
rassicuranti che l'apologia del 
neoliberismo vorrebbe accre­
ditare... 

Operai, tecnici, Impiegati, 
addetti al servizi, ligure classi­
che e nuove e nuovissime di 
lavoratori hanno disegnato 
con la puntasecca dell'espe­
rienza diretta una condizione 
che, tanto al Nord quanto nel 
Mezzogiorno, non può che es-
aere definita allarmante ri­
strutturazioni dispotiche del 
sistema produttivo, crisi e ar­
retramento di settori fino a ieri 
trainanti e considerati all'a­
vanguardia, carenza di pro­
grammazione, cecità di ge­
stione, spreco di Immense ri­
sorse; e al tempo stesso pre­
carietà e talvolta aperto peg-
Sìoramento delle condizioni 

i lavoro, diseguaglianze, 
squilibri retributivi, violazioni 
delle conquiste sindacali, cas­
sa Integrazione, ma anche li­
cenziamenti, ma anche straor­
dinari 

Nessuna regia Intenzionale 

avrebbe potuto predisporre 
l'eloquenza della denuncia, 
del vero e proprio atto d'accu­
sa che fin dalla prima giornata 
di questo dibattito è emersa 
dalle parole di uomini e don­
ne dalle biografie cosi diver­
se, ma uniti dalla convinzione 
comune che un nuovo mooo 
di produrre, di lavorare, di vi­
vere, tuttavia è possìbile. Pro­
viamo a ripercorrerlo nei pun­
ti salienti l'itinerario della ri­
flessione comune, che i due­
mila In sala hanno accompa­
gnato con un costante brusio, 
non già per distrazione, ma 
per voglia di commentare tut­
to e subito 

Per esemplo- si è fatto «più 
uguale» il paese, sono meno 
distanti tra loro 11 Nord e il 
Sud'Niente affatto, ha rispo­
sto Tommaso Laviosa, tecni­
co del Nuovo Pignone di Ban, 
il Sud ha continuato a pagare 
come pnma e spesso più di 
prima il prezzo di una crescita 
distorta. Dentro l'assalto neo-
liberista si è persino insinuata 
la teorizzazione dell'inelutta­
bile marginalità di zone senv 
Kre più vaste E non sempre -

a osservato Pino Greco, ope­
raio della Pertusola di Croto­
ne - le forze democratiche, il 
sindacato e lo stesso Pei han­
no saputo reagire con fermez­
za a quella lacerazione. Gran­
di battaglie è costata nei de­
cenni passati e anche in anni 

più recenti la costruzione di 
un pur limitato tessuto indù-
stnale del Mezzogiorno. E là 
che ha colpito con virulenza 
l'assalto, niente affatto sco­
raggiato dalla pur conclamata 
modernità degli obiettivi che 
andava a smantellare. 

E successo con l'Italsider di 
Taranto, è successo in Sicilia, 
è successo in Calabria. Ed è 
Quello che si vorrebbe acca­
desse anche a Bagnoli, dove 
pure esiste un impianto mo­
dernissimo, ma minacciato 
sempre più gravemente da un 
dissennato piano della Finsi* 
der. Quel piano bisogna fer­
marlo - ha detto Salvatore 
Palmese, che a Bagnoli lavora 
-, cosi come bisogna fermare 
il disegno antloperaio che 
quel sottende, e che si tenta di 
rendere convincente persino 
con I manganelli della polizia. 

Ma è soltanto nel Mezzo­
giorno che si accanisce un 
Ciano antiope raio? Renzo 

eoncini, tecnico al]a Icrot di 
Piombino, ha rammentato 
che in quella città toscana la 
mannaia si è abbattuta non 
meno pesantemente che al­
trove: erano Smila i posti di 
lavoro all'Italsider. negli ultimi 
anni sono stati esattamente 
dimezzati. 

Quello che si è andato deli­
neando sempre più nettamen­
te, in ogni parte d'Italia, è sta­

to dunque un disegno tenden­
te a smantellare, a liquidare, 
ad alienare l'Impresa pubblica 
e l'Industria a partecipazione 
statale a vantaggio dei disegni 
egemonici del profitto priva­
to. 

E quali sono, dentro una ta­
le visione della modernità 
economica, le condizioni 
concrete del lavoro? Alda Al­
dini, operaia della Maxmara 
di Reggio Emilia, ha spiegato 
con parole semplici che cosa 
c'è dietro quegli abiti stupendi 
che il «iliade in Italy» esporta 
In tutti i continenti: contratto 
di lavoro non applicato dal 
1973; sindacato e consiglio di 
fabbrica non riconosciuti, cot­
timo, imposto d'arbitrio e dal 
padrone; esaltazione della 
competitività e penalizzazio­
ne dei più deboli; il 70 per 
cento della manodopera 
(quasi interamente femmini­
le) che fa uso di psicofarmaci. 
E Rosanna Vescovi, della Fiat 
Trattori di Jesi, ha spiegato 
che non è diverso nel grande 
colosso dell'auto, dove non 
esiste alcun controllo ambien­
tale, la busta paga è truccata, 
e vengono rimesse in questio­
ne persino le conquiste delta 
legge di parità, in base alle 
quali molte operaie, come lei, 
fecero Ingresso in fabbrica. 

Sono ancora in libertà, del 
resto, 1 responsabili dell'ecci­

dio di Ravenna: tredici ragazzi 
morti un anno fa, esattamente 
il 14 marzo dell'87. Lo ha det­
to fra l'emozione generale 
Oscar Trasferini, console del­
la compagnia portuale della 
città emiliana. «Mai più», si 
scrisse allora sugli striscioni. E 
Ravenna iniziò a costruire la 
sue difese. Ma altrove? Se 
nell'Italia che si vuole «post 
moderna* e «post industriale! 
l'elenco delle sciagure sul la­
voro nei porti o nelle fabbri­
che, nelle campagne o nei 
canhen edili, continua a somi­
gliare a un bollettino di guer­
ra, un altro fronte si è aperto, 
di enorme rilevanza sociale: 
quello della tutela ambientale. 
Non sono accettabili un lavo­
ro che uccide l'uomo, un'eco­
nomia che uccide la natura, 
avvelena l'acqua e l'aria, di­
strugge la storia. Francesco 
Pegollo, operaio delta Farmo-
plant di Massa Carrara, ha n-
cordato quella difficile vicen­
da, nuovissima nei suoi carat-
ten e nelle sue implicazioni, 
che ha posto problemi inediti 
al sindacato, ai partiti, a tutti I 
soggetti sociali. Essa ci ha in­
segnato - ha detto - che la 
ristrutturazione industriale 
non può prescindere dalla di­
fesa di valori generali. Gli ope­
rai non possono essere con­
troparte, ma protagonisti an­
che di questa nuova battaglia. 

Lo ha confermato Sergio 
Brandani, tecnico dell'Àgri-
mont di Porto Marghera. In­
dustrializzazione, tecnologia 
e ambiente: non è ineluttabile 
il contrasto. Si tratta di deci­
dere le giuste scelte produtti­
ve, te opportune tecniche di 
lavorazione, i sistemi migliori 
di stoccaggio, trasporto, di­
struzione dei rifiuti. L'onnipo­
tenza della macchina, «agente 
dell'espropriazione*, si può 
contrastare: l'importante è l'u­
so che della macchina si fa 

Un intreccio fitto di proble­
mi, di interrogativi, di attese. 
A cui un'altra decisiva doman­
da si è accompagnata: è ade­
guata la forza dei lavoratori, 
nelle sue dìvetse espressioni, 
per affermare un altro modo 
di lavorare e di produrre? È 
stata senza reticenze la segna­
lazione dei ritardi e delle diffi­
coltà, tanto sul piano politico 
Suanto su quello sindacale. 

lon debbono esserci equivo­
ci - ha detto Giancarlo Piselli, 
macchinista ferroviere di Foli­
gno - sul fatto che ì Cobas 
espnmono, pur contradditto­
riamente, bisogni reali, surro­
gando deficienze delle orga­
nizzazioni classiche della rap­
presentanza. E non può esser­
vi dubbio - ha insistito Massi­
mo Del Monte, dell'Amalia di 
Roma - che un milione al me­
se non basta per vivere 

D£Af. 

Partito e sindacato 

Socialisti Cgil polemici: 
«Discorsi da Pcf» 
Fanno discutere le 30 ore 
Reazioni polemiche dei socialisti della Cgil Giu­
liano Cazzola e Fausto Vigevani, più cauto Otta­
viano Del Turco che parlerà oggi. Positivi invece 
i commenti dei dirìgenti della Cisl, in particolare 
su quel passaggio della relazione di Antonio Bas­
solino dove si paria di riduzione dell'orario di 
lavoro. Botta e risposta fra Bruno Trentin e Fau­
sto Bertinotti. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

• I ROMA. Nell'aula smisura­
ta bianca e blu che sembra un 
«parterre, di stadio, mentre si 
applaude Bassolino, si alza in 
Irena Ottaviano Del Turco, nu­
mero due della Cgil. Niente 
sorrisi. Se ne va per prepararsi 
all'annunciato tete-a-tete tele­
visivo con Bassolino di li a po­
che ore Per riflettere con cal­
ma su quanto II dirigente co­
munista ha appena finito di 
leggere. E meditare le parole 
perTIndomani, quando avrà a 
disposizione un quarto d'ora 
per dire come la pensa. Del 
Turco non rilascia parole in­
fiammale, secche, si trincera 
dietro una cortina di diploma­
zia. Poi si concede ai giornali­
sti scalpitanti e ghiotti in cerca 
di anticipazioni. Così sulle 
scale ecco poche battute. Ba­
stano per capire che a lui la 
relazione di Bassolino l'ha la­
sciato perplesso. .Molto fran­
ca e serena. Interverremo nel­
lo stesso modo, franco e sere­
no». 

La sua opinione sull'impo­
stazione della Conferenza co­
munista? 

.Parlerò domani. Cerio, 
che il lavoro dipendente non 
è solo quello della Fiat di Tori­
no». E se ne va. 

Un rapido 
volo Oltralpe 

Giuliano Cazzola e Fausto 
Vigevani, entrambi membri 
della Segreteria nazionale 
Cgil, entrambi socialisti, rom­
pono gli indugi, più espliciti, 
Cazzola fa spiccare a Bassoli­
no un rapido volo Oltralpe: 
cari comunisti italiani vi state 
francesizzando. «Una relazio­
ne immaginifica con torte rife­
rimento all'esperienza del 
Partito comunista francese, il 
ritorno del Pei a Mirafiori è il 
ritorno a Berlinguer, un film 
ai visto.. Ecco Vigevani: «Un 
fiume di parole, ma la sostan­
za è molto vecchia. Le grandi 
ispirazioni e le novità signifi­
cative che sembravano an­
nunciate nelle prime battute si 
risolvono in cose vecchie. Il 
taglio operalo è più proclama­
to che motivato, una nuova 
centralità operaia ha bisogno 
di ben altro programma*. 

Fine delle reazioni. Ma ba­
sta e avanza perché la discus­
sione con gli «altri», innanzi­
tutto con I socialisti, scatti su­
bito senza aspettare il turno 
nella lunga pista verso il mi­
crofono. I delegati di base 
non sanno ancora del malu­
more socialista. Nella corsa 
alla controdichiarazione ven­
gono arpionati soltanto i diri­
genti diiflrosso calibro. Che ne 
pensa Trentin di quanto di­
chiarano I suoi colleghi socia­
listi in Segreteria? «Quelle di 
Cazzola sono considerazioni 
di basso profilo». 

Che cosa non è piaciuto 
della relazione di Bassolino? 
Quel rapido passaggio sulla 
battaglia per la difesa della 
scala mobile di cui i comunisti 
non si sentono pentiti? Quella 
opzione chiara, decisa per li­
berare la dialettica intema 
della Cgil dagli irrigidimenti 
verso 1 quali conducono le 
componenti? Il richiamo di 
Bassolino è chiaro, dal Pei 
non ci sono ostacoli a scio­
glierle in prospettiva Senza 
forzare la mano, impegnami» 
ci oggi tutu insieme per supe­
rarle, eliminando i «poteri vin­

colanti., trasformandole In 
•sedi aperte di confronto». 
Forse 1 socialisti non sono 
convinti che il nuovo regime 
Interno alla Cgil valorizzerà 
granché le loro Ione. E si cita 
subito II voto a Mirafiori, dove 
un solo delegato della Cgil so­
cialista è stato eletto. Ma, tor­
se, più di tutto, il malumore 
socialista deriva dall'approc­
cio generale di Bassollno al 
temi in discussione. Quell'In­
sistenza sulla necessità di spo­
stare decisamente il centro 
dell'azione sociale e politici 
(e della stessa Identità) verso 
la questione operaia nelle 
vecchie e nuove forme di do­
minio e disuguaglianza, viene 
interpretata come una con­
cessione «retro» ad un operai­
smo di amica data. La discus­
sione ormai aperta sulle trenta 
ore, annunciala a sorpresa da 
Bassolino, fa parte di questo 
netto spostamento di atten­
zione oltre la semplice presa 
d'alio della complessità socia­
le che spesso ha comportalo 
•una resa delle capacità di 
comprensione e di critica» 
(Bassolino), premessa perche 
la riscossa sociale della classe 
operala si coniughi «ad una ri­
scossa politica democratica». 

Non passano dieci minuti 
dalla fine del discorso di aper­
tura e già Bertinotti e Trentin, 
entrambi segretari della Cgll. 
comunisti, misurano opinioni 
diametralmente opposte. Bot­
ta e risposta amichevole ma 
netta. Bertinotti: «La liberazio­
ne del lavoro dalle (orme nuo­
ve di sfruttamento deve essere 
intrecciata alla liberazione dal 
lavoro. Governare la flessibili­
tà nelle aziende sarà più tacile 
se conquisteremo le trenta-
cinque ore e se andremo an­
che oltre». 

Una parola 
d'ordine sbagliata 

Trentin: «Non sono d'ac­
cordo, la liberazione dal lavo­
ro è una parola d'ordine aba-
Sitala, una riduzione secca 
ell'orario è una fuga, rischi*-

remmo di non controllare nul­
la del tempo reale di lavoro, 
sarebbe la mano libera per le 
Imprese». Interviene anche 
Bolaffi, segretario nazionale 
Fiom: «Stando il Pei all'oppo­
sizione non conquisteremo 
mal le trenta ore. In ogni caso 
la nostra elaborazione sull'o­
rario di lavoro è fragile, dopo 
anni di silenzio...». 

E gli altri sindacati? Il segre­
tario nazionale della Cisl, Ma­
no Colombo, rinvia all'Inter­
vento che Marini dovrebbe 
pronunciare slamane. Poi arri­
va l'anticipazione di un suo ar­
ticolo che compare oggi sul 
quotidiano della Cisl «Conqui­
ste del Lavoro». «Se i sensori 
del Pei e della Cgll avessero 
funzionato meglio, le risposte 
del sindacato all'innovazione 
tecnologica, sarebbero state 
positive». E sulla riduzione 
dell'orario di lavoro? Questo il 
commento di Colombo: «I de-
trattoridiieridelle nostre pro­
poste si sono oggi ravveduti, 
la Cisl non può che essere 
soddisfatta». Dalla Uil * venu­
to I giudizio del segretario 
confederale Giorgio uverani. 
«Nella relazione ai Bassollno 
- ha affermato Uverani * c'è 
una grossa voglia di rinnova­
mento. ma anche di continui­
smo». 

«Comunisti, più coraggio!» Applausi a Foa 
Vittorio Foa invita i comunisti a rilanciare con più 
coraggio la strada dell'unità sindacale, e raccoglie 
un grande applauso dalla Conferenza. Laura Balbo 
dice sì alle trenta ore, c o m e sìmbolo di moderniz­
zazione delle proposte delta sinistra. De Piccoli e 
Fassino propongono di elevare a sfida politica la 
risposta sociale che nasce dalie contraddizioni 
della fase attuale di profonde trasformazioni. 

STEFANO RIGHI RIVA 

Vittorio Foa 

• • ROMA «Non abbiate pau­
ra dei no che vi vengono dagli 
altri Scendete in mare aperto, 
nel mare dell'unità sindacale 
Non l'unità che è frutto di 
compromessi tra elaborazioni 
separate, ma quella che viene 
dalle nvendlcazionl comuni 
dei lavoratori L'unità per i la­
voratori è il presupposto di 
ogni speranza di cambiamen­
to, e dunque lavoro per voi 
Comunisti, abbiate più fiducia 
nella vostra lorza'» Questo 

appello di Vittorio Foa, che ha 
concluso il suo discorso con 
la secchezza di un rimprovero 
ma con la passione di una pre­
ghiera, ha scosso la platea in 
un lungo caldo applauso Per 
un attimo è sembrato che gli 
anni difficili della tensione e 
della divisione sindacale fos­
sero dimenticati Ma l'inter­
vento di Vittorio Foa non è 
stato solo un appello «Ap­
prezzo, nella vostra Conferen­
za, lo sforzo per rideflnire la 

frontiera tra capitale e lavoro. 
Non è possibile, in una società 
che in questi anni ha visto li­
beralizzati i rapporti nella fa­
miglia, nella scuola, persino 
nelle carceri e nei manicomi, 
che la fabbnea resti invece il 
luogo del comando Che Ro­
miti sia additato a modello 
culturale» E ancora «Vorrei 
(.he andaste più in là nel defi­
nire i valon che dovranno ac­
compagnare la trasformazio­
ne non il solo lavoro dipen­
dente e nemmeno il lavoro 
come tale Ma piuttosto dove­
te pensare a come il lavoro sì 
riaggrega con la vita, non solo 
al lavoro come prestazione o 
come fatto contrattuale, ma a) 
lavoro come pezzo di vita» 

Un ragionamento questo 
che anche la sociologa Laura 
Balbo, deputala della Sinistra 
indipendente, ha messo al 
centFo del suo intervento. «La 
proposta delle trenta ore - ha 
detto la Balbo - mi colpisce e 
mi invita alla riflessione per­

ché è canea di un forte valore 
simbolico, perché è in avanti, 
perché esige un ripensamento 
complessivo dell'uso del tem­
po Parlare di trenta ore vuol 
dire npensare anche al conte­
nuto e alla qualità del lavoro, 
del lavoro contrattuale. Ma 
anche ripensare al contenuto 
di lavoro, di lavoro di servizio, 
che c'è nel cosiddetto tempo 
libero, soprattutto per le don­
ne. Quindi implica un ragiona­
mento nuovo sullo Stato so­
ciale. E significa ripensare il 
tema della iormazione, cioè 
del diritto per tutti al lavoro 
intellettuale». «Ma bisogna -
ha aggiunto ia Balbo - sapere 
che una proposta così produ­
ce fortissime resistenze anche 
al nostro interno, perché ci 
obbliga a npensare le nostre 
abitudini. Dunque propongo 
di ragionarci con realismo, 
con un atteggiamento speri­
mentale». 

Anche Cesare De Piccoli, 
vìcesindaco di Venezia, è en­

trato net mento della relazio­
ne, per ncordare che «se è 
giusto fare una moderna enti-
ca al modello di trasformazio­
ne che si è affermato, è op­
portuno però ricordare la for­
za e la qualità della trasforma­
zione. Dunque la risposta non 
può essere solo sul piano del­
la contestazione sociale, ma 
su quello della costruzione di 
nuovi rapporti di potere. Rap­
porti che - ha detto De Piccoli 
ricordando l'espenenza vene­
ziana - si stanno faticosamen­
te affermando». Così sul tema 
del potere, delia sfida politica 
che nasce da questa fase di 
cambiamento, ha concentra­
to la sua attenzione Piero Fas­
sino, della segreteria naziona­
le «la cnsi politica istituzionale 
affonda le sue radici proprio 
nell'acutizzarsi della divarica­
zione tra la dinamicità dei 
processi sociali e la crescente 
incapacità/non volontà dei 
meccanismi politico-istituzio­

nali di governarli». In questa 
contraddizione, dice Fassino, 
sì apre per noi la possibilità, 
dopo anni di battaglie difensi­
ve, di passare all'attacco con 
una operazione culturale e po­
lìtica coraggiosa. E Fassino 
propone di lavorare su tre di­
rettrici occupazione e centra­
lità del lavoro, ma spogliati dì 
tutte le rigidità legate al vec­
chio modello industriale; soli­
darietà sociale e rilancio dello 
Stato sociale, ma alta luce del­
le nuove e differenziate «aspet­
tative; ndetinìzione dei ruoli 
tradizionali uomo/donna, 
prendendo atto che la lemmi* 
nilizzazione ha mutato radi­
calmente ì modelli sociali. 
•Siamo consapevoli - conclu­
de Fassino - che alle comodi­
tà delle astratte coerente so­
no da preferire le difficoltà 
dell'innovazione. Consapew 
li che la posta tn gioco è .anco­
re una volta l'egemonia cultu­
rale e polìtica nel f 
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POLITICA INTERNA 

La conferenza Pei 
sul lavoro 

La relazione di Antonio Sassolino Partito e sindacato: autonomia reciproca 
Il valore del voto operaio a Mirafiori L'obiettivo delle 30 ore entro il Duemila 
la rivoluzione della presenza femminile Ambiente, fine irrinunciabile 
nel mondo produttivo e nella società e leva per la qualità dello sviluppo 

«C'è l'occasione per una ripresa» 
• I Abbiamo chiamato questa conferenza 
•dalle lavoratrici e del lavoratori», per esprime­
re e rappresentare visibilmente una delle pia 
grandi realtà e contraddizioni del nostro tem­
po, la malli delle donne e la contraddizione di 
i e t to . Abbiamo cosi voluto Indicare che In 
campo vi tono due soggetti e che l'analisi deve 
ormài comprendere la lettura del rapporti so­
ciali di tesso, E una scelta politica e culturale. 
Abbiamo detto poi conferenza del lavoro di­
pendente nel tuo insieme, per costruire una 
tendenziale unificazione di questo mondo. E, 
Infine, conferenza «del» lavoratori e non «sul» 
lavoratori per dare «la parola alle lavoratrici e 
al lavoratori- nel partito, nella società, nello 
Stato, per renderli protagonisti, 

Slamo In una fate di patteggio. Anni difficili 
hanno Indebolito il movimento dei lavoratori, 
U siesta scondita del Pel il 14 giugno e il 
rifletto di una sconfitta sociale maturata negli 
anni precedenti. L'olfenslva neoliberista è riu­
sciti ad esprimersi su vari livelli, Ha affermato 
lui plano produttivo l'Idea che II sindacato po­
teste, al più, contrattare solo alla fine gli effetti 
Melali di ristrutturazioni e di Innovazioni. 

La grande 
impresa 

Non e stato solo un -attacco», ma una «ege-
monll i . 

La grande Impresa 4 riuscita a diffondere I 
•uol valori non solo nel mondo della produzio­
ne! m i anche In vaste i o n e della società Italia­
na, La rlilruilurazlone non ha riguardato solo 
un i p a m dell* fabbriche, ma anche il territo­
rio, I l funzione delle citte, le gerarchle urbane. 
È Itala affermata, In astenia di una program­
mazione formale da parte delle autorità di go­
verno, una programmazione Informale di una 
grand* Impresa che era ed e tempre più non 
solo centro Industriale, ma finanziarlo, com­
merciale, Tutto d ò ha portato ad una redlatrl-
bulion* senza precedenti del reddito e della 
ricchezza, del polari e dal diritti nella società e 
nella Stilo, ad una frantumazione del diritti 
individuali e collettivi. E nato preso di mira 
non solo II lavoro come- merce, salario, ma 
Innanallutto come liberta e autonomia, capaci­
ta e potere di Intervento. 

Ora «lama però in presenze di latti nuovi, 
Etti testimoniano non la fina dett'ollansiva 
neollberlsla, ma le the crescenti difficolta a 
contraddizioni, l'apertura di spazi e possibilità. 
U crisi della Borsa e della finanza Intemazio­
nale possono arrecare un colpo a quella Idea 
di •capitalismo popolar» che ha avuto una sua 
fona, Adesso può essere più chiara come un 
lavoratore può anche possedere qualche azio­
na, ma quanto e t t e contino p o c o rispetto al 
•potere reale», 

fatti nuovi sono rappresentati dalla ripresa 
del movimento di lotta; lo sciopero generale, 
la manifestazione sul fisco a Milano, I successi 
per la pensioni, lo sciopero della scuola, il 
voto di Mlrallorl. Noi non vogliamo esagerare 
la portata di quel voto per II consiglio di fabbri­
ca, ma tappiamo che ciò che viene dalla Hat è 
tempre stato, ne) bone e nel mala, un grande 
fatto politico a simbolico, E italo espresso, In 
quel voto, il limita cui * giunto II modello Rat, 
(andito tu una Intensificazione pesante del rit­
mi, su un rigido sistema gerarchico, un model-
io neo-fordista, un modello, però, anche mio­
pe, Oltre un certo limite, umano e sociale, si 
apra Inevitabilmente un problema. Quanto po­
teva e può reggere un sistema basato sul ruolo 
marginale del sindacalo, sulla negazione del 
ruolo positivo ad attivo del lavoratori? Nelle 
recenti lotta ad Arate, a Pomlgllano. nello 
n e t t o voto a Mlrallorl vi « Il germe di una 
possibile ripresa della iniziativa. 

C'è anche, sempre In quel voto, la richiesta 
di un rapporto democratico, capace di coin­
volgere I lavoratori, un Investimento nel sinda­
calo, E possibile costruire una Inversione di 
tendenza, costruire quella svolta che ancora 
non Ce. Il nostro compito è quello di lavorare 
par spostare a sinistra, nel profondo della so­
d a t i , quel rapporti di forza, di classe e di pote­
re che In politica, alla fine, sono quelli che 
contano. E quello di legare una riscossa socia­
le ad una riscossa politica. 

La crisi sociale e intrecciata con la cnsi de­
mocratica, con 11 grande tema dei diritti e dei 
poteri, di chi decide e del come si decide 
nell'Italia di oggi. Nasce da qui la nostra cmica 
al tentativi di separare Istituzioni ed economia, 
sistema politico e società, di Isolare, di volta In 
volta, le funzioni di governo con I regolamenti 
parlamentali, secondo le convenienze di parti-

• a l ROMA. Passano davanti agli occhi quegli 
anni e quel momenti In cui la soggettività ope­
rali ha ceduto oppure si è d i sperdente oppo­
sta alla logica delle compatibilità. Ma si é sol­
tanto opposta. E il coglie quella specie di alta­
lena, còme oscillazioni prima veloci poi quasi 
impercettibili, per cui la resistenza funzionò 
soltanto da argine allo slruttamento. Quando 
funzionò. Quando non fu ripiegamento, rinun­
cia 

I colpi impressi al salarlo, Il peggioramento 
nelle condljlonl di lavoro In fabbrica; Il mette­
re da parte temi come la salute o la noclvità, 
e cco 11 mutamento del rapporti di forca quel 
santo di onnipotenza delle macchine nel ciclo 
produttivo por cui a valle le tecnologie passa­
vano, erano carri armati. Ma a monte non c'era 
forza per contrattare, per governare. 

Tutto questo è alle spalle e pesa sul presen­
te Alle spalle c'è un Indebolimento del movi­
mento dei lavoratori sul piano sindacale e poli­

to. È essenziale II nesso tra la proposta Istitu­
zionale e I caratteri dello sviluppo del paese, 
tra la riforma dello Stato e un nuovo sistema di 
diritti Individuali e collettivi. 

I mutamenti Intervenuti negli anni scorsi to­
no stati grandi, È cambiata la composiziona 
del lavoro dipendente. OH operai diminuisco­
no, ma sono pur sempre S milioni; aumentano 
gli Impiegati. I lavoratori dell'industria e dell'a­
gricoltura diminuiscono e aumentano quelli 
del terziario, I lavoratori manuali diminuiscono 
nell'Industria, ma aumentano nel terziario e 
soprattutto nel terziario arretrato. Sono diven­
tati meno rigidi I confini tra lavoro dipendente 
e autonomia e tra diversi tipi di lavoro dipen­
dente. Sfumati e fluttuanti sono anche I confini 
tra economia formale ed Informale. Una certa 
equazione tra lavoro operaio e lavoro dipen­
dente viene meno, ed è sempre pia diffusa la 
tendenza al lavoro cooperativo, associato ed 
autogestito. 

Come Interpretare questi mutamenti? Esisto­
no Interpretazioni ideologiche come quelle 
della «modernizzazione». Essa sottolinea alcu­
ni aspetti reali, come l'aumento del livello di 
vita, ma tende a far equivalere modernizzazio­
ne e progresso. Vengono cosi dimenticate par­
ti -non modernizzata» della società, dlsegua-
gllanse, sofferenze, contraddizioni nuova che 
esistono proprio In quanto create da questi 
processi di modernizzazione. Ette sono atti­
nenti alle opportunità di partenza, alle possibi­
lità di accesso e di controllo. Vengono In so­
stanza ofluscatl I problemi del potere e della 
tua articolazione. 

Un'altra Interpretazione Ideologica ha parla­
to di società postindustriale. Anche qui co­
gliendo fenomeni reali come la terziarizzazio­
ne e l'Informatizzazione, ma finendo con il 
delincare una società in cui gli operai tenden­
zialmente scompaiono, dimenticando la nuo­
va e crescenti fasce di lavoro dequalificato, 
l'ampio nucleo di operai tradizionali, gli impie­
gati «taylorlzzatl». 

C'è, Infine, chi - al contrario - sottolinea 
eccessivamente la presenza delle area povera 
a II solo lavoro operalo, In senso stretto e tradi­
zionale, con II rischio di guardare la società 
con (.ottica di un •Impoverimento, non corri­
spondente alla realtà. Questa ultima lettura Im­
pedisca poi di vedere la contraddizioni nuove, 
le dispariti tra chi sa e chi non sa, tra chi 
controlla 1 flussi di informazione e le decisioni 
* chi I costretto ad essere subordinato a subal­
terno, tra chi comanda e chi esegue. Noi, inve­
ce, guardiamo ai lavoro nel suo insieme, alla 
clastiche forma di slruttamento, e alle moder­
ne alienazioni dell'operalo nelle fabbriche pia 
automatizzata. 

Interrogativo 
sul futuro 

È aparto un interrogativo sul futuro del pae­
se, alla viglila di una scadenza, nel 1992, come 
auella del mercato unico europeo. In un mon-
o tempre più Interdipendente. E un grande 

campo di confronto In cui ti giocheranno rap­
porti di forza tra la classi, tra Te regioni povere 
e ricche, tra diverte concezioni del futuro dal­
la Comunità. Una prospettiva positiva I posti-
bile t e prevale in primo luogo l'opzione per 
riforme strutturali negli strumenti di politica 
economica e nelle Istituzioni della Comunità. 

Noi poniamo, In Italia, l'esigenza di una nuo­
va legislazione del lavoro. Abbiamo presenta­
to le proposte di riforma del contratti di forma­
zione e di apprendistato a par I diritti del lavo­
ratori nelle imprese minori. Sono I primi passi 
di una riforma più generale, di una «civiltà del 
lavoro», che deve comprendere la struttura del 
collocamento, il rapporto tra lavoro pubblico 
e privata, le politiche di sostegno ai redditi per 
I lavoratori stagionali, castaintegrati o In mobi­
lità, la garanzia di un lavoro minimo garantito, 
soprattutto per le ragazza ed i ragazzi disoccu­
pati nel Mezzogiorno, l'accesso al lavoro dei 
portatori di handicap. 

La partita fondamentale Inizia dai luoghi di 
lavoro. L'esemplo viene dal caso Italslder. Il 
piano Finslder prevede la cancellazione di 
25.000 posti di lavoro, la chiusura di Bagnoli, 
linora considerato un gioiello dalla Finsider. Il 
governo deve presentare in Parlamento un 
progetto complessivo sulla siderurgia e un pia­
no di reale «industrializzazione per le aree 
interessate, C i poi un problema più generale 
che riguarda il deficit strategico delle Parteci­
pazioni statali, della presenza pubblica nella 
economia. Noi respìngiamo la concezione che 
affida alle Partecipazioni statali la gestione dei 

grandi servizi e riduce la loro presenza nell'in­
dustria manifatturiera a ciò che I privati non 
vogliono o non possono fare. Sono Invece le 
Imprese a partecipazione statale che dovreb­
bero agire da soggetti attivi nella economia 
nazionale. 

La ripresa dell'iniziativa nel luoghi di lavoro 
I però collegata alla costruzione di una espe­
rienza dilrusa di democrazia operala. Il voto di 
Mirafiori dice anche questo. È possibile rinno­
vare i consigli non solo nella fabbriche e nel 
servizi, ma anche eleggerli, per la prima volta, 
nella pubblica amministrazione. E una condi­
zione per sperimentare una stagione di con­
trattazione articolata, di riconquista di un reale 
potere contrattuale, Non si tratta di t o m a » 
semplicemente a prima, di riprendere un cam­
mino Interrotto da una fase d|l concertazione e 
di centralizzazione. £ necessari* una nuova 
cultura della contrattazione articolata. 

Un posto essenziale spetta al salario. Questa 
rivendicazione e legittima e giusta non solo 
per gli operai della Fiat, dove i livelli salariali 
gridano vendetta di fronte al livello del profitti. 
Un problema tarlo esista anche in altre catego­
rie Industriali * dal pubblico Impiego e dell* 
scuola. La battaglia per un salarlo più giusto 
non può però risolversi solo nel confronto con 
II padrone. Tutta una parte del salario riguarda 
la politica fiscale, la politica economica gene­
rale, il livello e la qualità del servizi. È su questo 
terreno che si decide gran parte della lotta per 
Il salario. Sul fisco i possibile operare come 
per le pensioni, con un legame Ira lotta di 
massa e battaglia parlamentare. Il tema del 
salario, infine, è collegato alla riconquista di 
un potere di controllo sul «salario di fatto», 
contrastando II rapporto unilaterale tra II pa­
drone e il lavoratore, instaurato in tante azien­
de. E collegato al controllo sulle condizioni di 
lavoro, salute e sicurezza in fabbrica, a forme 
di controllo sulle ristrutturazioni e sulle innova­
zioni. 

Noi poniamo cosi 11 tema della democrazia 
economica, come cardine del rinnovamento 
delle istituzioni e di nuove e più incisive forme 
di controllo democratico dell'accumulazione. 
Le nostre proposte antitrust intendono garanti­
re un effettivo pluralismo economico, realiz­
zando In primo luogo il criterio della massima 
trasparenza e pubblicità dei bilanci delle 
aziende. Un criterio a cui deve corrispondere 
la possibilità per I lavoratori di un intervento 
nei governo delle ristrutturazioni. 

E un modo per muoversi, «togliattianamen-
te» dall'alto e dal basso, là dove nasce e si 

londa In fabbrica II potere reale. 
Un nuovo Impegno dovrà essere Inoltre pro­

fuso sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori. 
Tra pochi giorni ricorre il primo anniversario 
della strage di Ravenna. Quella vicenda ha 
messo in luce l'Italia del lavoro nero, sommer­
so, senza alcuna sicurezza, una parte organica 
dell'Italia di oggi, non una parte residua, dove 
I giovani sono I più esposti. Abbiamo presenta­
to una proposta di legge per I diritti dei lavora­
tori nella piccole Imprese consci della impor­
tanza strategica per il nostro paese di un tessu­
to di piccole e medie aziende. Vogliamo aiu­
tarle a crescere e sviluppparsi in modo sempre 
più sano e forte, con aiuti al credito, all'innova­
zione, ai servizi. Esistono però alcuni diritti 
universali dei lavoratori da affermare dovun­
que come Inalienabili diritti di cittadinanza. 

Questa tendenziale unificazione dei diritti 
riguarda anche la pubblica amministrazione. 
Qui c'I un aspetto che riguarda la qualità dei 
servizi. Un altro riguarda lo stato di frammenta­
zione, di misure caotiche, di giungla retributi­
va, di segmentazione corporativa. Un sistema 
che scoraggia qualsiasi responsabilizzazione 
del lavoratore pubblico. Siamo perciò favore­
voli all'Introduzione, nella pubblica ammini­
strazione, dello statuto dei diritti dei lavoratori 
per trasformare ciò che oggi è potere discre­
zionale, rapporto gerarchico, in diritti sindaca­
li definiti e condivisi. Diritti a cui corrisponda 
una politica contrattuale che sperimenti nuove 
forme di organizzazione del lavoro e una linea 
retributiva legata alla qualità del lavoro richie­
sto. 

Noi miriamo in tal modo ad una nuova quali­
tà dello sviluppo, non separando Nord da Sud, 
non assegnando una lotta per la qualità dello 
sviluppo a Bologna e Milano e quella con una 
visione quantitativa dello sviluppo a Palermo. 
II Mezzogiorno può aprire un onzzonte nuovo 
proprio dentro una nuova qualità dello svilup­
po, attorno all'obiettivo della piena occupazio­
ne. Ma per piena occupazione si deve Intende­
re un lavoro per tutte e per tutti, e più rispon­
dente alte esigenze dell'oggi. 

Sono proprio te donne a rappresentare oggi, 
con le loro scelte, un fattore rilevante della 
dinamica sociale. 

Il classico paradigma delta debolezza fem­
minile non regge più La presenza delle donne 
è visibile, autonoma, durevole. Con l'intreccio 
produzione-riproduzione il lavoro femminile 
comincia ad emergere da una invisibilità stori­
ca. Diventa decisivo il rapporto tra lavoro e 
vita. Lo stesso lavoro domestico si presenta 

sempre più come lavoro familiare, di cura e di 
servizio, di mediazione tra lo Stato e il merca­
to. Diviene esplicito anche un conflitto con un 
modello sociale che ha retto per oltre un seco­
lo. La presenza delle donne diventa l'espres­
sione di una nuova realtà sociale e politica a 
pone II problema difficile di accettare la diffe­
renza sessuale come valore in s i . Le donne, 
Insomma, pongono problemi di qualità che 
toccano non solo la sfera economica, ma la 
divisione sessuale del lavoro e del ruoli, la or­
ganizzazione della società, la struttura della 
società, Il modo di funzionare dello Stato, la 
visione della produttività. 

Un ripensamento dello sviluppo porta a ri­
considerare un tema come quello della forma­
zione intesa come sistema formativo perma­
nente e come nuovo rapporto tra scuola e 
lavoro. Cosi come porta a riconsiderare un 
tema come quello dell'ambiente. 

La mediazione tra l'ambiente e questo tipo 
di sviluppo è Impossibile. L'unica mediazione 
possibile è In avanti, all'Interno di una coeren­
te lotta per una nuova qualità dello sviluppo e 
del lavoro. La stessa visione vincolistica del­
l'ambiente appare ormai come inadeguata. 
L'ambiente può essere l'occasione, la doman­
da per una nuova operazione produttiva, per 
l'uso di più sofisticate tecniche produttive e 
per una riconversione di fabbriche e di parti 
dell'apparato Industriale. L'ambiente può esse­
re concepito come un valore In sé e non tanto 
come un mezzo, 

Formazione, ambiente e orario. Avvertiamo 
qui un serio ritardo. Negli anni scorsi si è deter­
minata una contrapposizione di bandiere: da 
una parte la scala mobile, battaglia giusta di cui 
non slamo pentiti, e dall'altra l'orarlo (portato ' 
avanti, sia pure con visioni a volte non convin­
centi, dalla Cisp. Già un anno fa abbiamo po­
sto l'obiettivo della riduzione dell'orario a 35 
ore e vediamo con soddisfazione che la Flom 
pone ora questo obiettivo per la prossima sca­
denza contrattuale. Noi pensiamo che II tema 
vada ormai affrontato con più largo respiro. Le 
35 ore per I prossimi contratti devono estere 
un obiettivo Intermedio, verso un obiettivo 
ben più ambizioso. 

Il compito che avvertiamo è quello di aprire 
una grande campagna sociale politica e ideale 
di dimensione nazionale e soprattutto europea 
per poter giungere nei prossimi 10-15 anni ad 
un nuovo regime degli orari e ad una consi­
stente e drastica riduzione dell'orario dì lavo­
ro, con l'obiettivo delle 30 ore, già In discus­
sione In alcuni settori del sindacalismo euro­
peo. Una riduzione che abbia la stessa portata, 
io statto valore storico che ha avuto la riduzio­
ne dell'orario prima a 48 e poi a 40 ore. Un 
obiettivo reso possibile dalle moderne tecno­
logia. 

u riduzione dell'orarlo appare ed è come 
non l'unico, ma uno del modi per creare lavo­
ro, come uno dei fattori di un nuovo modello 
sociale e come un bene In sé, come l'anello di 
congiunzione tra una battaglia di liberazione 
•del» lavoro dai suoi contenuti più oppressivi e 
alienanti e una battaglia di riduzione «dal» la­
voro, dal dominio dell'economia sulla vita. Lu­
na e l'altra battaglia possono procedere insie­
me e l'orano é II loro punto di incrocio. 

forte ed autorevole non per calcoli miopi di 
partito ma per la nostra concezione della auto­
nomia. 

L'obiettivo più giusto i quello di realizzare 
uno «statuto della democrazia sindacale», pas­
sando dalla democrazia dell* ratifica ali* de­
mocrazia dal mandato. 

Il problema 
del sindacato 

£ decisivo e prioritario il problema del sin­
dacato. 

Esso resta, per noi, un soggetto politico rile­
vante della democrazia italiana e siamo del 
rutto lontani da una vecchia idea di collaterali­
smo. Siamo per una sua vera e piena autono­
mia da tutti: padroni, governi, partiti, per l'oggi 
e per il domani, con il Pei all'opposizione 0 
con il Pei al governo. Una autonomia fondata 
su un progetto, tu un programma inteso come 
patto uà II mondo dei lavoro e il sindacato, Il 
bisogno di sindacato i oggi più esteso di pri­
ma. Esso affiora nelle stesse critiche e insoddi­
sfazioni, nello scendere In campo di fenomeni 
come i Cobas, forze ambivalenti portatrici di 
istanze reali e però di rischi di frattura del 
mondo del lavoro. 

Negli ultimi tempi vi sono stati alcuni segni 
di una ripresa della Iniziativa e dell'unità di 
azione. Il sindacato Italiano saprà rinnovarsi sa 
farà i conti con le grandi contraddizioni di 
sesso e di età, affrontando nuove frontiere, 
nuove culture. La stessa rìfondazìone promos­
sa dalla Cgil i a un bivio. Sono state evocate 
speranze e attese, Ciò che a noi è chiaro è che 
a questo punto essa si larà dando la parola alle 
lavoratrici e ai lavoratori, oppure essa non si 
farà e rischia di creare delusioni. Noi comunisti 
siamo interessati ad un sindacato confederale 

Quel potere uscito dai cancelli 
lieo. Le sconfitte, d'altronde, vengono con on­
de lunghe, portando nuove torme di sfrutta­
mento, di alienazione. Impongono «valori». 
Arano II terreno della ristrutturazione. Appun­
to, erodono potere. 

Ma questo potere, il potere operalo, fu poco 
previdente. Questo anche si i cominciato a 
dire nella Conferenza. Un potere che diffidava 
dell'aumentare del celo impiegatizio e del ter­
ziario. mentre II venir meno dell'equazione tra 
lavoro operalo e dipendente gli suscitava forti 
perplessità. La diffusa tendenza al lavoro coo­
perativo fu malvista. Trattata con supponenza 

Intanto marciava •l'Idilliaco displegamento 
delle professionalità» (Bassollno), utile a co­
prire le dlseguagllanze. Ora si è scoperto che 
le condizioni materiali alla Hat sono peggiori, 
fine degli anni Ottanta, che negli anni Cinquan­
ta. Si i scoperto che gli operai sopravvivono 
con lo straordinario 0 11 doppio lavoro. Che la 
disciplina viene considerata condizione di elfi-

Prima vennero gli anni della centralità 
operala, anzi del potere operaio, poi 
quelli della frammentazione, della per­
dita di peso specifico, persino dell'o­
blio. Ora finalmente arrivano i segnali 
nuovi dalla società: le manifestazioni 
degli insegnanti come il voto di Mira-
fiori. Da dove si può riprendere il di­

scorso interrotto? Proviamo a cercare 
qualche risposta dentro questa «confe­
renza» appena aperta e scopriamo, for­
se, che in fin dei conti quella forza del 
lavoro dipendente e in particolare 
quello operaio è ancora viva. Magari 
non è più tutta «dentro» la fabbrica, ha 
varcato i cancelli. Ma può rientrarci. 

LETIZIA PAOLOZZI 

cienza. È passata l'idea che la complessità, 
portato della modernizzazione, escluda, di per 
sé il conflitto. 

Naturalmente, questo potere operaio usura­
to, smangiato, non sarebbe tale senza la crisi 
del sindacato, senza la crisi della sinistra. Sen­

za l'irrompere di nuove contraddizioni, come 
quella dell'ambiente. Tutto questo ha mutato 1 
rapporti di forza. Non a vantaggio dei lavorato­
ri. Ma bisognerà pure fare una stona ventiera 
del capitalismo italiano, non diciamo, per can­
ta, che andiamo cercando un «piano del capi­

tale» e tuttavia, se capitale e lavoro hanno mar­
ciato insieme, sempre, I rapporti di forza, quelli 
di potere, pendevano ora da una parte ora 
dall'altra. £ il problema sarebbe di capire 
quanta «intelligenza» il capitalismo italiano ci 
abbia messo in questo ciclo produttivo. E 
quanto «aiuto» il governo gli abbia dato nel 
togliere, per I padroni, le castagne dal fuoco 
con il taglio, per esempio, della scala mobile. 

Adesso si riparla di potere. Potere di con­
trattazione dal basso, nella fabbrica. Là dove 
nasce il potere reale, quello degli operai Sarà 
un caso che appena Bassoilnoli ha citati, gli 
operai, 1 compagni socialisti hanno sentito ana 
diPcf? 

I lavoratori dipendenti sono 14 milioni. Gli 
operai 5 milioni. Vogliamo tenerli separati op­
pure dobbiamo tener conto del fatto che oggi 
un quarto del reddito familiare è determinato 
dal suo rapporto con lo Slato? Cioè con le 
tasse, con la scuola dei figli del lavoratore, con 

Il diritto 
di sciopero 

Noi spingiamo In questa direzione, cosi co ­
me ci siamo mossi su altri temi, a partire d* 
quello assai delicato del diritto di sciopero, sul 
quale abbiamo espresso un nostro contributo 
di elaborazione, di proposta, per creare un 
nuovo equilibrio tra diritti del lavoratoli a diritti 
del cittadini. E questa volontà positiva che 
esprimiamo dialogando non solo con la CRÌI. 
ma con l'Insieme del movimento sindacale, 
rispettosi del suo pluralismo a delle sue diverta 
Identità. E maturo II tempo di discutere aperta­
mente anche del ruolo delle componenti cho 
vivono dentro il sindacato, affrontando un te­
ma che riguarda tutti, un tema posto, con ac­
centi diversi, dagli stessi dirigenti sindacali e 
che la Cgll ita affrontando. Le decisioni su tale 
argomento spettano al dirigenti sindacali. Il 
Pei non pone, certo, alcun ostacolo a decisioni 
anche impegnative di scioglimento delle com­
ponenti che hanno storicamente assolto ad un 
ruolo importante e che parò rischiano di porta­
re ad un Irrigidimento della dialettica Interna. 
Noi comprendiamo le preoccupazioni legitti­
me, anche se non del tutto fondata, di compa­
gni e dirigenti della Cgll. Legittime per II peto 
che hanno I comunisti nella Cgll; non del tutto 
fondate parchi è evidente nel ragionamento 
nostro che un nuovo regime Interno ali* Cgil 
dovrebbe significare la valorizzazione di espe­
rienze di forze socialiste e, soprattutto, l'assun­
zione a ruolo di direzione e responsabilità di 
lavoratori e militanti non Iscritti a nessun parti­
to e che sono la grande maggioranza degli 
Iscritti alla Cgil. Sarebbe comunque sbagliato 
operare forzature; i possibile aprire una late di 
transizione che possa portare ad un tendenzia­
le superamento delle componenti. 

Quella a cui miriamo i una nuova dialettica 
ed autonomia tra sindacato e partite. Autono­
mia il sindacato dal partito, autonomo il partilo 
dal sindacato, sulla base di un rapporto fonda­
to sulla responsabilità ed una positiva ricerca « 
tensione critica. Nessuna Sostituzione del par­
tito al sindacato, ad ognuno il suo ruolo. Per 
lungo tempo vi i stata una delega di fatto sulle 
questioni sociali al sindacato e per di più ad un 
sindacato in crisi. Quatta delega ha portilo * 
dilatti seri nel nostro modo di esaere e di lavo­
rare, ad una separazione tra la giusta attenzio­
ne alle alleanze politiche e la necessaria e vita­
le curiosità e passione culturale e politica per I 
fenomeni sociali. 

Il destino del mondo del lavoro e il futuro 
de) nostro partito sono Intrecciati. Già Togliat­
ti, nel 1944, pose le basi del partito nuovo, Il 
partito di governo della classe operala. L'Italia 
e profondamente cambiata e si é rinnovato II 
partito, con Longo, con Berlinguer. Non sa­
remmo sennò in Itali* e tra la stest* classe 
operaia quello che siamo oggi, il partito di 
questa conferenza. 

Oltre Togliatti, dunque, e non contro To­
gliatti, rinnovando una tradizione, operando 
svolte, ma lungo un solco, non per attacca­
mento fideistico al passato, m« per governare 
il presente e mantenere aperta la speranza, la 
fiducia in un futuro diverso. Per questo i più 
che mal attuale II molo politico della Classe 
operaia e la funzione del nostro partito. 

Conta molto, allora, un grande sforzo di or­
ganizzazione. Non si tratta di costituire sezioni 
parasindacali, ma sezioni politiche in grado di 
pesare non solo su temi settoriali mattili* poli­
tica generale. Il partito ha non meno, ma più 
spazi di ieri se noi sapremo guardare non solo 
alla realtà della produzione di merci, ma anche 
a quelle della produzione di scienza, cultura, 
informazione, servizi. Tutto attorno a noi ci 
chiama ad essere al passo con I tempi. Venia­
mo da anni durante i quali si era allacciata 
l'idea della impossibilità del progetto, dell* 
trasformazione. Adesso riemerge e non solo 
nel mondo operaio, un bisogno, una necessità 
di progetto, un interesse diffuso ai temi dell* 
vita, dell'uomo, della libertà. Sono i nostri te­
mi, I nostri pensieri. Vogliamo essere la f o n * 
più alternativa perché più aperta alla società, 
vogliamo essere il partito della libertà, della 
democrazia, del socialismo, raccogliendo I* 
sfida della rivoluzione tecnologica, dell* pace 
e del rapporti tra nord e sud del mondo, di una 
possibile economia del disarmo, delie liberti 
dei singoli e dei popoli. 

le spese per la salute, per le vacanze? Questa 
lavoratore, il lavoratore dipendente, considera 
che c'è stato un miglioramento oggettivo nelle 
sue condizioni di vita ma che relativamente 
esistono lavoratori I quali sono andaU più avan­
ti di lui. La democrazia conta fuori della fabbri­
ca ma anche dentro; così per la questione fi­
scale. I bisogni di vita, 1 diritti di libertà, rimasti 
fuori dalla fabbrica, devono rientrarci. 

Alcuni elementi: la manifestazione degli in­
segnanti, Il successo ottenuto sulle pensioni, il 
volo a Mirafiori, le lotte di Arese, dì Famiglia­
no, testimoniano che ci sono novità. Novità di 
clima, forse la ripresa di un progetto Propno 
perché il sistema politico non i neutro, la sua 
trasformazione non può avvenire senza mo­
dificazioni nei rapporti di potere. In questo 
senso il potere che gli operai si erano conqui­
stato è uscito dai cancelli della fabbrica, ma 
uomini e donne trovano difficoltà a sperimen­
tarlo nella società come soggetti consapevoli. 
Perciò deve tornare In fabbnea. 

6 l'Unità 
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IN ITALIA 
Porto Azzimo 
Diventa 
definitiva 
la condanna 
MI LIVORNO li procuratore 
della Repubblica di Livorno, 
Antonino Costanzo pubblico 
ministero nel processo contro 
Mario Tutl e gli altri rivoltosi di 
Porto ASSITO secondo quan­
to si e appreso in ambienti 
giudiziari livornesi ha rinun­
ciato a presentare i motivi di 
appello accettando cosi di lat­
to la sentenza emessa II 3 di­
cembre 1987 dal giudici del 
tribunale di Livorno Dopo la 
decisione del procuratore Co-
stanto (1 difensori del sei ri­
voltosi avevano annunciato 
subito dopo le line del pro­
cesso l'intenzione di non pre­
sentare appello) solo un Inter­
vento della procura generale 
di Firenze potrebbe portare al 
processo di secondo grado 
La decisione e venuta nono­
stante che Ire giorni dopo la 
sentenza il procuratore Co­
stanzo avesse annunciato la 
presentazione dell appello 
contro Mano Tuli (condanna­
lo a 14 anni e due mesi di re­
clusione) Mario Ubaldo Rossi 
e Mario Marrocu (entrambi 
condannati a 14 anni), Mario 
Cappal, Mario Tolu e Gaetano 
Manca (dodici anni ciascu­
no) 

Adesso, se non ci saranno 
sorprese la sentenza diventerà 
definitiva, accorciando In 
questo modo i tempi previsti 
dalla legge per la concessione 
al detenuti del benefici stabili­
ti dell ordinamento peniten­
ziario Proprio questi bendici 
(in particolare II lavoro all'e­
sterno) lurono al centro delle 
richieste del sequestratori ai 
magistrati che conducevano 
le trattative a Porto Azzurro 

Napoli 
Nata con 
due teste 
e tre braccia 
M NAPOLI Una bimba con 
due teste e tre braccia è nata 
Ieri, con parto cesareo nel re­
parto maternità dell ospedale 
•Loreto mare» La mamma, 
Immacolato tao, di 38 anni, 
era gluma al termine della gra­
vidanza ed aveva appreso sol­
iamo da qualche giorno, in se­
guilo ad esame ecograllco, 
che la figlia presentava tali 
anomalie La bambina è, per II 
momento, In buono slato di 
salute 

La bambina pesa circa 
3,800 chilogrammi, ha due te­
ste, due colli e due colonne 
vertebrali U terzo braccio è 
attaccalo al tronco posterior­
mente nel punto di fusione 
delle due colonne vertebrali 
SI Iratta di un caso mollo raro 
Non esiste una caatlsilca pre­
cisa ma, a quanto pare, si 
avrebbe una nascita slmile 
ogni milione di bambini nati 

Dopo la nascita - ha spiega­
to il primario del reparto ma­
ternità prol laccartno - la 
bambina era In ottime condi­
zioni la respirazione buona e 
la maturità, anche delle due 
teatine, perfetta Ha concluso 
laocarino posso comunque 
dire, con buona approssima­
zione, che la piccola non po­
trà sopravvivere pio di alcuni 
giorni-

Amarezza e polemiche 
dopo le conclusioni della 
commissione ministeriale 
Serie di prove ignorate 

Nuto Revelli, Rigoni Stem 
e lo storico Ceva hanno 
preparato una loro 
relazione di minoranza 

V i l i li: ora indagano 
dei giudici militari 
Stupore, dubbi e amarezza. Sono questi i senti­
menti prevalenti negli ambienti dei reduci dopo le 
conclusioni della Commissione ministeriale d'in­
chiesta sulla strage nazista di Leopoh L'eccidio dei 
soldati italiani non ci fut E questo che ha decretato 
(a maggioranza) la Commissione, nonostante le 
prove e le testimonianze. Dì Leopoh, ora, si occu­
perà anche la magistratura militare. 

WLADIMIRO 8ETTIMELU 

• • ROMA II sentimento pre­
valente di molti ex combat-
tenti In Russia è appunto quel­
lo della delusione e dell ama­
rezza «Non si è voluto tener 
conto delle prove per motivi 
di opportunità politica - ha 
detto un ex alto ufficiale - e 
ho persino l'impressione che 
la maggioranza delia Commis­
sione avesse già deciso il ver­
detto, prima ancora di aver 
vagliato le prove» 

Ti ministero della Difesa ha 
Intanto fatto sapere, Ieri, che 1 
due documenti (quello della 
maggioranza e quello della 
minoranza) saranno resi noti 
lunedi o martedì mattina So­
no però già cominciate a fil­
trare una serie di indiscrezio­
ni la maggioranza avrebbe 
stabilito che non si dovevano 
tenere In alcun conto le prove 

raccolte in Urss e In Polonia 
perché «poco attendìbili» e 
fomite soltanto in «forma ora­
le» Nella relazione di mino­
ranza Invece si sosterrebbe 
la tesi opposta cioè che tutte 
le prove dovevano essere co­
munque vagliate partendo 
dal legittimo presupposto del­
la loro validità La maggioran­
za della Commissione si sa­
rebbe inoltre attestata sulle 
date e sulle carte che stabili­
vano, a tavolino come, dal 
punto di vista burocratico, a 
Leopoli In quel tragico set­
tembre 1943 non potevano 
esservi più truppe italiane 
L «Armìr», Infatti - ha sostenu­
to la maggioranza -, era già 
stata ritirata al completo Nes­
sun accenno al fatto che, in­
vece, una serie di reparti era­

no ancora nella zona di Leo 
poli per recuperare materiali 
considerati «strategicamente 
importanti» Anche I ultima 
riunione della Commissione 
quella dell altro giorno (la no­
na) si sarebbe svolta in un cli­
ma molto acceso e pieno di 
tensione Soprattutto quando 
gli scrittori Nuto Revelli e Ma­
no Rigoni Sterri e lo storico 
Ceva, avevano annunciato, 
con fermezza, di non volere In 
alcun modo firmare la relazio­
ne di maggioranza Alla loro 
presa di posizione era seguito 
ì annuncio che i tre di mino­
ranza intendevano anche pre­
sentare una loro relazione nel­
la quale si precisava che te In­
dagini non erano state appro­
fondite come sarebbe stato 
necessario 

La reazione del gruppo di 
maggioranza - secondo atten­
dibili indiscrezioni - sarebbe 
stata, a questo punto, piutto­
sto pesante I tre all'opposi­
zione avrebbero comunque 
confermato la loro non appro­
vazione delle conclusioni del­
la Commissione d'inchiesta 
Ieri, ufficialmente Rigoni 
Stem, Ceya e Revelli, non han­
no rilasciato dichiarazioni, ma 
hanno fatto sapere che lo fa­
ranno nel prossimi giorni Tra 

1 altro - ha fatto osservare 
qualcuno - e stata notata al 
I ultima riunione della Corri 
missione d inchiesta la trop­
po breve apparizione del mi 
nistro della Difesa Zanone che 
si era trattenuto non più di una 
decina di minuti 

Comunque il «caso Leppo-
li» non è finito con la «cancel­
lazione» da parte della Com­
missione d inchiesta Gli atti e 
le testimonianze dovranno 
ora essere inviati alla Magi­
stratura militare che già sta in­
dagando sulla strage di Deblin 
e sul treno dei soldati italiani 
fatto precipitare dal nazisti nel 
canale di Corinto Sara diffici­
le che gli inquirenti in divisa 
possano, per esemplo, ignora­
re «materiale scritto» come 
quello raccolto in Polonia e 
pubblicato l'altro giorno, su 
un quotidiano, dallo storico 
Luigi Cajani SI tratta di un 
messaggio dei servizi informa­
tivi dell'ormai nota Armata 
Krajowa (quella non comuni­
sta) inviato al governo In esilio 
a Londra Vi si parla proprio di 
Leopoli Eccone il testo «Da 
più di due settimane a Leopoli 
gli Italiani vengono uccisi a 
Piaskowa Gora Insieme a 
ebrei, zingari e deportati dalla 

Soldati italiani nel corso della ritirata di tutte le unita dell'Armir 
dalla Russia 

Russia Sono uccìsi completa­
mente nudi I cadaveri e i feriti 
sono bruciati sul posto Leo 
poli è coperta dal fumo di 
questi corpi bruciati» In un al 
tro messaggio del 24 novem 
bre si conferma la fucilazione 
degli italiani e si precisa che le 
«condanne a morte sono state 
firmate da tre ufficiali dell e-
sercito 1 Mussolini» 

Non si tratta che di due 
•carte» tra le centinaia messe 
insieme dalla commissione 
polacca che indagò, nel do­
poguerra, sui cnmini nazisti 
portati a termine sul terntorio 
polacco Sempre negli am­
bienti degli ex prigionieri di 
guerra si è fatta osservare an­
che un'altra incongruenza la 
commissione stonca su Leo 
poli si è «divisa» come se si 

trattasse di una commissione 
inquirente o di un gruppo di 
giudici in camera di consiglio 
Prassi consolidata avrebbe 
voluto, invece, che si conti 
nuasse 1 inchiesta fino a che 
tutti i membri della commis­
sione fossero nsultati convinti 
dalle prove raggiunte Ma, co­
me si è visto, si è voluto chiu­
dere e basta D'altra parte 
nessuno dimentica le Incredl 
bili dichiarazioni del giorni 
scorsi, di un sottosegretario a 
proposito di Leopoli «È tutta 
una campagna per danneggia­
re i rapporti tra i paesi della 
Nato e tra noi e la Repubblica 
federale tedesca» Evidente­
mente, per qualcuno, la verità, 
dopo più di quarant anni dalla 
fine della guerra, può ancora 
aspettare 

-"—"•"•——~~ Trenta tonnellate di esplosivo sul cargo danese bloccato a Reggio Calabria 
Già arrestati i sei uomini di equipaggio e il capitano 

Sequestrata la «Pegasus», nave-bomba 
Sulla «Pegasus», la nave che batte bandiera danese, 
sorpresa In acque italiane senza permesso, ci sono 
30 tonnellate di esposivo potentissimo II carico, se­
condo il colonello Giacomo Nicolaci, che comanda 
il gruppo della finanza di Reggio, «non è pericoloso 
in condizioni normali». Insomma, per ora, la «Pega­
sus» è una bomba gigantesca sulla cui provenienza e 
destinazione esistono mille interrogativi 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA La 
nave, bloccata giovedì a mez­
zogiorno a 500 metri dalla co­
sta di Pallai Marina, un paesi­
no a SO chilometri da Reggio 
Calabria, e stala sequestrata I 
sei uomini di equipaggio, Il 
comandante Ove Petersen, 
tre marinai danesi e due spa­
gnoli, sono agli arresti Il reato 
per ora Ipotizzalo dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Locri, dottor Carlo Macrl, 
che Ieri pomeriggio ha latto 
un sopralluogo sulla nave, è 
quello di introduzione di 
esplosivo nel territorio Italia­
no senza autorizzazione Ciò 
significa che II magistrato non 
ha ancora stabilito se 11 canco 
è pane di un tralfico intema­
zionale DI certo, e è solo II 
latto che II mercantile non 
aveva l'autorizzazione, che 
per carichi del genere deve 

essere concessa dal ministero 
degli Esteri, per andar*- a 
spasso sulle nostre acque ter-
ntonall con quella santabar­
bara Al magistrato di Locri, 
competente per territorio e 
stato consegnato II rapporto 
della guardia di finanza le cui 
squadriglie marine hanno in­
tercettato la nave 

Ieri mattina un campione 
dell'esplosivo è stato portato 
a Messina per essere analizza­
to dagli artiflcien «È un mate­
riale speciale comunque po­
tentissimo», ha spiegato un uf­
ficiale che lo ha visto La «Pe­
gasus* questo il nome della 
nave, è In realta una gigante­
sca bomba sul mare che, se 
non attentamente trattata, po­
trebbe esplodere In tondo al­
la sua stiva, ci sono 400 casse 
piene di esplosivo ad altissi­
mo potenziale Ogni cassa 

contiene venti cilindri ognuno 
dei quali è singolarmente av­
volto in carta stagnola Ogni 
cilindro pesa fra i tre ed i quat 
tro chili Fami calcoli oltre 30 
tonnellate di propellente ag­
giuntivo per missili e razzi Si 
tratta di esplosivo solido, «co­
me di gomma dura e compat­
ta» I cilindri «ognuno come il 
filtro dell'olio delle auto a na­
fta», sono conservati In casse 
da 50 per 70 per 40 di legno 
bianco Le casse hanno un 
doppio sigillo in alto due li-
stelle di legno e poi due stri­
sce di latta larghe un dito Su 
ogni cassa c'è un pezzo di car­
ta arancione con sopra stam­
pato il simbolo degli esplosivi 
Solo la parte di poppa è cari­
ca Tutto il resto del grande 
scatolone che costituisce la 
stiva (45 metri per 10) della 
«Pegasus» è vuoto Sul (ondo 
vi sono però migliaia di listelle 
di legno come se qualcuno, 
entrando in possesso di una 
parte del carico, si sia preoc­
cupato di apnre ogni singola 
cassa, per controllarne il con­
tenuto, facendo saltare ie li-
stelle 

Ufficialmente la «Pegasus» 
è partita da un porto vicino al 
Pireo per raggiungere il Porto­
gallo Ma la rotta migliore, per 
quel viaggio, secondo gli 
esperti, non passa per lo Stret­

to, dove la «Pegasus» è stata 
fermata dal «Bacale G35» del­
la finanza, ma per il Canale di 
Sicilia In questi giorni il Cana­
te di Sicilia è molto agitato, 
ma non tanto da autorizzare 
1 ipotesi che mister Petersen 
abbia prefento viaggiare sot­
tocosta in acque temtonalt 
italiane, rischiando di essere 
intercettato, così come è ac­
caduto Insomma, provenien­
za e destinazione della nave, 

cosi come il posto in cui è fini 
to parte del canco, restano 
per ora avvolti nel mistero Un 
mistero al quale sono mteres 
san i nostri servizi segreti che, 
dal momento in cui è stato se­
gnalato il canco, seguono at­
tentamente 1 intera vicenda 

Nessun mistero, invece per 
il propnetano del «Pergasus» 
che da Copenaghen ha fatto 
sapere che questa vicenda è 
•grottesca» Infatti, il mercan 

tile, sostiene il propnetano, 
stava regolarmente traspor­
tando esplosivo tra la Grecia 
ed il Portogallo, entrambi 
paesi Nato Perché mai si è 
chiesto I armatore l'Italia, 
che fa parte della Nato, si ò 
mischiata in questa vicenda? 
La «Pegasus» è una delle navi 
approdate a Talamona nel 
1985 in quell'occasione tu 
segnalata sulla rotta che se­
guivano le navi che dovevano 
consegnare armi ali Iran 

Arriva l'8 marzo 
e la mimosa 
raddoppia 
Il prezzo 

La mimosa ha quest anno raggiunto un prezzo d oro Al 
mercato ali ingrosso di Sanremo uno dei punti di massima 
commercializzazione, Ieri manina le varietà Gouloise e 
Tumersono state vendute ali ingrosso a 40mila lire [I chilo 
Una cifra da capogiro mai toccata in passato A quanto 
verrà venduto un rametto di mimosa per la giornata dell 8 
marzo? «Riteniamo anche 1 Ornila lire ma sicuramente dal­
le 3 alle 4miia per i non confezionati» ci viene risposto. 
Perché questi prezzi? «U colpa è di un autunno estivo, di 
un Inverno senza freddo e quindi di una fioritura che sbal­
lando ogni programmazione e venuta con almeno un me­
se di anticipo» dicono i coltivatori CU esportatori ne han­
no fatto incetta nelle settimane passate pagandola sulle 
20mila lire al chilo, ammassandola nelle celle frigo, per 
tirarla fuor) oggi e spedirla per I Italia e in buona parte 
dell Europa a prezzi più che raddoppiati 

Sta provocando grande In­
teresse tra I collezionisti di 
francobolli un «giallo» rela­
tivo ad una sene di franco­
bolli emessa pochi giorni 
fa La data di emissione del-
la nuova serie (costituita da 

•"""""""""" _ — •"•"••"" sei esemplari «Castelli» con 
intelaiatura speciale per macchine distributrici automati­
che) è quella del primo mano ma ad un commerciante è 
arrivata una lettera sulla quale e è tutta la serie annullata 
inspiegabilmente con un timbro postale di quattro giorni 
prima Non si riesce a capire come il mittente abbia potuto 
procurarsi i francobolli pnma che venissero posti regolar­
mente in circolazione Peraltro è da escludere un errore 
sul datario del timbro perché il mittente ha avuto cura di 
spedire la lettera per «raccomandata» facendola vistare 
quindi - nell ufficio postale di Viareggio (Lucca) - dallo 
speciale servizio postale che attesta legalmente, appunto, 
I esattezza della data di spedizione 

Riceve lettera 
con francobolli 
non ancora 
In circolazione 

Nilde lotti 
in visita 
a Catania 

La presidente della Camera 
Nilde lotti (nella foto) ha vi­
sitato ien 1 quartieri popola­
ri della penferla sud di Ca­
tania In particolare fon 
lotti ha sottolineato 1 gravi problemi urbanistici dl^Mbrino, 
un quartiere ghetto privo di servizi, con una popolazione di 
circa 12mila abitanti «E Incredibile - ha detto il presidente 
della Camera - che lo sviluppo urbanistico del quartiere 
non sia stato accompagnato dalla predisposizione di alcu­
ni servizi essenziali come acqua, energia elettrica e strade. 
Le autorità catanesi, anche nel loro interesse, dovrebbero 
provvedere a superare al più presto queste carenze» l'ori. 
lotti è stata Invitata dal Pei catanese a partecipare al conve­
gno sul tema «Dalla parte della gente», che si concluder* 

Carne gonfiata 
Sequestrati 
oltre 1.000 capi 
nel nord d'Italia 

Quasi mille capi - tra vitelli 
e altn bovini - e oltre 
18 000 confezioni di medi­
cinali clandestini sono stali 
sequestrati nel corso delle 
operazioni che I Nas 0 nu-
elei antisofisticazioni del 

^^™•"^"~*^™^™"™" carabinieri) hanno condot­
to nel nord Italia nel corso degli ultimi giorni 1 carabinieri 
erano alla ricerca dei vitelli gonfiati con gli estrogeni e del 
medicinali per uso vetennano importati illegalmente - per­
ché dannosi - nel nostro paese I controlli hanno portato 
notevoli risultati nel Friuli e nel Mantovano in un alleva­
mento in provincia di Udine 944 vitelli sono risultati positi­
vi alla ricerca di estrogeni, altri 37 bovini «adulterati» sono 
stati scoperti a Castiglione delle Stlviere (Mantova) In 
questi allevamenti sono stati trovati anche i flaconi incrimi­
nati, quasi tutu contenenti estrogeni 

È stato presentato Ieri a Ro­
ma «King», Il nuovo periodi­
co dell'Eri edizioni Rai (la 
stessa di «Moda»), un men­
sile composto da 242 pagi­
ne di inchieste, articoli, ru­
briche e curiosità diretto 
«ali uomo senza vaniti, 

senza modelli e condizionamenti» - come ha detto il diret­
tore responsabile Vittorio Corona Fra gli argomenti del 
pnmo numero di «King» (in vendita a 5 000 lire) c'è un'e­
sclusiva mondiale di Oriana Fallaci, un ritratto di Woody 
Alien e quello di Isaac Bashevi Singer, lo scnttore ebreo 
premio Nobel del '78 Fra le firme presenti ogni mese ci 
saranno quelle di Giuliano Ferrara, Paolo Guastiti, Giam­
piero Mughini, Donata Kalliany Barbara Alberti Giuliano 
Zincone «La En ha avuto un grande coraggio - ha detto 
Vittorio Corona - ad affrontare questa pubblicazione In un 
momento in cui 1 giornali si aprono e si chiudono con una 
facilità indisponente La nngraziamo insieme alla Rai che 
si è schierata con noi In quella che si preannuncia una 
sicura battaglia editoriale» 

È in edicola 
«King», nuova 
rivista 
per uomini 

anisEm VITTORI 

mmm—•""•"•—— Polemiche dopo l'intervista dell'assessore al turismo 
«A chi è senza prenotazione alberghiera, vietare aerei e traghetti» 

Giovani? Fuori dalla Sardegna 
«Venga da noi solo chi ha un posto prenotato in 
albergo» Dopo le polemiche estive sul numero 
chiuso a Venezia e in altre località tunstiche italia­
ne, ecco le dichiarazioni fuori stagione dell'asses­
sore al turismo della Regione sarda, il socialista 
Emidio Casula L'intervista, rilasciata ieri al Corrie­
re della Sera, ha scatenato parecchie reazioni po­
lemiche e indignate 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

pA0LQ BRANCA 
M i CAGLIARI «Un modo per 
tutelare I ambiente e le coste 
della Sardegna? Francamente 
- dice il professor Felice Di 
Gregorio presidente regiona­
le drItalia Nostra - non credo 
che le maggiori minacce alle 
nostre spiagge vengano dai 
saccopelisti o dal turismo di 
massa Ci si dimentica troppo 
facilmente che i veri respon* 
«abili del degrado ambientale 
dell Isola sono in primo luogo 
la cementificazione selvaggia 

e l Inquinamento Va bene 
programmare i flussi tunstici 
ma proclami del genere mi 
sembrano per lo meno azzar­
dati. 

Se con le sue dichiarazioni 
contro il turismo di massa re­
sponsabile di chissà quali 
scempi e sporcizie 1 assesso 
re regionale socialista Emidio 
Casula sperava di guadagnarsi 
almeno le simpatie degli am­
bientalisti (oltre che dei grossi 
operatori turistici) la risposta 

è un no deciso Una presa di 
posizione nettamente contra 
na alle «idee» (perché per 
adesso solo di questo si tratte­
rebbe) di Casula è stata 
espressa anche dalla Lega am­
biente e dalle altre organizza­
zioni ecologiste 

Sul piano politico il dissen 
so è ancora più marcato «Le 
dichiarazioni dell assessore al 
tunsmo non sono espressione 
della politica della giunta re­
gionale di sinistra», assicura 
I ingegner Itaio Ferrari il «tee 
meo» designato dal Pei ali as 
sessorato dei trasporti «In 
nessun documento o accordo 
- aggiunge Alberto Palmas, 
responsabile del settore turi­
stico del Pei sardo - è detto 
che la Sardegna debba rinun 
ciare ai turismo di massa tut 
t altro» 

Neil intervista rilasciata 
dati assessore socialista al 
Vomere della Sera hanno 
colpito soprattutto alcuni pas­

saggi Ad esempio quando si 
propone di abolire il posto-
ponte e le poltrone sui tra­
ghetti della Tìrrenia con I o-
biettivo dichiarato di elimina 
re il tunsmo dei cosiddetti 
saccopelisti che ali isola por­
terebbero pochissimi soldi e 
molti problemi e sporcizia 
Oppure quando si giunge a 
minacciare addtnttura il divie 
to di Imbarco in navi e aerei 
per quel passeggen che non 
possonoesibire la prenotazio­
ne in albeigo residence o 
campeggio «Una posizione 
inaccettabile per non dire ri­
dicola» commenta Rita Con 
giù della Segreteria provincia 
le della Fgci «La cosa più gra 
ve è che In questo modo si 
continua a restare in una logi­
ca che penalizzai giovani co 
me se fossero loro i ven re 
sponsabiil della disorganizza 
zione turistica o degli scempi 
ambientali Per chi fa parte dì 

una giunta di sinistra una simi 
le posizione e ancora più 
inaccettabile» 

Preoccupazioni e timon 
vengono espressi infine dagli 
operatori delle agenzie spe 
cialtzzate nel cosiddetto turi 
smo giovanile Neil isola si 
tratta di un fenomeno vasto e 
importante, soprattutto nei 
mesi estivi «Non capisco co 
me 1 assessore Casula possa 
addebitare a questa compo 
nente tunstica la maggiore re 
sponsabili là del degrado di 
spiagge e coste - dice Sergio 
Pappalardo responsabile di 
un organizzazione di scambi 
per la gioventù - anzi a volte è 
vero proprio I opposto In 
ogni caso è sorprendente che 
certe posizioni vengano 
espresse proprio quando ai 
trave innanzitutto da Vene 
zia giungono segnali di di 
stenslone e di apertura per i 
turisti giovani dopo un anno e 
mezzo di guerra insensata» 

Straconcorso 
"TagliaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l 'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 
(Per questa settimana a causa degli scioperi, la scheda di 
partecipazione e uscita martedì 1 marzo). 

Le schBde vanno inviate al seguente indirizzo 
L'Unita - Viale Fulvio Testi 75 - 20185 MILANO 

si ricorda che I indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20185 MILANOI per evitare ritardi 

ÌUiiità 
Da ricordare tutti i giorni 

MIT MIN r. «6081» mi « / / n M 

'IP «III III Hill ' l'Unità 

Sabato 
5 marzo 1988 7 ilil,l"l[illillllll]lliir,!!l!llill|i||H!ìltmìll||il!ii!|,!!iìi1ìi'llill,ltii'1iMllt|l !«inìUHP»slHSmia 



Abusi edilizi 

Una proposta 
di legge pei 
sul condono 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA II Pel presenterà 
In Parlamento una proposta di 
legge volta a risolvere 1 pro­
blemi lasciati Irrisolti dal de­
creto di modifica del condo­
no llcemiato dalla Camera, 
c o m e II recupero delle zone 
devastate dal) abusivismo e 
l' icceleratlo ne delle proce­
dure per le concessioni In sa­
natoria Per II Pel tutti I soldi 
dell'oblazione (la lassa per ot­
tenere Il condono) devono 
« s e r e destinali al Comuni per 

I plani di recupero lasciando­
ne una parte al fondo naziona­
le del territorio e dell ambien­
te A Montecitorio giovedì II 
pentapartito aveva respinto In 
proposito, un emendamento 
comunista che stanziava 
3 000 miliardi, che ne avreb­
bero attivati 27 000, da spen­
dere In tre anni Inoltre, altra 
vario Interventi finanziari, I 
Comuni devono essere messi 
In condizione di esaminare 
con celerità le domande di 
condono U situazione e di­
ventala difficilissima, soprat­
tutto nelle grandi città A Ro­
ma ci tono state 423970 
istanze, a Milano 220 000, a 
Venezia 141957 a Torino 
182 781, « Napoli 57600, a 
Taranto 43588, a Palermo 
40000 

Il perche della proposta co­
munista viene chiarito da Lu­
cio Libertini, responsabile ca­
sa e inlrastrutture della Dire­
zione iL'approvailone del 
decreto da parte della Camera 
e ilude una fase di questa pe­
nosi vicenda, ma lascia sul ta­
vola molti problemi scottanti 
Intanto, e difficile dire te II Se­
nato sari In grado di converti­
re In legge «decreto Se que­
sto non accade, tutto toma al 
pilo di partenza Ma In ogni 
caso rimangano da risolvere I 
gravi problemi del plani di re­
cupero connessi ella sanatoria 
per II periodo'83-85 e la desti-

8azione del proventi del con-
ono al programmi di riquaJI-

(ICMlon* del territorio In 
questa situazione, polche ra­
gioni di costituii onallta han­
no Impedito che questi nodi 
lossaro sciolti nella conver­
sione In legge del decreto, I 
comunisti presenteranno 
un'apposita proposta di legge 
che consenta di risolvere que­
ste questioni e di chiudere 
davvero la vicenda del condo­
no e dell'abusivismo e di apri­
re la lese del risanamento del 
territorio Sono queste le deci­
sioni che abbiamo assunto nel 
convegno di Vittori» e alle 
quali dobbiamo dare soluzio­
ne! 

Se palano Madama non 
approverà II decreto, la gran 
parte delle domande di sana 
lotia si trasformeranno In au­
todenunce E II magistrato, 
applicando la legge dovreb­
be disporre II sequestro o I ab­
battimento delle opere realiz­
zate fuorilegge Le Istanze di 
condono - ha annuncialo II 
sottosegretario al Lavori pub­
blici Costa • sono state sette 
milioni (per I BOX riguardano 

II Centro-nord) ed hanno reso 
allo Stalo 6 000 miliardi, di cui 
S 670 g l i Incassati 

Alla Camera erano stati 
proponi emendamenti per 
estendere I termini della sana­
toria al periodo ottobre '83-
mareo 85 In proposito Costa 
ha dichiarato attendiamo 
I approvazione del decreto 
Subito d o p o verificheremo s e 
ci sono le condizioni per una 
modifica del termini cronolo­
gici i la relativi alle domande 
c h e «I tempo della violazione 
Elementi prioritari saranno 
perciò la ricerca di forme Ido­
nee al recupero del territorio 
e una torte azione contro II 
neoabualvlsmo 

D NEL PCI 

Lunedì 
riunione 
informazione 

Lunedi 7 marzo «Ile ore 9 3 0 , 
presso la Direzione, è con­
vocete la riunione dei re­
sponsabili propaganda e 
IntormwJor» del comitati 
ragionali e dalle federazio­
ni 

• • • 
I deputati comunisti sono te­

nuti ad essere presenti alla 
seduta di martedì 8 marzo 

• * * 
I deputati comunisti sono te­

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alle seduta pomeri­
diana di mercoledì 9 mar­

zo • • • 
L assemblea del gruppo del 

deputati comunisti 6 con­
vocata por mercoledì 9 
marzo olle ore 11 3 0 • • • 

I senatori comunisti sono te­
nuti ed essere presenti 
SENZA ECCEZIONI alla se­
duta di martodl 8 marzo e 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA a partire dalla sedu­
ta di mercoledì 9 marzo (fi­
nanziaria) 

Nominati i nuovi capi di Stato 
maggiore della Difesa (Porta) 
e della Marina (Majoli) 
Stefani segretario generale 

Al Consiglio dei ministri 
altre promozioni eccellenti 
e vari provvedimenti 
in difesa del mare e del suolo 

Cambiano i vertici militari 
Un bel pacchetto di nomine «eccellenti» - ma non 
quelle per gli Istituti di credito -, decreti e disegni 
di legge su tutte le materie, dalla ricerca alla politi­
ca estera, alla difesa e alla nautica da diporto len 
il Consiglio dei ministri, in quasi tre ore, ha smaltito 
un bel po' di lavoro arretrato, ma non le scadenze 
più scottanti Rinviata a venerdì prossimo, ad 
esempio, la decisione su Montalto di Castro 

NADIA TARANTINI 

a a ROMA L ammiraglio Ma­
rio Porta 6 II nuovo capo di 
Stalo maggiore della Difesa, 
Sergio Majoli (anche lui am­
miraglio) è capo di Slato man-
glore della Marina, Il generare 

ulgl Stefani, infine è stato 
nominato segretario generale 
della Dilesa II ministro Vale­
rio Zanone ha dello c h e le no­
mine rispondono, Insieme a 
criteri di rotazione e di anzia­
nità, ossia di •qualità persona­
li ed esperienze professiona­
li-, per usare la sintesi del mi­
nistro della Dllesa L ammira­
glio Porla sostituisce al vertice 
della Difesa II generale Riccar­
do Blsognlero, I ammiraglio 
Ma|oll il pari grado Giasone 
Piccioni entrambi lasceranno 
I propri incarichi alla line di 
marzo II tenente generale 
PietroChllleml, Inoltre «stato 
promosso generale Ispettore 
del corpo tecnico della Dife­
sa, La nomina dell ammiraglio 
Porta e avvenuta per la tradì 
stonale regola dell'avvicenda-
mento tra I diversi corpi. In 
sigla Emea (esercito-marina-
esercito-aeronautica) L'ulti­
m o ammiraglio a precederlo 
era stato Sergio Tortisi E stato 
anche nominato II nuovo vice­
capo della Polizia II prefetto 
di prima classe Alisi Razzoli 

Su 64 anni ed e nella polizia 
al 194S, ha lavorato nelle 

scuole di polizia e poi dal'71 
al ministero con vari Inceri 
chi) E II primo vicecapo di 
polizia che proviene dalla car­
riera militare unificata a quella 
civile d o p o la riforme della 

polizia In tutt'altro campo, Il 
prolessor Francesco Pocchla 
ri è slato confermato direttore 
dell Istituto superiore di Sani 
là II dottor Razzoli In prece 
denza era direttore centrale 
del personale del dipartlmen 
to di Pubblica sicurezza. Avrà 
funzioni vicarie II ministro 
dell Interno Fanfanl ha anche 
portato In Consiglio un limita 
to movimento di prefetti (tre) 
e la nomina del prefetto Um­
berto Catalano, già dirigente 
generale di Pubblica sicurez­
za, che avrà ora funzioni di 
Ispettore generale, mentre II 
dirigente superiore di pubbli­
ca sicurezza Giulio De Luca 
sostituirà il dottor Razzoli al 
personale 

Un altro denso capitolo del 
le riunione di ieri e stato dedl 
calo alla ratifica di accordi in­
temazionali e ali approvazio­
ne di decreti del ministero de­
gli Esteri Giulio Andreottl 
aveva un agenda lilla di reso­
conti Damasco, Rlyad Am­
burgo, Bruxelles. I decreti c h e 
ha portalo riguardano varie 
materie le cosiddette tarlile 
•Intraeuropeei di navigazione 
marittima ed aerea un accor 
do per lo sfruttamento delle 
miniere con particolare valore 
strategico (manganese, ni­
chel cobalto, rame) coopc­
razione con II Terzo mondo 
qui sono state snellite le pro­
cedure per gli aiuti» 

Il ministro della Marina 
mercantile, Prandlnl, è arriva­
to a palazzo Chigi con due 
provvedimenti, entrambi ap-

Manifestazione al ministero 

Raccolte ventimila firme 
er garantire 

a didattica all'università e 
s a i ROMA Ieri mattina una 
delegazione di studenti uni­
versitari aderenti alla Lega de 
gli studenti ha organizzato 
una manifestazione davanti al 
ministero della Pubblica Istru 
zione a viale Trastevere per 
protestare contro la decisione 
del governo di non stanziare 
neppure una lira per consenti­
re condizioni di studio e di vi 
ta decenti per le decine di mi 
Sliala di studenti Iscritti alle fa 
colla italiane La delegazione 
aveva portato con sé II testo di 
una petizione organizzata nel 
mesi scorsi e che aveva rac 
colto circa ventimila firme 
Ma il ministero con un altea 
giamento ormai abitueJe s é 
persino rifiutato di ricevere gli 
studenti e discutere con alcu 
ni di loro i problemi conslde 
rati più urgenti 

Perciò gli studenti hanno 
«appeso* 1 fogli dov erano 

raccolte le firme a delle funi 
celle e le hanno legate ai due 
piloni che si trovano al lati 
dell Ingresso del ministero 
Per un ora il palazzo di viale 
Trastevere è stato cosi incate 
nato con le firme di protesta 
degli studenti 

Nella petizione la Lega de 
gli studenti universitari chie 
deva che attraverso la Flnan 
ziana (ossero stanziati i soldi 
per intraprendere alcune ini 
ziatlve indispensabili per ga 
rantire lo svolgimento della 
didattica nell Università 

Gli studenti sono rimasti da 
vanti al ministero parte della 
mattinata con i cartelli dov e 
rano spiegate le pnncipali n 
vendicatoti! 

Domani e domenica la Le 
ga degli studenti ha indetto 
presso il centro studi della 
Cgit di Anccia I assemblea na 
zionalc dei propri iscntti negli 
organi elettivi delle università 

provati II primo, un disegno 
di legge, concerne la nautica 
da diporto vi sono norme che 
semplificano la costruzione e 
la tenuta dei registri per que 
sto tipo di Imbarcazioni pro­
cedure più agili nei confronti 
di singoli o società straniere 
per le licenze (soprattutto pa­
namensi?) 

Due fascicoli - non penali, 
nonostante le Illazioni - an­
che sotto il braccio dell ono­
revole De Rose, che ha fatto 
approvare dal Consiglio un 
decreto per le opere pubbli­
che di difesa del suolo edili­
zia demaniale e plani di nco-
struzione Sono procedure e, 
soprattutto, finanziamenti che 
sbloccano fondi destinati alle 
zone terremotate, alla Valtelli­
na, etc De Rose ha presenta­
to anche un disegno di legge 
c h e autorizza l'Arias a sotto­
scrivere azioni per 10 miliardi 
della società Sitai (40 per cen­
to del capitale) In tema di 
opere pubbliche, si è saputo 
che lunedi la Gazzetta Ufficia­
le pubblicherà 11 decreto sugli 
appalti pronto dal 27 febbraio 
e firmato da Goria all'esplode­
re del nuovo scandalo delle 
tangenti sono settanta pagine 
molto tecniche 

Mollo contento II ministro 
per la Funzione pubblica, San-
luz, perché il Consiglio ha 
adottato un parere favorevole 
sulla legge regionale del Friu­
li-Venezia Giulia, che decen­
tra una serie di poteri al Co­
muni Anche Santuz aveva II 
suo disegno di legge le pro­
cedure per gli -assegnlstl. del 
Cnr e dell'Istituto Mario Negri 
di Milano Rubertl (Ricerca 
scientifica) e Galloni (Pubbli­
ca istruzione) hanno firmato 
Insieme un disegno di legge 
che trasferisce al due ministeri 
la vigilanza sull'Osservatorio 
geofilico sperimentale di Trie­
ste Il Consìglio ha appena co­
minciato a discutere del Ci-
pel, il nuovo Comitato inter­
ministeriale che dovrebbe so ­
prassedere alla politica del 
Trasporti ed ha, di nuovo, rin­
viato su Montalto 

l'amm Sergio Majoli 

j < - * . 

Il gerì Luigi Stefani L'amm Mario Porta 

Chi .sono gli uomini nuovi 
• • Chi sono le nuove perso­
nalità nominate al vertici mili 
tari? L'ammiraglio di squadra 
Mario Porta nominato dal 
Consiglio dei ministri di ieri 
capo di Stato maggiore della 
Difesa, è nato a Firenze nel 
1925 Nell 85 Porta fu nomi 
nato segretario generale della 
Difesa e direttore nazionale 
degli armamenti Dal settem­
bre 71 al febbraio '74 è stato 
addetto navale dell'ambascia­
ta Italiana a Washington e do­
p o essere rientrato allo Stato 
maggiore Marina, capo del­
l'ufficio pianificazione genera­
le e finanziaria. Successiva­
mente ha comandato la se­
conda divisione navale e, nel 
marzo dell 84, è stato nomi­
nato direttore generale del 
personale militare della Mari­
na, Tra il 18 ottobre e il 6 di­
cembre dello stesso anno è 
stato comandante in capo del­
la squadra navale e coman­
dante del Mediterraneo cen­
trale L'ammiraglio Mario Por­
ta sostituirà, alla fine di marzo, 

I uscente capo di Stato mag­
giore Riccardo Bisognerò La 
recente nomina è avvenuta 
secondo il criterio di avvicen­
damento Emea (che indica la 
successione esercito-manna-
esercito-aviazione) 

L ammiraglio di squadra 
Sergio Majoli, nuovo capo di 
Stato maggiore della Manna, 
è nato a Napoli nel 1926 Era 
dal febbraio dell 87 coman 
dante in capo del Dipartlmen 
to del basso Tirreno presi­
dente del Consiglio superiore 
della Marina e comandante 
delle forze navali alleate del 
Sud Europa. Nel novembre 
81 è stato nominato coman 

dante della pnma divisione 
navale e, nel marzo 84, sotto­
capo di Stato maggiore Nel 
dicembre '85 fu comandante 
in capo della squadra navale 
e, nel gennaio 86 ha assunto 
il comando de) Mediterraneo 
centrale L ammiraglio Majoli 
andrà a sostituire 1 ammiraglio 
Giasone Piccioni 

Il generale di corpo d arma­
ta Luigi Stefani nominato s e ­
gretario generale della Dilesa, 
è nato a Pennabilii (Pesaro) 
nel 1928 Dal giugno 87 era 
comandante della regione mi­
litare centrale Il generale Ste­
fani ha rappresentato lo Stato 
maggiore dell esercito nel 
•gruppo pilota* interiora per 
la ristrutturazione delle forze 
armate e successivamente è 
stato capo dei gruppo dì lavo 
ro per «la venfica deli adegua­
tezza dell attuale ordinamen­
to dell amministrazione c e n ­
trale e perlfenca della Difesa* 
Dopo aver comandato il 7a 

reggimento di artiglieria della 
divisione «Cremona* e la bri 
gata meccanizzata «Gorizia» è 
stato nominato comandante 
dell artigliena contraerea del-
I esercito Dal 1983 è stato a 
capo delia direzione generale 
armi munizioni e armamenti 
terrestri e dal! ottobre 86 , 
ispettore dell arma di artiglie­
ria per la difesa Nbc (nuclea­
re battereologlca, chimica) 

Dopo le intese sulle armi 

Cosa vuol dire oggi 
difendere la patria? 
Convegno a Perugia 

FRANCO ARMITI 

Sfa PERUGIA I recenti accor 
di Washington sulla riduzione 
degli armamenti nucleari, le 
decisioni assunte, al vertice di 
Bruxelles, dai paesi membri 
della Nato ed il futuro accor­
do di Mosca per la diminuzio­
ne degli armamenti nucleari 
strategici rappresentano, ol 
tre che un decisivo passo in 
avanti verso un mondo meno 
armato, anche la necessità di 
concepire in maniera diversa 
e nuova la funzione dell orga­
nizzazione militare di ogni 
paese 

Il concetto che negli ultimi 
decenni ha ispirato I sistemi di 
difesa delle grandi e piccole 
potenze militari, e c ioè la dife­
sa basata sugli armamenti nu­
cleari, alla luce di questi fatti 
risulta superato 

È necessario dunque pen­
sare a quale tipo di modello di 
difesa ogni Stato dovrà ora 
ispirarsi E di questo si sta di­
scutendo a Perugia al conve­
gno nazionale •Resistenza, 
Costituzione, Forze annate* 
organizzato dell Associazione 
nazionale dei partigiani e dal-
I Istituto di studi e ncerche per 
la difesa con il patrocinio del­
lo stesso ministero della Dife­
sa e delle Regioni del Centro 
Italia. 

Sull esigenza di ripensare I 
vecchi modelli dell'organizza­
zione delle Forze armate ita­
liane anche s e da punti di vi­
sta diversi, si sono trovati 
d accordo il capo di Stato 
maggiore, generale Riccardo 
Blsognlero, e I onorevole Arri­
go Boldrlnl, presidente del-
I Anpl II generale Blsognie-
ro che a fine marzo passerà il 
timone del comando generale 
delle Forze armate Italiane al 
suo successore ha affermato 
che «la difesa della patria non 
si identifica sempre con la di­
fesa dei confini Si difende la 
patna anche difendendo le 
istituzioni ali espressione 
"difesa della patria ' si deve 
dare una Interpretazione più 
ampia, difesa delle Ubere isti 
tuzioni, soccorso in caso di 
pubbliche calamità, difesa 
dell ambiente* Parole queste 
molto significative e c h e testi­

moniano anche da parte del 
più alu gradi dell esercito Ita­
liano, I esigenza di una forza 
armala più di pace che di 
guerra. 

Lo stesso Francesco Man-
danni, presidente della giunta 
regionale umbra, aveva soste­
nuto che un sistema difensivo 
che non sapesse dilendere 
anche il territorio, I ambien­
te che non sapesse Interveni­
re in caso di grandi calamità, 
sarebbe un sistema Inutile In 
uno Stato dunque dove I orga­
nizzazione militare non é più 
concepita come organizzazio­
ne «aggressiva*, il nuovo mo­
dello dì dilesa - ha sostenuto 
nel suo intervento Arrigo Bol­
drlnl - deve da una parte sa­
per evitare la corsa a) riarmo, 
e dall altra saper pensare ad 
una Forza Armata maggior­
mente legata al territorio, ai 
problemi della società, alle 
Istituzioni regionali E non è 
un caso che un simile dibattito 
si svolga In una sede , quella 
del Consiglio regionale del-
I Umbria, cosi rappresentativa 
delle Istituzioni locali 

DI fronte ad uno scenario 
cosi vivacemente In movi­
mento, quale senso ha ancora 
parlare di «leva obbligatoria*? 
Questo I Interrogativo invece 
posto dall onorevole Aldo 
D Alessio, dell Islrid II servi-
zio militare obbligatorio Intatti 
gode ancora oggi, in molti 
giovani nonostante I notevoli 
passi avanti di «cattiva fama* 
Sono cadute poi anche le 
spinte ideali che Uno ad oggi 
lo giustificavano 

Ma sono sorte esigenze 
nuove pace, sicurezza, am­
biente, tutela del territorio 
Sarebbe comunque sbagliato 
ridurre questo dibattito alla 
secca alternativa, leva obbli­
gatoria o volontariato? La ri­
sposta invece - ha detto l'o­
norevole D Alessio - va vista 
nella edificazione di un siste­
ma statale e comunitario, che 
dalla difesa trascenda alla si­
curezza, dalla costrizione 
evolva verso la solidarietà, dal 
servizio di pochi, proceda al-
I impegno di servizio, militare 
e civile, di tutti 

«Camere termiche» al posto delle armi 
Per la prima volta in Italia il consiglio di fabbnca di 
un'azienda specializzata In produzioni militari pro­
pone nella piattaforma aziendale di riconvertire la 
tecnologia usata ad usi civili Sono le Officine Gali­
leo di Firenze, una fabbnca dell'Efim Elaborate 
con gli scienziati dell'Unione italiana per il disarmo 
alcune ipotesi per utilizzazioni nel campo della 
protezione civile e della medicina. 

DALIA NOSTRA «.COAZIONE 

PIERO M NAS8AI 

ara FIRENZE. Il consiglio di 
fabbrica delle Officine Gali­
leo ha Inserito nella piattafor­
ma aziendale una proposta 
per riconvertire la tecnologia 
militare ad usi civili, elabo­
rando, assieme agli scienziati 
aderenti ali Unione scienziati 
italiani per il disarmo anche 
alcune schede tecniche Le 
Officine Galileo sono un'a­
zienda «storica* fiorentina, il 
cui pacchetto azionario è sta­
to controllato prima dalla 
Montedison poi dalla Basto-
gi ed oggi dalle Partecipazio­

ni statali, tramite I Efim Gli 
ultimi venti anni di vita delle 
Officine Galileo sono caratte­
rizzati, con alterne vicende, 
da queste tre propneta. Le 
unifica il costante sviluppo 
della produzione di strumen­
tazione militare collegata ai 
sistemi ottici di puntamento, 
notturni e diurni, che sono 
stati montati e sperimentati, 
con successo, anche a bordo 
delle navi della classe Mae­
strale inviate nel Golfo Persi­
co 

Da sempre ì lavoratori an­

che nel vari passaggi del pac­
chetto azionario da mani 
pubbliche a pnvati e vicever­
sa. hanno chiesto un riequlll 
brio tra la produzione milita 
re che sfrutta alta tecnologia, 
e quella civile Ora è stata in­
dividuata una specifica tec­
nologia quella delle «camere 
termiche* di cui si propone la 
ncoversfone per usi civili 

La camera termica è sem­
plificando, una telecamera in 
grado di vedere, anche di 
notte e a distanza di chilome­
tri, lutto ciò che emette calo­
re Nell ambito militare viene 
utilizzata al posto del radar, 
per guidare una nave o per 
puntare un arma contro un 
obiettivo Gli esperti sosten­
gono che se la nave amenca-
na Stark colpita nel Golfo 
Persico fosse stata dotata di 
questa strumentazione si sa­
rebbe potuto evitare la morte 
di 38 marinai 

«Negli studi fatti - afferma 
Fabnzio Master! del consiglio 
di fabbnca delle Officine Ga 

Ideo assieme agli scienziati 
dell Unione per il disarmo si 
ipolizza lo studio della possi­
bilità di impiego di questa 
tecnologia nella ricerca di 
persone in caso di terremoti, 
nel controllo degli incendi e 
nel settore elettro-medicale 
L installazione di una camera 
termica su di un elicottero, 
dopo un terremoto o durante 
un incendio potrebbe per­
mettere di rilevare con esat 
tezza, dato che evidenzia tut­
to ciò che produce calore, 
dove possono trovarsi even 
tuali superstiti sotto le mace­
rie o determinare con esat­
tezza il carico di fuoco Nel 
settore della medicina questa 
tecnologia potrebbe trovare 
applicazione nelle operazioni 
di innesto di tessuti o di arti 
amputati permettendo di n-
levare immediatamente, e 
non dopo alcuni giorni come 
avviene attualmente se I vasi 
sanguigni sono stati nattivati 
e le parti traumatizzate nac-

Piattaforma comune Cgil, Cisl e Uil 

«Galloni non hai più scuse 
devi brattare con i sindacati» 
Il ministro Galloni non ha più alibi Dopo l'ingiun­
zione del Tar a riprendere le trattative aveva obiet­
tato c h e i sindacati ancora non avevano raggiunto 
una piattaforma comune Ora Cgil, Cisl e Uil an­
nunciano che s'impegnano a raggiungere un ac­
cordo entro pochi giorni Prosegue intanto il bloc­
c o degli scrutini La Fgci chiede di sospendere le 
agitazioni e intraprendere iniziative comuni 

• • ROMA Da martedì pros 
Simo i rappresentanti di Cgil 
Cisl e Uil siederanno attorno 
ad un tavolo per mettere a 
punto una piattaforma comu 
ne ed entro quindici giorni 
s impegnano a concludere il 
lavoro Cade quindi I alibi del 
ministro Galloni che proprio 
per 1 assenza di un pacchetto 
di proposte comune di Cgil 
Cisl e Uil s era rifiutalo finora 
di portare avanti le trattative 
nonostante I ingiunzione del 
Tribunale amministrativo del 
Lazio La Cgil scuola chiede 
«al ministro di aprire un rapi 
do confronto politico con tut 

te le Forze sindacali Elio Ber 
gantino segretario generale 
aggiunto della Cgil scuola ha 
lanciato una proposta al mini 
stro Galloni «Scrìva una Ielle 
ra aperta al governo - dice 
Bergamino - e presenti il pro­
gramma di cui ha parlalo Di 
ca che cosa vogliono i sinda 
cali e chieda garanzie politi 
che ed economiche per una 
trattativa sena In caso di n 
sposta negativa il ministro do 
vrà trame le conseguenze 

Per Osvaldo Paglluca re 
sponsabile della Uil scuola 
Galloni «è colpevole dì non 
avere assunto nessuna iniziati 

va politica presso il governo 
dopo il fermento che ha ani 
mato il mondo della scuola» 
Sulla polemica è intervenuta 
anche Uà Ghisani della Cisl 
Sims «La tesi sostenuta da 
Galloni non è valida - com 
menta - perché non sta scritto 
da nessuna parte che per ini 
zìare a trattare è necessano 
l accordo compartimentale 
Quella del ministro - conclu 
de Lia Ghisani - è una visione 
giundlcista della contrattazio­
ne politica» 

Intanto lo Snal si propone 
come controparte dei mini 
stro «Lo Snals e il personale 
della scuola - dice Nino Gal 
lotta - pretendono risposte 
reali e concrete a queste tre 
esigenze nspetto delle leggi 
delio Stato mantenimento 
degli Impegni del governo e 
rivendicazioni di categoria 
che vanno assunte da tutte le 
forze pò tiene e sociali» 

Mentre tra governo e sinda 
cali infuna la polemica sull at 

teggiamento del ministro Gal 
Ioni nella scuola i Cobas con 
tornano il blocco degli scruti 
ni «L astensione dalla conse­
gna delle schede - secondo 
quanto sostengono i Cobas in 
una nota - sta raggiungendo 
punte altissime hanno adento 
ali iniziativa 150 scuole roma 
ne e quasi tutte quelle di Po-
mezia e Civitavecchia» 

A questo proposito la Fgci 
ha deciso di organizzare gli 
studenti per protestare contro 
questa forma di lotta degli in 
segnanti «Il fatto stesso che 
molti studenti in questi (Jiomi 
a Grosseto Foligno Asti Sa 
ronno e altrove stano mobili 
tati contro gli insegnanti di 
mostra che e una forma di tot 
ta sbagliata perché mette m 
conflitto due soggetti che in 
vece dovrebbero insieme n 
volgersi contro chi di questa 
situazione porta tutte le re­
sponsabilità» E quanto sostie­
ne Federico Ottolenghl segre 
tano nazionale delta lega de­
gli studenti 

quistano la temperatura cor* 
porca» 

Non si tratta di proposte 
velleitarie, che ipotizzano la 
trasformazione di fabbriche 
di armi in fabbriche di frigori­
feri, ma che partendo dalle 
potenzialità tecnologiche esi­
stenti propongono il loro uso 
nel settore civile Le Officine 
Galileo hanno un giro d affari 
annuo di 130 miliardi di lire 
di cui solo il 30%, se si com­
prende anche il comparto 
dello spazio provengono da 
attività civili ed occupa circa 
1 -ICQ lavoratori molti dei 
quali sono tecnici ed inge­
gneri 

L'organismo sindacale 
aziendale che il prossimo 9 
marzo sottoporrà la piattafor­
ma ali approvazione dell as­
semblea dei lavoratori, ipo-
Uzza, come «garante pubbli­
co» sulla ricerca, anche un 
coinvolgimento della Regio­
ne Toscana, che propno due 
mesi fa ha aperto un ufficio 

Colpiti dalla scomparsa del comp* 
gno 

ALBERTO BENTIV0CLIO 
gli amici e 1 compagni del CESV1CO 
partecipano al dolore della moglie 
Antonietta e del figli Monica e Um 
berto 
Roma, 5 marzo 1988 

Luigi Fabio Claudia, Luca Marco 
Patrìzia e Giorgio annunciano la 
scomparsa di 

ASSUNTA GAGNOLI 
in CAMILLETTI 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 11 30 presso la Chiesa di Sin 
Pancrazio 
Roma. 5 marzo 1988 

A pochi giorni dalla scomparsa del 
compagno 

NINO BRUNI 
lo ricordano a tutu e in sua memo­
ria sottoscrivono per 1 Unità, i com 
pa«nl Cagnaao LeBrotlaglle Mag 
gì Piantolo Saracino e Spina. 
San Vito dei Normanni (BR) 
5 mano 1988 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO NEGUA 
1 compagni della Sezione Bari Cen 
Irò lo ricordano con immutato al 
ietto e sottoscrivono per I Unità. 
Bari 5 marzo 1988 

per il coordinamento delle 
politiche di riconversione 
delle aziende che operano 
nel settore militare Un tema 
molto sentito in Toscana. E 
propno nel corso dell ultima 
marcia per la pace svoltasi 
ali Isolotto, patria di Don 
Mazzi I arcivescovo di Firen­
ze, monsignor Piovanelli, ha 
messo a disposizione 1 anello 
pastorale per finanziare la ri* 
cerca per la riconversione 
delle fabbriche d armi 

La scelta del consiglio di 
fabbrica delle Officine Gali­
leo - e d è detto chiaramente 
nella piattaforma aziendale -
nasce da motivazioni et iche e 
morali Però insieme a queste 
ci sono anche ragioni di ordi­
ne pohuco sindacale una lo­
gica che ci veda inseriti pre­
valentemente nel settore mi­
litare ci e spone a rìschi, sul 
plano dell occupazione, c h e 
possono diventare realtà nel 
momento in cui dovesse an­
dare in cnsi questa produaio-

Siamo vicini ed Andre*. Emiliano « 
Alberto Rapporto in questi itomi 
dilflclll Ad Alvise Rogna, U h m e 
Nadia le espressioni del nostro do­
lore Ricordando 

MIRELLA CASAGRANDE 
DAPPORTO 

compagne e compagni delta Cgil 
del Veneto 
Mestre S mano 1988 

In questo giorno 5 mano 1988 ri­
corre il [I anniversario dulia morte 
d i GIOSUÈ CASATI 

(CESO) 
e la moglie Ida nel ricordarlo al 
suol compagni parenti • a «punti 
conoscendolo stimarono in tal 
I uomo che visse operando per la 
democrazia, per 11 program e la 
giustizia sociale sottoscriva ot» 
1 Unità. 
Milano 5 mano 1988 

Nel secondo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
I cugini Tresoldl lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono 
50 mila lire per Wmtà. 
Pozzo d Adda, 5 marzo 1988 

Oggi ricorre II primo ormlvenuuto 
della morte detta compagna 

FRANCESCA NAPOLITANO 
la ricordano con tanto affetto 1 
tuolcan 
Milano S marzo 1988 

«Il 8 l'Unità 

Sabato 
5 marzo 1988 
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IN ITALIA 

Vaticano 

La Chiesa 
come 
«terza via» 

ALCESTE SANTINI 

m OTTA' DEL VATICANO 
•DI (rome al declino delle 

Sirandl Ideologie, un appro-
ondimento della dottrina so­

ciale della chiesa sari di gran­
de utilità per superare I alter­
nativa tra marxismo-lenini­
smo e capitalismo e per con­
cepire e realizzare una società 
giusta e fraterna» Lo ha allar­
mato Ieri in una conferenza 
(lampa II cardinale Paul Pou­
pard, presidente del segreta­
riato per I non credenti nell Il­
lustrare I risultati di una rifles­
sione promossa dall'organi-
imo vaticano sul tema -La 
chiesi di Ironie alla sfida delle 
Ideologie del nostro tempo» I 
lavori - apertisi II 2 marzo con 
la partecipazione di cardinali, 
vescovi, teologi e laici di tutti I 
continenti - si concluderanno 
oggi con un discorso del Pa­
pa 

Ciò che ha colpito nelle di­
chiarazioni di Poupard e l'a­
ver riproposto, In sostanza, 
una terza via cristiana, men­
tre, con I enciclica «Solllcltu-
do rei sodata, presentata po­
co più di due settimane la, 
Giovanni Paolo II aveva affer­
mata che «la dottrina sociale 
della chiesa non è una terza 
via Ira capitalismo liberista e 
collettivismo marxista» 

il cardinale Poupard ha, In­
tatti, allermalo che «noi paesi 
del socialismo reale, I Ideolo­
gia, basata sul materialismo 
dialettico e storico, sembra 
andare Irrimediabilmente ver­
so Il declino» DI contro mei 
mondo Industrializzato e tec­
nologico dell'occidente, le 
correnti Ideali dominanti han­
no dato luogo ad una mentali­
tà consumistica contrassegna­
la dall'edonismo, dalla perdi­
ta del senso del sacro della 
vita, dal pragmatismo utilitari-
illco, dal relativismo inorale e 
dairindlllorenza religiosa», Di 

3ut «l'esigenza spirituale e la 
amanda di Dio» Insomma, Il 

rimedio cristiano, per risolve­
re sia I problemi sociali che 
spirituali, sarebbe una sorta di 
via obbligata, quasi automati­
ca 

Parlando della situazione 
dell'America latina, Il cardina­
le Poupard «vede affrontarsi II 
liberalismo economica, Indi­
vidualista e pragmatico, ed il 
collettivismo marxista con II 
suo mito della rivoluzione» ag­
giungendo che >né l'uno ni 
Feltro rispettano la dignità 
della persona umana ed I suol 
diritti», C'è da chiedere al car­
dinale Poupard In quale paese 
dell'America latina, tranne 
Cuba, esiste una società socia­
lista o se Invece la maggioran­
za di quel paesi non siano do­
minati da un modello socio­
politico di Ispirazione liberista 
gestito spesso In torme autori­
tarie che non solo non ha rea­
lizzato lo sviluppo, ma ha pro­
dotto un Indebitamento cosi 
sproporzionato che un impor­
tante documento valicano ha 
condannalo, chiamando in 
causa I paesi ricchi e lo slesso 
(ondo monetarlo internazio­
nale 

Se II dibattito svoltosi in se­
na all'assemblea del segreta­
riato e quello presentato dal 
cardinale Poupard, c'è da 
concludere che questo orga­
niamo, dal tempi del cardinale 
Konlg, ha latto preoccupanti 
passi indietro 

È tornata fuori legge 
l'azienda chimica 
della Montedison 
Minacciati licenziamenti 

La battaglia legale 
non è ancora finita: 
la magistratura dovrà 
pronunciarsi il 18 maggio 

Consiglio di Stato: 
«Chiudete la Farmoplant» 
U Farmoplant richiude Con un colpo a sorpresa il 
Consiglio di Stato ha ribaltato una precedente sen­
tenza del Tar toscano grazie alla quale l'industria 
chimica di Massa aveva potuto riattivare gli impian­
ti, «Produrre Rogor - dicono I magistrati - potreb­
be essere troppo pericoloso per la salute del citta­
dini». La Montedison minaccia di licenziare tutti. 
Ma la battaglia legale non è finita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA LAZZERI 

MASSA Spegnete II Ro­
gor L'ordine viene dai giudici 
del Consiglio di Stato che Ieri 
hanno scritto un nuovo ed im­
previsto capitolo della lunga 
vicenda Farmoplant L'azien­
da chimica della Montedison 
torna ad essere una fabbrica 
fuorilegge La battaglia legale 
continua La magistratura sarà 
presto chiamala a pronunciar­
si nuovamente sul caso Ma, 
nell'attesa, gli Impianti dove si 
producono tonnellate di pe­
sticidi dovranno fermarsi II 
Consiglio di Slato ha dato ra­
gione alla giunta comunale di 
Massa ed alle associazioni 
ambientaliste che avevano in­
gaggialo unaspro braccio di 
ferro a base di cane bollate 

A Milano, negli uffici della 
direzione del gruppo, non si 
nasconde che il colpo subito 
è stato duro Foro Bonaparte 
replica nel modo peggiore mi­
nacciando ancora una volta di 
licenziare lutti sulla lista nera 
ci sono I 387 dipendenti di 
Massa più qualche decina del 
settore spedizioni e commer­
ciale di Milano I manager di 
Cardini (anno la voce grossa e 
chiedono I impossibile «Non 
c'è nulla di allarmante nella 
decisione - dicono - e tutto 
toma nelle mani del sindaco 
di Massa che potrebbe conce­
dere un autorizzazione provvi­
soria» Alla nchlesta segue la 
minaccia «Nel caso comun­
que che il "via libera", anche 

temporaneo, non arrivi, sare­
mo costretti a riawiare I licen­
ziamenti, a chiudere la labbri-
ca, a nappellarcl al Tar contro 
la decisione del sindaco La 
storia, in poche parole, rinco­
mincia da capo» 

Nel suo ufficio al secondo 
piano del Palazzo civico di 
Massa, Il sindaco repubblica­
no Mauro Pennacchlotti non 
sembra impressionato più di 
tanto dalla raffica di siluri spa­
rati dalla Montedison •Ridare 
l'autorizzazione? Ma non 
scherziamo, sarebbe illogico» 
nsponde tutto d'un fiato al 
cronisti che lo tempestano di 
telefonate. «La giunta di Mas­
sa - ricorda - ha latto ricorso 
al Consiglio di Stato proprio 
contro una sentenza del Tar 
che aveva permesso la ripresa 
produttiva. La sentenza di ie­
ri pomeriggio, Infatti, affronta 
solo uno dei "tronconi" giudi­
ziari di cui è composta la bat­
taglia intomo alla Farmoplant. 
Dopo l'esito del referendum 
popolare che, a stragrande 
maggioranza, aveva nllutaio 
1 industria chimica, il sindaco 
non ha nnnovato i permessi 
produttivi Oli avvocati della 

Montedison inoltrarono due 
ncorsi li pnmo chiedeva la 
sospensiva del provvedimen­
to, il secondo entrava nel me­
rito della mancala autorizza­
zione Una pnma sentenza del 
Tar toscano 0115 gennaio) ha 
dato ragione all'azienda Con­
tro di essa si sono appellati I 
legali del Comune e quelli de­
gli ambientalisti Ieri il Consi­
glio di Stato ha riconosciuto 
che il Tar toscano ha sbaglia­
to la fabbrica chimica deve 
restare chiusa perché I perico­
li che potrebbero correre I cit­
tadini sono superiori al danno 
economico subito sicuramen­
te dall'Impresa. 

Ora si attende la sentenza 
definitiva, quella che dovrà di­
scutere nel merito, che dovrà 
quindi spiegare con I crismi 
della legge se produrre Rogor 
è un rischio per la salute pub­
blica La data dell'udienza è 
(Issala per il 18 maggio Men­
tre stuoli di giuristi si prepara­
no alla resa dei conti, anche il 
fronte politico è in movimen­
to Nei prossimi giorni do­
vrebbe terminare il lavoro la 
supercommlsslone governati-

Nella classifica delle città più popolose 

Palermo sorpassa Genova 
Ma non è un primato positivo 
Grazie ad un mini «baby-boom» Palermo ha superato 
Genova nella classifica delle città più popolose d'Ita­
lia e si è saldamente piazzata al quinto posto. L'avve­
nimento non è di quelli da festeggiare. Questo prima­
to, infatti, contribuisce ad accrescere il divario tra 
Nord e Sud abbassando ulteriormente il reddito pro-
capite. Ma una cosa subiamo tutti in egual misura nel 
nostro paese: il fascino degli elettrodomestici. 

MARCELLA CIARNELU 

> • ROMA Grazie al suol pro­
lifici cittadini Palermo si è ag­
giudicala il quinto posto nella 
classifica delle citta più popo­
lose d'Italia ed ha sorpassalo 
Genova II tutto è avvenuto 
nell aprile '87 quando I resi­
denti del capoluogo siciliano 
sono risultali essere 725 385 e 
I genovesi 725 282 Solo 103 
unità In più che per*, nel lu­
glio successivo - ultimo dato 
Islal - sono diventate 2 279 
La tendenza 6 chiara Palermo 
a dispetto della tanto decanta­
ta «crescita zero» che preoc­
cupa e allasclna politologi, 
sociologi, organizzatori del la­
voro, sta vivendo un «baby 
boom» di considerevoli di­
mensioni E anche l'unica cit­
ta italiana (escludendo Roma 
che rappresenta un caso a 
parte) ad aver registrato un 
aumento della popolazione 
dal censimento del 1971 I ge­
novesi, Invece, sono in co­

stante diminuzione In seguito 
a due fenomeni tipici di tulle 
le grandi città la forte ecce­
denza delle morti sulle nascile 
ed il «contro urbanesimo» Ma 
di tutti quei fiocchi rosa e az­
zurri di Palermo non ci si può 
rallegrare che per quello che 
rappresentano sul piano pri­
vato Questo nuovo primato 
demografico, conquistalo dal 
Sud, contribuirà ad abbassare 
ulteriormente il reddito pro-
capite che deve essere suddi­
viso su un numero di residenti 
sempre crescente 

Neil Italia «a due velocita» il 
Nord, insomma, ha conquista­
to un altro pò di vantaggio e 
diventa sempre più simile al 
paesi industrializzati accre­
scendo la produzione e ridu­
cendo le nascite Al sud avvie­
ne esattamente il contrario e 
si consolida la divaricazione 
che ormai ha spaccato in due 
la penisola Ma vediamo alcu­

ne «curiosila» demografiche. 
Dal censimento del 1871 ad 
oggi la posizione delle prime 
tra citta (Roma, Milano e Na­
poli) e esattamente capovol­
ta. Roma (2 819 92 residenti 
nell'aprile '87) ne aveva 
212432, Milano (14894M) 
ne aveva 290.514 e Napoli 
(1.201 353) ben 489 008 Ge­
nova nel 1871 era la quarta 
citta Italiana per popolazione, 
precedendo la slessa Roma. 

Ma in questa Italia «divisa» 
dai bebé un elemento unifi­
cante eslte dal Nord al Sud, 
isole comprese, tutti (o quasi) 
posseggono almeno un elet­
trodomestico E almeno 
un'automobile Secondo uno 
studio dell Iseo (Istituto na­
zionale per lo studio della 
congiuntura) il fascino della 
•macchina» colpisce tulli a di­
spetto del reddito La più «de­
siderata» in assoluto è la lava­
trice È presente nel 97 per 
cento delle case dell'Italia 
Nord occidentale, nel 94 di 
quella nordorientale, nel 92 
della centrale, nel 93 per cen­
to dell'Italia meridionale e nel 
95 delle isole Va forte anche 
il frigorìfero che è posseduto 
dal 79X degli italiani con una 
punta dell'89 per cento nell'I­
talia nordorientale Tempi 
d'oro anche per i televisori a 
colori posseduto dal 74 per 

cento delle famiglie e che 
hanno ormai vinto la loro bat­
taglia contro la tv In bianco e 
nero (49%) Ma al Sud il gap 
non è cosi elevato (65 per 
cento contro 51) La meno 
amata dagli italiani è la lava­
stoviglie Solo il 21 per cento 
di famiglie ne possiede una. E 
la dira si raggiunge grazie al 
Nord dove la punta massima è 
del 30 per cento contro l'I 1 
delle Isole Ma gli italiani uti­
lizzano volentieri anche I con­
gelatori (52 per cento) contro 
il 47 del 1986 e sembrano 
sempre più propensi a relega­
re in soffitta i televison in 
bianco e nero 

Un analogo discorso è vali­
do per il bene durevole per 
eccellenza degli italiani l'au­
tomobile Ne possiede una il 
79 per cento delle famiglie del 
Nord, l'82 nel Centro, il 74 nel 
Sud ed il 78 nelle Isole. I dati 
elaborati dall'Iseo segnalano 
che la maggiore diffusione 
della seconda vettura la si ha 
nel centro Italia dove II 39 per 
cento degli intervistali ha ri­
sposto di possederne più di 
una. 

La presenza crescente di 
beni durevoli è segno eviden­
te che l'economia italiana ha 
in media un andamento posi­
tivo La scomposizione dei 
dat< rimette, però, in evidenza 
il divario tra Nord e Sud 

Uni manifestazione di protesti degli operai della Farmoplant 

va, il gruppo di saggi voluto 
dal ministro Giorgio Ruftolo 
Hanno il compito di studiare 
pericoli e produzioni alternati­
ve E evidente che il responso 
degli scienziati avrà un peso 
determinante 

Il telefono del consiglio di 
fabbrica squilla inutilmente 
La giornata prefestiva rende 
l'azienda semideserta. Nessu­

na reazione dal mondo sinda­
cale che, improvvisamente si 
ntrova in prima linea sotlo la 
minaccia dei licenziamenti 
Quando scatteranno? Non 
pnma di una settimana, ri­
spondono i funzionan del Co­
mune Dovranno infatti passa­
re alcuni giorni perché la co­
pia autentica della sentenza 
possa essere notificata al di­
rettore dello stabilimento 

Indagine Ispes 
Gli italiani 
ignorano la Cee 
• I ROMA. La scadenza fall' 
dica del 1992 si avvicina, con 
tutto quel che comporterà 
l'avvento del mercato unico 
europeo I grandi gruppi indù* 
striali e finanziari già hanno 
iniziato le grandi manovre, i 
governi si interrogano, e cosi 
le forze politiche. Ma per I ita­
liano medio, che pure passa 
per il più europeista tra ì citta­
dini d Europa, la Cee è ancora 
oscura nebulosa. Lo si desu­
me da un sondaggio condotto 
dal! Ispes - Istituto di studi po­
litici economici e sociali - su 
un campione di duemila per­
sone, circa l'atteggiamento 
degli italiani nei confronti del­
la Cee un aggiornamento di 
quello condotto nel 1985, dal 
quale risulta che in questi due 
anni e passa ben poco è cam­
biato nella scarsa conoscenza 
dell Europa. 

Solo il 32,3% sa che 1 paesi 
della Comunità sono 12, il 
35% dà risposte errate, il 32% 
ignora del tutto quale sia il nu­
mero esatto Quanto ad indivi­
duare correttamente i dodici 
paesi Cee, c'è persino chi tra 
essi Ìndica l'Ungheria (4.5%), 
o la Turchia (6,5%) o la Svezia 
(17,3%) Sono ancora di più 
coloro che tanno membn del­
la Cee le neutralissime Austna 
(30,2%) e Svizzera (23,9%) 
Tira t partner effettivi dell'Italia 
nella Comunità, il più misco­
nosciuto è l'Irlanda, indicata 
appena dal 29,2% (mentre per 
gli altri dieci la percentuale 
varia dal 71,6% dell'Olanda 

all'89,6% della Francia) Non 
c'è ancora, afferma l'Ispes, 
«una cultura realmente euro­
peista*, ma solo «immagini di­
storte, proiezioni retoriche» 
•A treni anni dalla sua costitu­
zione - aggiunge il rapporto -
ta Cee mostra un fitto alternar­
si di luci e di ombre sullo s/on 
do di una tortuosa composi­
zione tra logica economica e 
logica politica* 

In effetti, accanto alla poca 
conoscenza, e è da parte de­
gli italiani una valutazione so­
stanzialmente positiva della 
Comunità ed una coscienza 
diffusa della sua insostituibili­
tà Il 41% è del tutto o abba­
stanza soddisfatto di apparte­
nere alla Comunità, il 68,2% è 
completamente o abbastanza 
favorevole ad una totale fusio­
ne tra paesi europei, il 50,2% 
ritiene la Cee insostitubile, il 
73,3% è favorevole ad un suo 
allargamento ad altri paesi 
(quello più «votato- è la Sve­
zia, ma un buon 42% non ha 
preferenze) Ma, osserva 11-
spes, «qualora I intervistato sia 
chiamato ad esprimersi su 
contenuti specifici, subentra 
una diffusa incertezza, incapa­
cità quasi ad espnmere valuta 
zioni sugli elementi qualifi­
canti di tale adesione» C è in­
fatti un 38,*»% che vede van­
taggi economici nell apparte­
nenza alla Comunità, ma an­
che un 14 5% che trova svan­
taggiose le regole Cee Solo 
un 24,6% invece et trova van­
taggi politici di una qualche 
natura. 

Danneggiati venti dipinti a Brera 
Una variazione di temperatura 
ha lesionato opere preziose 
come la «Sacra conversazione» 
di Piero della Francesca 
La denuncia dei lavoratori 

SUSANNA RIPAMONTI 

Una sala della Pinacoteca di Brera 

H i MILANO Stato d allarme 
per I dipinti di Brera Una ven 
tlna delle opere più preziose 
esposte nella pinacoteca mi­
lanese è stata seriamente dan­
neggiata a causa di una brusca 
variazione di temperatura che 
si è venflcata nelle sale del 
museo Ad accorgersene è 
stato il personale di custodia 
che ha nlevato che le opere 
della sala napoleonica in cui 
si conservano i dipinti del 
'400 500 stavano subendo 
preoccupanti traumi «Ci sia 
mo accorti giovedì che quasi 
tutti i dipinti su tavola erano 
stati danneggiali - spiega 
Gianfranco Gemelli, rappre­
sentante sindacale del perso­

nale di custodia - Dipinti co­
me la Sacra conversazione" 
di Piero delta Francesca, ta 
' Madonna col figlio" di Giulio 
Campi, ' Il redentore" di An­
drea Previtali presentavano 
fessurazioni e da alcuni il co­
lore aveva Iniziato a staccarsi 
Anche la Pietà' del Bellini 
pare che sia danneggiata-

Il guaio è italo scoperto so­
lo ien, ma era prevedibile già 
da tempo Da mesi una lunga 
vertenza contrappone 11 per­
sonale di custodia alla sovnn-
tendenza e ha come oggetto 
proprio le condizioni «cìimatì 
enei della Pinacoteca II per­
sonale aveva denunciato la 
rr.diicanzacli adeguati impian­

ti di climatizzazione freddo 
polare in inverno, temperatu­
re da sauna in estate A questo 
si aggiunge I assenza dei più 
elementari servizi (guardaro­
ba toilettes, nstoro) Un pri­
mo accordo aveva decretato 
uno stato di emergenza, con 
rotazione del personale, chiu­
sura di alcune sale in attesa 
che decollassero i lavon per 
nsolvere almeno i problemi 
più urgenti 

Venerdì scorso la sovnn-
tendente, dottoressa Tardilo, 
aveva comunicato ai dipen­
denti che lo stato di emergen­
za si poteva considerare con­
cluso Il nscaldamento avreb­
be npreso a funzionare a pie­
no regime e dunque non ci 
sarebbero più stale condizioni 
di disagio per i lavoratori 

«In effetti la temperatura è 
salita bruscamente a 23 24 
gradi - spiega ancora Gemelli 
- ma nessuno dei tredici umi­
dificatori di cui sono dotate le 
sale era in funzione perchè 
tutti sono guasti- La sovrin­
tendenza jion era informata di 
questo? «E impossibile - dico­
no i rappresentanti sindacali -

perché noi stessi glielo aveva­
mo precisato in parecchie oc­
casioni. n 

Attualmente la dottoressa 
Tardilo è in ferie ed è quindi 
impossibile interpellarla In 
sua vece Teresa Binaghi, a no­
me della direzione di Brera, 
ha affermato che «tutti I diret­
tori di museo con un clima co­
me quello che si è avuto a Mi­
lano in questi giorni (partico­
larmente secco) tremano I 
dipinti su tavola sono i più vul­
nerabili perché il legno si ntira 
bruscamente e la crosta si può 
raggnnzire A questo si è ag­
giunto il guaio del guasto alle 
macchine dì climatizzazione» 

È singolare che chi dovreb­
be (arsi carico della conserva­
zione delle opere d arte affer­
mi che anche ali intemo di un 
museo possano essere espo­
ste alle vessazioni del clima 
«Una norma elementare do 
vrebbe essere quella di garan­
tire temperatura e umidità co­
stante ali interno di ogni mu­
seo - spiega Ottonno Nonfar-
m<u> uno dei più autorevoli 
restauraton italiani - È strano 
comunque che questa situa­

zione si sia ven ficaia cosi al 
1 improvviso lo non ho visto 1 
dipinti, ma se si è arnvati allo 
stacco del colore sicuramente 
questo è stato causato da una 
lunga noncuranza Quasi tutte 
le pinacoteche del resto sono 
dotate di impianti di umidifi­
cazione che sono perfetti e 
hanno un costo modestissi­
mo poco più di mezzo milio­
ne Un termoigrografo con­
sente di accertare che tempe­
ratura e umidità non superino 
mai i livelli di guardia (e anche 
questo è uno strumento che 
non costa molto) Mi sembre­
rebbe molto strano sapere 
che la Pinacoteca di Brera 
non è dotata di queste ele­
mentari strumentazioni Certo 
capita che fatti di questo tipo 
si venfichino, soprattutto per 
le opere su legno, ma non so­
no mali inevitabili Soprattut 
lo un regolare controllo delle 
opere esposte che deve esse­
re effettuato dal personale 
della sovnntendenza, consen­
te di prevenire danni e di in-
tervnire tempestivamente 
qualora si verifichino ugual­
mente» 

Ancora polemiche sull'Aids 
La malattia si diffonde 
sempre di più 
LWormazione sempre meno 
•Tal ROMA L'allontanamento 
del «troppo polemico» Aiuti 
dalla commissione ministeria­
le non ha per ora abbassato II 
tasso di critiche su come 
l'Aids viene seguita in Italia. 
Anche ieri a Milano, nel corso 
di un convegno il professor 
Girolamo Sirchia, direttore 
del centro trasfusionale e di 
Immunologia dei trapianti del 
nord Italia e neoassoclato alla 
commissione ha Invocato «ur-
genti interventi» e un migliore 
coordinamento delle iniziati* 
ve tra i ministeri e le regioni 
Anzi - secondo Sirchia - gli 
assessori regionali alla sanili 
e rappresentanti del ministero 
dell'Istruzione e delle Forze 
armate dovrebbero lar parie 
della commissione Quest'ul­
tima dovrebbe inoltre essere 
Investita di poteri che oggi 
non ha e che potrebbero esse­
re elfldati ad una speciale 
giunta. E stato anche sostenu­
to che speciali «video» didatti­
ci devono essere preparati e 
proiettati nelle scuole e nelle 
caserme una o due ore setti­
manali I sondaggi di opinione 
Infatti confermano che sul­
l'Aids esistono informazioni 
molto approssimative se non 
errate. 

D'allra parte il professor Za-
nussl, l'immunologo preferito 
da Donai Cattin ad Aiuti, ha 
lanciato l'allarme che l'Aids si 
sta diffondendo anche nelle 
aree agricole e nel piccoli 
centri, nonché fra le popola­
zioni finora considerate a bas­
so rischio, mentre il nostro 
Paese resta al palo per quel 
che riguarda le Indagini epide­
miologiche e per criteri e (era-

Cuneo 
Crocefissi: 
resteranno 
nella scuola 
• s ì CUNEO I crocefissi ri­
marranno dove sono, almeno 
fino al pronunciamento del 
Consiglio di Stato lo ha deci­
so ieri II collegio docente del-
1 Istituto tecnico industriale 
•Mano Dal Pozzo» di Cuneo, 
votando a maggioranza una 
mozione in tal senso Nella 
scuola (• da due settimane In 
atto un 'braccio di ferro» tra la 
professi ressa «anticrocefis-
so» Mana Vìttona Montagna-
na ed il preside Enberto Co-
stamagna 

L Insegnante - docente di 
Lettere, Stona ed Educazione 
civica - ha attuato scioperi a 
singhiozzo, nflutando di tene­
re le sue lezioni In una scuola 
nella quale ritiene sia «limitata 
la liberti di coscienza» per la 
presenza, in alcune aule e nei 
locali di uso comune, dei cro­
cefissi appesi alle pareti II 
preside, dal canto suo, nono­
stante una pnma soluzione di 
compromesso raggiunta con 
le organizzazioni sindacali, 
non ha nmosso i crocefissi 

Dal gennaio scorso, ti mini­
stero della Pubblica istruzio­
ne, su sollecitazione del presi­
de, aveva richiesto sulla que­
stione un parere al Consiglio 
di Stato Fino a quando il tri­
bunale amministrativo non si 
sari pronunciato, dicono ora 
a maggioranza i docenti dell'I­
stituto tecnico industnale, 1 
crocefissi devono nmanere al 
loro posto 

pie di assistenza t slato anco­
ra una volta denunciato che 
manca una chiara strategia e, 
cosa ancor più grave, una co­
scienza da parte dei politici, 
della classe medica e del re­
sponsabili sanitari, delle vera 
dimensioni e del significato 
che potri assumere In un 
prossimo futuro il problema 
dell'Aids. Peggio di cosi... 

Nel convegno è stato anche 
reso noto che le donne colpi­
te da Aids muoiono molto pri­
ma degli uomini La teoria è di 
origine statunitense ed è Mali 
illustrata dalla dottoressa 
Fischi di Miami, la quale so­
stiene che la sopravvivenza 
media di una donna, dopo la 
diagnosi è di 6,6 mesi, quella 
di un uomo di 12 mesi. Le ra­
gioni della differenza vengo­
no attribuite alla diversità or­
monale, ma i possibile che la 
diagnosi sia latta nelle donne 
più tardivamente. Sempre In 
America, a New York è slato 
calcolato che nel 1991 quasi 
la meti di lutili letti disponibi­
li sari occupala da maiali di 
Aids. Il costo di ogni paziente 
si aggirerà sul 100-120 milioni 
all'anno sari quindi necessa­
rio incrementare l'assistenza 
domiciliare e II day hospital. 

Inane la possibilità di dia­
gnosi precoce nel bambini. 
Secondo II professor Chleco-
Bianchl dell Università di Pa­
dova i possibile formulare 
una diagnosi precoce anche 
•otto 115 mesi Anche se ciò è 
particolarmente dlfllclie. In 
quanto spesso I bambini nati 
sieropositivi si «rlconvertonoi 
nel 15 mesi successivi « torna­
no sieronegativi 

Fgci 
Un nuovo 
vocabolario 
per l'8 marzo 
• • ROMA, libertà da ogni 
violenza sessuale, nfluto di 
ogni discriminazione, piena 
agibilità e vivibilità delle diti, 
di giorno e dì notte, anche per 
le giovani donne Con queste 
rivendicazioni te ragazze co­
muniste celebreranno, l'è) 
marzo in tutt Italia Intanto, 
stanno elaborando un voca­
bolario in cui si rifiniscono 
le parole più significative della 
vita delle ragazze Per esem­
plo. .sessualità, questa paro­
la contiene l'idea di «Ilei-mare 
una cultura nuova - dice II vo­
cabolario- Accanto ad essa 
vanno affermati i valori della 
tenerezza, delta dolcezza, del 
nspetto della gioia, del desi-
deno e della sereniti» «Futu­
ro. è nelle nostre mani fragili 
ma forti - dicono le ragazze 
comuniste -, metropoli e, in­
vece, «metafora delle com­
plessiti e delle contraddizioni 
planetarie» Più di cento mani­
festazioni in tutt'ltalla, con 
cortei, comizi e dibattiti, servi­
ranno per diffondere la pnma 
bozza di questo vocabolario e 
per recuperare nuove defini­
zioni, nuovi sigmllcati delle 87 
parole che comporranno il di-
zumano II programma delle 
manifestazioni al centro la ri­
chiesta di una nuova legge 
contro la violenza sessuale e 
per I Introduzione dei temi re­
lativi alla sessualità nella scuo­
ia. In ogni manifestazione ver­
ri presentata una petizione 
Rr «arantire alle ragazze 
j agibilità piena» delle città e 
delle metropoli. 

QUESTO E UN ANNUNCIO 
A PAGAMENTO! 

Una scelta dovuta al fatto cha la situazione dt oltra un milione 
di lavoratori artigiani non fa «notizia», nonostante decine di 
comunicati e conferenze stampa, 
Infatti sono oltre un milione I dipendenti delle aziende artigiane 
(metalmeccanici, tastili, edili, lagno e ceramica) cha da più di 
venti masi sono In attesa del f Innovo del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro, cosi come A ancora bloccata ta vertenza 
aperta da CGIL CISL UIL nazionali nel comparto artigiano. 

Cosa chiediamo 
di cosi irraggiungibile? 

Da 90 000 a 120 000 lire di aumento medio mensìla lordo par 
lavoratori che guadagnano meno di 800/900 000 lira al mesa, 
minime tutele contrattuali e diritti sindacali quali diritto di 
contrattazione regionale, fondo di sostegno ai redditi di lavora­
tori di imprese temporaneamente In crisi (questo in aziende In 
cui normalmente non valgono leggi coma lo Statuto del diritti 
dei lavoratori e la Cassa Integrazione Guadagni). 

Per sbloccare la trattativa 
abbiamo indotto 4 ora di sciopero 

per martedì 8 mano 1988 
Molti lavoratori artigiani sapranno delle Iniziativa solo leggendo 
queste righe Li invitiamo pertanto a rivolgersi alle sedi sindaca. 
li delia loro zona 

FIM-CISL FIOM-CGIL UILM4HL 
FILTA-CISL FILTtA-COH. UH.TA-4M. 
FILCA-CISL FILUA-COIL FtWAL-UH 

l'Unite. 
Sabato 

5 marzo 1988 9 isiiiiiiiniiii ili 



Al seguito del predicatore televisivo 
nei comizi per le primarie 
Un integralista religioso che giura: 
«Riporterò la preghiera in America» 

Pat Robertson, 
«ciellino» made in Usa 
Fuori dalle grandi metropoli, nella sconfinata provin­
cia americana del fast food e degli abiti da pochi 
dollari, al seguito del predicatore televisivo Pat Ro­
bertson, un duro della destra reaganiana, un Integra­
lista religioso che assicura che se diventerà presiden­
te degli lisa si batterà con tutte le sue forze contro il 
pericolo comunista. Ma le sue speranze di vincere le 
primarie del partito repubblicano sono quasi nulle. 

OM. NOSTRO INVIATO 

•IMMUMD OINZBIRa 

• I SPARTANBUNO (Soulh Ca­
rolina) Ecco la Comunione e 
liberazione del reverendo Ro­
bertson Circa un migliaio, nel 
Memorili Auditorium in que­
ll'angolo della ragnatela di 
superstrade e cavalcavia, lui-
food e chiese, Immensa e 
continua periferia apana, del 
Protondo Sud Volti operai, 
ragazze pallide o slitte e non 
In ghingheri, panca gonfi* di 
birra • donoughti Miti, bimbi 
In braccio, vecchi raggrinziti, 
rossetti che si sfanno ira le ru­
ghe, flalcl da gente che non ha 
lampo e •ola) da dedicare al 
jogging e al fitness center, sor­

risi che lasciano intravedere 
otturazioni d'oro e non le cure 
del dentisti per ricchi, che la 
mutua non passa, solo qual­
che completo e cravatta In 
prima Illa, Il resto maglietta e 
giubbotto 

Zona tessile, da quando II 
coione I neri lo raccoglievano 
a mano Non (osse per II ce­
mento che riga le colline là 
fuori diremmo più una Schio 
degli anni 50 che una Capri o 
una Praia degli anni 80 Filan­
de con migliaia di addetti, 
niente sindacato, strumento 
del Demonio 

Lo spettacolo inizia con un 

cantante folk in abito nero ac-
collatlsslmo che Inneggia 
ali «America the Beautiful., 
racconta della sua infanzia da 
orfana ed esorcizza lo spau­
racchio ideila cocaina, del-
1 alcool, dell Aids e dei per­
missivismo dei liberato Pro­
segue con Rlcky Skaggs, Il Dc-
novan della Country music di 
destra, che racconta la lacri­
mosa storia del figlioletto feri­
to a pistolettate da un camio­
nista Imbottito di marijuana e 
crack, dice di aver fiducia In 
Pai Robertson perché "ama 1 
bambini-

Poi con un'ovazione la pla­
tea in piedi accoglie il predi­
catore candidato, che II salu­
ta, alla maniera di Reagan, 
con un «Dio vt benedica» Ro­
bertson mette subito I piedi 
nel piatto «Primo sono un 
conservatore., dice e promet­
te che la prima cosa che lari 
se diventa presidente sari 
cacciare i «llberals» dal gover­
no e dall amministrazione di 
Washington, non risparmia 
una stoccata da destra nem­
meno allo stessa Reagan, di­

cendo che mai e poi mai ac­
cetterebbe di avere come vi­
cepresidente un «liberala a 
controbilanciare 11 propio «ti­
cket. presidenziale, con evi­
dente riferimento al collega di 
partilo Bush. Segue una tirata 
contro la minaccia comunista 
nel mondo, che suona come 
richiesta della lesta del dottor 
sottile de) dialogo come 
Shultz. E via con una visione 
paranoica dello stato del 
mondo, con periscopi di sub 
sovietici che spuntano in tutti 
gli oceani, Mosca che punta a 
linlandizzarc l'Europa, vuole 
impadronirsi delle ricchezze 
petrolifere del Medio Onente 
e di quelle minerarie del Suda­
frica, Guatemala, Honduras, 
Costarica, El Salvador che co­
me Il Nicaragua finiscono In 
mano comunista e riversano 
ondate di profughi e di sov­
versivi nel tranquillo Sud ame­
ricano, li vedi quasi bussare 
alla porla. Agli operai tessili 
della zona si rizzano i capelli 
in testa a sentire le cifre su 
quanto sono cresciute le im­
portazioni di tessili dalla «Cina 

La Camera Usa boccia gli aiuti «umanitari» 

I contras accettano 
il dialogo diretto con Managua 
I contras hanno formalmente accettato la proposta di 
un Incontro diretto, ed in territorio nicaraguense, 
avanzata dal governo sandinista, Prevedibilmente, 
tuttavia, I suoi dirigenti insistono sulla permanenza 
del cardinale Obando in veste di mediatore. Negli 
Usa, intanto, Il Congresso ha respinto per stretto mar­
gine anche la proposta di «aiuti umanitari» per i con­
tras presentata dal partito democratico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I CITTA DEI MESSICO 11 di­
rettorio della controrivoluzio­
ne ha prevedibilmente accet­
tato la proposta di un dialogo 
diretto In territorio nicara­
guense avanzata a sorpresa 
mercoledì sera dal presidente 
Daniel Ortega Né si vede, del 
resto, come avrebbe potuto 
essere diversamente un In­
contro itacela a lacclai den­
tro Il Nicaragua i da tempre 
nelle ispirazioni dell'esercito 
mercenario Altrettanto pre­
vedibilmente, tuttavia, I leader 
del contras hanno subordina­
to la ripresa delle conversa­
zioni alla partecipazione, In 
queliti di mediatore, del car-

Eliseo 
Mitterrand 
presto 
candidato? 
Wm PARIDI «Ormai ho preso 
la mia decisione, e la cono. 
acerete presto- li presidente 
Francois Mitterrand ha chiara­
mente fatto capire Ieri che sa­
ri lui il candidato del partito 
socialista alle elezioni presi­
denziali del prossimo aprile 

Se l'annuncio ufficiale tarda 
è parchi egli ritiene necessa­
rio che, soprattutto sul plano 
Internazionale, un capo dello 
Stalo «conservi II più a lungo 
possibile la sua autoriti' 

Il Partito socialista e l'unico 
a non avere ancora un candi­
dato ufficiale «Non so se i 
francesi si spazientiscono • ha 
dello Mitterrand - ma so che 
essi comprendono molto be­
ne che lo faccio il mio mestie­
re di presidente fino a una da­
ta ragionevole* Il primo mini­
stro Jacques Chlrac «fa II suo 
lavoro, ma i mollo preso dal­
la sua situazione di candida­
to», «Il mio ruolo e differente. 

Mitterrand ha scelto, per al­
zare un poco il velo sulle sue 
Intenzioni, una visita al canile-
re della piramide di vetro del 
Louvre 

dinaie Obando 
Nell'avanzate la nuova pro­

posta, come si ricorderà, Or-
lega aveva comunicalo al ca­
po della Chiesa nicaraguense 
che i suol uflicl non erano più 
necessari, avendo il governo 
optalo per il dialogo diretto 
Questa decisione - determi­
nata dalla leziosità con cui 
Obando aveva recentemente 
Interpretato II proprio ruolo -
fi stata definita dal contras 
•unilaterale e dittatoriale» La 
presenza del cardinale, hanno 
sottolineato I leader mercena­
ri, * una garanzia di «equili­

brio e di verifica degli accor­
di» alla quale non Intendono 
rinunciare 

Sari questo l'ostacolo con­
tro il quale naufragherà anche 
auesl'ultlmo tentativo d'un 

lalogo da molti ritenuto im­
possibile? Difficile dirlo I 
contras, In ogni caso, hanno 
gli designato II capo della 
propria delegazione SI tratta 
di Adolfo Calerò, ex imbotti­
gliatore di Coca Cola ed agen­
te «pre-marcia» della Cla, 
grande e non sempre limpido 
maneggiatore dei (ondi della 
controrivoluzione 

Ed a proposito di (ondi, al­
tre brutte notizie, almeno nel­
l'Immediato, sono giunte Ieri 
dagli Usa per I mercenari II 
Congresso ha respinto per 
stretto margine - 216 contro 
208 - anche la proposta de­
mocratica di «aiuti umanitari». 
CIA significa che i contras -
esauritisi il 29 febbraio gli ulti­
mi spiccioli dei vecchi stanzia­
menti - resteranno ora com­
pletamente allo scoperto 
Soddisfazione a Managua 
che, sulla base della mancata 

approvazione del finanzia­
mento «umanitario» al con­
tras, ha rilanciato la proposta 
di colloqui diretti Ira Reagan e 
Ortega. «Il governo del Nica­
ragua - dice un comunicato di 
Managua - sollecita ancora 
una volta il presidente degli 
Stati Uniti a intraprendere col­
loqui diretti con II presidente 
dei Nicaragua, lenendo conto 
degli aspetti della sicurezza e 
delia normalizzazione del rap­
porti Ira I due paesi. 

La questione dei finanzia­
menti Usa ai contras resta tut­
tavia aperta e controversa. La 
caduta della proposta demo­
cratica - 16 milioni per medi­
cine, vestiti e cibo, oltre a 14 
milioni per aiuti al bambini di 
entrambi I lati vittime della 
guerra - potrebbe ora aprire 
la strada alla presentazione di 
una proposta repubblicana 
per 36 milioni, che sostanziai-
mente ricalca il progetto pre­
sidenziale respinto agli Inizi di 
febbraio E Reagan, in un in­
sperato replay, ha gli ricomin­
ciato la sua martellante cam­
pagna per l'approvazione 

OMC 

Il predicatore televisivo Pat Robertson mentre paria al suoi elettori 

comunistai e l'Interscambio 
con 1 Europa dell Est e l'Ango­
la marxista, iNo, non permet­
terò che le nostre fabbriche 
tessili siano costrette a chiu­
dere I battend perché possa 
aumentare il livello di vita del 
lavoratori nei paesi comuni­
sti», li rassicura Robertson E, 
ancora, promette sgravi fiscali 
per la famiglia, anziché assi­
stenza ai separati, guerra alla 
droga e ai terroristi «come 
Arala!., un'Amenca forte e 
militarmente muscolosa, Il ri­
tomo della preghiera e di Dio 
nelle scuole 

In Bush c'era la Fedelti a 
Reagan, ma in fin dei conti lai­
ca. Qui c ' i l'espressione più 
dura del reaganlsmo come re­
ligione ed Ideologia. E c'è in 
tondo più distanza tra un Bush 
e un Dole e II loro collega di 
partito Robertson che tra loro 
e un Dukakis e un Gephardl 
Robertson si presenta come il 
Khomeini della campagna 
presidenziale Usa, il vendica­
tore dei torti che la vita ha lat­
to a questi «senza-scarpe» dei 

Sud amencano Come Kho­
meini nell Iran del 1978 I ex 
predicatore evangelico televi­
sivo, che ha nnunciato al suo 
pulpito da 150 milioni di dol­
lari all'anno per correre per la 
presidenza, ha affidato il suo 
messaggio ad una cassetta re­
gistrata da 37 minuti che I suoi 
distnbulscono gratis, perché 
venga duplicata e diffusa casa 
per casa. 60 000 copie in lo-
wa, 150 000 in New Hampshi­
re, forse più di un milione ne­
gli Stati dove si vota oggi co­
me la Carolina o il prossimo 
«super-martedì» Gli altn can 
didati repubblicani, il vicepre­
sidente Bush compreso, men­
dicano I pochi secondi di 
Rimato sulle tv locali in cui ad 
ogni tappa li si vede scendere 
dalla scaletta dell'aereo, lui 
punta al suo «esercito invisibi­
le» che affolla le prediche 
ogni domenica mattina 

Eppure, se una cosa è cer­
ta, presidente degli StaU Uniti 
non lo diventerà mai E i prò 
nosUci dicono che non è nep­
pure detto riesca a ripetere da 

qui a martedì I exploit del se­
condo posto in classifica tra i 
repubblicani che aveva sor­
preso in lowa Non tanto per­
ché nel frattempo c'è stalo lo 
scandalo del suo collega pre­
dicatore ed esponente della 
•maggioranza morale» Jlmmy 
Swaggart fotografato nel mo­
tel con una prostituta ad inso­
spettire i non fanatici o perché 
proprio martedì dovrebbe 
presentarsi dal giudice per 
una causa intentata contro un 
ex deputato della California 
che ha ncordato come si tos­
se imboscato grazie agli ap­
poggi del padre nella guerra 
di Corea. Più semplicemente 
perché mentre nelle primarie 
per la nomination conta il nu­
mero dei simpatizzanti, nelle 
presidenziali vere e proprie 
conta invece quello degli «an-
tipatizzantl», si vota non tanto 
in favore di un candidato, ma 
contro un altro È sondaggi al­
la mano, 1 estremismo di Ro­
bertson è quello che suscita 
più paure e antipatie nel cor 
pò complessivo dell elettora­
to 

Londra: «È nostro diritto» 
Grandi manovre britanniche 
al largo delle Malvine 
Baires in stato d'allerta 
wm BUENOS AIRES Di nuovo 
tensione tra Gran Bretagna e 
Argentina, dopo la decisione 
di Londra di dare avvio a gran­
di manovre aeronavali al largo 
delle isole Falkland, dove sei 
anni fa le flotte dei due paesi 
si diedero battaglia. Le mano­
vre militari, che inizeranno lu­
nedi prossimo e dureranno 
venticinque giorni, sono state 
chiamate iFire focus» 

Il governo di Buenos Aires 
ha messo in stato d'allena le 
sue Forze armale In un docu­
mento congiunto del ministeri 
degli Esteri e della Difesa, re­
so noto ieri sera, Buenos Aires 
annunciava. «Il governo ha 
elaboralo una sene di risposte 
per ciascuna delle Ipotesi che 
si possono verificare sull'A-
dantico del Sud» Il ministro 
della Dilesa argenuno non ha 
aggiunto altro, appellandosi al 
vincolo del segreto militare 

In Argentina la tensione è 
altissima. »CI risiamo?», scri­
vono 1 quotidiani, traducendo 
In titoli cubitali la seria preoc­
cupazione che, dal piano poli-
ticc-diplomauco, il conten­
zioso sulle Falkland (o Malvt-
nas, secondo gli argentini) 
possa essere affrontato dal­
l'Argentina come nell'62, 
•con aerei Mlrage, fregate lan­
ciamissili e missili Exoceti 

Secondo fonti citate dallo 
stesso giornale, la (unzione 
dei Mirage sari solo quella di 
sorvegliare eventuali violazio­
ni dello spazio aereo argenti­
no ad opera dei «Sea Harrier» 
britannici La marina avri il 
compito di sorvegliare II limite 

delle acque territoriali per evi­
tare lo sconfinamento da par­
te della flotta britannica. Non 
c'è dubbio, però, che per 
quanto difensivo tutto questo 
movimento militare stia spin­
gendo il paese in un'atomo-
sfera da guerra, anche se la 
tesi ufficiosa del governo so-
suene che II movimento di na­
vi e aerei risponde a «obiettivi 
diplomatici» Nel corso delie 
prossime ore, comunque. I 
comandanti delle tre armi ter­
ranno una riunione con 11 mi­
nistro della Difesa, 

Londra, Intanto, tende a 
sdrammatizzare lo stato di 
tensione causato dalle mano­
vre volute da Margaret Tha-
Icher Secondo II governo bri­
tannico nessuno vuole provo­
care l'Argentina. Il sottosegre­
tario alla Difesa, Jan Stewart, 
ha dello ieri alla Camera dei 
Comuni che solo mille militari 
e pochi aerei prenderanno 
parte alle manovre, che co­
munque rientrano nella strate­
gia difensiva di Londra, lesa a 
mantenere un minimo di pre­
senza militare nelle Isole con­
tese Ma un comunicato diffu­
so ieri da Buenos Aires sostie­
ne che quelle manovre «viola­
no I diritti sovrani della repub­
blica argentina» sulle isole 
Falkland e «contraddicono le 
risoluzioni dell'Orni, dell'Or­
ganizzazione degli Stati ame­
ricani e di altri organismi in­
temazionali con cui si chiede 
ai due governi di negoziare 
per giungere a una soluzione 
pacific i e definitiva della con­
troversia» 

Tensione a Panama dopo la serrata contro l'uomo forte 

L'ultima sfida contiro Noriega: 
gli Usa minacciano l'embargo economico 
La «cruzada civilista» ha deciso ieri di sospendere la 
serrata di tutte le attività economiche proclamata 
contro Noriega. Controversi i giudizi sugli esiti del­
l'iniziativa. Ma le sorti del lungo braccio di ferro che 
dilania Panama sembrano in realtà giocarsi oggi su 
altri terreni, più fuori che dentro Panama Gli Usa 
preparano nuove sanzioni, mentre segni di panico 
cominciano a percorrere il sistema bancario. 

PAI NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M CITTÀ DEL MESSICO Male 
lunedi, giorno di paga. Bene 
martedì e mercoledì, quando 
le vie del centro hanno messo 
in mostra un lungo, malinco­
nico rosario di saracinesche 
chiuse Male di nuovo giovedì, 
allorché i primi segni di cedi­
mento sono affiorati nei più 
deboli ed esposti tra gli anelli 
della catena enti Noriega. I 
negozi al dettaglio, la piccola 
e media Impresa. La «cruzada 
civilista», appoggiata dalla Ca­
mera di commercio e dalle as­
sociazioni degli imprenditori, 
ha deciso di interrompere qui 
questo ultimo round della sua 
lunga prova di forza contro il 

comandante delle Forze ar­
mate 

Prevedibilmente, la batta­
glia del giudizi sugli esm dell I-
niziauva gii ha cominciato a 
dipanarsi 1) governo parla di 
«fallimento» La «cruzada» ri­
marca come - nonostante le 
pressioni, le minacce e le ag­
gressioni armate - la serrata 
sia stata un «pieno successo», 
lieto annuncio dell'ormai im­
mancabile vittona finale su un 
regime le cui ore «sono conla­
te» 

Tra le scintille sprigionate 
dal cozzo di questi due con­
trapposti ottimismi, tuttavia, 
alcune venti traspaiono con 

sufficiente chiarezza La più 
immediata è che, benché an­
cora capace di mobilitare for­
ze nlevanti, la «cruzada» sem­
bra aver perduto parte di quel 
vigore che, tra giugno e luglio, 
aveva saputo riversare per le 
strade di Panama. Più che in­
debolito, In veliti, il Ironie an-
li-Noriega pare Incapace di 
superare la propna immagine 
di movimento pro-oligarchico 
e (iloslatunitense 

Ma, più in generale, questi 
quattro giorni di scontro han­
no rivelato - o meglio, confer­
mato - come sia in realti su 
alni terreni, più fuori che den­
tro Panama, che si vanno gio­
cando oggi gli esiti del «brac­
cio di ferro» Iniziato la scorsa 
estate Molti - a cominciare, 
ovviamente, dalla «cruzata» -
hanno enfatizzato la piena 
adesione delle banche alla 
protesta Ma è alquanto dub­
bio che l'odio contro Noriega 
sia stato I unico, o il pnncipa-
le, dei moventi Chiudere le 
saracinesche è parso, in real­
ti, come il modo più pratico e 
spiccio per tenere momenta­

neamente lontano dagli spor­
telli un nemico certo pur te­
muto e detestato dell'autorita­
rismo corrotto del generale il 
panico montante dei correnti­
sti, preannuncio di una tem­
pesta che potrebbe trasfor­
marsi in un vero e proprio col­
lasso di lutto il sistema banca-
no 

La corsa al miro del deposi­
ti - un fenomeno al quale le 
banche panamensi sono parti­
colarmente esposte, non assi­
curando I tondi depositati -
era cominciala già la scarsa 
estale, ed ora il precipitare 
della crisi istituzionale, con la 
deposizione di Debraile, sem­
bra averla accelerata luori da 
ogni controllo Difficile cono­
scere dal! precisi, ma gii a di­
cembre si parlava del ritiro di 
almeno una quinta parte dei 
quattro-cinque miliardi di dol­
lari normalmente affidati alla 
discreta custodia del forzieri 
panamensi Giovedì il Banco 
Nacional de Panama, il primo 
a napnre i battenti, non accet­
tava ordini di pagamento che 
per somme molto limitate Un 

esemplo che, ieri, hanno in 
pratica seguito tutte le altre 
banche 

Il timore di un tracollo, or­
mai evidente, viene accentua­
lo dall'lnsegulrsi delle notizie 
sulle nuove sanzioni che gli 
StaU Uniti si preparano ad im­
porre Il Dipartimento di Staio' 
ha dato disposizioni alle ban­
che Usa di concedere accesso 
ai fondi panamensi depositali 
(50 milioni di dollari) solo al 
rappresentanti del «legittimo 
governo del presidente Del-
valle» I pagamenti dovuti per 
l'uso de! Canale (80 milioni di 
dollari ali anno, Il 7 per cento 
del prodotto nazionale pana­
mense) verranno probabil­
mente congelata Ed II peggio 
deve ancora venire sei sena­
tori-In rappresentanza di tut­
to lo spettro politico america­
no, dall'ultrareazionario Jesay 
Helmes al democratico Ted 
Kennedy - hanno chleslo al 
governo l'applicazione di un 
embargo commerciale totale 
Questo sembra oggi essere 11 
vero tallone d'Achille di No­
riega. 

Forse il ghiaccio la causa della sciagura 

Aereo precipita vicino a Parigi 
ventidue le vittime 
Ventidue morti in un incidente aereo ieri mattina a 
Melun, sulla rotta Nancy-Pangi Un Fairchild 227, 
pressoché identico al più noto Fokker 27, è precipi­
tato per ragioni ancora In via di accertamento Sulla 
zona al momento del disastro cadeva pioggia mista a 
neve. Il velivolo ha tranciato di netto due cavi dell'al­
ta tensione, esplodendo in volo Pezzi dell'aereo 
sono caduti su un raggio di diversi chilometri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

wm PARIGI Nessun superstite 
nei) incidente aereo avvenuto 
Ieri mattina nel pressi di Pari­
gi Ventidue le vittime, 19 pas­
seggeri e Ire membri dell e-
quipagglo L aereo, un Fair-
chlld 227, gemello del Fokker 
27, ha urtato del cavi di alta 
tensione mentre attendeva il 
permesso di atterrare ali aer-
porto di Orly Era partito da 
Nancy alle 6 50 11 disastro è 
avvenuto poco prima delle 8 
Al momento dell Incidente 
sulla zona nevicava forte, tra 
le prime Ipotesi avanzate in­
fatti e è quella che attribuisce 
al ghiaccio la causa del disa­
stro Due Inchieste sono state 
aperte dal ministero del Tra­
sporti 

A bordo e era un gruppo di 

giovani sciatori che andava in 
vancanza sul Pirenei, uomini 
daffari una donna Incinta 
con un bambino di sedici me­
si Tra le vilume anche 11 più 
giovane «top-manager» di 
Francia, Olivier Lejeune, 20 
anni, direttore generale di una 
socleti di «Modem», un siste­
ma che permette II collega­
mento telefonico tra compu­
ter L equipaggio era compo­
sto dal comandante da un se­
condo pilota e da una hostess. 
Quest ultima aveva preso 1) 
posto di una sua collega sai 
vaia dalla sua sveglia che ieri 
mattina non aveva funzionato 
Era arrivala allaerporto di 
Nancy per scusarsi del rilardo 
e dei mancato imbarco, e li 

aveva appreso del disastro al 
quale era scampata II coman­
dante aveva gii accumulato 
lOmila ore di voto, e anche il 
suo secondo veniva giudicato 
«molto esperto» 

L'aereo apparteneva alla 
compagnia francese Tat, la se­
conda del paese sulle linee in­
teme dopo Air Inter La Tat 
possiede quindici aerei dello 
stesso tipo, che realizzano 
60mila ore di volo I anno Se­
condo la compagnia «nulla 
consente per il momento di 
concludere che é stato II 
ghiaccio nel turboproputson 
dell apparecchio a causare il 
disastro», il comunicato della 
Tat sottolinea anche che da 
parte dell equipaggio non é 
venuto alcun segnale di allar­
me L aeromobile era stato 
controllato a Nancy ieri matti­
na prima del decollo e non 
era stato riscontrato nulla di 
anormale La Tat ammette 
che I aereo volava in condi­
zioni di ghiaccio Intenso ma 
rileva che II mezzo era perfet 
lamenta equipaggiato per as­
sicurare lo scioglimento del 
ghiaccio nelle turbine e sulle 

ali 
Il Fairchlld 227 è stato co­

strutto in oltre 700 esemplari. 
di cui 400 sono ancora in ser­
vizio È uno degli aerei più 
longevi dell'aviazione civile 
europea II suo pnmo volo ri­
sale al 195S, la fine della pro­
duzione a due anni fa Consi­
derato robusto e sicuro, può 
trasportare fino a SO passeg­
geri su una distanza infenore 
ai 2mila chilometri È stato co­
struito in Olanda e negli Stati 
Uniti, su licenza della Fokker 
Si può considerare I erede del 
leggendario Dakota. Il recen­
te e discusso Atr-42 dovrebbe 
rimpiazzarlo sulle brevi e me­
die distanze 

È il più grave incidente ae­
reo avvenuto in Francia dal 
1981, quando un Dc-9 Iugo­
slavo precipitò nei pressi di 
Ajaccio con 180 persone a 
bordo tutte morte Lo scorso 
dicembre un «Embraer 120 
Brasilia» era caduto vicino a 
Bordeaux causando 16 vitti­
me Il disastro più grave av 
venne II 3 marzo del 74 
quando un De turco precipitò 
nella foresta di Ermenonville 
I morti furono 260 

Poliziotti cercano la scatola nera dell'aereo precipitato vicino a 
Parigi 

Decine di morti e feriti 

«Guerra delle capitali», 
ancora missili e vittime 
a Teheran e a Baghdad 
• i NICCHIA Ancora donne 
e bambini iraniani morti, an­
cora donne e bambini irache­
ni morti il quinto giorno della 
«guerra delle capitali» conti­
nua a registrare missili piovuti 
su Teheran e su Baghdad, al­
cuni In zone gli distrutte, altri 
in quartieri abitati, In mezzo 
alle case, tra la gente II bilan­
cio delle vittime è difficile da 
fare gii solo il primo missile 
caduto ieri pomenggio nella 
capitale iraniana aveva ucciso 
17 persone, poi ne è seguito 
un altro, più distruttivo, proba­
bilmente motti morti nmango-
no sotto temacene Ma anche 
I proiettili iraniani vanno a se­
gno, un quartiere popoloso di 
Baghdad è stato centrato ieri 
pomenggio, causando nume­
rose vittime civili La caratteri­
stica di questo scambio di 
missili è che gli ordigni, a 
quanto pare Identici da en­
trambe le parti, del genere 
«scud», vengono lanciati sol­
tanto di pomeriggio Gli ira­
niani accusano ! Urss di aver 
lomito ali Irak 1 missili lanciati 
questa settimana, gli iracheni 
controbattono Invece che le 
loro armi, chiamate «re Hus­
sein», sono di fabbricazione 
nazionale Comunque pare 
che I offensiva missilistica ira­

chena abbia iniziato da mer­
coledì, a perdere gradatamen­
te di intensità. Nelle dichiara­
zioni quotidiane degli iracheni 
è scomparsa per la prima vol­
ta la Irase, ripetuta in conti­
nuazione, di voler ridurre Te­
heran «in rovine» Da lunedi 
scorso I Irak aveva lancialo 24 
missili su Teheran e Ire sulla 
cltti santa di Qom Le fonti 
militari iraniane ritengono 
che, lino alla scorea settima 
na, Baghdad non disponesse 
di più di 30-35 missili Perciò, 
se non sono arrivati nfomi-
menli di armi gli Iracheni si 
troverebbero adesso con una 
decina soltanto di mìssili da 
lanciare ancora. A Baghdad 
sono In corso esercitazioni di 
evacuazione della citta. SI sta 
quindi esaurendo 1 offensiva 
missilistica irachena? Quando 
è iniziata, fu annunciato che 
non sarebbe terminata fino a 
quando l'Iran non avesse ac­
cettato la risoluzione S88 del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu, che di fallo chiede la fine 
della guerra del Golfo. Da par­
te Iraniana, l'ayatollah Abdul-
karim Musavi Ardebill ha ripe­
tuto, nell «orazione del vener­
dì», che gli iraniani continue­
ranno «la guerra sul campi di 
battaglia fino alla eliminazio­
ne del nemico» 
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Libano 
Rapiti 
due membri 
di «Oxfam» 
M BEIRUT Due persone 
tono state rapite l'altra sera 
In Ubano SI tratta di un liba­
nti* e di un britannico, en­
trambi esponenti dellorga-
nluazlone umanitaria 
•Oxlam» II sequestro è avve­
nuto t Sidone, nel sud del 
paese. Peter Coleridge, coor­
dinatore di Oxlam in Medio 
Oriente era a Sidone per di­
stribuire «luti Lo accompa-
8navi II delegato libanese 

•ll'organlzzazlone, Omar 
Trabouls! John Magrath, 
portavoce di Oxlam, ha di­
chiarato da Londra che «tutti 
e due tono stati presi In 
ostaggio giovedì sera Non 
tappiamo • ha aggiunto - chi 
posta avere compiuto II se-

2nutro Abbiamo avuto noti­
le contradditorie e non sla­

mo sicuri della loro sorteti 
•Qualche idea su chi possa­
no essere I responsabili - ha 
successivamente precisato II 
portavoce - ce l'abbiamo, 
ma preferiamo essere discre­
ti Le persone con cui lavo­
riamo a Sidone ci hanno det­
to di non farcì prendere dal 
panico Sappiamo che stan­
no prendendo contatti per 
ottenere la liberazione di Pe­
ter e Oman, 

Lo stesso Magrath ha ag-

Slunto che Coleridge era an­
eto In Ubano per visitare al­

cune organizzazioni appog­
giate da Oxlam, In particola­
re quelle che si occupano 
dell'assistenza al menomati 
litici e mentali Coleridge ha 
45 inni, e sposato e ha tre 
Nili, Non era la prima volta 
che andava In Ubano Lavora 
perOxIam dal 1981 Altri tre 
cittadini britannici, rapiti In 
Ubano nel corso del 1987, 
non tono mal stati rilasciati e 
non il sa nulle di certo sulla 
loro torte II più noto é Terry 
Welle, l'Inviato dell'arcive­
scovo di Canterbury scom­
parso Il 90 gennaio dell'anno 
scorso. WaTte slava cercando 
di ottenere la liberazione de­
gli statunitensi tenuti In 
ostaggio dagli teliti filo-Ira-
nlanl. Oli altri due sono Brian 
Keenan, un Insegnante del­
l'Ulster sequestrato da un 
(troppo armato, l'undici apri-
a , mentre si recava a piedi 

all'università di Beirut, ed il 
giornalista televisivo John 

ieri aera un portavoce del 
ministero degli Esteri britan­
nico ha dichiarato di non po­
ter confermare con sicurezza 
che Coleridge ila stato dav­
vero rapilo «Nessuno - ha 
aggiunto - ha rivendicato la 
responsabilità. 

La destra boccia il piano Usa Uccisi altri due palestinesi 
Shamir contrario alla conferenza Decine e decine di feriti 
di pace mentre Peres è l'unico Autobomba vicino all'albergo 
sostenitore del documento del segretario di Stato 

Shultz è ripartito da Israele 
con un solo sì 
Ora II governo Israeliano ha dieci giorni di tempo per 
accettare il «piano» presentato, sotto forma di docu­
mento, dal segretario di Stato americano George 
Shultz In sostanza il premier Shamir ha tempo fino al 
suo viaggio negli Stati Uniti per «prendere o lasciare» 
le proposte della Casa Bianca. Shultz è comunque 
ripartito da Gerusalemme nchiamandosi alla «spe­
ranza» ma i risultati ottenuti sono assai scarsi 

tm GERUSALEMME. I sorrisi 
di circostanza si sono spre­
cati Dopo il colloquio con 
Shamir 11 premier è arrivato a 
dire che II suo Incontro con 
Shultz è stato «molto ami­
chevole, molto utile, pro­
mettente» ma il Boeing del 
segretario di Stalo si era ap­
pena alzato In volo, destina­
zione Damasco e poi II Cai­
ro, che dallo stali del primo 
ministro Israeliano arrivava 
un disco rosso per il docu­
mento americano Di più al­
cuni esponenti vicini al vice-
premier David Levy hanno 
chiesto personalmente a 
Shamir, oltreché respingere 
In blocco il pacchetto pre­
sentato dal segretario di Sta­
to, di annullare II viaggio ne­
gli Stati Uniti In programma 
dal Mal 16marzo Insomma 
la destra, Il partito del Ukud, 
forse I vertici militari, non 
hanno gradito II plano statu­
nitense Che prevedeva per II 
mese di aprile «un evento» 
intemazlonsale (probabil­
mente la tanto conclamate 
conferenza di pace) per av­
viare un accorda provvisorio 
sull'autonomia, poi elezioni 
nel territori occupati per 
eleggere il consiglio di go­
verno e Infine, dal febbraio 
89, un periodo di autonomia 
di tre anni sulla base delle 
Intese raggiunte 

Ma la non prevista presen­
za dell'Olp nei negoziati di 
pace ha fatto tirare Indietro 
anche I palestinesi dal pro­
getto di Shultz che li ha esor­
tati invece a costituire una 
delegazione congiunta a 
fianco della Giordania Pe-

Ì S , T * 

raltro lo stesso re Hussein ha 
chiesto che l'Olp faccia dele­
gazione a sé ma su questo 
punto II governo di Tel Aviv è 
Irremovibile I Olp, dicono, è 
un'organizzazione terroristi­
ca 

L'unico a difendere il do­
cumento è II leader laburista 
Shlmon Peres che poi al ter­
mine dellla discussione avu­
ta con Shultz ha detto alla 
stampa che l'esponente 
«nericano «ha lasciato ma­
teriale su cui riflettere e lavo­
rare nei prossimi giorni Ab­
biamo avuto Idee molto inte­
ressanti Nel futuro Immedia­
to ogni leader responsabile 
della regione deva dare il 
contributo che gli e possibile 
perche la missione del segre­
tario di Stato abbia successo 
e si realizzino le speranze di 
pace» Dopodiché il ministro 
degli Esteri israeliano ha lo­
dato «lo sforzo fisico, Intel­
lettuale e politico» di Shultz 
«per tenere In vita il processo 
di pace» 

A questo punto la sensa­
zione prevalente è che la 
missione di Shultz abbia so­
stanzialmente fallito Provo­
cando, tra l'altro, un'accen­
tuazione delle divisioni tra 
Ukud e laburisti che rischia­
no di causare la crisi di go­
verno e le elezioni anticipa­
te,. 

E stato un altro venerdì 
nero quindi e non solo per le 
difficoltà diplomatiche e po­
litiche In Cisglordanla e a 
Gaza la tensione è stata vivis­
sima altri due palestinesi so­
no stati uccisi dal soldati 

Israeliani che hanno lento, 
più o meno gravemente, de­
cine di persone Secondo 
fonti arabe Mohammed 
Ahmed Salali, di 18 anni, è 
stato ucciso da un colpo 
d arma da fuoco durante una 
dimostrazione dopo le pre­
ghiere del venerdì nel villag­
gio di Khatar, vicino Betlem­
me, dove è stato Imposto il 
coprifuoco L'esercito israe­
liano ha poi comunicato d'a­
ver ucciso un altro palestine­
se ad Araba, tra Nablus e Je­
nni Dove, secondo I militari, 
i soldati erano stati attaccati 
da alcune centinaia di arabi 
con bastoni bottiglie e sassi 

Tra I altro, ien i giornalisti 
non si sono potuti recare nei 
territori occupati dopo l'epi­
sodio dell aggressione ai 
due fotoreporter stranieri -
l'italiana Rina Caslelnuovo e 
il marito Jlm Hollander - l'e­
sercito ha dichiarato tutta la 
zona «off limit» per la stam­
pa. 

Ad aumentare la tensione 
c'è stato poi l'episodio del 

gresunto attentato a George 
hultz La polizia di Gerusa­

lemme ha scoperto e disin­
nescato un'autobomba col­
locata a 300 metri dall'alber­
go nel quale alloggiava II se­
gretario di Stato americano' 
sul veicolo sono stati rinve­
nuti dlechl chili di esplosivo 
e un meccanismo u, inne­
sco. L'auto era parcheggiata 
nel pressi della stazione de­
gli autobus, lungo una strada 
che incrocia quella dell'ho­
tel Hllton, dove Shultz ha 
dormito l'altra notte. Ieri se­
ra una voce anonima a Beirut 
ha rivendicato ad Al Fatah la 

Sarternità dell'attentato a 
hultz. Ma c'è il sospetto 

fondato che si tratti di provo­
cazione Infine c'è da dire 
che la «Jlhad Islamica» aveva 
proclamato uno sciopero ge­
nerale ieri a Gaza per prote­
stare contro la visita di Shultz 
definito come II «messo di 
Satana» 

• • PARIGI La Comunità 
economica europea (Cee) ha 
deciso di compiere un passo 
presso II governo degli Stati 
Uniti in merito alla sorte della 
missione Olp (Organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina) alle Nazioni Unite Lo 
ha annunciato ieri II portavo­
ce del Qua! d Orsay, mentre il 
ministro degli Esteri di Fran­
cia Jean-Bernard Raimond ri­
ceveva Il capo del Dipartimen­
to politico dell'Olp Faruk Kad-
duml, da ieri In visita nella ca­
pitale francese 

Nel dicembre 1987 il Con­
gresso americano aveva chie­
sto la chiusura al 21 marzo di 
quest'anno della missione di 
osservatori che I palestinesi 
hanno presso l'Assemblea ge­
nerale dell Onu La risposta 
dell'Assemblea era stata di in­
vestire la Corte Intemazionale 

di giustizia dell Aia del compi­
to di dinmere la controversia 
con II governo di Washington 
La decisione dell'Assemblea 
generale dell'Organizzazione 
delle Nazioni Unite era stata 
presa praticamente all'unani­
mità 

Ora i dodici paesi membri 
della Comunità economica 
europea informeranno gli Usa 
del proprio desldeno che sia 
rispettato 1 accordo concluso 
a suo tempo tra Stati Uniti e 
Onu che prevede una proce­
dura di arbitraggio Lo ha an­
nunciato lo stesso ministro 
Raimond dopo avere ricevu­
to gli ambascìaton arabi ac 
creditan a Parigi 

Raimond parlando ai diplo­
matici arabi aveva messo l'ac­
cento sulla necessità che sia 
nconoscluto «il diritto imper-
scrittiblle del popolo palesti-

-——~———" Commenti positivi a Mosca sulle trattative, ma il Pakistan insiste: 
subito un governo di transizione 

Afghanistan, «speranza reale» 
Il passo avanti compiuto a Ginevra nel negoziato 
fra le delegazioni afghana e pakistana sui tempi del 
nliro delle truppe sovietiche ha aperto, come ha 
scritto ieri la tass, una «speranza reale» di pace. 
Resta tuttavia sul tappeto la pregiudiziale sollevata 
all'ultimo momento dal Pakistan la richiesta cioè 
che il governo di Najubullà se ne vada per lasciare 
il posto a un «governo di transizione». 

DAI. MOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUETTO CHIESA 

D M colonna di carri armati sovietici al confine afghano 

• • MOSCA «Vicina come 
non mal la prospettiva di un 
regolamento pacifico» della 
situazione «Speranza reale» 
di un avvicinamento della fi­
ne dello spargimento di san­
gue Questo, ieri, il com­
mento della Tass agli svilup­
pi del negoziato ginevrino 
tra Pakistan e Afghanistan 
con la mediazione del rap­
presentante personale del 
segretario generale dell'O-
nu, Diego Cordovez II pas­
so avanti è consistente Le 

truppe sovietiche esauriran­
no l'esodo dall'Afghanistan 
in soli nove mesi (richiesta 
pakistana accolta) e la metà 
del contingente partirà ad­
dirittura nel primi tre mesi 
(altra richiesta pakistana) 
Su questo punto tulli gli 
ostacoli sono stati superali e 
difllcilmente si tornerà in­
dietro 

Ma prima di poter conclu­
dere il negozialo - e a quel 
punto fissare la data d inizio 
del ntiro - occorre scioglie­

re l'ultimo problema Un 
problema che non esisteva 
sul tavolo delle trattative fi­
no alla dichiarazione di Gor-
baciov e di Nanbullà dell'S 
febbraio scorso Da parte 
pakistana, Infatti, fu avanza­
ta subito un'altra pregiudi­
ziale che rischierebbe, se 
venisse mantenuta, di man­
dare a monte tutte le spe­
ranze di una soluzione rapi­
da del conflitto la richiesta 
che a Kabul il governo di 
Naubullà se ne vada per la­
sciare il posto a un «governo 
di transizione» Infatti que­
sta richiesta, lungi dal facili­
tare le cose, ha nuovamente 
allargalo il vallo che stava 
colmandosi tra le due posi­
zioni 

Gorbaciov aveva detto, 
mutando radicalmente la 
posizione precedente, che 
Mosca era pronta ad andar­
sene comunque anche se il 
processo di nconciliazione 

nazionale non fosse stato 
portato a compimento Una 
decisione coraggiosa, an­
che perché densa d inco­
gnite, visto che garanzie 
esplicite (qualche assicura­
zione, in forma riservata, 
Reagan l'ha certamente da­
ta a Gorbaciov) di interru­
zione dell'aiuto americano 
ai ribelli non sono state as­
sunte dall'amministrazione 
di Washington Accogliere 
la richiesta pakistana signifi­
cherebbe accettare che il ri­
tiro delle truppe sovietiche 
avvenga sotto il controllo di 
un governo di cui non si co­
noscono ancora la compo­
sizione e gli onentamenti e 
la cui stessa composizione è 
tuttora del tutto campata in 
ana La posizione di Islama-
bad (che necheggia quella 
del sette partiti ribelli con 
sede a Peshawar) è del re­
sto del tutto contraddittona 
con le tesi sostenute fino al­

la dichiarazione di Gorba­
ciov cioè che ti governo di 
Na|ibullà non sarebbe stato 
in grado di reggersi da solo 
neppure un giorno senza la 
presenza militare sovietica 

il punto, come si vede, è 
molto delicato e non è an­
cora chiaro se potrà - e 
quando - essere superato 
Diego Cordovez ha fascia­
to ten una dichiarazione ot­
timistica, dicendo di essere 
•pronto a restare a Ginevra 
tanto a lungo quanto sarà 
necessano, ma, prefenbil-
mente. Il meno possibile» 
Nel frattempo il ministro de­
gli esten pakistano Zain 
Nooram ha ripreso I aereo 
per Islamabad, dove si con 
sulterà con il suo governo e 
con i capi ribelli Tutto di 
pende dall esito di questi 
colloqui, ma anche dal tipo 
di orientamenti che prevar­
ranno a Washington nelle 
prossime ore 

La settimana prossima accordo finale? 
• i OINEVRA L accordo per 
Il ritiro In nove mesi delle trup­
pe sovietiche «ha risolto uno 
del problemi più difficili della 
trattativa sull'Afghanistan» 
cosi, Ieri pomeriggio, al termi­
ne della nuova seduta di trat­
tative Indirette fra le delega­
zioni afghana e pakistana a GÌ 
nevra, lì mediatore dell Onu 
Diego Cordovez ha commen­
tato la svolta Impressa al ne-
(iodato dall Intesa raggiunta 
unedl dalle due delegazioni 

sul tempi del ritiro dell Arma­
ta Rossa E stato risolto, ha 
detto Cordovez, «un punto 
che * alato di Importanza es­

senziale durante tutto II pro­
cesso negoziale Sul problemi 
di sostanza • ha aggiunto II 
mediatore dell Onu - non esi­
stono più divergenze, e le 
Suestlonl ancora da definire 

guardano soltanto modalità 
e procedure» 

Alla fine della seduta nego­
ziale di Ieri mattina, il capo 
della delegazione pakistana, 
Zaln Nooranl, ha lasciato Gi­
nevra per Islamabad dove In­
formerà il suo governo sul 
punto cruciale a cui è giunta la 
trattativa Domenica sera tor­
nerà a Ginevra la ripresa del 
colloqui è prevista per lunedi, 

e la firma dello storico accor­
do, salvo improbabili ostacoli 
dell ultima ora dovrebbe av­
venire nel corso della prossi­
ma settimana 

Cordovez si è dimostrato 
motto soddisfatto del progres­
si compiuti negli ultimi giorni 
«Abbiamo lavorato molto atti­
vamente e costruttivamente • 
ha detto - e I accordo raggiun­
to Ieri è un passo molto slgnlfl 
estivo» Ed ha aggiunto che 
•la volontà politica che ispira 
tutte le parti in causa è stata 
confermata» -Con la costan 
za, I immaginazione e 1 abilità 
diplomatica • ha concluso - si 

giungerà ad un'Intesa sul punti 
ancora in sospeso» Anche 
sulla questione che resta con­
troversa, quella della forma­
zione del nuovo governo 
afghano, Cordovez ha nbadl-
lo la sua disponibilità a •facili­
tare la comunicazione» fra le 
parti >La questione ha aggiun­
to • è di sapere come e quan­
do canalizzare gli sforzi com­
piuti In questo senso a Kabul, 
a Peshawar e ad Islamabad» 

Ma è proprio da Peshawar. 
centro nevralgico della resi­
stenza che minacciano di ve­
nire le maggiori difficoltà. Le 

hapreannunclateieri in un in­
contro con 1 giornalisti a Gine­
vra, Wahld Tarn, rappresen­
tante in Europa del Majaz-I-
Islam!, una delle formazioni 
più moderate del gruppo del 
•sette» della guerrìglia Dopo 
aver commentato positiva­
mente I Intesa sul ntiro delle 
truppe sovietiche («È una 
buona cosa», ha detto) ha ne 
gato categoricamente ogni 
possibilità che I rappresentan 
ti della guerriglia possano mal 
partecipare ad un governo 
con 1 comunisti Nel governo 
che guiderà 11 paese dalla 

guerra alla pace, ha detto, do­
vranno essere rappresentate 
•tutte le tendenze, ad ecce 
zione del partito comunista e 
di coloro che hanno commes­
so cnmini contro il popolo 
afghano» -Del resto • ha ag­
giunto appena 1 russi avran­
no lasciato (Afghanistan il 
potere di Na}ibul)à svanirà da 
solo» Tuttavia, Tarzi ha am­
messo che la resistenza è divi­
sa sulle prospettive per la for­
mazione del nuovo governo 
•Manca un elemento unifi­
catore ha detto - e secondo 
noi questo elemento può es­
sere soltanto re Zaher» Diego Cordovez 

Brasile: 
fermato 
il teologo 
Leonardo Boff 

A Petropotis, la cittadina brasiliana semidistrutta dalle re­
centi inondazioni, la polizia ha fermato giovedì sera il 
teologo francescano Leonardo Boll (nella foto), suo fratel­
lo Clodovis anche lui frate, e altri due religiosi, con I accu­
sa di «resistenza e disobbedienza alle automa» Insieme a 
una trentina di famiglie rimaste senza casa I religiosi occu­
pavano un terreno con alcune case semidiroccate La poli­
zia era andata per farli sgombrare, su richiesta del proprie­
tari del terreno Tutti i fermati sono stati rilasciati dopo 
alcune ore, ma motte persone sono rimaste al commissa­
riato, non sapendo dove alloggiare 

India, I sihk 
tornano 
a uccidere: 
32 morti 

Shultz, alla destra di Peres, osserva il ministro degli esteri israeliano che risponde alle domande del 
giornalisti 

Passo della Cee in Usa 
a favore dell'Olp 

nese a scegliere il suo desti­
no» cosi come deve essere ga­
rantito «il dintto di tutti gli Sta­
ti della regione, compreso 
Israele, a vivere in pace e nella 
sicurezza» Il capo della diplo­
mazia francese aveva anche 
ribadito che il suo paese è a 
favore di una conferenza in­
temazionale di pace, che riu­
nisca le principali parti inte­
ressate alla crisi mediorientale 
oltre al cinque paesi membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell Onu «La confe­
renza non potrà, né dovrà de­
cidere tutto - aveva dichiarato 
Raimond - Occorre lasciare 
alle parti la possibilità di ricer­
care accordi bilaterali La 
conferenza potrà comunque 
dare l'impulso, confermare I 
pnncip) evidenti, riunire gli 
elementi di un vero sistema di 
garanzie di sicurezza» 

Erano riuniti intomo a un 
luoco, per festeggiare lo 
«Holi», una Importante fe­
sta Indù, Il trionfo di Kit-
shna sul male, quando sono 
stati raggiunti dalle fucilate 
del sikh oen 32 persone so-

• no morte e 40 sono rimaste 
ferite, la scorsa notte, in un villaggio del distretto di Ho-
shlarpur Le vittime sono rulli uomini, a eccezione di una 
donna. Si tratta del più grande massacro compiuto dal 
slkh, da quando hanno iniziato, nell"82, a combattere per 
I Indipendenza del Punjab Giovedì erano state uccise altre 
12 persone II bilancio delle vittime del terrorismo slkh, 
dall inizio di quesl anno, è di 240 morii e varie centinaia di 
feriti 

CaSO Waldheim. A Pochi glpml dall'annlver-
_• J|__i4_ serio dell Anschluss, è sem­
ai alrnene pre viva In Austna la pole-

Sonerale mica ^ c a s o Waldheim e 

» I J investe per la prima volta 
I AUStria anche gli alti gradi delle-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ serclto II generale Karl 
•«••••••«•••«••••«•••••••••••••• Shalfer, direttore dell'acca­
demia nazionale della difesa, ha dichiarato di aver presen­
tato domanda di dimissioni per protestare contro una di­
rettiva del ministro della difesa. Lordine nguardava l'affer­
mazione di uno storico in un filmato dell esercito, che a 
proposito dell'annessione dell Austria alla Germania nazi­
sta, dichiara che gli studiosi non soro apostoli della mora­
le Shaffer aveva «taglialo» questa affermasuone, in contra­
sto con II lavoro della commissione di storici che Indagava 
sul passato di Waldheim 

Tutu invitato 
in Urss 
per I mille anni 
della Chiesa russa 

L arcivescovo anglicano 
Desmond Tutu, premio No­
bel per la pace, andrà una 
settimana a Mosca, nel me­
se di giugno, per partecipa­
re alle celebrazioni del mll-
tenario della fondazione 

•••••••••••»•••••«»•••»•»••••• della Chiesa ortodossa rus­
sa. L'arcivescovo sudafricano, notissimo In rullo 11 mondo 
per la sua lotta contro l'apartheid, è stato Invitato diretta­
mente dal patriarcato moscovita II portavoce di Tutu ria 
raccontato che I invito è stato discusso da un'assemblea di 
vescovi anglicani, che hanno Insistito perchè accettasse 
«È un occasione - hanno detto - che capita solo ogni mille 
anni» 

«Bombardata» 
a microonde 
l'ambasciata 
Usa a Mosca 

Il dipartimento di Slato di 
Washington ha accusata I 
sovietici dì continuare a 
bombardare con fasci di 
microonde I ambasciata 
americana a Mosca. Per la 
precisione, ha Informato 

« • « ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ™ » » l'ufliciO per la sicurezza di­
plomatica, si tratta di «segnali a microonde di potenza 5-11 
Ghz (Gigahertz)» Il dipartimento non spiega però perche I 
sovietici si divertano con questo genere di interferenze 
Già nell 831 ambasciatore Usa in Urss denunciò II fenome­
no, avvenuto dal 4 luglio al 19 ottobre 

VIRGINIA LORI 

Preoccupazione in Vaticano 

La crisi nelle Repubbliche 
d'Annenia e Azerbaigian 
può minare la perestrojka 
•*• ROMA Per la prima vol­
ta da quando si sono diffuse 
le notizie sui gravi disordini 
In Armenia e Azerbaigian, la 
Radio vaticana ha trasmesso 
ieri una «nota» esprìmendo 
preoccupazione per quanto 
sta avvenendo in Urss, pol­
che gli ultimi avvenimenti po­
trebbero mettere in cnsi il 
processo di nnnovamento 
avviato da Gorbaciov Sinora 
I emittente cattolica si era li­
mitata a dare le notizie delle 
manifestazioni e degli inci­
denti con brevi cronache 
Nella nota mandata in onda 
Ieri durante il giornale radio, 
si diceva che, «si nesca o me­
no a bloccare il naccendersi 
del nazionalismo, è un fatto 
che la questione della nazio­
nalità può dar luogo in Urss 
ad un irrigidimento- rispetto 
al nuovo corso «instaurato da 
Gorbaciov e guardato con 
speranza da tutto il mondo» 
«in tutti questi scontn più o 
meno gravi ha detto ancora 
la radio è motivo il naziona­
lismo di questa o quella parte 
e il riaccendersi di atavici 
odi» 

Intanto da Parigi giunge 
una interessante testimo 
nianza di un sacerdote arme­
no che si trovava ad Erevan 
nel giorni delle grandi dimo­
strazioni popolari e solo po­
chi giorni fa lasciò I Urss per 
la Francia 11 prete ha dichia­
rato che durante le manife­
stazioni del 25 e 26 febbraio 

scorsi nel capoluogo arme­
no, soldati e ufficiali armeni 
dell'esercito sovietico frater­
nizzarono con la lolla. Alcuni 
di loro avrebbero affermato 
«Dopo avere combattuto per 
1 Urss, siamo prontt orsa bat­
terci anche per difendere 1 
diritti degli armeni» Tra I mi­
litari c'erano anche degli ex­
combattenti in Afghanistan I 
militari, racconta il religioso, 
parlarono da una tribuna 
eretta al centro di una piazza 
cittadina. Su quel palco per 
tre giomi si succedettero in­
tellettuali, personalità politi­
che e anonimi lavoratori 

Il sacerdote, padre Zaldk 
Avedikian, ha aggiunto che 
per le strade di Everan scese­
ro centinaia di migliaia di 
persone Chiedevano che ve­
nisse annesso alla Repubbli­
ca armena il territono auto­
nomo di Karabakh, che la 
parte della Repubblica dello 
Azerbaigian In Karabakh, ha 
detto ancora padre Avedi­
kian, gli armeni sono l'85X 
della popolazione e lamenta­
no di essere perseguitatì dal­
la comunità musulmana. Du­
rante le dimostrazioni popo­
lari ad Erevan, I soldati scher­
zavano con i manifestanti e 
fraternizzavano con loro, ha 
ancora raccontato il sacer 
dote, aggiungendo che nei 
cortei spiccavano bandiere 
rosse, ntratti di Gorbaciov e 
striscioni con la scritta «sen­
za giustizia non vi e fraterni­
tà» 

: : • : • ' . . . , : 
l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Contro le clientele 
in difesa dei diritti 

della gente di Catania 

VITTORIO CAMPIONE 

I l Centro per la 
difesa del diritti 
del cittadino è 
una struttura del 

M B Partito comuni-
ila che ha cominciato ad 
operare a Catania nel set­
tembre dell'anno scorso. 

Raccoglie le segnalazioni 
più disparate sul diritti lesi, 
negali, traditi. Cerca di dar 
loro visibilità, di aggregarli 
In vertenze collettive per 
costruire una cultura del­
l'affermazione del diritti 
contrapposta alla pratica 
del lavora e alla logica della 
clientela. 

Catania 4 In questo senso 
una citta emblematica, e re-

8latra su scala esasperata 
atl di disgregazione e di 

degrado civile: una crisi or-
mal annosa di tulle le Istitu­
zioni, una totale latitanza 
degli apparati dello Sialo, 
un'antica difficolta di ag­
gregazione sociale. A Cata­
nia la disoccupazione di 
massa e II blocco delle aiti­
vi!* produttive hanno la­
sciato ogni spazio all'ege­
monia del poteri sommersi 
e ad una Illegalità diffusa 
che assume modalità di 
azione sempre più violento, 
SI assiste ad un sostanziale 
svuotamento di ogni forma 
di 'regola del gioco». 

DI Tutto questo, ma so­
prattutto delle possibili vie 
di uscita da una situazione 
cosi deteriorala, Il Pel sta 
discutendo da Ieri con un 
ampio arco di forze politi­
che « sociali nel convegno 
nazionale su .Crisi del siste­
ma politico e diritti del cit­
tadini! che viene concluso 
oggi da Nilde Ioni, Al con­
vegno, che è stato aperto 
da una relazione di Graziel­
la Prlulla, partecipano, Ira 

"i altri, Giovanni Ferrara 
, ri): Paolo Flores D'Arcala 

Jl Micromega; Olannl Fon-
lana della direzione De; lo 
dorico Giuseppe Glerrlizo; 
Renio Imbeni. Sergio Mal-
larella, Leoluca Orlando e 
Gianni Pellicani della segre­

teria del Pel; Rino Petralla, 
della presidenza della Lega; 
Stefano Rodotà. 

Ripartire dal cittadini non 
per proporre assembleari­
smi o per ripercorrere I pre­
cedenti e falliti tentativi di 
partecipazione, ma per re­
cuperare le forme positive 
di individualità attualmente 
deviate o ridotte all'impo­
tenza, per valorizzare le 
esperienze di associazioni­
smo e volontariato offren­
do loro spazi operativi polì­
tici e Istituzionali non ingab­
biati In logiche partitiche, 
per esaltare il valore della 
politica Intesa come socia­
lizzazione di volontà e idee 
generali al servizio della ri­
soluzione del problemi. 

Chi ha retto le sorti della 
collettività a Catania In que­
sti anni ha sistematicamen­
te ignorato II compito a cui 
pure era sialo chiamato. Il 
risultalo di questa colpevo­
le latitanza è che lo Stato 
sembra essersi arreso e che 
Il degrado della città ha or-
mal superalo I livelli di guar­
dia. 

Non e più tempo di gene­
riche dichiarazioni sull'est-
Senza del rinnovamento, 

Jsogna porre mano a un 
palio di inondazione della 
città che si basi su obiettivi 
concreti e che prenda le 
mosse da una reale volontà 
di difesa del diritti dei citta­
dini e di recupero di una 
Identità comune. 

Forze che lino ad oggi 
non sono scese In campo o 
lo hanno fatto dando credi­
lo al rinnovamento procla­
mato a parole sono Indi­
spensabili. 

Bisogna dare voce e 
identità al pluralismo delle 
forze di progresso che si 
esprime nella società cela­
nese e bisogna farlo attra­
verso un rinnovamento del­
la rappresentanza politica 
che passi per il ridimensio­
namento delle forze che 
hanno governato in questi 
anni. 

Io, onorevole donna, 
non faccio spettacolo 
ma ci sono e lavoro 

ELENA MONTECCHI 

A lcune settimane 
or sono Mariella 
Gramaglie inviò 
una lettera aperta 

mmmm al giornalisti 
esortandoli a 

guardare con attenzione l'at­
tività politica delle parlamen­
tari. Alla provocazione di 
Mariella Gramaglie sono se­
guile risposte e articoli che, 
•e si esclude qualche rara ec­
cezione, non rendono conio 
del ruolo e del lavoro delle 
parlamentari e di quelle co­
muniste in particolare. 

Daniela Pasti su II Venerdì 
di Repubblica sostiene che le 
parlamentari comuniste sa­
rebbero subalterne ed emar­
ginate. Dunque non trasgres­
sivo, perciò Inesistenti sul 
mercato delle notizie che 
pretenderebbe, Invece, spet­
tacolo. 

Ricordo la discussione sul­
la visibilità che si svolse du­
rante la campagna elettorale 
e, successivamente, tra le 
elette comuniste e Indipen­
denti di sinistra. 

Che cosa significa visibilità 
delle donne nelle assemblee 
elettive se non si assume ri-

Berosamente il contesto po-
tlco-isllluzlonale In cui si 

opera? Se, come lo penso, la 
visibilità non è ni gesto spet­
tacolare, né puro esercizio 
della volontà di poche ma è 
un percorso costituito da 
progressivi arricchimenti, la 
nostra discussione deve as­
sumere una maggioro artico­
lazione. Ritengo inutile qui 
elencare ciò che le singole 
parlamentari lanno, non tan­
to perché lavoriamo molto, 
quanto perché mi pare perlo­
meno bizzarro giustificare a 
tribunali Invisibili e sulla base 
di non si sa quali e da chi 
stabiliti Indici di produttività, 
Il senso delja nostra presen­
za politica, E Invece II senso 
e lo spazio di questa presen­
za che dobbiamo cogliere. 

Le donne in Parlamento ci 
sono sempre stale. Ora sia­
mo aumentate numerica­
mente. Ma la novità, pur Im­
portante, non è solo questa; 
la novità sia nel fatto che ab­
biamo cercato di costruire 

canali diversi di collegamen­
to, anche oltre quelli rappre­
sentati dall'organizzazione 
del partito, tra le donne elet­
te e le altre. 

Viviamo In un paese ove è 
manifesta una sostanziale 
crisi della partecipazione po­
litica, ove la partecipazione 
delle donne, anche nelle for­
me specifiche e separate de­
gli anni 70, è sempre stata 
assai scarsa, Noi In campa­
gna elettorale, e lo affermo 
molto sommessamente, ab­
biamo cercato di dare un 
contributo autonomo ad 
un'idea di riforma della poli­
tica. Abbiamo centrato II no­
stro lavoro sulla possibilità di 
costruire una maggiore con­
trattualità politica e sociale 
delle donne che si può espli­
care anche attraverso una 
più ricca e articolata presen­
za delle donne nelle Istituzio­
ni. 

Il percorso delle donne In 
Parlamento è arduo, come lo 
è per tutte le donne che pur 
non volendo negarsi come 
sesso, spendono parte di sé 
In luoghi tradizionalmente 
estranei alle donne. A me pa­
re che, pur considerando 
complessivamente positiva 
l'esperienza sin qui condot­
ta, due siano gli ostacoli che 
permangono: il primo è rap­
presentato sicuramente da 
un rapporto ancora Insuffi­
ciente con le donne che ci 
hanno elette. Certo, è Inten­
so lo scambio con le aree dì 
donne più politicizzale ma il 
problema ancora Irrisolto è 
come riuscire ad attivare ca­
nali di comunicazione con la 
grande massa delle donne 
non politicizzate. 

il secondo ostacolo mi pa­
re invece essere tutto intemo 
al gruppo delle elette: non 
sempre si riescono a vedere, 
e quindi a mettere a frutto 
appieno, le grandi potenziali­
tà che abbiamo, E in parte un 
problema di costruzione di 
una Identità che si definisca 
attorno a precisi contenuti e 
che non può non passare at­
traverso un creativo lavoro di 
maggior precisazione degli 
obiettivi. 

I on. Martelli avrà capito? 
Il leader del Pei ebbe sempre al centro 
delle sue preoccupazioni l'idea di salvaguardare 
la vita democratica del nostro Paese 

Avete sentito Togliatti in Tv? 
Rat Cara Unità, permettimi di rivol­
gere dalle tue colonne un pubblico 
ringraziamento all'on. Claudio Mar­
telli per aver richiamato - sia pure In 
quel modo balordo - l'attenzione di 
tutti sulla figura e l'opera di Togliatti. 

Il senso delle sue parole ed il tono 
che ha usato hanno avuto II merito di 
sollevare l'Indignazione non soltanto 
di noi comunisti ma di tulli coloro 
che in Italia non concepiscono la lot­
ta politica come una rissa. 

Un dibattito tanto ampio ed atten­
to sulla storia del nostro Partilo e del 
nostro Paese come quello odierno 
non avveniva da tempo. Esso si svol­
ge sono lo sguardo incuriosito di in­
tere generazioni di giovani che forse 
vedono e sentono parlare Togliatti 
per la prima volta In vita loro. La resi­
stenza di Togliatti a rispondere senza 
remore sulle questioni riguardanti I 
Paesi dell'Est e la Cina così come so­
no apparse nelle conferenze stampa 
del '60 e del '63 ritrasmesse l'altra 

sera dal Terzo canale - remore che II 
nostro Partito ha ormai superato da 
allora in modo radicale - non posso­
no olfuscare l'Intelligenza, la chiarez­
za e la semplicità con cui egli affronta 
le questioni italiane, da grande uomo 
politico, da statista quale egli era. 

lo sono convinto che molti Italiani 
giovani e anziani sono oggi sollecitati 
a studiare o a rivedere e ridlscutere 
alcuni fatti cruciali del passato che le 
urgenze del presente tendevano a 
mettere sempre più In ombra. 

Vorrei ricordare uno solo di quel 
momenti: quello In cui la sua iniziati­
va è stata più incisiva e determinante: 
la formazione del primo governo di 
unità nazionale. Ho avuto la fortuna 
di viverla da vicino sin dal momento 
del suo arrivo a Napoli negli ultimi 
giorni del marzo '44 alla liberazione 
di Roma. 

Ha ragione Pietro Ingrao quando 
dice - come ha detto nell'intervista 
con Biagl sul Primo canale Tv - che 

senza quella iniziativa - che sbloccò 
la situazione assurda in cui si trovava­
no le forze democratiche del Cln, 
dalla quale neppure uomini come 
Croce, Sforza, Rodano o De Nicola 
riuscivano a districarsi - ia storia del 
nostro Paese avrebbe potuto essere 
diversa, più tragica. 

Il suo discorso dell'Il aprile nel 
cinema Modernissimo di Napoli (che 
('Unirà farebbe bene a ristampare e a 
diffondere come ha fatto per I volumi 
delle lettere di Gramsci) diede l'avvio 
ad una situazione nuova che portò II 
Paese, grazie all'unità di tutte le forze 
democratiche, alla liberazione e poi 
alla Repubblica ed alla Costituzione 
antifascista. Quello che avvenne do­
po è un'altra storia, ma contribuisce a 
far capire che cosa avrebbe potuto 
produrre uno scontro fra la sinistra e 
gli altri partili democratici In un Pae­
se occupato da una parte dai nazisti e 
dall'altra delle truppe degli alleati. 

Da allora vi furono ancora altri mo­

menti difficili, ma per restare a To­
gliatti ne&suno può negare - nemme­
no credo lo stesso Martelli - che egli 
tenne sempre al centro delle sue 
preoccupazioni e della sua attività l'i­
dea di salvaguardare - anche nei mo­
menti più difficili come quando il 14 
luglio 1948 fu sul punto di essere uc­
ciso - la vita democratica del Paese 
ed II suo pacifico sviluppo. 

L'on. Martelli, per fortuna sua é 
giovane e molte di quelle battaglie 
non ha potuto viverle, ma non può 
non averne sentito parlare, non può 
non aver letto quelle cronache. E al­
lora si renda conto che non ha reso 
un servizio al suo partito. Non per 
caso il segretario generale del Psl ha 
assunto In questi giorni una posizione 
diversa dalla sua per cui si può spera­
re che non si sia trattato - come qual­
cuno ha Insinuato - di un gioco delle 
parti. 

Maurizio Valenti. Deputalo al 
Parlamento Europeo 

Il parlamentare 
«pacifista»: 
dalle parole 
agli atti concreti 

• •Caro direttore, compli­
menti agli ex-franchi tiratori! 
Le loro coscienze, frementi fi­
no a qualche giorno fa per le 
Iniquità presenti nella legge fi­
nanziarla, non hanno avuto II 
minimo sussulto dinanzi al 
21,000 miliardi del bilancio 
della Difesa. 

Complimenti soprattutto 
per quel parlamentari - e non 
sono pochi! - che prima delle 
elezioni sono siati prodighi di 
dichiarazioni Infuocate, han­
no firmato appelli, e magari si 
sono fatti avanti anche nelle 
marce e nelle catene umane. 
Ed ora, disciplinatamente, 
hanno respinto anche I più 
modesti emendamenti per la 
riforma dell'obiezione di co­
scienza o per la riconversione 
dell'Industria bellica. 

Il deputalo •pacifista», cari 
amici, ha prima di lutto 11 do­
vere di tradurre In alti concre­
ti, nel vivo dell'attivila parla­
mentare, le scelte ed I valori In 
cui crede. A questo servirà, tra 
l'altro, Il coordinamento del 
parlamentari Iscritti all'Asso­
ciazione per la Pace, a cui 
hanno già aderito più di ottan­
ta tra deputati e senatori. A 
loro, buon lavoro! 

Pietro Barrerà. Per 
l'Associazione per la Pace. Roma 

Bisogna opporsi 
alla persecuzione 
contro 
i sieropositivi 

••Caro direttore, ho letta 
che in Olanda la Philips non 
assume .sieropositivi.. La se­
de olandese della multinazio­
nale Philips ha annunciato 
che non assumerà persone ri­
sultate tali. 

Purtroppo tutto ciò comin­
cia a verificarsi anche In Italia. 
Non solo non li assumono, ma 

si sono verificati casi in cui al­
cune aziende private hanno 
fatto fare (abusivamente) del­
le analisi a qualche dipenden­
te sospetto di sieropositlvità; 
ed essendo risultato positivo 
l'hanno licenziato: ciò é gra­
vissimo perchè il sieropositivo 
non è malato di Aids e non e 
dello che lo diventi. 

Una .bella, prospettiva di 
lavoro... per tutti gli «-tossi­
codipendenti quando verran­
no fuori dalle Comunità tera­
peutiche. Penso che se non ci 
sarà un autorevole Intervento 
a livello governativo, si verifi­
cherà che la stragrande mag­
gioranza degli ex-tossici, ve­
dendosi respinti dal mondo 
del lavoro, torneranno a -bu­
carsi.. Quindi tutto lo sforzo 
profuso dalle varie comunità 
terapeutiche per la salvezza di 
questi giovani sarà vanificato 
dall'atteggiamento di ripulsa 
delle aziende. 

larascM. Milano 

Un quaderno 
trovato 
in un cassetto 
dopo la morte.. 

H Caro direttore, spero che 
il giornale possa dare un po' 
di spazio a) ricordo dì un uo­
mo, un lavoratore, scomparso 
alcuni giorni fa. la morte fa 
scoprire a volte una scono­
sciuta intensità di sentire in 
una persona semplice, calata 
come tante altre dentro la 
quotidianità dura e apparente­
mente insignificante della vi­
ta. 

SI chiamava Rino Testa, 
aveva 62 anni, viveva in un 
paese della Bassa padana, a 
Castelvetro Piacentino, a po­
chi chilometri dal Po, verso 
Cremona. E un paese piatto, 
infuocato d'estate, con le sere 
piene di zanzare; umido, fred­
do, d'inverno. Un tempo c'e­
rano vecchi socialisti, puri, 
onesti, amanti della giustizia. 
Nelle case, sulla cappa del ca­
mino, c'era il quadro del Cri­
sto rosso, rimasto li anche du­
rante gli anni del fascismo. Il 
Cristo era in piedi; sullo sfon­
do c'era un tramonto del sole 
sulla città di Gerusalemme e 
sotto c'era la scritta: «La natw 

CHE TEMPO FA 

ra ha stabilito la comunanza 
dei beni; ia usurpazione 
ha prodotto la proprietà 
privata». Lì, nel paese, dal do­
poguerra Il Partito comunista 
ha trovato ampio spazio. 

Rino Testa lavorava da sem­
pre in un grande stabilimento 
di laterizi del luogo. Abitava in 
un casone lungo, dai muri 
scrostati, che accoglie altre 
decine di famiglie. Era picco­
lo, minuscolo, con una defor­
mazione sulta schiena, ma 
con due occhi furbi e un sorri­
so semplice e Ironico. La sua 
mitezza era accompagnata da 
giudizi duri, secchi, su un 
mondo e su uomini che non 
erano il mondo e gif uomini 
che lui sognava. Esprimeva 
una sapienza popolare, sem­
plice, di onestà antica. Per 
questo l'amicizia di tutti lo cir­
condava. 

E morto il 10 febbraio, per 
un male improvviso che non 
lo lasciava respirare. Dopo la 
sua morte hanno trovato in un 
cassetto un piccolo quaderno 
di poesie, scritto a mano, con 
una calligrafìa Incerta e tor­
mentata. Trascrivo un suo 
•pensiero! perché si veda 

quello che c'era nell'animo di 
un uomo che per tutta la vita 
ha lavorato pesantemente: 
• Chi si sente tanto forte/ non 
si scagli sul più debole./ Pro­
vi a fermare il vento, / la 
pioggia, il caldo, il freddo,/a 
cambiare il giorno e la notte. 
/ Vedrà quanto è piccolo/ chi 
si sente tanto grande». 

Domenico Del Rio. Roma 

«Ma non si sa 
perchè 
l'Enpas tace 
e non paga» 

••Caro direttore, ho letto 
giovedì 21 gennaio la lettera 
del compagno G. Battista Be­
nedetti dì Brescia il quale ri­
chiedeva alla !veco-OM di 
usulruire di un anticipo sull'in­
dennità di liquidazione per 
cure odontaìatriche per la fi­
glia. Il compagno Benedetti si 

domandava se avesse un sen­
so un accantonamento per il 
trattamento di fine rapporto e 
concludeva che «questi soldi 
sono nostri, ed i soldi occor­
rono quando si è giovani e 
non quando si è morti*. 

Il compagno ha ragione. 
Ma che dire quando uno viene 
inviato In pensione per rag­
giunti limiti di età ed anche 
allora 1 soldi versati non gli 
vengono dati in unica soluzio­
ne ma a rate? 

Il mio caso è uguale a quel­
lo di tanti altri impiegati dello 
Stato trasferiti alle Regioni le 
quali In base al documenti 
presentati dall'interessato, 
calcolano l'indennità totale 
da liquidare già divisa per 
quote a carico dell'Ilìade! e 
dell'Enpas, 1 due Enti di assi­
stenza degli impiegati statali e 
degli Enti locali. Su tali quote 
la Regione e l'Inadel corri­
spondono l'BOX della cifra 
spettante nel giro di pochi 
mesi dalla data di invio in pen­
sione. E fin qui tutto bene. Ma 
ora l'Enpas dovrebbe liquidar­
mi il saldo della cifra già cal­
colata dalla Regione, pari a! 
20%: ma non si sa perchè, il 

suddetto ente tace. 
Caro compagno Benedetti, 

quei soldi sono miei, come 
tuoi sono quelli dell'anticipo 
che richiedi; io non so quanti 
anni tu abbia; io ne ho 66 e 
non so chi dei due dovrà 
aspettare dì più per averli. 

Spero che non mi arrivino 
quando sarò già in paradiso. 

Bruno GaddnccL Pisa 

Sfratti: ogni anno 
si aspetta 
inutilmente 
quella relazione 

« C a r a Unità, il 25 ottobre 
1987 hai riportato un sunto di 
un articolo nel quale il segre­
tario del Sunia, Esposito, face­
va la radiografia dell'emer­
genza casa, che è grave e va 
affrontata subito: ne sono 
coinvolti circa due milioni d'i­
taliani. 

Con la sospensione degli 
sfratti fino al 30 settembre 
prossimo, messa in atto dal 
ministro dei Lavori pubblici, 
De Rose, non si risolve il pro­
blema della casa. La legge 
che regola l'equo canone pre­
vedeva, non a caso, la possibi­
lità di una revisione normativa 
persino annuale; l'artìcolo 83, 
infatti, recita testualmente: •!• 
ministro dì Grazia e giustizia, 
di concerto con il ministro dei 
Lavori pubblici, ogni anno, a 
decorrere da quello successi­
vo all'entrata in vigore della 
presente legge, presenta al 
Parlamento, entro il 31 mar­
zo, una relazione sull'applica­
zione del nuovo regime delle 
locazioni che consenta di va­
lutarne tutti gli effetti, ai finì di 
ogni necessaria e tempestiva 
modificazione della presente 
legge». 

Il cittadino ora si domanda 
come mai il governo, in tutu 
questi anni, non ha mai prov­
veduto a rivedere tale legge, 
apportandovi delle modifiche 
migliorative. Ha solo provve­
duto alle sospensioni tempo­
ranee degli sfratti non propo­
nendo, nonostante l'evidenza 
del fatti, alcuna modifica mi­
gliorativa. 

Quindi diciamo basta alte 
sospensioni temporanee degli 
sfratti; e chiediamo con ur­
genza la riforma dell'equo ca­
none, che possa garantire la 
serenila alle centinaia di mi­
gliaia di famiglie italiane, tan­
to martoriate dagli sfratti ese­
cutivi. 

Enrico Plrertv Firenze 

«Sarà bene fugare 
l'impressione che 
dimentichiamo 
le Province» 

a * Cara Unità, ho letto la ri­
soluzione della Direzione del 
Partito sulle riforme Istituzio­
nali li dove sta scritto - giu­
stamente - che le Regioni de­
vono legiferare, programma­
re, governare; e , CDn mio 
grande stupore, parlando di 
riforma del sistema delle auto­
nomie, non trovo più quella 
auspicata neo-Provincia, uni­
co ente-intermedio fra Regio­
ni e Comuni, di esclusi­
va/prevalente programmazio­
ne, che sarebbe il solo snodo 
possibile per veramente pro­
grammare. 

Voglio ricordare che tale 
punto fondamentale di rifor­
ma nacque all'epoca del de­
creto n. 616 del 1977 e trovò 
ampio riconoscimento nel­
l'accordo della non-sfiducia 
(mozione Galloni dell'agosto 
1977), mal denuncialo neppu­
re quando cambiò il clima po­

litico. Ritroviamo poi riaffer­
mato reiteratamente l'ente-ln-
termedio In Senato: sia quan­
do venne discussa la mozione 
Gualtieri, sia quando venne di­
scusso il rapporto Giannini. 
L'abbiamo poi ritrovato nel le* 
sto della Commissione sulla 
riforma delle autonomie (IX 
legislatura). Non parliamo In­
fine di quanto ormai larga­
mente affermato nella dottri­
na. 

Non si può Infine dimenti­
care quanto dice lo stesso de­
creto n. 616/77 In materia di 
nuovi poteri alle province, ila 
per 1 presidi assistenziali ( « t e 
per gli anziani ecc.), sia in ma­
teria di presidi sanitari (ospe­
dali, poliambulatori, ecc.). Ne 
quanto dicono numerosissi­
me leggi regionali. Sara quindi 
utile fugare l'impressione che 
il Pei abbia dimenticato tutto 
questo. 

Francesco Malfatti Lucca 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

•al CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia ani' 
curare al lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terra 
conio sia dei suggerimenti (la 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Arnaldo Franceachino, 
Trieste; M.D.C., Milano; Roc­
co Luigi Marchiteli!, Monte-
scaglioso; Mario Rubini, Piaz­
za Brembana; Carmine (sali­
ce, Foggia; Giuseppe Eld, Se-
grate; Pietro Bianco, Patrona; 
Francesca Bonetti, Rho; Cari­
no Longo, Fublne; Ottavio 
Massafra, Morazzone; Sante 
Gallano, Milano; E, Mussi! Ca-
stellanza; Eugenia Tabarri, 
Ronciglione; Alessandro MI-
cheluccl, Firenze; Francesco 
Mlriello, Cicala (abbiamo fat­
to avere ai gruppi parlamenta­
ri del Pei il tuo scritto culla 
finanza locale). 

Piero Piraccini, Cesena («A 
mia convinzione che il pro­
blema fondamentale oggi, 
per mi, sia il poter parlare 
alla sente, a tutta la gente, 
per esporle le nostre postilo-
ni. Una società disgregata, 
spezzettala in tanti tornacon­
ti personali, è l'esatto contra­
rio dì quella società per la 
quale noi ci siamo sempre 
battuti»); Mario Benvenuti, 
Cerreto Guidi (^Occorre prò-
muovere una campagna che 
scuota l'apatia e una cerio 
sfiducia creatasi nel Partilo » 
questo mediante l'utilizzo di 
tutti i compagni migliori dal 
centro alla periferia»): Alfre­
do Samori, Modigllana (.'Co­
me diffusore, desidero segna­
lare che quello dei due libri 
Lettere di Gramsci con l'Uniti 
è sraro un successone e dà 
sta a dimostrare quanto è ne­
cessario e producente il lavo­
ro ideologico*). 

- Sulla campagna scatenata 
contro di noi a proposito di 
Bukharln, Togliatti e Gramsci, 
In particolare da parte di Mar­
telli e compagni, ci hanno tra 
gli altri scritto: Saverlo Borio 
di Oderzo, Domenico Mar-
cura di Nervisno, Nlcollno 
Manca di Sanremo, Ugo Celli-
ni d) Firenze («Si'sognereMie 
rammentare a Martelli che t 
comunisti negli anni del fa­
scismo hanno consumato la 
parte migliore della loro «si-
slenza nelle galere e al confi­
no mentre - come ha detto 
Panini - di socialisti come lui 
in galera ce ne erano pochis­
simi»). 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che nelle ultime 48 ore ha controllato il tempo 
sulla nostra penisola si è oramai esaurita tanto che allo stato attuala si è formato un canale 
depressionario che corre dalla penisola Scandinava al Mediterraneo centrala. In questo canale 
depressionario sono inserite due parturbazioni, la prima proveniente dall'Europa settentrionale 
e alimentata da aria fredda di origine artica, la seconda, proveniente dal Mediterraneo 
occidentale e alimentata da aria umida e temperata di origine meridionale. Ambedue queste 
perturbazioni stanno interessando la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e sulle regioni centrali cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni, a carattere nevoso sul rilievi alpini e lungo la dorsale appennìnica. 
Sulle regioni meridionali annuvolamenti irregolari con qualche precipitazione ma con tendenza 
ad intensificazione dei fenomeni. 

VENTI: deboli 0 moderati provenienti da sud-est. 
MARI : mossi o molto mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI: condizioni di tempo perturbato estese a tutta le regioni italiane con annuvolamenti 

estesi e persistenti, precipitazioni diffuse e nevicate sui rilievo alpini ed appenninici. Durante 
il pomeriggio tendenza a miglioramento ad iniziare dalle regioni nord-occidentali. 

LUNEDI E MARTEDÌ: In queste due giornate si consoliderà il processo di miglioramento che si 
estendere a tutta ia penisola. Le prime regioni ad essere interessate da schiarite saranno quelle 
settentrionali, poi quelle centrali ed infine quelle meridionali. La temperatura tender! a diminui­
re specie per quanto riguarda i valori minimi della notte. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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ECONOMIA &f LAVORO 
Sindacati 

I segretari 
incontrano 
Fanfani 
• i ROMA Ieri pomeriggio 
al Viminale u è svolto I in 
contro tra II ministro dell In 
temo Fanfani e I segretari 
generali della Cgil Plzzina 

10 della Cisl Marini e il se 
Untarlo confederale della 
UH Liveranl incontro che 
le tre confederazioni aveva 
no chiesto dopo «li Inclden 
ti avvenuti nelle manifesta 
zlonl operale di Bagnoli e 
Gioia Tauro 

«L approfondilo esame 
delle preoccupazioni ac 
centuatesl nel giorni scorsi 
specie a Napoli e a Gioia 
Tauro circa il persistere del 
rallentamento dell atteso 
sviluppo di iniziative da 
tempo prospettate ha per 
messo di Individuare le pro­
cedure migliori per attenua 
ro le tensioni sociali e porre 
In essere appropriate e di 
versificate difese per supc 
rare la crisi occupazionale e 
di sviluppo In corso In vari 
settori», spiega un comuni 
calo del ministero 

ili ministro dell Interno 
ha annunciato - si legge an­
cora nel documento - che 
trasmetterà le Indicazioni 
tornitegli dal segretari con 
federali al presidente del 
Consiglio anche nella sua 
qualità di massimo control­
lore della Cassa per II Mez 
zoglomo, e ai ministri delle 
Partecipazioni statali e del 
I Industria per le loro speci 
fiche competenze Fanlanl 
ha assicurato che nel con 
tempo le forze preposte al 
I ordine pubblico continue 
ranno con la massima cura 
a tutelare II libero svolgersi 
di manifestazioni sindacali, 
In ciò coadiuvate dalla de 
mocratica nnunzia da parte 
di tutti i manifestanti a vio 
lenze di qualsiasi genere» 

«Il segretari confederali -
dice II comunicato - hanno 
ringraziato II ministro del 
I Interno dell occasione a 
loro prontamente offerta 
per richiamare I attenzione 
del governo sulla dellcalez 
za del problemi esaminati 
11 ministro Fanfani - epprez 
zando la franca esposizione 
del suol Interlocutori - Il ha 
Invitati a prospettargli altre 
possibili Indicazioni utili per 
la partecipazione anche del 
ministero dell Interno al su 
paramento delle attuali dif 
ficoltà sociali» 

A Napoli occupata 
la sede della Regione 
Vescovo e partiti 
solidali coi lavoratori 

A Torino i dipendenti 
della Deltasider 
hanno bloccato per un'ora 
la stazione di Dora 

Cresce la protesta 
contro i tagli alla siderurgia 
Cresce la protesta operaia contro i! piano Finsider 
A Tonno i lavoratori della «Deltasider- hanno o c 
cupato per un'ora la stazione ferroviaria di Dora In 
agitazione anche i lavoratori di Terni Taranto Ge­
nova A Napoli, sempre ien i caschi gialli dell Ital 
sider hanno occupato per ore la sede della Giunta 
regionale strappando un documento in cui si chie 
de al governo il ritiro del piano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI Le bandiere ros 
se al vento alla testa del cor 
teo Le (acce nascoste dalle 
mascherine «antipolvere» 
Non più soli (accanto agli 
operai dellItalslder cerano 
Ieri mattina quelli dell lerci 
della Ce mentir I consigli di 
fabbrica delia zona orientale 
della citta quello della Me 
cfond dell ire Philips) con 
una crescente solidarietà nel 
la città (il vescovo di Napoli 
monsignor Giordano ha di 
chiarato *La situazione occu 
pazionale a Napoli è già a 
Uveiti dramma'ict non si 
possono tollerare alta tagli 
E per garanzie non si possa 
no intendere promesse e prò 
getti») i lavoratori di Bagnoli 
hanno occupato la sede della 
giunta regionale 

Bloccate con i mezzi pe 
santi le strade che circonda 
no 1 edificio della giunta can 
landò un ritornello parodiarne 
il motivo della trasmissione di 
Arbore I caschi gialli hanno 
«sfondato! il cancello d In 
gresso del palazzo sono saliti 
di corsa per le scaie Non tro­
vare subito rappresentanti del 
la giunta il presidente ha tal 
to scattare la rabbia qualche 
vetro è andato in Iran lumi 
qualche quadro qualche sta 
tua è stata rotta Poi al terzo 
piano quello degli uffici della 
giunta, su un balcone è stata 
esposta una delle bandiere 
rosse ed un applauso è partito 
dagli operai nmasU a «circon 
dare» I edificio 

Pochi minuti dopo nella sa 
la della giunta occupata dai la 

Gli operai deiritalsider di "_."" " l * r " ' ì S . " I n a t i f . m ' i . n u n z • Aiih.a , .r*, 

voratori è arrivato il presiden 
te della giunta Assieme a lui il 
consigliere regionale comuni 
sta Nando Morra, I onorevole 
Carlo D Amato ex sindaco 
dei Psl di Napoli Mano Porte 
consigliere regionale della 
De il senatore Guizzi 

Gli operai vogliono che la 
Rogione si impegni che dira i 
chiare lettere che il piano del 
la Rnslder va ritirato Fantini 
cerca pnma di prendere lem 
pò poi afferma di voler tenere 

il consiglio regionale già nel 
pomeriggio Poi si capisce 
che gli operai chiedono un 
impegno scruto Viene convo 
cala la nunione dei capigrup 
pò Si discute 

Dopo un ora e mezzo sono 
ormai le 15 30 il documento 
vieni ietto u rappresentanti 
do\ s i n d i n t o ai t ivoraton 
Chiede ti ntiro del piano ma 
parta anche delia grave cnsl 
che sta attraversando I indù 
stria in Campania da Torre 

Annunziata a Castellammare 
dalle province di Caserta a 
quella di Salerno Gli operai 
dell llalsider non sono soli il 
problema dell occupazione 
della reindustnalizzazione in 
veste tulta la regione 

Al termine della nunione i 
poi tici e gli operai hanno n l i 
se i t o rlich i r i 2 oni sndd sfai 
te un primo passo e stato 
compiuto Lunedi mattina al 
le 11 ci sarà un consiglio re 
gionale al quale saranno invi 

tati i consiglieri comunali v 
provinciali e i parlamentari 
sarà il momento di confronio 
tra politici e operai di Bagnoli 
Alle 17 gli operai sono andati 
dal sindaco Lezzi 

Dalla tensione di Napoli a 
quella di Tonno Gli operai 
della «Deltasider» hanno oc 
cupato per un ora i binari del 
la stazione ferroviana Dora 
bloccando il traffico ferrovia 
no Successivamente sono 
stati ricevuti in delegazione 
dal prefetto 

Gli operai della «Deltasider» 
stanno anche attuando uno 
sciopero articolato di due ore 
per turno e bloccano anche i 
materiali da inviare alla Fiat 
Queste commesse dimostra 
no - affermano gli operai 
come la fabbnea sia produtti 
va di come disponga di un 
suo spazio di mercato equin 
di di come i «tagli» previsti 
(2500 a Tonno e 3500 in tutto 
il Piemonte) siamo assoluta 
mente ingiustificati 

La m a n i s i i / one d iT i rn > 
r* st n rffflt t i nfl q i r l rn 
di l le iniziti! ve indette dai i 
Cgil Cisl Uil contro la nstrut 
turazione delle aziende side 
rurgiche della Finsider 

Nelle telecomunicazioni 10.000 esuberi 
Libertini: «La riforma 
del settore non decolla 
Il governo non è nemmeno 
riuscito a presentare 
l'atteso disegno di legge» 

PAOLA SACCHI 

M i ROMA Diecimila esuben 
nei prossimi anni nei settore 
delle telecomunicazioni Le 
cause sarebbero determinate 
dai processi di nstrutturazione 
dovuti al passaggio dalle tee 
nologie elettromeccaniche a 

quelle elettroniche È quanto 
dichirava ien ali agenzia gior 
nalistica Italia il segretario dei 
metalmeccanici Uii Antimo 
Mucci il quale sottolinea la 
necessità di fronte ad un sirni 
le scenano della programma 

zione degli investimenti I pro­
blemi delia nforma e della n 
strutturazione delie tetecomu 
nlcazioni in Italia sono stati te 
n a) centro di un incontro tra i 
ministri delle Partecipazioni 
statali e delie Poste Granelli e 
Mamml 

Ma cosa sta succedendo in 
questo settore cosi complesso 
e caratterizzato negli ultimi 
tempi da van colpi di scena' 
Lo chiediamo al senatore co­
munista Lucio Libertini «Sia 
mo vivamente preoccupati 
per tutto ciò che avviene nel 
settore delle telecomunica 
zioni nel quale permangono 
contraddizioni confusioni 
gravi carenze La nforma del 

I assetto istituzionale del set 
tore attesa da anni non de 
colla e li governo non e nusci 
to neppure a presentare il 
preannunciato disegno di leg 
gè Sono tuttora nel limbo le 
scelte delle quali si discute da 
anni sui sistemi di commuta 
zione pubblica. Dopo il falli 
mento di Teiit sul quale dav 
vero non versiamo neppure 
una lacrima non è chiara la 
strategia di Stet e Ital tei» 

Quali proposte fa il Pei? «In 
questa situazione di nstagno e 
di ntardo si annuncia ora la 
definizione di una accelera 
zione costante del piano di te 
lecomumcazione e la revisio­

ne anticipata delle convenzio 
ni per i servizi di Tic con le 
quali nuovi contenuti sono 
trasfenu dal ministero ali area 
delle Partecipazioni statali I 
comunisti ntengono positiva 
ogni decisione che intensifi 
chi gli interventi e ne migliori 
le qualità Ma nella fase attua 
le ntengono che si debbano 
realizzare le seguenti condì 
zioni il governo ha I obbligo 
di sottoporre al Parlamento 
re Ile commissioni competen 
ti i progetti delle nuove con 
venzioni È necessano che si 
avvìi subito la discussione in 
Parlamento del progetto di 
legge comunista sulla nforma 

del settore e al tempo stesso si 
deve avviare subito la trattiti 
va con i sindacali sulle nuove 
convenzioni II governo deve 
riferire in Parlamento sul pia 
no delle Tic Dopo il falli men 
todiTelit Stet e Italie! devono 
definire una strategia di svi 
luppo e di alleanze È neces 
sano che si consolidino prò 
grammi di collaborazione che 
pnvilegiano imprese che ope 
rano in Italia Deve infine es 
sere finalmente definita la 
scelta per le centrali di com 
mutazione pubblica evitando 
in ogni modo che sul mercato 
ilaliano già cosi affollato di 
presenze giungano nuovi 
soggetti esterni» 

La Fgci a Formica 
contro gli «spot» 
sui contratti 
di formazione 

I deputati comunisti Polena Nappi Bevilacqua e Orlandi 
(esponenti della Fgci) hanno rivolto un interrogazione 
parlamentare al ministro del Lavoro Rino Formica in me 
nto allo spot pubblicitario sui contratti di formazione e 
lavoro realizzato da «Pubblicità Progresso» In particolare 
I quattro parlamentari hanno chiesto al ministro Formica 
se non ntenga piuttosto di doversi impegnare per un effi 
cacia effettiva dei contratti di formazione e lavoro Per I 
deputati comunisti la campagna pubblicitaria «presenta un 
quadro non cornspondente al vero delle occasioni e delle 
possibilità offerte dai contratti di formazioe e fornisce una 
immagine della ricerca di lavoro da parte dei giovani falsa 
e distorcente» 

ManOVTe Cosa sta avvenendo intomo 
- * - ii « _ * » i i . a l l a S31 l a società assicura 
p e r II COntrOllO tnce dell immobiliarista U-
d e l l a Sa i gresil? È quei che i senatori 
. . . . , comunisti vogliono sapere 

Ol U g r e S t l dal ministro dell industria, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al quale hanno presentato 
^ • » un interrogazione (primo 
firmatano Menotti Galeotti) La Sai è quotata in Borsa e 
nelle ultime settimane ha registrato forti rial?i Intanto, ci 
sono state le «dimissioni» deli amministratore delegato e 
circolano voci insistenti su movimenti in corso per assicu­
rarsi il controllo della società Manovre concomitatl con le 
difficoltà di Ligresti nella sua attività immobiliare e con un 
naf facciarsi sulla scena della vecchia proprietà (Ursini) Le 
preoccupazioni segnalate nell interrogazione parlamenta* 
re nguardano gli assicurati e I nsparmiatori 

Computer 
Arriva 
l'elaboratore 
Apple-Texas 

Per la pnma volta nella sto­
na dell Informatica sarà 
messo In vendita nel prassi 
mi mesi un elaboratore con 
due marchi quello della 
Apple e quello della Texas 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Instruments La macchina 
• • ^ • ^ • « • ^ • • • • • • ^ • ^ ^ 5^4 «bifronte» non solo nel 
nome ma anche nel contenuto alla tecnologia ormai nota 
del Macintosh li della Apple affiancherà una scheda co 
processore della Ti appositamente progettata pei applica­
zioni di intelligenza artificale 

Usa 
I sindacati 
vincono 
alla Chrysler 

Sotto Ioni pressioni dei sin­
dacati, la Chrysler ha rinun­
ciato alla vendita della pro­
pria controllata Acuslar 
Ine produttnee di compo­
nenti per automobili Ma ha 
deciso di chiudere quattro 
stabilimenti dove sono im­

piegati 2 000 dipendenti che andranno in cassa integra 
zione i sindacati avevano interpretato la decisione di ren 
derecomeun tentativo di pnvare i lavoratori della Acustai 
delle garanzie previste dal nuovo contratto che verrà (ir 
malo il prossimo mese Nel tentativo di cambiare le int<m 
z ori dt ^ Cbrvskr i s ndacati avevano operato una strie 
di scioperi 

Cgil-Cisl-Uil 
per un incontro 
col governo 
su Gioia Tauro 

Le segreterie nazionali e ca 
labresi di Cgil, Cisl e Ull 
hanno reso noto di avere 
chiesto al governo •! imme 
diala costituzione di un ta 
volo di confronto coordi­
nato dal ministro dell Indù 
Sina sui problemi dello svi 

luppo dell area di Gioia Tauro e I utilizzo delle srandi intra 
strutture esistenti con il pieno coinvolgimento delle parte 
cipazioni statali In quesl ambito - si all'erma - può essere 
alfrontata la questione dell investimento dell Enel per la 
costruzione di una centrale termoelettnca» 

Nuova asta 
diBot 
per 7mila 

Una nuova emissione di 
buoni ordinari del Tesoro 
(Bot) per 7 000 miliardi di 
lire con rendimenti pratica­
mente invariati rispetto alla 
precedente asta è stata di­
sposta dal ministro del Te-

• soro Giuliano Amato La 
nuova offerta del Tesoro riguarda Bot tnmestrali con un 
rendimento al netto d imposta del 9 33 per cento Bot 
semestrali con un rendimento netto del 9 36 per cento 
Bot annuali con un rendimento netto del 9 12 per cento 

FRANCO MAZZOCCHI 

Pertusola 

Iniziativa 
del Pei 
al Senato 
MI ROMA Per la vicenda 
della Pertusola di Crotone il 
Pei ha chiamalo in causa II go 
verno Infatti il presidente del 

eruppe comunista del Senato 
go Pecchimi assieme al se 

natort Maunzlo Mesoraca Vi 
to Consoli Carmine Garofalo 
Girolamo Tripodi e Antonio 
Alberti ha richiesto al presi 
dente del Consiglio Giovanni 
Goriaeal ministro delle Parte 
dpMlonl statali Luigi Granelli 
la convocazione urgente di un 
Incontro tra governo Gepl 
Eni ed organizzazioni sindaca 
Il per definire il ruolo produiti 
vo e I assetto proprlelano del 
lo stabilimento «La Pertusola» 
di Crotone 

La fabbrica calabrese - ri­
corda un comunicato del 
gruppo Pel - è il secondo prò 
dimore di zinco In Italia ed il 
disimpegno del socio dance 
se Pennaro|a sia per portare 
alla fermata degli Impianti 
con gravi conseguenze per 
I occupazione 

Motel Agip 

Agitazioni 
nel gruppo 
Semi 
• • ROMA Le I ederazioni 
Cgil Cisl e Uil del tunsmo 
commercio e servizi (Filcams 
Fisascat e Uiltucs) hanno de 
ciso un pacchetto di 24 ore di 
sciopero dei dipendenti del 
gruppo Semi Gran Tunsmo-
Motel Agip Otto ore saranno 
effettuate a livello nazionale 
il 24 marzo otto a livello tem 
tonale in modo artcnhto 
entro il 19 marzo olio «pò 
tranno essere utilizzale per 
una eventuale manilestazior e 
nazionale da organizzare a 
Roma» Lo rende noto un co 
municato delle segretene na 
zionali nel quale si precisa che 
1 agitazione è stata decisa per 
«sbloccare il confronto con 
1 azienda sia sulla piattaforma 
integrativa che sul progetto di 
nsanamento aziendale» «La 
sospensione della trattativa è 
stata causata dal nftuto oppo 
sto dall azienda alle pnnapall 
richieste della piattaforma n 
vendicativa» 

L'azienda vuole liberarsi di 4500 lavoratori 

I sindacati contro Fincantieri 
Previste due ore di sciopero 
La Fincantieri annuncia un taglio di oltre 4 500 
dipendenti e Fiom Firn Uilm dichiarano 12 ore dt 
sciopero di cui due nella prossima settimana in 
tutti i cantien navali I sindacati aprono cosi la 
vertenza su una nstrutturazione che la stessa Finsi 
der riconosce non essere un piano, ne una strate 
già ma una scelta «obbligata» dalla Sesta direttiva 
Cee Eppure ci sono commesse fino al 1990 

m ROMA La settimana 
prossima si fermano per due 
e re i cantieri navali della Fin 
canuti L astensione dai lavo­
ro [a parte di un pacchetto di 
12 ore di se opero proclamate 
da Fiom Firn U Im che cosi 
hanno dichiarato uidcialmen 
te aperta la vertenza con la 
Fincantien in risposta a un 
piano che prevede li taglio di 
4 500 posu di lavoro e per ot 
tenere I apertura di un nego 
znto sul piano stesso Le n 
manenti dieci ore saranno e( 

fettuate entro ia fine di marzo 
in modo articolato Inoltre si 
legge in un comunicato dei 
sindacati è dichiarata 1 asten 
sione dagli straordman insit 
me ai controllo degli appaiti 
del decentramento e degli or 
ganici in funzione delle nven 
dica7ioni avanzate il tutto per 
arnvare a ur incontro col go 
verno e con I (ri sui temi gene 
rali di assetto del settore 

La vertenza si apre dopo 
i annuncio da parte della Fin 
cantien di una nstrutturazione 

che consiste nell immediato 
solamente nel taglio occupa 
z onaie «Non si tratta di un 
piano né di una strategia ha 
dichiarato candidamente il 
presidente della Fincantien 
Ennco Bocchini - bensì di 
scelte obbligate* dalla piena 
entrata m vigore della Sesta 
direttiva Cee sulla capacita 
produttiva e il tetto dei contri 
buti pubblici Eppure ci sono 
ordini fino al 1990 Masecon 
do la Fmsider i costi di produ 
z one sono pan al prezzo di 
una nave (fissati dal mercato 
intemazionale) più i contnbu 
ti dtspor bili al I mite del tetto 
Cee C cosi per restare com 
pel tivi sul marcalo si intervie 
ne sulla riduzione dei costi 
colpendo 1 occupazione al 
traverso prepensionamenti e 
amrnortizzaton sociali Per la 
normativa comunitaria infatti 

ncorda la Finsider qualsias 
operazione di reintegro delle 
perdite subite dall industria 
cantienstica e equiparata a un 
contnbuto aggiuntivo quindi 
vietata Ma al solito non si fa 
parola sulle responsabilità per 
quelle perdite lasciando in 
tendere che dipendono dalle 
eccessive pretese dei lavora 
ton 

Nel settore delle nuove co 
struzioni prepensionamenti e 
ammortizzaton sociali do 
vrebbero nguardare 2 827 di 
pendenti (su un organico di 
10 627 unta) d cui 735 a 
Monfalcone e 737 a Castel 
lammare di Stabia in quello 
delle nparazioni navali invece 
le stesse misure dovrebbero 
nguarddre 1719 lavoratori su 
un organ o di 5 469 in pai ti 
colare 1 i8 a Palermo 472 nu 
due stabilimenti di Genova 
326 a Napoli 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PER I POSSESSORI DI SCHEDE 
PER TELEFONI PUBBLICI 

Si rende noto che gli apparecchi funzionanti 
con le schede magnetiche da L. 3.000,6 000 e 
9.000 resteranno in esercizio fino al 30 giugno 
1988. 

A partire da tale data e fino al 30 settembre 
1988, le suddette schede potranno essere rim­
borsate o sostituite con schede di nuovo tipo, 
da L. 5.000 e 10 000, presso tutti gli uffici SIP. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pirelli 
No comment 
sull'offerta 
Firestone 
ma MILANO Un rigoroso «no 
c o m m u n i ' è quanto oppone il 
gruppo Pirelli a quelle che 
vengono considerale voci o 
Indiscrezioni provenienti d a 
Wall Street circa un'Ipotetica 
offerta di 1,64 miliardi di dol­
lari per rilevare I intero pac­
che t to azionario della Firesto­
ne , la società americana tra le 
maggiori produttrici mondiali 
di pneumatici Si tratta di un 
•no c o m m e n t i che pe rò lascia 
ampi margini all'Interpretazio­
ne degli operatori i quali, pur 
ricordando che poche setti­
m a n e la si e ra sparsa la stessa 
Indiscrezione seguita poi al­
l 'annuncio che la Firestone 
aveva raggiunto un acco rdo di 
• |olnt venture» con la giappo­
nese Bridgestone, aveva rile­
vato ieri c o m e II titolo Pirelli 
(osse salito del 5,8 per cen to 
alla Borsa di Milano segnando 
un prezzo di 2 630 lire (2 700 
nel dopolls t lno) Negli am­
bienti della società, comun­
que, si continua a sottolineare 
che nel caso di avvenuta of­
ferta di acquisto dell 'Intero 
pacche t to azionario della Fi­
restone, la società americana, 
In o t temperanza alle leggi 
borsistiche statunitensi, 
avrebbe dovuto darne notizia 
alla Sec C'equivalente della 
nostra Consoli) 

Agnelli 
«Ci vuole 
una banca 
europea» 
H ROMA «Soltanto I Ecu 
c o m e espressione unica del-
I economia europea può con­
sentirci di assumere la parte di 
responsabilità che ci compete 
nella costruzione di un nuovo 
ordine mone tano mondiale» 
Lo ha det to Ieri il presidente 
della Fiat Gianni Agnelli «La 
moneta unica - sostiene 
Agnelli - è il mezzo per dare 
alfe imprese la certezza del 
mercato Interno europeo nei 
loro processi di programma 
zlone strategica II Sistema 
mone tano europeo, nel suoi 8 
anni di vita, ha dato molti ri­
sultati apprezzabili, ma non ha 
risolto completamente il pro­
blema della convergenza del­
le politiche economiche dei 
paesi partner-

•Traguardo finale del no­
stro impegno - ha detto anco­
ra Il presidente della Fiat - de 
ve essere la costituzione di 
una banca centrale europea 
che (unzioni c o m e istituto di 
riserva, di vigilanza e di emis­
sione Il modello della Fede­
rai Reserve degli Usa è un otti­
m o esemplo a cui fare riferi­
men to ! Secondo Agnelli, le 
Imprese non possono risolve­
re d a sole problemi che com­
pe tono alla classe politica 
•Per questa ragione - na con­
cluso - c redo che la prospetti­
va delle elezioni europee del 
1989 dovrebbe, già ora, darci 
occas ione per riflettere sulla 
necessità di rafforzare i poteri 
del Parlamento europeo» 

Cario De Benedetti 

La commissione bancaria belga prolunga 
fino al 18 marzo l'Opa sulla Sgb 
La Cerus dirà chi sono i suoi alleati 
Ora, però, l'Ingegnere cerca un accordo 

De Benedetti guadagna 
due settimane di tempo 

Nuovo sviluppo nello scontro per la Société Gene­
rale de Belgique len sera, a Bruxelles, la commis­
sione bancana ha accettato la richiesta della Cerus 
(De Benedetti) di prolungare la sua offerta pubbli­
ca d'acquisto sui titoli Sgb. Ambienti vicini ai finan­
ziere italiano, intanto, segnalano la volontà di arri­
vare a un accordo con l'altro grande gruppo che 
sta cercando il controllo della Generale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O SOLDINI 

MW BRUXELLES L offerta 
pubblica d acquisto presenta­
ta dalla Cerus qualche setti­
mana fa e rivalutata In seguito 
a 8 mila franchi sul 7% del ca­
pitale SGB sarà prolungata fi­
no al 18 marzo Il che significa 
che De Benedetti ha ancora 
due sett imane per rastrellare 
titoli della Generale In Borsa 
11 sì della commissione banca­
na (che corrisponde alla no­
stra Consob) e giunto d o p o 
un lungo braccio di ferro Fi­

no a sera, infatti, la Cerus ave­
va rifiutato di ottemperare al­
l'unica condizione che le era 
stata posta, quella di mettere 
nero su bianco nomi e parte­
cipazioni dei suoi alleati Infi­
ne la società controllata da De 
Benedetti ha ceduto 1 nomi li 
farà lunedi, p n m a della riaper­
tura della Borsa. Resta d a 
chiedersi perchè tanta resi­
stenza l'Impossibilita di deci­
dere per altri ( che potevano 
avere l 'intenzione di restare 

nell ombra) accampata c o m e 
ufficiale e unico motivo? Op­
pure il Umore che scoprendo 
le carte ne venga alla luce 
qualcuna non proprio brillan­
tissima? SI vedrà lunedi 

li consiglio d'amministra­
zione della SGB, in un inserto 
pubblicitario sui giornali eco­
nomici belgi, ieri, ha insinuato 
qualche sospet to Ma e è da 
dire che in fatto di «trasparen­
za» delle alleanze anche il 
fronte avversario di De Bene­
detti non pare propno, per co­
sì dire, adamantino La coali­
zione franco-belga-lussem­
burghese capitanata dalla 
Suez, per esempio, non era 
riuscita a convincere nessuno 
sulla composizione del 52% 
c o n cui aveva affermato di 
aver vinto la partita pnma che , 
a complicare le cose - c o m e 
s e ce ne fosse bisogno - arri­
vasse anche il tnbunaie com­
merciale che , annullando la 
decisione presa in prima 
istanza sul •congelamento» 

del l 'aumento di capitale della 
SGB, ha rimescolato carte e 
cifre cos tnngendo tutti a nfare 
l conti 

A questo punto di compli­
cazione degli eventi, è difficile 
prevedere quali saranno le 
conseguenze del prolunga­
mento dell 'Opa L'operazio­
ne, finora, non era andata be­
nissimo Nonostante il prezzo 
altissimo offerto, l'acquisizio­
ne dei titoli non deve essere 
stata a valanga Un giornale 
specializzato ha parlato di 
«qualche pacchetto» sull'ordi­
ne di 20-30mtIa azioni 

Ieri, comunque , dall 'entou­
rage di De Benedetti son parti­
ti segnali di disponibilità ne­
goziale c o n il fronte avversa­
n o Per noi - hanno (atto sa­
pere - è arrivato il momen to 
di mettersi intorno a un tavo­
lo Ormai gli schieramenti so­
no chiari ci sono due gruppi 
enormi, ognuno dei quali, in 
ogni caso, ha quanto basta 

per avere comunque un po te ­
re di veto in assemblea È 
un offerta di trattativa fissata a 
tempi relativamente cort i 
(non sarà per questo week­
end né per lunedi, quando D e 
Benedetti sarà impegnato dal­
la fusione di Cir e Sabaudia, 
ma d a martedì ogni giorno è 
buono) , ma a qualche condi ­
zione che potrebbe c r e a r e 
nuovi irresolubili problemi 
1 obiettivo, infatti, d o v r e b b e 
essere quello di un «buon ac ­
cordo» su c o m e fare un consi 
glio d amministrazione s u 
«criteri pantan» Il gruppo D e 
Benedetti, poro cont inuereb­
be a rivendicare il suo ruolo di 
leader sul comitato di gestio­
ne Secondo 1 italiano inoltre, 
dovrebbero sedersi intorno al 
tavolo «solo quelli che h a n n o 
speso dei soldi», ovvero d o ­
vrebbero essere esclusi quelli 
che pre tendono di aver v o c e 
ne) negoziato «solo p e r c h é 
belgi* 

La Borsa torna a scendere 
«Ripresina» già finita? 
A piazza Affari 
torna la preoccupazione 
• > • MILANO Con tre sedute 
consecutive al ribasso la Bor 
sa ha ampiamente annullato i 
rialzi di lunedi e martedì, con­
cludendo cosi la settimana 
con un passivo modes to 
(-0,5%) ma sufficiente per 
spazzare il c a m p o dagli ec­
cessi di ottimismo indotti dal­
la «npresma» di febbraio Ieri 
la giornata si è chiusa con un 
passivo dell'1,17% che ha ri­
portato I indice Mib a quota 
1 010 0 1 per cen to in più n-
spetto alla quotazione di ini­
zio d anno) 

Opinione generale è che la 
flessione di questi giorni sia 
effetto essenzialmente dell e-
saurìrsi della manovra di auto­
sostegno orchestrata dai pnn-
opa l i gruppi presenti sul mer­
ca to La «npresina» ha con­
sentito a molti risparmiatori 
imprigionati dal calo dei corsi 
di liberarsi di titoli comprati in 
precedenza limitando i danni 
ne è testimonianza l 'elevato 
volume degli scambi dei gior­
ni scorsi, quando sono passati 
di mano anche t recento mi­
liardi di lire in azioni per sedu­
ta 

Nella riunione di ieri tutti I 
valon principali sono stati sa­
crificati dai realizzi, con l'e­
sclusione di alcuni titoli della 
scuderia di Carlo De Benedet­
ti La particolare vivacità degli 
scambi su alcuni titoli - in par­
ticolare Olivetti, Cir e Sabau-

dia - viene genera lmente 
messa in relazione con a l c u n e 
grandi manovre da t empo a l lo 
studio a Ivrea, prima tra tut te 
la megafusione Cir-Sabaudia, 
che pot rebbe essere vara ta 
già lunedì dai rispettivi cons i ­
gli di amministrazione, e c h e 
p o s e r e b b e alla creazione d i 
una unica superfinanzlaria 
che controllerebbe tutte l e 
partecipazioni di nlievo d e l 
gruppo, sia quelle di maggio* 
ranza - fin qui nella Cir - s ia 
quelle di minoranza, finora 
raccolte nella Sabaudia La 
duplicazione delle finanziarie 
ha consenti to a De Benedet t i 
di acquisire Ingenti mezzi fi­
nanziari per foraggiare la lun­
ga fase di espansione d e l 
gruppo, la fusione, c o n Incor­
porazione della Sabaudia ne l ­
la Cir, consent i rebbe Invece a 
De Benedetti di elevare la p r o ­
pria quota di controllo Ce 
quindi di mettersi al riparo d a l 
rischio di scalate, accumulan­
d o inoltre un surplus di par te ­
cipazioni utili c o m e merci d i 
scambio per nuove Importanti 
alleanze internazionali) 

Martedì, Infine, è convoca­
to anche il consiglio di Medio­
banca si conoscerà a l lora 
qualche dettaglio in più sul 
proget to di «privatizzazione* 
In particolare si saprà s e dav­
vero Cuccia abbandonerà l'I­
stituto con l 'assemblea del 14 
marzo prossimo 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO Una terza seduta consecutiva 
al rìb&uo (Mìb finale -1,17%) ha concluso la 
settimana di Borsa, entrata in una (un di al­
leggerimento in vista delle scadenze tecni­
che La *r(pmlna* di marzo fomentata dal 
tre grandi gruppi cho dominano il mercato 
(Agnelli, De Benedetti e Cardini) ha scatena­
lo la solita rincorsa speculativa anche da par­
to del professionisti di questa materia (com 
missionarie e gestioni varie) che ora smobl-

AZIONI 

CONVERTIBILI 
llllill •Il 

OBBLIGAZIONI TITOU DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
lizzano le partite per portarsi a casa 1 «capital 
gains» rappresentati dalle plusvalenze dei 
prezzi Dunque, mercato in ribasso anche le 
ri In controtendenza ancora le Pirellona (da 
to che Pirelli sembra tomaio in lizza per com 
prare la Firestone) e alcuni iltoli del De Bene 
detti, anche se lori di sue e erano anche noti 
zie poco liete dal lato della Borsa profitti 
p |vet t i in calo del 30% nel! 87 rilancio del 
I Opa In Belalo dopo 11 fallimento della prima 
•manche» Ce Bulloni sono salite del 7 9%, le 

Pirellona de) 4,1% Bene anche le Perugina 
(+3 5%) meno bene le Cir (+0,796) e presso­
ché ferme le Olivetti Per la Cir è in vista una 
fusione con Sabaudia che sarà decisa lunedi 
E veniamo al nbassi I titoli di Gardini arretra­
no Montedisondell'1,9% e Ferruzzl Agricola 
del 2 5% Vanno Indietro anche le Fiat 
- I 9% Ifl privilegiate (-0,7%) e Snla (-5%) 
Arretramenti anche per Ras, Generali (-0,7% 
e - 1 , 2 * ) e Mediobanca(-0,8%). ORG 
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BCOLARIANO 

e c o NAPOLI 

6 SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CREO IT R NC 

CR'ÉO'IT COMM 

CREDITO F O N 

INTERBANCA 

INTERBAN PR 

MEDlQQANCA 

NBA 

NBA R NC 

BB10 
2 636 

3 810 

2 120 

2 120 

_ 12000 

_ 2 260 

2 012 

13 700 

3 870 

3 264 

7 0 0 0 

2 670 

17 150 

10 195 

3 730 

2 2B8 

1 202 

1312 

3 660 

2 620 

16 760 

10 060 

176 200 

2 300 

1 160 

- 2 30 

- 1 12 

- 6 62 

- 0 52 

- 1 30 

_ 
— — - 2 90 

- 0 40 

- 2 49 

- 4 47 

- 0 03 

- 1 41 

- 0 39 

- 0 4 1 

0 44 

0 27 

- 0 04 

- 2 39 

0 77 

0 0 0 

109 

2 13 
- 1 88 

- 0 84 

- 2 98 

- 0 43 

C A R T A R I E EDITORIALI 

CART ASCOLI 

DE MÈDICI 

BURtjQ 

BURGQ PR 

DURQO H 

FABBRI PR 

L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MQNDAD fl NC 

POLiORAPlCI 

3 e te 

2 160 

11 000 

0 290 

10 900 

1 662 

22 360 

18 760 

10 380 

8 900 

S 806 

- 0 68 

- 1 6 8 

- 1 73 

- 4 Ì 7 

- 0 46 

- 0 18 
- 0 4 8 

2 79 

3 69 

1 47 

0 28 

C E M I N T 1 C E R A M I C H E 

CWALTÙU'STÀ 
CEM MEftONE 
CtM MF.RDNR R NC 

CE M SARDEGNA 
fctMSlClLIÀ'Nr"'-

CÉMÈNtlR 

3 882 
r 7 f l 0 ~ 
2 140 
6 430 
7 480 

2 766 

"=372 
- Q & 3 
- 1 38 
- 1 89 
- 0 80 
- 4 13 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UN1CEM R NC 

103 B7B 

37 460 

19B60 

B420 

- 0 80 

- 1 0 8 

- 0 26 

1 14 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALQAS 

MANULI FI NC 

MANULI CAVI 

MIRA LANZA 

MONTE DISQN 

4 900 

871 

667 

2 600 

1 680 

8 420 

1819 

1 080 

3 0 0 0 

43 830 

1 287 

MONTEDISON R NC 699 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL RNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RICORDATI R NC 

P.OL 

ROL R NC 

SAFFA 

SAFFA A NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSlGENO 

SIO R NC 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1 743 

l 100 

1 295 

1 250 

830 

2 740 

1654 

2 640 

7 330 

3 380 

1861 

1 458 

8 210 

4 868 

6 215 

1 765 

1 OSO 

22 790 

26 400 

2 046 

1 855 

1 964 

1 682 

4 960 

8 050 

3 290 

0 62 

- 1 03 

- 1 48 

- 8 18 

- 1 4 9 

- 1 0 8 

- 0 11 

0 6 1 

- 0 99 

0 23 

- 1 9 1 

- 3 59 

- 2 19 

- 2 85 

- 0 38 

0 00 

0 0 0 

4 18 

0 30 

- 3 06 

0 0 0 

- 8 65 

- 2 27 

0 2 1 

- 3 42 

0 0 0 

- 2 74 

- 1 12 

197 

- 0 04 

0 00 

- 5 08 

0 30 

- 0 58 

- 0 25 

0 02 

- 2 07 

- 0 30 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCE N R NC 

SILOS 

SILOS ILQ87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDARNC 

3 535 

2 369 

2 535 

496 

442 

352 

12 200 

6815 

0 0 0 

- 0 04 

- 4 47 

- 3 88 

- 4 33 

- 6 13 

- 0 85 

- 1 32 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITAUA 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTO TO MI 

AUTOSTR PR 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRI) 

730 

495 

7 630 

t i 050 

1 349 

11 710 

10 200 

1 959 

2 085 

9 171 

- 0 54 

- 3 89 

- 0 13 

- 0 81 

- 1 10 

- 0 76 

- 0 49 

- 1 01 

- 0 67 

- 0 75 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

3 800 

2 793 

1 285 

1 400 

700 

1 B95 

- 2 68 

- 2 00 

- 1 23 

- 3 45 

1 45 

0 63 

F INANZIARIE 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

ACQ MARC ÀP87 

ACQ MARC RAPB7 

AME 

BASTOOI 

386 

250 

321 

192 

6 060 

236 

- 3 02 

- 1 98 

- 1 23 

1 05 

- 2 70 

- 2 03 

BON SIELE 

BONSIELERNC 

GREDA 
CHIOSCHI 

BUTON 

CAMPIN 

CIR 

CIRR 

CIR R NC 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROOEST 

EUHOQ R NC 

EURQG R 

EUR0M0BIL1ARE 

EUROMOB R 
FERRUZ2IAG 
FERRAGRR 
FERRAGRRNC 
FIDIS 

FIMPAR 
CENTRO NORD 
FIN PQ22I 
FIN P0Z2I R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX fl NC 
FI5CAM8 fi NC 
FISCAMB 
FINREX GEB7 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 

GIM 
GIM R NC 
IFI PR 

IFIL 
1FIL R NC 

INIZ META 
INIZ R NC 
META R LG87 
META 1LG87 

ISEFI 

ITALMOBILIARE 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARTEC SPA 

PART R NC 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 

REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA 
SABAUDIA R NC 

SAES R NC 
EAtS 

SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 

SiFA 
SIFA R NC 
SISA 
SMÉ 
SMI METALLI 

SMIR NC 
SO PA f 
SO TA F RI 
SOGEf 
STET 

STET WAfl 
WAH SlfcT 9\ 
STET R NC 
TERMb ACQi 
TRENNO 
TRIPCOV CH 
TftlPCQVICHR NC 

19 800 

0 250 

6 996 

651 

2 661 

1 860 

fi 176 

6 126 

2 541 

t 689 

6 020 

2 399 

2 B06 

— _ _ 7 030 

2 620 
1 163 
2 590 

585 
8 249 

1 260 
17 900 

980 
1 015 
2 790 

32 700 
1 050 

600 

2 070 
8 300 

676 
1 216 
1 188 

99 
94 

5 050 
2 348 

17 000 
3 285 
1 765 

9 700 
3 900 

— 9 290 
1 540 

96 000 
43 100 

513 
3 030 
3 660 

1 300 
4 0 0 1 
3000 
2 9B0 
2 100 

13 800 
22 750 

8 900 
1 6C2 

930 

1 000 
1 575 

6S0 
5 440 
7810 
2 025 
1 625 
1 610 
1 970 
1 560 

1 720 
2 630 
1 275 
3 660 
2 700 

5b0 
216 

2 550 
1 925 
2 600 

7 600 
3 150 

0 0 0 

- 0 68 

- 0 08 

- 1 38 

1 98 

- 0 64 

2 43 

2 40 
1 24 

- 0 03 

0 0 0 

165 

0 1B 

— _ _ 0 73 

2 88 
- 2 6 1 
- 5 02 
- 3 31 
- 1 69 

- 1 67 

— 0 0 0 

ooo 
1 45 

2 19 
0 0 0 

- 0 17 
- 4 6 1 

0 0 0 

- 0 88 
- 1 62 
- 0 75 

- 1 98 
- 2 34 

OOO 
- 0 5 1 
- 0 70 
- 1 65 

- 7 14 

- 1 02 
- 2 SO 

_ - 1 17 
- 0 66 

1 05 
0 0 0 

- 0 68 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 78 
1 29 
0 0 0 

- 0 67 
0 24 

0 0 0 
0 00 

- 0 76 
0 73 

- 1 06 
- 0 99 
- 1 68 

0 0 0 
0 0 0 

- 2 38 
- 3 17 
- 1 61 

0 3 1 
0 5 1 

- 0 6 1 

- 2 B2 
- 0 E7 
- 1 18 

0 0 0 
- 0 37 

- 5 98 
2000 
- 1 12 
- 1 53 

0 0 0 

1 33 

- 3 08 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMO0 
CALCESTRU2 
COGErAR 
C0GEFAH R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7 450 
3 990 
3 560 

7 200 

4 740 
2 287 
3 860 

10 449 

- 0 80 
0 0 0 

- 3 0 0 

0 42 
0 74 

- 0 4 8 
- 1 0 3 

0 66 

1MM METANO? 

RISANAMENTO 

RISANAM R NC 

V1ANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1020 

13 700 

10 900 

2 865 

1 174 

2 720 

3 805 

- 1 92 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 28 

- 1 69 

- 1 B1 

0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O i l L . 

AERITAUA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GIURO R NC 

INO SECCO 

MAGNETI MAR 

MAGNETI R 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R NC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PIN1NFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAF1LO 

SA1PEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R NC 

VALEO 

W AER ITALIA 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2 166 

— _ 4 460 

2 878 

8 960 

2B70 

11 100 

BB2S 

8 818 

8 600 

1 590 

14 150 

12 970 

8 687 

1 ^90 

2 550 

2 400 

1399 

2 300 

2 850 

as 
4 440 

8 760 

8 260 

4 860 

10 200 

9 650 

10 110 

6 290 

6 400 

2 260 

2 400 

240 

3 370 

3 445 

2 333 

2 030 

1 110 

826 

8 360 

400 

31 790 

1 226 

- 2 0B 

— — 1 13 

- 0 78 

- 0 43 

- 0 35 

- 2 63 

- 1 9 4 

- 2 69 

- 2 67 

- 0 31 

- 0 07 

- 0 23 

0 69 

- 1 42 

- 1 35 

- 1 58 

3 63 

- 0 43 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 78 

0 4 8 

0 96 

- 0 64 

- 2 39 

- 0 52 

- 1 37 

- 1 12 

- 2 70 

2 27 

- 5 8B 

- 7 69 

- 1 17 

0 0 0 

- 2 51 

0 25 

- 1 77 

- 4 62 

- 3 25 

0 0 0 

- 0 02 

2 17 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 460 

235 

745 

5 260 

4 790 

3 0 0 0 

7 980 

- 9 69 

- 2 08 

0 0 0 

1 15 

6 4 4 

- 1 64 

- 0 13 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 

CANTONI fl 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAHZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MAHZOTTD fl 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
2UCCHI 

10 170 
5 600 
6 445 

1 750 
2 250 
3 780 
4 281 
1 520 
1 510 

24 950 
4 100 
3 600 
4 190 
2 650 
7 050 
6 3 1 0 
3 660 

- 0 79 
0 0 0 
2 74 
0 88 
0 09 

- 1 1 06 
- 4 01 

1 33 
- 1 31 
- 1 J8 

1 23 
- t 69 

0 0 0 
- 2 49 

0 57 
- 2 62 
- 1 03 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 

psecHìm 

4 8 1 6 
1 988 
3 390 
1 485 
6 360 

11 110 
10 960 

0 10 
- 0 60 
- 1 88 

2 4 1 

- 0 18 
0 0 0 
0 0 0 

-=o-?t> 

Titolo 

AME FIN 81 CVS 5% 
BENETTON B8/W 6 5^4 
BINO DE MED64CV 14% 
BIND DE MED90CV 12% 
BUITONI 61/86 CV 13% 
CANTONI COT 93 CV 7% 

cev 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
EFIB 8BIFITALIACV 
EFfB B6PVALTCV 7% 
EFIB META 65 CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA B5CV 10 75% 
EUROMOBIL 84 CV 12% 
EUROMOBIL86CV 10% 

FERRUZZIAF92CV 7% 
GEMINA 65/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12W 
GEROLIMICH 81 CV 13% 
GUARDINI 91 CV 13 6% 
GIM 86/81 CV 9 76% 
GIM 86/93 CV 8 5% 

INIZ METÀ SB'èTCVTK 
IRI AERITW 86/93 9% 
IRIAUTW 64/90 INO 

IRI S SPIRITO B3 INO 

IAI STET W 65790 9% 
IRI STÉTWB5/90 10% 

MÉ&1ÓB8UITftlSP1Ó% 
MEDIOB BUITONI CV 6% 

MEDIOB ITALO 95 CV 6% 
MEOloa ITALMOB CV 1% 
MEt>iC& UN.'f RISP ?V 

MEDIOB PIR 96 CV 6 5% 

MEDIOB SIP 88 CV 7% 

M E 0 I 0 | S ^ 6 1 C ^ « _ _ 

MEDIOB SNIATECCV 7% 

MMCV 
MONTED 5ELM META 1o%" 

PERUGINA 86/92 CV 9% 

PIRELLI 81/91 CV 13%~ 
PIRELLI 86 £v 9 ?5% 
RINASCENTE 86 CV B 5% 

SNIABPD 65/93 CV 10% 

STET 83/88 STA 3 INO 

Contar 

92 00 

— 166 00 
11575 

— B0 60 

— 112 00 
107 90 
103 55 
95 70 

100 00 
SB90 
67 80 

102 90 

_ 97 70 
82 10 

— 1030 00 
102 30 

— 108 00 
82 10 

197 00 
11BM 

114 76 
111Ò0" 

— — 
100 65 
140 00 

99 20 
120 90 

_ 121 00 

-_ 
96 50 

61 75 

ed 50 
98 ?S 
84 50 
82 00 

10SS5 
63 60 

_ 
— 
— 96 40 

— 
93 20 

— 
„ 

113 40 
95 50 

62 00 
67 90 

11600 

— 
— 106 00 

_ 93 55 

Twm 

92 60 

— 171 00 
117 20 

_ 80 20 

— 112 75 
106 10 

— 94 60 

— 98 90 
B9 0O 

102 90 

— 97 60 
62 10 

— 065 00 
101 90 

— 107 00 
84 00 

. . . . . . TI 

116 00 

— _ — 
_ 
— — 100 60 

120 10 

61 50 

— 122 00 

_ B7 50 

— 
143 60 
8 1 7 0 

88 50 
96 10 
64 50 
82 25 
64 10 

— 9 4 » 

— 
_ 66 28 

— 9E30 

— B4 00 
360 00 

93 40 

— 140 00 

— 412 60 
96 50 

66 80 
SU5 
67 75 

115 60 

— 
67 90 

— 105 90 

_ 93 30 

TERZO 
(PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI» 

CrT'RDMAGNOTO 

CTrBoror jNs: 
ELTCTHOLUX 

/BU/tSU!) 

2 b i t ) /— 

2 bUO/ — 

2TT0O77T9UO 

~2TrTO0777B-éorj 
4TBTJ07ÌITBDO" 

1 UiO — 

FlMTJ5ITTfl5P"NT ' ' 

—1 — 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 SO INO 

AZ AUT F S 83 90 2> IND 

AZ AUT F S B4 92 INO 

AZ AUT PS 88 92 IND 

AZ AUT F S SS 95 2' IND 

AZ AUT F S 89-00 3* IND 

IMI 82 92 2R2 16% 

IMI 62 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 036 6% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL B 2 69 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2' 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2' 

ENEL 84 92 3' 

ENEL 86 95 V 

ENEL 88 01 IND 

IRI SIOER 82 89 INO 

IRI STET 10% EX W 

lari 

104 70 

103 80 

104 00 

105 76 

103 86 

102 25 

102 20 

191 50 

184 60 

87 20 

79 90 

105 00 

107 80 

103 60 

107 60 

108 70 

107 90 

103 50 

102 20 

103 75 

97 20 

Prac 

104 50 

103 65 

104 20 

108 8» 

103 88 

102 10 

102 30 

191 00 

164 50 

67 20 

79 90 

108 00 

107 90 

103 80 

107 50 

106 30 

107 80 

103 75 
102 35 

103 90 

97 25 

iuiiiiiniiinniiiisìiiiiiwiuuin 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE' 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1249 326 
736 79 
217 B95 

656 48 

36 278 
2209 B76 
1964 76 

192 87 
9 195 

1623 05 

996 9 
9 675 

890 67 
104 939 
195 636 
207 82 
305 185 

8 994 
10 987 

907 725 

Prac 
1250 25 
738 785 
217 78 
858 39 

35 269 
2209 46 
1964 875 

193 035 
9 206 

1522 84 
998 125 

9 669 
889 965 
104 934 
196 976 
207 68 
305 08 

8 995 
10 973 

907 2 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 

17 200 

259 950 
127 000 
129 000 
127000 

600 000 
112000 
103 060 
98 000 

100 OOO 

BI!IIM!ll!!llllffi!llll!!!llll8lllllll!lllll!!!ll!!!!!!l!!«S!llll9IIIIIIM 
MERCATO RISTRETTO 

1 itolo 

BRIANTEA 

Et POP EMI 

Juot aziona 

94 950 
14 050 
3 055 
7 600 

18 500 
18 360 
17 250 
14 200 
27 500 

6 750 
82 150 
10 150 
14 <*50 
14 B90 

P NOVARA 

B TISURTINA 
B PERUGIA 

BlGAA 
BEFFE 

FINANCE PRIV 

PICC CRED'ITO'VSLT 
B LUINOAXA 

10 640 
18 550 
7 400 
7 750 
6 170 
6 300 
1 030 

— 3 600 

— 3 500 
4 300 

1 28 510 

esso 
54 900 
11 600 
6 630 

1GÙO00 
15 300 

— — _ 410 
1 850 

Chiui 
" iti n • 

6TP IHP69 l i % ~ 
BTP lApàO'rey 
BTT UP&0gTE% 

100 20 

102 gj 

"V5"T£ 
~ t n s g 

~ g T g GESTIRAS101 " 

BTP IFBB9 12 BM " 
6 T r W 9 ò ~ i T W ~ 
(TFTFB9T 

IMIREND |0| 

17 6 » I ) 68» 

B~rp-TCH9tnoTr~ 

" 102 45 

ARCA BB 1B>~ 
"D~ra ARCA RR (01 EX~ 

T r e r r o 
PRIMÉCAPITAl (A) 

BTP 1GM50 5 ISSt 
BTP 1GNS2 8 16K" 
6 T r i L ( S 8 a l 2 5 M " 
6tP 1 L G 9 0 1 O 5 X " 

PRIMEREND IBI 10 699 
PBIMEIA5HIOI net) 
f PROFESSIONALE IA) 

-TTSSS 
TITO 

i«rw 

BTP 1LG92 10 6% 
BTP--TOS8 l i 2B3T 
BTP"1MC89 \tf— 
BTrTOSSOToT 
STI 

"19 398 " l t W 

'HiTiiin IP «II! TI 14 l 'Unità 
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5 marzo 1988 
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'ECONOMIA E LAVORO 

Reichlìn 

Positivi 
gli incontri 
sul fisco 
• i ROMA U questiono lisca 
ita montando Del resto, I pri­
mi risultali di una recente ri­
cerca dell Ircs-Cgll resi noti In 
questi, giorni stanno H a Indi­
care Il carattere esplosivo di 
una situazione In cui si anni­
dano Ingiustìzie e malconten­
to diffusi A giudizio di Alfre­
do Roichlln I Invito del presi­
dente della Conllndustrla Luc­
chini a Cgll, Clsl e UH di lor-
mare un Ironie unito sul lisco, 
accollo dalle conlederailonl 
che hanno fissato un primo In­
contro tecnico per martedì 
prossimo, può essere un fatto 
positivo Secondo Relchlln 
•l'Incontro può approdare a 
qualche risultato positivo a 
patto che non si discuta solo 
di riforma dell'In»' e della 
contribuzione sociale In ogni 
caso, ha detto Relchlln, sono 
per andare a vedere» 

Contralo Invece e Vincenzo 
Vlsco, secondo II quale «il Par­
lamento nelle sue proposte e 
nel suo lavoro di studio sulla 
rllorma è molto più avanti del­
le proposte sin qui formulate 
dalla Conllndustrla e dai sin­
dacati! Secondo Vlsco, ogni 
modifica dell'attuale sistema 
fiscale spella -al Parlamento e 
alle fono politiche" A parere 
di Vlsco, I Incontro fra Conlln­
dustrla e sindacati presenta II 
rischio che tutto si trasformi In 
una riduzione generalizzala 
degli sgravi listali, manovra 
che II paese non può permet­
tersi 

ieri una Indiscrezione del-
l'Adn Kronos la dice lunga 
sullo stalo della nostra ammi­
nistrazione finanziaria. Secon­
do dati riservati del ministero 
delle Finanze, rivelati appunto 
dall'agenzia di stampa, se si 
dovesse controllare la sinceri­
ti del contribuenti Iva italiani, 
dato l'attuale stato degli uffici 
finanziari, occorrerebbero 
J 000 anni Lo studio dal qua­
le emergono questi dati sta 
per arrivare sul tavolo del mi­
nistro delle Finanze, Antonio 
Cava, che dovrà tenerne con­
to per predisporre la riorga­
nizzazione dei servizi del dica­
stero Attualmente i contri­
buenti Iva sono 4 961 866 e 
per controllare la correttezza 
delle denunce del solo 0,5 per 
cento di questi contribuenti 
occorrerebbero 24 809 Ispe­
zioni, mentre la produttività 
media di ogni Ispettore e di 
quindici controlli all'anno 

Nel 1987 le ispezioni ester­
ne hanno riguardato 5 930 an­
nusili*, sono stati cioè con­
trollati .a domicilio. poco me­
no di tremila contribuenti 

Il negoziato prosegue 
ma le resistenze 
dell'Alitala 
sono ancora forti 

Intanto a Fiumicino 
si fermano per 24 ore 
i dipendenti della %

f 

società Aeroporti di Roma 

Aerei, domani nuovo blocco 
Trattativa aggiornata a lunedì Passeggeri In attesa all'aeroporto di Fiumicino 

Riprenderà lunedì il negoziato per il rinnovo del con­
tratto dei dipendenti di terra degli aeroporti len le 
parti hanno deciso di rinviare II confronto a dopodo­
mani L'impasse è ora costituito da una richiesta del­
l'Amalia, respinta dal sindacati e relativa alla parte 
salariale. Intanto domani di nuovo sciopero negli ae­
roporti. A Fiumicino si asterrà dal lavoro per 24 ore il 
personale della società «Aeroporti di Roma» 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Trattativa aggior­
nata a lunedi Anche Ieri è 
proseguito II conlronto tra Ali-
talia, Assoaeroportl, Interslnd 
e sindacati, ma non è slato su­
perato l'Impasse creato dalla 
richiesta dell'azienda di com­
prendere dentro gli incremen­
ti salariali previsti dalla propo­
sta -cornice- dei ministri For­
mica e Marnino gli straordi­
nari e alcune Indennità. Una 
richiesta alla quale I sindacati 
si oppongono decisamente In 
quanto cosi diminuirebbe la 

reale entità degli Incrementi 
sulla paga base Ieri pomerig­
gio, dopo una riunione che 
durava dalla mattina le parti 
hanno deciso di nagglornarsi 
a dopodomani Procede dun­
que ancora in un mare di diffi­
coltà questa lunga e defati­
gante trattativa. 

Intanto nuovi scioperi sono 
in arrivo negli aeroporti Do­
mani, come si sa, ci sarà un'a­
gitazione nazionale di tre ore 
per turno dei dipendenti di 
terra, A Fiumicino contempo­

raneamente ci sarà anche uno 
sciopero di otto ore per turno 
dei dipendenti della società 
•Aeroporti di Roma-, I quali 
ieri sera hanno deciso di nn-
vlare a venerdì 111 altra agita­
zione decisa per lunedi 

Si tratta di scioperi che fan­
no parte del pacchetto di 25 
ore di astensione dal lavoro 
proclamato dalle federazioni 
nazionali del trasporti, ade­
renti a Cgil-CIsl-Ull 

Ieri è stato sospeso lo scio­
pero proclamato dal sindaca­
to autonomo del controllori di 
volo, Snav Cisal, per oggi e 
domani La decisione è stata 
presa in seguito al telegram­
ma di convocazione da parte 
del presidente dell azienda 
nazionale di assistenza al volo 
per 1 avvio della trattativa per 
il rinnovo del contratto di la­
voro, Il sindacato autonomo 
del controllori di volo, co­
munque, si è riservato di deci­

dere ulteriori azioni di lotta se 
I incontro con I Anav fissato 
per II 15 marzo dovesse sorti­
re un esito negativo 

Intanto, resta caldo anche II 
fronte delle ferrovie I sinda­
cati sono mobilitati contro I 
tagli che le Fs stanno tentan­
do di apportare ad una serie 
di impianti e servizi e agli stes­
si posti di lavoro Si tratta di 
tentativi che contraddicono lo 
spirito dei contratto e degli 
accordi successivamente sot-
toscntti i quali prevedono or­
ganizzazione del lavoro, turni, 
impiego del personale ecc 
una contrattazione decentra­
ta, compartimento per com­
partimento Una contrattazio­
ne nella quale l'obiettivo del 
sindacati è quello di concilia­
re la riduzione dell'orario 
conquistata con il contratto e 
un miglioramento delle con­
dizioni di lavoro con gli incre­
menti di produttività e i pro­

cessi di nstrutturazione creati 
anche dall avvento dei treni 
ad alta velocità e delle nuove 
tecnologie in generale ieri se­
ra è stato sospeso lo sciopero 
che il sindacato autonomo Fi-
safs aveva proclamato per do­
mani nel compartimento di 
Ancona. Restano però in pie­
di agitazioni decise sia dagli 
autonomi che da confederali 
per il 14 marzo sia nel com­
partimento di Palermo che In 
quello di Reggio Calabria. 

In agitazione sono anche I 
15 000 portuali italiani Cgil-
Cisl Uil hanno deciso a partire 
da ieri il blocco degli straordi­
nari e del lavoro notturno. I 
portuali protestano contro I 
tentativi del ministro della Ma­
nna mercantile, Prandinl di 
pnvatizzare parti importanti 
del servizio e chiedono che si 
apra quanto prima il tavolo di 
trattativa per il nnnovo del lo­
ro contratto 

Il governo avvia il Cipet 
• a ROMA. Dopo tante pro­
messe e tante dichiarazioni 
di pnnclpio il Cipet, il comi­
tato Interministeriale per la 
programmazione del tra­
sporti potrebbe finalmente 
diventare una realtà len in­
fatti Il Consiglio del ministri 
ha avviato 1 esame di un di­
segno di legge che dovreb­
be portare ali istituzione del 
nuovo organismo cui do­
vrebbe spettare il compito di 
coordinare gli Interventi In 
un settore di competenza di 
ancora troppi ministeri ed 
enti (dai Lavori pubblici ai 
Trasporti, dall'Anas alla Ma­
rina mercantile) Gelosie di 
parte e conflitti di compe­
tenze hanno sinora impedito 
la formazione di un organi­
smo interministeriale che 
sovralntendesse alle scelte 
polìtiche in un settore nel 

quale per I prossimi anni so­
no previsti Investimenti per 
migliaia di miliardi e che ri­
chiedono, per essere effica­
ci, indirizzi coerenti L'istitu­
zione del Cipet era stata una 
misura indicata già due anni 
fa dal piano generale dei tra­
sporti elaborato dall'allora 
ministro Signorile Soltanto 
ora, dunque, si è cominciato 
a fare I pnmi passi concreti 

La notizia che il Consiglio 
del ministri ha finalmente 
avviato la procedura che 
porterà all'istituzione dei Ci­
pet è stata giudicata positi­
vamente in ambienti sinda­
cali «Finalmente dopo anni 
di lunghissime attese il Con­
siglio dei ministri ha comin­
ciato a discutere della costi­
tuzione del comitato inter­
ministeriale dei trasporti -
ha detto Luciano Mancini, 

Disoccupati Usa al 5,7%, come nel 7 9 
In febbraio la disoccupazione è scesa negli Stati 
Uniti di un decimo di punto tornando al livello del 
1979; 5,7%. Sono stati creati 531 mila posti di lavo­
ro nel mese. Il fatto che ciò sia stato ottenuto con 
una combinazione di svalutazione monetana e in­
debitamento estero selvaggi poco toglie al record: 
gli Usa sono, dopo il Giappone, il paese industriale 
con meno disoccupati 

RENZO STEFANELLI 

« • ROMA. Il dato statuniten­
se torna a sottolineare che la 
disoccupazione non è II risul­
tato di un certo tipo di maturi­
tà dell'economia, un passag­
gio obbligato per paesi ricchi, 
come si è cercalo di lar crede* 
re in Europa occidentale La 
disoccupazione più atta - In 
Europa occidentale è doppia 
degli Stati Uniti - 6 una varia­
bile delle scelte di politica 
economica. 

La struttura economica de­

gli Stati Uniti si presenta appa­
rentemente più detndusma-
lizzala rispetto ai paesi euro­
pei i lavoraton del settore 
manifatturiero mlnerano e 
delle costruzioni sono 25 mi­
lioni e quelli dei servizi 79 mi­
lioni L occupazione è cre­
sciuta In febbraio sia nel servi* 
zi (4 00 mi la unità) che nell'a­
rea propriamente Industriale 
(128mlla unità) 

I guadagni dello strato più 
numeroso e comune di lavo-

ratorl sono bassi per scarsità 
di contrattazione e I imperver­
sare delle ristrutturazioni La 
ftrevidenza sociale in declino 
nottre, la riforma f~_ale ha 

favorito l'iniziativa economica 
a spese del contribuente, me* 
diante I bilanci federali in di­
savanzo Ancora ieri la Com­
missione del Congresso per il 
bilancio ha stimato il disavan­
zo federale in 161 miliardi di 
dollari quest'anno (contro i 
147 previsti dall'amministra­
zione faagan) e 165 nel 1989 
(control 130 ufficiali) 

Come accade In Italia il di­
savanzo è ora assiso sopra 
uno zoccolo di indebitamento 
a medio e lungo termine mol­
to alto Le variazioni del tassi 
d interesse sul debito pubbli­
co sono divenuti, ad un tem­
po, una variabile autonoma 
dei deficit del Tesoro e del 
reddito per 1 creditori che 
hanno acquistato 1 titoli del 
debito pubblico La situazione 

di indebitamento strutturale è 
tale che il presidente della Ri­
serva Federale Alan Cren-
span, uscendo dalla abituale 
cautela, ha riproposto l'au­
mento dell'imposta sulla ben­
zina per agevolare un parziale 
rientro del debito pubblico 
La questione potrà essere af­
frontata, forse, dopo le elezio­
ni presidenziali di novembre 

Ora la preoccupazione do­
minante resta quella dì evitare 
la recessione Con un atto 
straordinario, sotto la pressio­
ne elettorale, è stato dato un 
colpo di spugna a otto miliar­
di di dolian del debito pre­
gresso degli agricoltori Le 
aste per la vendita di migliaia 
di piccole fattorie vengono 
sospese L'opzione di ulterio­
re svalutazione dei dollaro 
viene tenuta aperta nonostan­
te la crescente opposizione II 
dollaro a basso prezzo facilita 
l'acquisto di immobili e socie­

tà statunitensi da parte di stra­
nieri, giapponesi in testa. 

L avanzo commerciale del 
Giappone è risultato più mo­
derato in gennaio Confron­
tandole con dodici mesi pri­
ma le importazioni giapponesi 
sono aumentate del 38,8% e 
le esportazioni del 16,1% 
Questi dati sono gonfiati dalla 
rivalutazione dello yen che 
modifica radicalmente i prez­
zi di vendita ed acquisto Re­
stali fatto che il Giappone rea­
lizza ancora una espansione 
delle esportazioni che, som­
mata alla domanda interna, 
consente un più elevato ritmo 
di Incremento industnale p 
spetto a Stati Uniti ed Europa 
il 9,5% 

La nstrutturazione indu-
stnale in Giappone non avvie­
ne a scapito della base p.o-
duttiva Questa la differenza II 
divano fra volume delle im­
portazioni (12 miliardi di do) 

lari nel mese) ed esportazioni 
(17 miliardi di dolian) resta 
elevato La bilancia commer­
ciale continua a fornire un at­
tivo dell ordine di 50 miliardi 
di dolian all'anno che si som­
ma ad un volume crescente di 
redditi provenienti dalla mas­
sa di investimenti ali estero 

li governo di Tokio affronta 
ora nuovamente 1) tema della 
riforma fiscale nel tentativo di 
dare una base di massa, e 
quindi consolidare, la divisio­
ne del carico sociale del bi­
lancio sull insieme del lavora­
ton Sono attaccati i «privile­
gi* del piccolo risparmio s.1 
tenta di introdurre una sorta 
di imposta generalizzata sul 
consumi (Iva) Salario e previ­
denza perdono importanza, 
rispetto a) fisco, nella distribu­
zione del reddito e quindi nel 
modo in cui si formano i capi­
tali e si compone la domanda 
dei beni di consumo e servizi 
sociali 

segretario generale della Flit 
Cgil - . Auspichiamo ora che 
il disegno di legge venga ra­
pidamente approvato sia dal 
Consiglio del ministri sia dal 
Parlamento per cominciare 
a dare vita al contenuti pre­
visti dal Piano generale dei 
trasporti II Cipet avrà un 
ruolo fondamentale per l'e­
conomia italiana in vista 
dell'imminente liberalizza­
zione dei mercati europei 
del 1992. 

intanto, sempre In tema dì 
trasporti, va ricordato che II 
6 e 7 apnle si terrà a Roma la 
conferenza nazionale di set­
tore del Pei Nove gruppi so­
no già al lavoro per prepara­
re (documenta di un con­
fronto che si vuote aperto al* 
la partecipazione delle fon» 
politiche, sociali, economi­
che 

Accordo alla Snia 
Niente licenziamenti, 
nuove assunzioni, 
piano di investimenti 
wm ROMA II confronto tra II 
gruppo Snia Bpd e la federa­
zione unitana del lavoratori 
chimici, sul plano di riorganiz­
zazione e sviluppo aziendale 
che era stato presentato ai sin­
dacati nello scorso novem­
bre, si è concluso ieri con la 
firma di un accordo a livello 
nazionale 

Il piano avrà una durata 
tnennale e prevede oltre 
1 000 miliardi di lire destinati 
a ricerca, investimenti, «acqui­
sizioni* con effetti sia per 
quanto riguarda la qualifi­
cazione professionale sia per i 
livelli di occupazione Le 
1 500 unità «in eccedenza» 
verranno assorbite con il ri­
corso graduale alla cassa inte­
grazione, questa manovra do­

vrebbe consentire la matura­
zione dei requisiti di prepen­
sionamento e una più ampia 
mobilità professionale. Con­
temporaneamente sono previ­
ste nel triennio 400 nuove as­
sunzioni con una qualifi­
cazione professionale ade* 
guata alla innovazioni tecno­
logiche che saranno realizza­
te Un Impegno di 10 miliardi 
Inoltre sarà destinato ad un 
programma di formazione 
professionale 

«Con la Snia (della Fiat) ab­
biamo concluso un accordo 
di grande respiro che prevede 
una ingente mole di investi­
menti di consolidamento, al­
largamento e sviluppo produt­
tivo e strategico, ha commen­
tato Luciano De Gasperi, se­
gretario nazionale della Fulc 

Nuova Audi 90 quattro 20V 
Un concentrato di Hi-Tech. 

Massimo confort e massime pre­
stazioni nella massima sicurez­
za La Audi 90 quattro a 20 val­
vole è il balzo in avanti di una 
berlina elegante compatta di­
namica e moderna, concepita 
per prestazioni di raffinata spor­

tività Una forma che anticipa il 
futuro Un abitacolo ampio, con­
fortevole e silenzioso La tecno­
logia delle quattro val­
vole per cilindro, che aumenta la 
potenza del motore di due litri a 
160 CV, per una velocità di 215 

km/h La Audi 90 quattro 20V ha 
la trazione integrale permanente 
quattro con differenziale centrale 

TorsenedABS.perla 
massima mobilità e sicurezza di te­
nuta di strada in tutte le situazioni 
Come tutte le Audi ha la carrozze­

ria totalmente zincata, con 10 anni 
di garanzia contro la corrosione 
passante A richiesta il sistema di 
sicurezza procon-ten , esclusi­
vo Audi per una maggiore prote­
zione del guidatore e del passeg­
gero anteriore Ragionateci sopra 

Atrsnnguardia 
delta tecnlce. 

1 038 punii di vendita e Assisterla 

in liaiM Vedere negli elenchi telefonici 

alla seconda di copertina e nelle 

pagine gialle alla voce Automobili 

IIIIIIIIWP l'Unità 
Sabato 
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Dall'Antartide 
risposte 
contro 
l'inquinamento 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La spedizione scientifica italiana In Antartide ha raccolto 
numerosi dati che potranno essere utilizzati anche per il 
contenimento del fenomeno dell Inquinamento delle 
grondi aree urbane Un primo gruppo di studiosi è nentraio 
ieri manina a Roma Uno del componenti dell equipe di 
sclenrat II professor Mario Innamorati ordinarlo di eco 
log d ili Università di Firenze ha dichiarato che «Il polo è 
Il miglior punto di riferimento per studiare I Inquinamento 
perché è il p u lontano da qualsiasi lonte di rifiuti di ongine 
antropica* 

Un super occhio Un sislema ,n s'ado di os 
e r l e g g e r e alterazioni più piccole dei 
rinfiimpntl documenil sioncl è stalo 

aouimenu m c a o , pumo neg(1 Usa 
StOnCl per studiare gli originali del 

le -Carte della libertà. Si 
•""•"•"•"•••"•^•••^••^•^•^ chiama «Charters monito 
ring system* ed ha una sensibilità dieci volte supenore a 
quella dell occhio umano II sistema memorizza le carette 
nslichc fisico chimiche e ottiche delle pagine del docu 
menti A distanza di tempo una successiva osservazione 
consente di individuare alterazioni in passato imperccttibi 
Il i basalo su un fotometro a semlcondullore In grado di 
rilevare variazioni ne) contrasto dell immagine A questo 
scopo II documento viene illuminato da una luce verde 
che fornisce il nt cessano contrasto senza danneggiare la 
pergarnu a 

Nuove 
misure 
di sicurezza 
dello Shuttle 

Una nuova via di luga dalla 
nave spaziale «Shuttle» è 
stati spenrnentata con sue 
cesso da sci paracadutisti 
delia manna americana nel 
desorto dt II» California I militari si sono paracadutati da 
un Cargo C 141 in volo a tremila metri di quota usando 
una penici retrattile cui erano stati attaccati gli anelli di 
apertura automatica dei paracadute Sul cargo erano state 
simulate Ir condì/ioni di volo degli astronauti 1 sei militari 
hanno dovuto aprire un portello simile a quello dello Shut 
Ile lascia™ scivolare ali esterno dell aereo lungo I asta 
retrattile e quindi paracadutarsi nel vuoto Dopo 1 esplosio 
ne in volo della navicella «Challenger* avvenuta nel gen 
nato del 1986 fa Nasa ha deciso di dotare i nuovi veicoli 
Shuttle di sistemi di abbandono rapido 

Vaccino 
antipolio 
un alleato 
contro l'Aids? 

Alcuni scienziati inglesi 
sperano di poter usare il 
vaccino antipolio conalcu 
ne modifiche per combat 
tcre la diffusione dell Aids 
Il consiglio britannico per 
la ncerca ha autorizzato gli 

• — " ™ " ™ ™ — • studiosi a proseguire nella 
loro indagine e ha dt e (so di finanziarla La scelta di conti 
nuare la sperimentazione nasce dalla costatazione che 
combinando il virus dell Aids con il vaccino antipolio è 
possibile ottenere un vaccino in grado di proteggere e 
prevenire anche se papalmente entrambe le malattie 
Per quanto riguarda I Aids esso dovrebbe produrre antl 
corpi protettivi dei tessuti della vagina e dell ano oltreché 
del sangue Ciò permetterebbe di ndurre le possibilità di 
infezione da partner che sono già stati infettati 

E In Cina 
test 
a tutti 
gli stranieri 

Il ministero della Sanità ci 
nese ha chiesto ali organiz 
zazione mondiale della sa 
nità 1 autorizzazione a sol 
toporre a test sull Aids tutti 

§li stranieri residenti in Cina 
a più di un anno anche se 

mmmm^mtm^mmmm^ smora i cast di sindrome da 
immunodeficienza acquisita accertati in questo paese so 
no solo trt Le autonlà vorrebbero inoltre sottoporre i 
soggetti ad atto rischio a stenl zzazione tramite 1 agopuntu 

Con il computer S ^ n ^ S l S * £ £ 
D a n c n e CHIÙ mentale per realizzare con 
d e l rPDPrtl l a , u t o ctl u n persona' c o m 

• V , puter banche dati sui reper 
a r c h e o l o g i e ! ti archeologici 11 sistema è 

stato presentato a Roma al 
" " ^ " " • " " • • " • • • ^ • ^ ^ ™ convegno della Regione 
Lazio «Aicheologia e informatica» da Michael Eisner della 
società ptr I informazione e la documentazione di Franco 
forte hsner ha reni zzato il sistema per facilitare le sue 
ricerche archelogiche e come strumento didattico per gli 
studenti universum LArbor svolge due distinte funzioni 
Lo hi può usare per tradurre in termini comprensibili da un 
elaboratore personale la descrizione completa di qualsiasi 
t pò d ropt rio archeologico che si voglia schedare elettro 
nicamonte 11 pochi minuti è inoltre possibile interrogare 
le banche dati Ad osi mpio si può rintracciare assai rapi 
damante tutta h documentazione inerente a reperti che 
contengano f gurt lemmin li sedule o fregi particolari su 
sitile e aliar 

GABRIELLA MECUCCI 

J danni delle radiazioni 
elettromagnetiche ionizzanti 
Sotto accusa anche radar e industrie 

Malattìe 
Cast di impotenza e catarat ta tra i militari addett i a 
potenti radar malesseri tra gli operai che lavorano 
a c c a n t o a forni ad induzione e la popolaz ione che 
vive nei pressi di trasmettitori radio e tv Sono le 
manifestazioni allarmanti di una m o d e r n a forma di 
inqu inamento quello d a radiazioni e le t t romagnet i 
che n o n ionizzanti che so lo in anni recenti si è 
cominc ia to a s tudiare a fondo 

Versi di Saffo su papiro 
Nella foto un frammento di papiro con versi di Saffo È esposto 
Insieme ad altri reperti alla mostra di Milano «Charta dal 
papiro al computer» 

Disegno 
di 
Natalia 
Lombardo 

MICHELE COSTA 

• • Qualche anno fa gli abi 
tanti di Salt Lake City negli 
Usa pensarono che la loro 
città fosse invasa da spinti I 
cancelli automatic dei box 
per le auto si aprivano e chiù 
devano da soli a npetizione 
CI volle un pò per scoprire 
che 11 fenomeno era provoca 
to da una potente stazione ra 
dio ad onde lunghe entrata in 
funzione nei pressi di San 
Francisco a 900 chilometri di 
distanza Di casi simili anche 
se meno spettacolari la lette 
ratura tecnica ne nporta mol 
ti 

Con lo sviluppo delle radio­
comunicazioni ed il moltipli 
carsi di apparati elettrici che 
generano Impulsi ad alta Ire 
quenza le Interferenze elet 
tromagnetlche sono diventate 
la forma di inquinamento più 
diffusa sulla faccia della terra 
Possono provocare conse 
guenze drammatiche se di 
sturbano ad esempio 1 radar 
di un aeroporto ed I collega 
menti con gli aerei In volo Ma 
ci sono altre possibili conse 
guenze che per lungo tempo 
sono state trascurate quelle 
sulla salute degli esseri vìven 
ti In particolare dell uomo 

Solo una parte delle onde 
elettromagnetiche è stata fi 
nora studiata a fondo sotto 
I aspetto della nocività le ra 
diazionl ionizzanti quelle 
cioè che conferiscono una ca 
rica elettrica ad atomi e mole 
cole per acquisto o perdita di 
elettroni e possono generare 
tumori ed altre gravi Infermità 
nel tessuti organici 

OH atomi di ossigeno idro­
geno azoto e carbonio che 
sono gli elementi base dei tes 
suti vTenti vengono ionizzati 
quando sono colpiti da parti 
celle elementari di energia I 
fotoni o quanti dell ordine di 
12 15 elettron Volt Dalla leg 
gè di Planck si ricava che quo 
sto livello di energia associata 
al fotone si trova nelle radia 
zloni elettromagnetiche a par 
tire da circa 10 alla 15" Hertz 

Tutte le radiazioni di tre 
quenza superiore a tale limite 
vengono perciò definite "io­
nizzanti» Procedendo verso 
I alto nella scala delle fre 
quenze esse comprendono 
buona parte dei raggi ul travio 
letti (ecco perché fa male 
esporsi troppo al sole o a lam 
pade abbronzanti) i raggi X 
la cui pericolosità è nota da 
decenni ai radiologi ed I raggi 
gamma che vengono spngio-
nati in abbondanza negli mei 
denti nuclean come quello di 
Cernobyl Propno gli effetti 
tragici della radioattività sugli 
essen viventi hanno stimolalo 
lo studio delle radiazioni io­
nizzanti 

Radiazioni «non ionizzanti» 
sono quelle al di sotto di 10 
alla I r Hertz e comprendo­
no in ordine decrescente di 

frequenza la luce vis bile i 
raggi infrarossi e 1 ampia gam 
ma delle onde radio mi 
croonde (da 100 GHz a 300 
MHz) radiofrequenze (da 
300 MHz a 30 kHz) basse fre 
quenze (sotto I 30 kH?) 

Che anche le radiazioni 
non ionizzanti non fossero del 
tutto innocue era noto da 
tempo Si sapeva per esem 
pio che onde radio di forte 
intensità provocano un au 
mento di temperatura nei tes 
suti organici Come avviene 
per molti fenomeni naturali 
che sono utili se saggiamente 
dosati e diventano dannosi se 
sfuggono al controllo questo 
effetto termico viene ampia 
mente sfruttato in medicina 
con la diatermia e la radane 
rapia per la cura di affezioni 
reumatiche o traumatiche ed 
anche per la terapia di turnon 
Lo stesso effetto termico si 
sfrutta nei moderni forni a mi 
croonde sono onde radio 
quelle che arrostiscono in pò 
chi minuti un pollo 

A suscitare il pnmo seno al 
larme fu la comp^^a di van 
casi di impotenza sessuale e 
cataratta tra i militari addetti a 
potenti radar Disturbi analo­

ghi vennero poi nlevati tra gli 
operai di industne che usano 
forni ad induzione nei quali 
1 effetto termico prodotto da 
radiofrequenze arroventa i 
metalli da sottoporre a tempe 
ra o fucinatura e incollatnci 
che sfruttano lo stesso effetto 

f ier saldare matene plastiche 
n vari laboratori11 cominciò a 

fare esperimenti tra gli anima 
li sottoposti a dosi massicce di 
radiazioni elettromagneuche 
(molto più intense di quelle 
che si incontrano normalmen 
te nell ambiente) sì registrerò 
no percentuali impressionanti 
di decesbi come si vede nella 
tabella qui accanto 

Si constatò che 1 effetto ter 
mica indotto dalle radiazioni 
si manifesta più facilmente ne 
gli organi scarsamente irrorati 
dal sangue come i testicoli e 
fili occhi (il che spiega i casi di 
impotenza e cataratta tra gli 
addetti a radar) Quando poi 
I aumento generale della tem 
peratura corporea supera i 42* 
diventa irreversibile con esiti 

ne Tv 
Effetto di radiazioni elettromagnetiche 

molto intense su esseri viventi 

Animai 

na"! 

„ 
, 
„ 

Cai* 

, 
Cava 

Coniali 

Radiai one 

FrnttuBnza 

50 H( 

14.08 MHi 

14.88 MHi 

1-1.88 MHr 

69.7 MHi 

69.7 MHz 

200 MH* 

?00 M«!J 

200 M i 

2W MH1 

Rlettroma gnatica Eipoiltlona 
ln t«n. l t * Ir, minuti " « > « • « * • 

BSOOOO V/m 270" 60* , 

4 000 V/m 100- 2(1» 

5 000 V/m 100 B<1% 

9 OOO V/m IO- 100% 

2 000 V/m 1(W 63% 

5 000 V/m 5 100% 

200 mV/cm 21 25% 

300 mV/cm 16 60% 

4 0 mV/cm 20 100% 

1« mV/sm 30 IDfi» 

fatali perché viene meno il si 
stema di termoregolazione 
dell organismo 

Sono stati evidenziati an 
che una serie di effetti non ter 
mici delle radiazioni elettro­
magnetiche risonanza mole 
colare alterazione chimica di 
sostanze organiche che prò 
ducono un alterato funziona 
mento del sistema neuroveqe 
tativo con la comparsa di sin 
tomi quali la stanchezza e 11 
nappetenza fino a disturbi del 
sistemi endocrino e del meta 
bolismo cellulare Dal mo­
mento poi che questi studi oO-
no stati Intrapresi da pochi an 
ni mancano ancora infoimi 
zioni attendibili su possibili ef 
ietti cancerogeni e conse 
guenze ereditane 

Si è avviata cosi la ncerca d 
misure per limitare I inquina 
mento da radiazioni non io­
nizzanti In Italia hanno svolto 
studi sull argomento il doti 
Piergiorgio Galliano dell Isti 
tuto Elettrotecnico «Galileo 
Ferraris» di Tonno ed altn n 
cercaton I) pnmo passo da 
compiere è la definizione di 
valon limite de) campo elet 
tromagnetico (diversi a se 
conda della gamma di fre 
quenze e del tempo di esposi 
zione) che di norma non van 
no superati 

Ma tra i paesi dove queste 
norme sono state adottate vi 
sono differenze incredibili I 
valori accettati negli Usa, per 
esempio sono anche mille 
volte superion ai limiti imposti 
in Urss. Ciò SI spiega col fatto 
die i ncercaton amencani 
hanno preso in consideralo 
ne prevalentemente gli effetti 
termici che sono misurabili 
mentre i sovieuci hanno con 
siderato anche effetti soggetti 
vi come mal di capo inson 
ma imtabilità disturbi cardio-
vascolan e neurovegetauvi 
•Se noi amencani adottassi 
mo i limiti sovietici per le dosi 
di microonde cui può essere 
esposto un individuo - ha am 
messo una rivista scientifica 
Usa - dovremmo chiudere 
molte stazioni televisive ed 
abbassare la potenza delle al 
tre» 

Ed in Italia cosa si fa7 Poco 
come al solito Malgrado alcu 
ne direttive e raccomandazio­
ni della Cee e e solo una pro­
posta di normativa, formulata 
nel 1981 82 da una commis 
sione dtl ministero della Sani 
tà, che adotta valon limite in 
termedi tra quelli amencant e 
sovietici 

Mancando 1 ombrello pro­

tettivo di una legge non resta 
die documentarsi sulle possi 
bili situazioni di rischio Non 
c e dubbio che II pericolo 
maggiore è costituito dai forni 
ad induzione industriai) an 
che perché la noelvità è prò 
porzionaie al tempo di espost 
zione Lavorando 0M0 ore al 
giorno accanto ad un forno 
mal schermato si assorbono 
dosi di radiazioni preoccu 
panti Solo alcune industrie 
ninno latto controllare da isti 
tuti tecnici specializzati le prò 
lezioni dei loro forni preoc 
cupate non tanto della salute 
dei lavoratori quanto di even 
tuali disturbi alte radiocomu 
nicaziom 

Meno pencolosi sono i for 
ni da cucina a microonde il 
cui impiegasi va diffondendo 
C è in questo caso una norma 
tiva. il forno non deve lunzlo 
nare a sportello aperto mtn 
tre a sportello chiuso I intendi 
tà del campo elettromagneti 
co non deve superare pochi 
milliWatt per centimetro qua 
dro nei pressi dellapparec 
duo Certo è possibile che col 
tempo si deteriorino le guarnì 
zioni dello sportello e sfugga 
no microonde ma il nschio è 
comunque limitato dal fatto 
che il forno si usa pochi minu 
ti al giorno 

Più complesso è il discorso 
sui trasmettitori radio e tv L a 
rea di nschio è nel raggio di 
poche decine di metn dall an 
lenna emittente perché allan 
tanandosi I intensità del cani 
pò d minuisce rapidamente 
in proporzione inversa al qua 
dralo della distanza È ulte 
normente limitata se I anten 
na è ben progettata montata 
su un alto traliccio e irradia la 
maggior parte della potenza 
in direzione parallela al suolo 
Le stazioni a modulazione di 
frequenza Raiopnvate rara 
mente escono con potenze 
supenon a 10 kJloWatl che 
potrebbero generare campi 
pencolosi 

Può venficarsi però un ef 
letto di accumulo Con 1 av 
vento di radio e televisioni prl 
vate sulle alture che domina 
no le grandi atta sono sorte 
vere e propne «selve» di an 
tenne che trasmettono con 
temporaneamente in spazi n 
stretti Alcune antenne realte 
zate da tecnici dilettanti pò 
trebberò buttare potenza ver 
so terra. Sarebbe opportuno 
tenere costantemente sotto 
controllo I intensità del cam 
pò elettromagnetico in prossì 
mite di queste «selve» Manes 
suno lo fa. 

Un «piccolo Cern» nel centro di Napoli 
• • Come è nato il proget 
to e come e stato effetti alo 
I esperimento che ha porta 
to Rubbia e colleghi a sco 
pnre il Bosone intermedio 
particella mancante della 
teona dell interazione elet 
trodebole e a vincere il pre 
mio Nobel7 Come v ve la 
sua vita un ricercatore den 
tro e fuon dal laboratorio 
nel corso di un simile espe 
rimento lungo e importan 
te? 

Per rispondere a Queste e 
ad altre domande I Istituto 
per gli studi filosofici e il Di 
partimento di fisica dell U 
Diversità di Napoli hanno 
organizzato un ciclo d 

3uattro seminari tra vener 
i 5 e mercoledì 24 feb 

braio sul tema «Aspen 
della fisica contemporanea 
espenmenti sulle intcrazio 
ni fondamenta! * Cosi nel 
I ambiente magico di Vilh 
Plgnatelli sulla Riviera d 
Ghiaia I energia diventa ma 
lena sotto gli occhi sbalor 

diti di un p a o di centinaia 
di giovani studenti irrigiditi 
dai! attenzione e dalla cu 
nosita No non si equivo 
chi II Cern il laboratono 
europeo ove si crea dawe 
ro matena non ha lasciato 
le placide rive del Lago Le 
mano per approdare fra le 
sciroccose onde del Golfo 
di Napoli I ragazzi per lo 
più liceali e matricole uni 
versitane stanno assisten 
do alla proiezione di un fiìm 
sui molteplici aspetti di un 
esperimento condotto nel 
prestigioso Idboratono A 
conclusione del f Imato il 
g ovane ucercatore napole 
lano che in precedenza ha 
parlato per un ora e p u di 
neutrini e di interazioni de 
boli si appresta a risponde 
re alla fitta raffica di doman 
de che impreviste vengono 
sparate da ogni angolo del 
la sala Poi stanco ma sod 
disfatto nccve il mentalo 
applauso Si è conc'uso co 
si uno dei quattro seminan 

Un ciclo di quattro seminari organizza 
ti dall istituto di studi filosofici di Napo 
li ha fatto scoprire a centinaia di giova 
ni le ricerche che si stanno facendo al 
Cern Per qualche giorno il prestigioso 
istituto ginevrino si è trasferito sotto il 
Vesuvio II risultato e sorprendente le 
lezioni sono state seguite con attenzio 

ne ed entusiamo per saperne di più su 
matena energia matena e antimateria 
Il diavoletto della cunosita scientifica e 
stato ridestato ma la ncerca - e stato 
detto - nchiede studio e sacnficio ol 
treche interesse e cunosita Ma - que 
sta la conclusione - la fisica può diven 
tare una grande passione 

organizzati per descrivere 
alcuni dei problemi spen 
menta! relativi alle ncerche 
sulle quattro interazioni 
fondamentali della matena 
1 elettromagnetica la debo 
le la forte e la gravitaziona 
le 11 professor Paolo Stro 
1 n fisico coordinatore del 
ciclo ha voluto che fossero 
quattro g ovani ncercaton 
italiani tutti impegnati al 
Cern di Ginevra a trasmet 
tere sia le loro esptnenze 
scientifiche che umane a ra 
gazze e ragazzi che inten 

PIETRO GRECO 

dono avvicinarsi o che si so 
no già awieinati al mondo 
della scienza Con 1 obietti 
vo di nsvegliare in loro il 
diavoletto della cunosita 
quello che trasforma un pa 
cilico essere umano in elet 
tnzzato ncercatore di venta 
scientifiche Anche perche 
spiega il professor Strolin 
con I ana di chi non se ne 
sta con le nani in mano ad 
aspettare che gli eventi indi 
sii hìti si compiano lof 
ft a di lavoro nel campo 
della ncerca fisica ma in 

genere di tutte le scienze 
naturali presso enti pubbli 
ci o induslne è infenore al 
la domanda Un isola del 
paradosso nello sconfinato 
mare della disoccupazione 
intellettuale giovanile cKc 
sommerge non solo Napoli 
ma 1 Italia intera Per nsve 
gliare il diavoletto ecco 
quindi nascere t idea dei se 
minan sugli aspetti più affa 
sananti della fisica contem 
poranea le interazioni fon 
damentah della matena E 
sugli sforzi spenmentah che 

centinaia di scienziati com 
piono per tener dietro al ga 
loppo della teona 

Protagonista delle quat 
tro comunicazioni scicntifi 
che e stato quindi 1 esperi 
mento Che nel caso in 
questione consiste nella 
esplorazione della natura 
mediante gli acceleraton di 
particelle che come pò 
lentissimi microscopi per 
mettono di «vedere» la 
struttura della ma(ena a li 
vello subalomico È grazie a 
questi espenmenti con i pò 
tenu e costosi acce I r Won 
che trovano conferma o 
vengono confutate le leone 
che intendono rispondere 
alle domande chiave della 
fisica delle particelle Ma 
scopo dei seminan era an 
che quello di fornire illa 
giovane platea 1 esempio 
immediato di come potreb 
be essere la loro vita di ri 
cercaton alla fine degli stu 
di universitari Non che i 

quattro ncercaton giovani 
ed impegnati in ncerche di 
frontiera siano stati chi \ 
mati a svolgere il ruolo del le 
sirene si è parlato si delle 
gratificazioni intellettuali e 
della vita cosmopoliti m 
tensa nel regno dei fiditi al 
Cern Ma Strolin ha post 
cura particolare nell indica 
re la non facile strada d a 
percorreie pnma di rag 
giungere il traguardo del 
fattività di ncerca occorro 
no studio e sacrificio, oltre 
che interesse e cunosità 

Partecipando compatti 
anche ali ultimo seminario 
sull interazione gravitarlo 
naie ì giovani stupenti han 
no dimostrato che l interei 
se il diavoletto della curio 
sita scientifica è ormai ride 
stato Trasformare questa 
attenzione in scelta dt stu 
dio e di volontà è un compi 
to che ormai esula dalle 
possibilità di Paolo Strolin e 
dell Istituto per gli studi filo 
sofici di Napoli 
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Sdo 

Benedetto 
polemico 
con Pala 
• • La grande partila dello 
Sdo accende nuove polemi­
che tra I assessore regionale 
ali urbanistica Raniero Bene­
detto, e quello capitolino An­
tonio Pala Nel giorni scorsi 
Pala ha presentato I suol supe-
respertl I architetto giappo­
nese Kenzo Tange l'urbanista 
Gabriele Scimenl II giurista 
Sabino Cassese Ieri Raniero 
Benedetto gli ha latto sapere 
che «è forse una manifestato­
ne di provincialismo rivolgerei 
ali estero quando In Italia vi 
tono architetti universalmen­
te apprezzati» L assessore re 
(lionate ha annunciato perciò 
a nomina di tre consulenti 
por lo Sdo anche da parte del­
la Regione 

Sugli strumenti per Impedi­
re l'esplosione del prezzi del 
suoli e Intervenuto Invece 11 
segretario della Cgll di Roma 
Raffaele Mintili Riferendosi 
alla posizione del Pel favore­
vole ali esproprio delle aree il 
dirigente sindacale afferma 
che >è giusto avere ripensa­
menti rispetto alla procedura 
della lottizzazione convenzio­
nala prevista nella delibera 
dell 81 Meno giusto è pensa­
re che oggi sia più agevole di 
allora la strada dell esproprio 
da ottenere con una legge 
Nulla in contrarlo nel princi­
pio Possiamo prevedere tem­
pi stretti per acquisire tale 
obiettivo?. 

Mlnelll propone un altra 
strada «più praticabile e che 
bloccherebbe lo stesso la ren­
dita fondiaria II Comune fac­
cia una nuova delibera che 
escluda nel perimetro dello 
Sdo l'utilizzazione del terreni 
da parte del proprietari Subi­
to dopo richieda II fondo di 
rotazione per I acquisto e 
quindi ceda le aree ad opera­
tori pubblici e privati confron­
tando le specifiche capaciti 
realizzativi'. 

Snellimento 
delle operazioni 
in VII 
Nella circoscrizione 
dall'inizio del mese 
i cittadini possono 
fare rautodichiarazione 

Un certificato senza fila 
Evitare lunghe file di ore davanti agli sportelli di Usi 
e circoscrizione? E' possibile, basta l'autocertifica-
zione. Si tratta di una legge di vent'anni fa, mai 
applicata prima a Roma. Dall'Inizio del mese ci sta 
provando la VII circoscrizione Primo inadempien­
te, il Comune Eppure esiste una sua disposizione 
del 1985, che invita le circoscrizioni a consentire 
ai cittadini l'autodlchiarazione 

STEFANO DI MICHELE 

s a Per ora è soltanto un 
sassolino nel grande Ingra­
naggio della burocrazia citta­
dina Ma potrebbe diventare 
una valanga E se succede, sa­
ri a tutto vantaggio del cittadi­
ni Dal! Inizio dei mese, In VII 
circoscrizione, è possibile 
chiedere I aulocertlllcazione 
E non si tratta di un'innovazio­
ne dell ultima ora, ma della 
semplice applicazione di una 
legge di venti anni fa, la nume­
ro 15 del '68 La quale aller­
tila Il cittadino può sostituire 
con una sua dichiarazione I 
ceniflcatl rilasciati dalla pub­
blica amministrazione, e toc­
ca poi agli uffici di quest'ulti­
ma andare a controllare se 
quanto dichiarato è vero Una 
normativa che, se applicata, 

consentirebbe di ridurre - e In 
qualche caso addlnttura di eli­
minare - parte delle eterne fi­
le che ogni giorno assediano 
gli sportelli di Usi, circoscri­
zioni, motorizzazione Primo 
Inadempiente, in citti, è pro­
prio Il Campidoglio Anche 
perchè non si è limitato finora 
ad ignorare la legge, ma an­
che una sua specifica disposi 
zione del 15 aprile 1985 (nu­
mero di protocollo 22970) Fu 
Inviata alle venti circoscrizioni 
della capitale, ed elencava 
una lunga serie di certificati 
che potevano essere sostituiti 
con I autodichiarazlone del 
cittadino «SI richiama la parti­
colare attenzione - scriveva­
no gli amministratori ai presi­
denti delle circoscrizioni - sul 

puntuale nspelto delle dispo­
sizioni di cui sopra" Ma da 
allora, il maggior ostruzioni­
smo e venuto propno dalla 
giunta Adesso 11 presidente 
della VII circoscrizione, il co­
munista Sergio Scalia, ha de­
ciso di rendere esecutiva la 
legge nazionale e la disposi 
zione comunale In questi 
giorni ai cittadini che si reca­
no negli uffici di via Prenesti-
na per iscrivere i loro bambini 
ali asilo nido, viene consegna­
to un modulo per I autodi­
chlarazlone «In due o tre me­
si - dice Scalta - pensiamo di 
lar funzionare tutto in questo 
modo» Ma il rischio più gran­
de sta proprio nella inadem­
pienza capitolina, che Itnora 
non ha mosso un dito per 
consentire I autocertlflcazio-
ne In ogni modo in VII circo­
scrizione sono decisi dopo 
gli asili nido, si proceueri allo 
stesso modo per I centri an­
ziani, I soggiorni estivi, I centri 
ricreativi «Niente di rivoltalo-
nirlo, applichiamo la legge», 
ribadisce Scalia L' Iniziativa 
ha subito registrato 11 pieno 
consenso del sindacato «Sia­
mo assolutamente d'accordo, 
ci pare una cosa bellissima e 

daremo tutto il nostro appog-

§io» fa sapere Giuseppe De 
antls, segretario della Cgll-

Funzione pubblica. E aggiun 

te «E ora che si apra una la 
iscussione sul settore ana­

grafico del Comune, uno dei 
più gravati ed inelflcenti» Da 
tempo II sindacato chiede II 
raddoppio del terminali nelle 
circoscrizioni maggior perso­
nale Sono disponibili ben 650 
terminalisti che hanno finito 
da poco un corso di specializ­
zazione ma nessuno di loro è 
stato mandato in circoscnzio-
ne «E questo problema non è 
secondarlo rispetto ai motivi 
che ci hanno costretti a di­
chiarare lo sciopero generale 
per il 24 marzo», conclude De 
Santis Ora bisognerà vedere 
come si regolerà Stgnorello e 
soprattutto Franco Cannuc­
cia^ ed Oscar Tortosa, asses­
sori al decentramento e ali a 
nagrafe La VII circoscrizione 
sta semplicemente applican­
do una disposizione della 
giunta ed una legge nazionale 
E la gente, una volta che ha 
compreso come l'autodichia 
razione è un suo diritto, pro­
babilmente sari meno dispo­
nibile a perdere ore nelle file 
o a pagare decine di migliala 
di lire alle agenzie specializza-

Piatente e sanità, 
ecco come 
evitare le code 
• • Secondo la legge 15 del 
1968 1 autocertificazione può 
essere richiesta da un cittadi­
no e deve essere concessa 
perchè è un suo diritto al po­
sto dei seguenti certificati per 
data e luogo di nascita, resi­
denza, cittadinanza, godi* 
menti di diritti politici, stato 
civile, stato di famiglia, esi­
stenza in vita, nascita di un fi 
glio, decesso di un familiare 
posizione agli effetti degli ob­
blighi familiari, Iscrizione in 
albi e elenchi della pubblica 
amministrazione, buona con 
dotta, assenza di precedenti 
penali e carichi pendenti Ec 
co alcuni esempi Libretto di 
lavoro La circoscnzione chie­
de lo stato di famiglia, ma e 
sufficente rautodichiarazione 

da patte del cittadino Iscri­
zione del figlio alla Usi Viene 
chiesto lo stato di famiglia e il 
certificato di nascita Anche 
in questo caso il cittadino ha 
diritto ali autocertiflcazione 
Patente di guida La Motoriz­
zazione vuole il certificato di 
residenza e l'assenza di cari­
chi pendenti II cittadino deve 
dichiarare la residenza men­
tre la Motorizzazione deve 
procurarsi da sé il certificato 
sul carichi pendenti Iscnzio-
ne asilo nido Ai genitori ven­
gono chiesti i certificati di fa­
miglia residenza, nascita e 
cittadinanza Secondo la leg­
ge 15, invece, questo non ha 
senso, dal momento che tutti 
questi documenti sono già in 
possesso del Comune 

Conferenza-denuncia del Pei sul degrado delle ferrovie regionali 

Quattro treni supermoderni 
formi nel capannone abbandonato 

LUCIANO FONTANA 

Uno dei quattro moderni treni bloccati nel dlll'Acotral 

• i Gialli e grigi, nuovi e su­
permoderni sono fermi In un 
capannone da sfacelo I quat 
tro treni costano sei miliardi 
l'uno entro aprile ne arrive­
ranno altri due Sono il fiore 
ali occhiello del progetto del­
la nuova ferrovia Roma San 
Cesareo trasformata in me 
tropolltana leggera per i popò 
losi quartieri della Casilina Ri­
schiano però di restare ab­
bandonati nel deposito di 
Centocelle manca il persona* 
le per la manutenzione, i corsi 
professionali per i macchinisti 
vanno avanti a passo di luma 
ca, le officine dell'Acotral so­
no diventate pezzi di archeo­
logia industnale 

E' solo uno squarcio del 
pianeta degradato del traspor­
ti pubblici su rotaia II Pei re­
gionale ha scelto per la de­
nuncia un deposito simbolo, 
quello di Centocelle Nella ri­
messa sono parcheggiati 1 
nuovi supertrem, tra pezzi di 
capannone, finestre in frantu 
mi. bagni e servizi che non 
funzionano Nella verniceria 
non è mal stato Installato un 
impianto di aspirazione come 
prevede la legge «C è un vuo­
to pauroso di iniziativa da par­
te della Regione e del Comu­
ne - ha detto Estenno Monti­
no della segreteria regionale 
del Pei - con II rischio di mi­
liardi spesi per i nuovi materia 

Il gettati al vento» A presenta­
re le proposte del comunisti 
c'erano anche Lamberto Fili­
si© responsabile del settore 
trasporti il deputato Lorenzo 
Ciocci, Oreste Massolo, con­
sigliere regionale, dirigenti del 
Pei di zona, amministratori 
dell Atac e dell Acotral 

Nel quartieri e nelle borgate 
della Casilina si è formato nel 
le settimane scorse un comi 
tato per la costruzione del 
metrò leggero sulla vecchia li­
nea ferroviaria Roma San Ce 
sareo 11 progetto è uno dei 
punti forti del piano Pei I nuo­
vi treni (capaci di trasportare 
Il 60% di viaggiatori in più) do­
vrebbero viaggiare all'aria 
aperta fino a Torpignattara 

per proseguire in sotterranea 
(ino a Termini «E lasse di pe­
netrazione fondamentale - ha 
detto Fillsio- al servizio dello 
Sdo, dei quartieri della Casili­
na e dell università di Tor Ver 
gata» 1 comunisti chiedono di 
passare rapidamente alla pro­
gettazione e ai lavori per que­
sta linea e per le altre due fer­
rovie concesse la Roma Udo 
di Ostia e la Roma Viterbo Su 
tutto pesa pero una cappa di 
incertezza II ministro dei tra­
sporti ha deciso con un blitz 
di togliere a Regione e Comu 
ne i lavori per le tre ferrovie 
«li ministero decida rapida­
mente - hanno chiesto i co­
munisti - e soprattutto faccia 
appalti con la massima traspa 

renza» 
Il pacchetto trasporti preve­

de un lungo elenco di richie­
ste per il personale le rimesse 
e le officine Sulla linea A del 
metrò mancano 24 operai 
specializzati. 7 capi operai e 7 
capotecnici, il capannone di 
Ostena del Curato deve esse­
re nmesso a nuovo Le cose 
vanno ancora peggio sulla li­
nea B qui ci sono 160 operai 
e 32 tecnici in meno Per la 
Roma-Lido non è stata avviata 
la costruzione della nuova sta­
zione di Porta San Paolo II 
vecchio capannone di Cento 
celle, sulla Roma San Cesa­
reo ha bisogno di lavori ur­
genti per non cadere a pezzi 
in attesa del nuovo deposito 
di Torre Maura 

Commessi spacciatori a Ottavia 

Eroina nascosta 
tra prosciutti e salami 
Avevano trovato un'ottima copertura per spacciare 
cocaina ed eroina Dai banconi di una macelleria a 
Pietralata e di un negozio di alimentan alla borgata 
Ottavia, la droga scivolava nelle mani di tossicodi­
pendenti e spacciatori. Sono stati i carabinieri a 
smascherare il traflico I militan hanno arrestato 10 
persone e sequestrato un chilo e mezzo di sostan­
ze stupefacenti 

•al Insieme a tettine di vitel­
la fette di prosciutto e etti di 
formaggio dal banconi di una 
macelleria e di un negozio di 
alimentari scivolavano nelle 
mani di spacciatori e tossico-
dipendenti anche dosi di co­
caina e eroina Sono stali 1 ca­
rabinieri del reparto operativo 
a smascherare II traffico di 
stupefacenti che aveva un ot 
lima copertura dietro le allet­
tami vetrine della macelleria 
di via Filippo Meda 191 a Pie-
tralata e dell alimentari di via 
Vittorio Lazzorinl alla borgata 
Ottavia L operazione ha por­

talo al sequestro di un chilo e 
mezzo di droga e ali arresto di 
10 persone, tra cui il commes 
so della macelleria Aldo Stor 
gato 35 anni, residente in via 
Meda 170, il proprietario del 
I alimentari Dalmlro Graziosi 
41 anni residente in via Se-
graie IV e suo figlio Maunzlo, 
18 anni oltre a Patrizia Pia 
cenza 26 anni residente In 
via Sisto IV 169 Alessandro 
Di Tommaso 24 anni resi 
dente In via Parato 4 Sergio 
Stocchi 3) anni, residente In 
via Cerreti 5 Roberto Canne 

strare 31 anni residente in 
via Casilina 956 e tre spaccia 
tori nord africani 

il commesso della macelle­
na sfruttava la sua posizione 
per arrotondare lo stipendio, 
e insieme alle lettine conse­
gnava al tossicodipendenti 
anche la cocaina che gli veni 
va ovviamente pagala a parte 
La titolare del negozio era co 
munque ali oscuro del traili 
co 

I proprietari dell'alimentari 
avevano invece messo in pie­
di una lucrosa attiviti per lo 
smercio di eroina ali ingrosso 
e al minuto Infatti 1 
nordafricani sono stati arre 
stati nei pressi del negozio do 
ve avevano appena acquistato 
dosi di eroina che avrebbero 
poi rivenduto nella zona della 
stazione Termini Tranne il 
commesso tutti sono stati de 
nunciati anche per associazio 
ne a delinquere OS Po 

—•""—"^—— Agiva solamente al Tuscolano 

Preso (dopo 88 colpi) 
il rapinatore solitario 
Era uno «stakanemsta» del crimine Una specie di 
recordman della «rapina solitaria» in un anno ha mes­
so a punto ottantotto colpi, con la sua fedele borsa da 
ginnastica blu e dentro il fucile a canne mozze Era 
diventato il terrore dei negozianti del Tuscolano Fa­
bio Zanniti e stato arrestato ten dagli agenti della 
mobile, ed ha confessato tutto «Avevo bisogno di 1 
milione e mezzo al giorno per la droga» ha detto 

STEFANO POLACCHI 

• • Giubbotto militare e 
borsa da ginnastica blu un fu 
elle a canne mozze come uni 
co complice ed il quartiere 
Tuscolano come obiettivo 
prediletto Cosi un tossicodi 
pendente ha tentato il record 
della «rapina in solitaria» E ci 
sarebbe riuscito se gli agenti 
della squadra mobile guidati 
da Antonio Del Greco e Rino 
Monaco non lo avessero ar­
restato alla sua ottantottesìma 
rapina 

Fabio Zunnui 31 anni resi 
d ite in via Pietro Marchisio 

147 Cinecittà Est ha finito ten 
la sua bnllante carriera di «sta 
kanovista» del crìmine 1 poh 
zlotti lo hanno pedinato fino 
in casa sua, appena uscito 
dall agenzia di assicurazioni 
Tirrenia in via Sestio Menas, 
al Tuscolano dove aveva ap 
pena sgraffignato 400 mila li 
re inchiodato dalle testlmo 
nianze e dai riconoscimenti 
delle sue vittime Fabio Zan 
nui è crollato ed ha confessa 
to dì aver compiuto ben 88 
rapine tutte già accertate di 
cui una sessantina nel periodo 

tra dicembre 87 e febbraio 
scorso 

«Avevo bisogno di un milio 
ne e mezzo ai giorno per 
comprare 1 eroina - ha dichia 
rato Fabio Zannui agli inqui 
renti - e I unico modo per tro 
vare i soldi era rapinare il più 
possibile» Le vittime predilet­
te dal «rapinatore solitano» 
erano tabacchine oreficene 
agenzie di assicurazioni ne 
gozi di abbigliamento purché 
collocate sulla via Tuscolana 
dal numero civico 269 al 
1001 o nelle immediate adia 
cenze Un particolare ha pero 
colpito I attenzione della 
squadra mobile il rapinatore 
colpiva sempre in prossimità 
di una stazione della metropo­
litana I propietan dei negozi 
depredati lo vedevano fuggire 
a piedi mischiarsi tra la folla 
e poi scompanre nel nulla Da 
qut sono partiti gii Investigato 
n dalia stazione del metrò 
Dopo giorni di appostamenti 
gli uomni della mobile lo han 

Fabio Zunnui, rapinatore solitario 

no agganciato e pedinato fi­
no in casa sua 

A tradire Fabio Zannui ra­
pinatore solitario sono stati 
proprio i suoi «complici» il 
giubbotto militare la borsa da 
ginnastica blu e il fucile che 
gli agenti gli hanno trovato in 
casa Riconosciuto anche dal­
le sue vittime I uomo ha con­
fessato tutte le sue imprese 
Fabio Zannui era già finito in 
prigione nel giugno 86 sem 
pre a causa della sua speciali­
tà una rapina in un negozio di 
abbigliamento 

Iniziano 
le perìzie 
psichiatriche 
sul«canaro» 

Al momento di seviziare ed uccidere il pregiudicato Gian­
carlo Ricci, il «canaro» Pietro De Negri (nella foto) era 
capace di intendere e di volere, anche se sotto I influsso di 
droga? E va considerato un individuo socialmente perico­
loso? Sono questi i quesiti cui dovrà rispondere nel giro di 
quaranta giorni la commissione di periti nominata dal so­
stituto procuratore Olga Capasso No fanno parte un neu-
ropsichiatra uno psicologo, un criminologo ed un medico 
legale oltre a due penti di parte per garantire gli interessi 
del «canaro» 

E morto 
il giornalista 
Manlio Menaglia 

È morto Ieri mattina al Poli­
clinico il giornalista Manlio 
Menaglia che la sera del 20 
febbràio era stato grave­
mente lento alla testa di 
rimbalzo da un colpo di pi­
stola sparato durante una 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ tentata rapina all'albergo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ • ^ ™ ™ Tea, In via Sardegna. Mena-
glia, 76 anni compiuti da poco, era un giornalista molto 
conosciuto anche ai non addetti ai lavori per aver promos­
so decine di iniziative culturali, editoriali, filantropiche 

Oggi assemblea 
per prodamare 
Cesano 
comune 

Cesano comune autono­
mo E quanto chiederanno 
oggi partiti, comitati di 
quartiere, forze produttive 
e consorzi della zona nel 
corso di un'assemblea che 
sì terrà presso la locale uni­
versità àgrana. Da mesi nel­
la frazione romana, che 

conta circa ottomila abitanti, si discute di questa ipotesi I 
maggiori partiti - Pei, De e Psi - sono d accordo, specie 
dopo la bocciatura nel corso di un referendum del plano 
di zona proposto dalla Regione 

A Latina 
nell'87 
dieci 
«omicidi bianchi» 

Nella provincia di Latina 
durante II 1987 s! è Infortu­
nato un lavoratore su quat­
tro Su circa 40mila addetti, 
gli infortuni sono stati In tut­
to 9039 M% rispetto agli 
8794 deir86), di cui dieci 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ mortali, trecento I casi di 
»•>••••"••"•••••••"••" malattie professionali II 
75% del casi riguarda l'industria, il restante 25% l'agricoltu­
ra Le cifre sono state rese note dalla Clsl, che le ha ottenu­
te elaborando I dati Inali, probabilmente Inferiori al reale 

Strangola 
la madre 
La donna si salva, 
arrestato il figlio 

Ha tentato di strangolare la 
madre con una cinta di 
cuoio poi, convinto di aver­
la uccisa, si è andato a co­
stituire alla polizia, Fortuna-
tornente Antonio Camini, 
28 anni, sofferente di schi­
zofrenia e ricoverato più 
volte in passato in manico­

mio giudiziario, aveva solo lento la madre, Giuseppina 
Pucltlo, 62 anni, che a sua volta l'ha denunciato E accadu­
to len mattina ad Anzio Luomo è stato arrestato con 
I accusa di tentato omicidio 

^ % « * W M Il Vittoriano 
trasformato 
in un bar? 

È brutto, senza possibilità 
di scuse Ma ormai fa parte 
del panorama cittadino E 
dunque, che farne? Parlia­
mo del Vittoriano (nella fo­
to), Il monumento al Milite 
ignoto che incombe su piazza Venezia, di cui si toma a 
parlare per la proposta di utilizzazione avanzata da Arman­
do Ravaglioli nel suo libro «La capitale incompiuta, ravvi­
vare il marmo bianco con «macchie floreali», sfruttare le 
terrazze panoramiche come luoghi di sosta e ristoro e 
utilizzare le sale inteme per mostre e convegni Scettici, 
sinora, i commenti 

Anziana vedova 
offre ricompensa 

rer riavere 
suoi gioielli 

«I gioielli che mi sono stati 
rapinati sono un ricordo ca-
nssimo che mio marito mi 
ha lasciato prana di morire 
Per questo offro una ricom­
pensa speciale a chi può ri­
portarmeli' Questo appel­
lo accorato viene da un an-

^ ^ ^ " ^ ™ ^ " ^ ™ ^ ™ ziana signora, da poco ve­
dova, rapinata la sera del primo marzo nella zona Laurenti­
na I gioielli sono un anello con due castelli di diamanti, un 
anello con rubini e due fedi, di cui una datata 1912 La 
signora garantisce il massimo nserbo e fornisce il suo 
recapito telefonico 592 52 71 

GIANCARLO SUMMA 

Arrestati 

Apprendisti 
Bonnie 
& Clyde 
• I La grinta I avevano tutta, 
sembravano proprio «Bonnie 
e Clyde., ma la pistola era di 
plastica e i proprietari del su­
permarket di Torre Vecchia 
molto più combattivi di quan­
to I due raplnaton si aspettas­
sero Infatti dopo una breve 
colluttazione nel negozio in 
via di Torre Vecchia 70, Eme­
sto Vena 35 anni, residente in 
via Alessio Ascalesi, e la sua 
complice Manna Picchiarmi, 
28 anni, residente in via Bar­
bareschi 19 entrambi con 
precedenti penali alle spalle, 
sono stati arrestati dalla poli­
zia. 

I due rapinatori sono entrati 
nel market, pistola splanata, e 
si sono fatti consegnare l'in­
casso della giornata I due 
propnetan, Arturo e Mano 
Martinolì non si sono dati per 
vinti Sono andati incontro ai 
banditi per fermarli mentre la 
commessa si preclpatava al te 
lefono per chiamare il 113 A 

eoco è servita a «Bonnie e 
lyde. la pistola giocattolo 1 

poliziotti li hanno arrestati im­
mediatamente 

Violentata 

Quindicenne 
denuncia 
suo padre 
eaa «Da quando avevo otto 
anni mio padre mi violenta, 
solo adesso ho avuto la tana 
di denunciarlo» È quanto ha 
raccontato ai commissariato 
di Anzio R P , una ragazza 
quindicenne, accompagnata 
dalla mamma S M, di 32 anni 

«Anch io avevo dei sospet­
ti, ma non ho mai approfondi­
to la stona Oggi però mia fi­
glia mi ha chiesto di accompa­
gnarla a lare questa tremenda 
denuncia» ha detto la mamma 
della ragazza In lacrime II pa­
dre, P P, un operaio dì 38 an­
ni, è stato pnma sottoposto a 
fermo di polizia giudiziaria, 
poi trasformato in arresto dal 
Pretore di Anzio 

Luomo era stato fermato 
dal dirigente del commissaria­
to, dottor Macri. dopo avei 
ascoltato le testimonianze 
dettagliate dei parenti della 
coppia e la denuncia della ra 
gazza PP è ora accusato dì 
violenza carnale continuata e 
di maltrattamenti 
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8 marzo 
Dai monti 
al mare 
è una festa 
• i Ottanta anniversari, ma 
non mostra II peso degli anni 
Non è Invecchiata, né passata 
di moda E 18 marzo ed e 
lesta grande ovunque Perfino 
l'Atte si prepara ad auguri 
speciali l i la/a lunedi prossi­
mo, con l'anticipo di un gior­
no,» Tiziana De Natale venti' 
selenne Sari la prima condu 
cente Rolla storia del trasporti 
pubblici della capitale Enire 
ri in servizio sulla linea del, 
•38 barrato», alle ore 12 di lu< 
nedl, da piazza del Cinque­
cento «Le donne Incontrano. 
le donne* Da Rieti a Civita • 
vecchia, da Prosinone a Lati­
na, è II cartellone delle comu­
niste Invita a divertirsi e di­
scutere di lavoro, casalinghi-
ti, materni!», cultura, Istituzio­
ni Vignarono (Viterbo) lo la­
ri per una settimana, con fine-
colane mimosa finali Una gl­
ia fuori porta per le donne di 
Sorlano iL'arcobaleno» apre I 
battenti a Viterbo una sede e 
un telefono per collegarsl con 
donne e giovani che chiedo­
no Il rispetto del diritti civili 
Parole e musica a Passo Core-
se (Rieti) dopo un dibattito 
sul lavoro, uno spettacolo fol-
Moristlco «Quando volano le 
cicogne» t l'iniziativa promos­
sa dal Comune di Civitavec­
chia per discutere di nuove 
strutture e programmi dell'as­
sessorato alla cultura A San 
Felice Circeo si Inaugurerà II 
consultorio E nel centro «LI-
lllh. di Latina si costituirà II 
comitato permanente del 
consultori Al Castelli si apre 
la mostra di donne alle prese 
con i mestieri maschili E un 
po' dovunque nella provincia 
laziale correrò I) tema della 
violenza sessuale A Roma, da 
lunedi, raddopperà Ione e 
servizi II (Telefono rosa» nato 
un mete fa dal Tribunale 8 
marzo 

Inquinamento 
In arrivo 
i dati 
regionali 
• H L'etere nel teleobiettivo 
della Regione Tra qualche 
giorno l'arti che respiriamo In 

Erovlncla non avrà più segreti 
i sua fotografia verri scatta­

ta minuto pe' minuto da una 
rete di rilevamento territoriale 
deli Inquinamento atmosferi­
co Lo ha deciso il consiglio 
regionale del Lazio appro­
vando una delibera con la 
quale si Istituiscono 27 cabine 
periferiche, collegate con S 
centri zonali, al lavoro glomo 
« notte per rilevare le sostan­
ze inquinanti La giunta regio­
nale hi approvato II progetto 
«maggioranza E ne ha affida­
lo li gara alla trattativa priva­
ta, nonostante I opposizione 
del consiglieri comunisti, se­
condo I quali >le condizioni 
d'urgenza» dell'inquinamento 
non glustillcano le mani dei 
privati in questa megalmpre-
H U rete costerà quattro mi­
liardi, e le stazioni dislocate a 
Viterbo, Latina, Prosinone, 
Rieti e Civitavecchia, faranno 
capo «d un unico terminale, 
presso l'assessorato alla sani­
ti 

la lunga Illa del visitatori alla mostra di Van Gogh 

E' «guerra» 
per un posto 
nei musei 
Protesta davanti alla mostra 
«Siamo in graduatoria, 
la vigilanza nelle gallerie 
dobbiamo farla noi» 

Tanti Van Gogh, pochi custodi 
Hanno reclamato a gran voce un posto di custode 
nel musei davanti alla gente in fila per vedere la 
mostra di Van Gogh. Hanno lanciato slogan contro 
il ministero dei Beni culturali e contro i loro attuali 
•antagonisti», i tnmestralisti, dipendenti assunti 
dall'amministrazione a tempo determinato. «Noi 
abbiamo ottenuto l'idoneità col concorso dell'86 -
affermano - , Perché questi devono soppiantarci?» 

GIULIANO CAPECELATRO 

LA MOSTBA IN CIFRE 
Periodo: si i aperta il 2 8 / 1 / 8 8 e a chiude il 4 / 4 / 83 
Orari: martedì e mercoledì 

venerdì e sabato 
giovedì 
domenica 

9-14 
9-14 
9-14 
9-18 

15-19 
1S-22 

•a l | visitatori della mostra 
di Vincent Van Gogh sono In­
colonnati in una fila lunghissi­
ma che procede a passo di lu­
maca Un successo, questa 
mostra La media giornaliera i 
balzata da 240 a 3570 presen­
ze Ma è un successo che fa 
risaltare ancor più le paurose 
crepe che si aprono sui san­
tuari della cultura, su cui sven­
tola la bandiera dell Ineffi­
cienza Sotto gli occhi dei visi­
tatori, pazientemente In fila, 
lo testimoniano un centinaio 
di persone assiepate dietro 
striscioni che reclamano II lo­
ro diritto ad essere assunti co­
me custodi Gridano, fischia­
no, Inalberano cartelli, e con­

testano la ventilata assunzio­
ne come custodi del trimestra-
llsti, loro attuali antagonisti 

•Una storia allucinante, che 
contrappone disoccupati a di­
soccupati» Gianni Mereu, sin­
dacalista della Cgil Funzione 
pubblica (che ha organizzato 
con Cisl e UH la manifestazio­
ne) sintetizza cosi la querelle 
•No alla mafia delle assunzio­
ni trimestrali», proclama belli­
cosamente uno striscione del 
coordinamento degli idonei 
del concorso, un miglialo In 
tutto II Lazio Dalla loro hanno 
la graduatoria uscita da quel 
concorso tenutosi nel 1986. 
Mi di fronte hanno II rischio 

lunedi e giovedì pomeriggio solo visite guidate 
Prezzo: L 4 0 0 0 
Introito (al 28/2/881 L. 32S 596 0 0 0 
Num. visitatori: 114 264 (paganti 81 649 - gratis 32 605) 
Media giornaliera 
visitatori: 3 670 
Organico attuale: 61 
Organico ottimale: 8 0 (non compresi i settori del museo 

chiusi per ristrutturazione) 
Straordinario: 3 0 uniti per 26 ore settimanali 
Modalità 
dallo straordinario 4 ore domenica, martedì, mercoledì 

7 ore giovedì e sabato 

concreto della scadenza dei 
termini (entro la line dell'an­
no In corso) e del loro disper­
dersi nei meandri del colloca­
mento Perdi guardano In ca­
gnesco I trimestrallsti, che sa­
rebbero sul punto di soffiar lo­
ro nuovamente II posto 

L'azienda chiusa dal pretore 

Licenziati 
14 operai della Ceamit 
La reazione del dirigenti della Ceamit non si e fatta 
attendere. A pochi giorni dal sequestro degli im­
pianti ordinato dal pretore Amendola per motivi di 
tutela ambientale, 114 dipendenti si sono visti re­
capitare la lettera di licenziamento. Devono essere 
loro a pagare per la mancanza di controlli che ha 
permesso la costruzione di case accanto ad una 
fabbrica che tratta sostanze tossiche? 

DOMENICO IORIO 

• • È cominciata l'attesa per 
I quattordici operai licenziati 
In seguito alla chiusura della 
Ceamit, la fabbrica ad alto ri­
schio ecologico sequestrata 
dal pretore Amendola nel 
giorni scorsi perche lavorava 
amianto, un materiale alta­
mente cancerogeno, a pochi 
passi da un'area residenziale 
abitata da centinaia di perso­
ne •Siamo per I ennesima 
volta di fronte al problema di 
conciliare I occupazione e la 
tutela dell ambiente e della 
salute della gente - dice Filip­
po Falcioni, segretario com-
prensoriale della Flllea-Cgil -
ed ora, dopo che è stata re­
spinta la nostra richiesta di 
cassa Integrazione speciale 
per gli operai licenziali, non ci 

resta che puntare alla npresa 
produttiva in condizioni di si­
curezza sia per I lavoratori che 
peri cittadini» La notizia della 
chiusura della fabbrica aveva 
colto di sorpresa gli abitanti di 
Monterotondo, ma soprattut­
to ha allarmato la gente che 
abita nella parte bassa della 
città, lungo la via Salaria, vici­
no ali impianto, che lavorava 
600 chili di amianto al glomo, 
accusato di spargere le sue 
polveri nocive mirarla Quan­
do la Ceamit fu costruita, una 
trentina di anni fa, la zona era 
scarsamente abitata, ma ora si 
trova al centro di un'area for­
temente urbanizzata. Le ulti­
me costruzioni, con comples­
so edilizio di 160 appartamen­
ti, di proprietà del ministero 

degli Interni, non sono distan­
ti che pòchi metri dal capan­
noni dell'industria Incrimina­
ta. «Ci sembra impossibile che 
11 Comune non fosse a cono­
scenza della tossicità dei ma­
teriali che vi venivano lavorati 
- dice Roberto Giuliana!! - un 
Inquilino dello stabile che si 
allaccia proprio sulla fabbrica 
- e abbia continuato a per­
mettere l'edificazione di nuo­
vi alloggi» Intanto mostra un 
foglio * Il certificato di abita­
bilità del suo appartamento, 
del luglio '87, Mimato dall'as­
sessore all'ubanistlea, con il 
parere favorevole del respon­
sabile dell igiene pubblica 
della Usi R m X Carlo Bello-
ni, dal quale risulta che l'allog­
gio non presenta «cause di in­
salutata». 

Intanto non si sa ancora 
nulla sugli esiti dell'inchiesta 
aperta dal magistrati della no­
na sezione penale della Pretu­
ra, per stabilire eventuali re-
sponsabiliti da parte della Usi 
e del Comune L'indagine do-
vri in particolare far luce sul 
perché un'industria che noto-
namente lavorava materiale 
tossico non sia stata controlla­
la prima e perchi sia stata 
permessa la costruzione II vi­
cino di nuovi palazzi 

•Non abbiamo comprato il 
diritto al lavoro», accusa uno 
striscione degli idonei li fatto 
è che, quasi contemporanea­
mente al concorso, un decre­
to del governo stabiliva I as­
sunzione per chiamata diretta 
di personale a tempo determi­

nato Era I atto di nascita del 
trimestralisti e il proclama di 
una guerra tra poveri che si 
combatte sulle rovine delle 
Istituzioni culturali Van Gogh 
(la mostra) Insegna 

•Hanno dovuto far venire 
gente da Ardea e Viterbo -
grida una donna - per copnre 
tutti i lumi della vigilanza E 
devono far ricorso allo straor­
dinario» Turni massacranti, 
dicono 26 ore di-subordina­
no a settimana venerdì e sa 
bato addinttura sette ore di 
straordinano, in aggiunta al 
normale turno di sei ore Altn-
menti, Van Gogh non avrebbe 
mal visto Roma. 

Ed ora un nuovo decreto 
(del gennaio scorso) Mira in 
ballo I trimestralisti, autonz-
zandone I assunzione anche 
per quest'anno «Ma in gra 
dilatoria ci siamo noi, mica lo­
ro», gridano gli Idonei e riba­
discono le loro richieste pro­
lungamento delta validità del­
la graduatoria, un colpo di (re­
no all'impiego di personale a 
tempo determinato per fron­
teggiare carenze di organico, 

I ampliamento degli organici 
per fornire un servizio ade­
guato alle esigenze dei visita­
tori 

•I musei potrebbero restare 
aperti nel pomerìggio - spiega 
uno degli idonei - e perfino di 
sera Invece ci sono musei 
che non possono aprire nep­
pure di mattina E davanti a 
quelli aperti, quando ci sono 
mostre di alto livello si forma­
no file incredibili» 

Idonei contro trimestralisti 
Una guerra assurda, se è vero 
che le carenze dell'organico 
dei custodi sono enormi Sulla 
carta, attualmente nel Lazio 
sono In servizio 2500 custodi 
•Appunto, sulla carta - pun­
tualizza Mereu - Ma molti di 
questi custodi svolgono altre 
mansioni Gli altn devono far­
si in quattro per dividersi su 
turni che coprono le venti­
quattro ore tutti I gloml Con 
tutti i vecchi e nuovi spazi mu­
seali, I organico potrebbe es­
sere tranquillamente portato a 
quattromila unita, purché poi 
queste cifre siano effettive e 
non fittizie» 

Provincia «manager» 
Due miliardi e mezzo 
di incentivi 
per i lavoratori 
s i i Come migliorare l'effi­
cienza della pubblica am­
ministrazione? Ci prova la 
Provincia di Roma che per 
l'occasione si fa manager e 
vara I progetti-produttività 
presentati ieri mattina a pa­
lazzo Valentin! dall'assesso­
re al personale Giulio Ben­
dili e dal sindacati Cgil-Clsl 
e Uil «Una vera e propria 
sfida - ha sottolineato con 
una punta di orgoglio Ben-
cini - agli impacci burocra­
tici ed alle leggi centenarie 
che invischiano l'ammini­
strazione pubblica, ma an­
che una risposta in positivo 
alla opinione comune che 
nello Stato si lavora poco e 
male» Ma qual i la novità 
dell Iniziativa rispetto ai 
vecchi •premi di produttivi­
tà» erogati annualmente ai 
dipendenti più assidui? In 
una quindicina di cartelle 
Bencini ed I sindacati han­
no concretizzato l'accordo 
per rendere più efficienti i 
servizi della Provincia e per 
Incentivare concretamente 
i dipendenti 

Anzitutto la cifra stanzia­
la 2 miliardi e 600 milioni 
che vanno a costituire il 
tondo di incentivazioni per 
Il 1988 e che saranno ripar­
titi in due settori, quello del­
le scuole di competenza 
provinciale (Istituti tecnici e 
licei scientifico e quello de­
gli uffici amministrativi Tut­
ti i settori potranno elabora­
re dei progetti di produttivi­
tà finalizzati a precisi obiet­
tivi, indicando tempi e modi 
di realizzazione Una com­
missione di esame poi 01 
Nucleo di valutazioni) com­

posta dall'assessorato e dai 
sindacati, valuterà i progetti 
e sulla base della loro effet­
tiva applicazione, controlla­
la penodicamente, elargirà 
le gratifiche di produttività. 
A conti fatti per I dipendenti 
della Provincia si tratterà di 
centomila lire mensili in ag­
giunta allo stipendio 

Ma l'obiettivo di fondo 
che la Provincia si propone 
è que'lo di incentivare le 
singole professionalità del 
dipendenti, facendo corri­
spondere al pieno utilizzo 
di queste un tangibile rico­
noscimento Giulio Benclni, 
autore del progetto, ci tiene 
a sottolineare che per la pri­
ma volta, In un ente pubbli­
co (>e d'accordo con I sin­
dacati») gli incentivi ali» 
produttività si Inquadrano 
in una azione tesa all'effetti­
vo miglioramento dei servi­
zi ed alla ricerca della mag­
giore economicità Una lo­
gica quindi decisamente 
manageriale che utilizza 
metodi e schemi da grande 
azienda produttiva. Ma an­
che una sfida che ha trovato 
un immediato consenso nei 
sindacati i quali (lo ha ricor­
dato ieri mattina Francesco 
Rocchi della Cgll) sul pro­
getto hanno gli avviato am­
pie consultazioni con I 
4 500 dipendenti della Pro­
vincia. 

Altro elemento di novità 
del plano i costituito dal 
fatto che i risparmi che la 
Provincia potrà realizzare 
con I progetti di produttività 
verranno in gran parte rein­
vestiti in incentivi per II 
prossimo anno 

| Polemiche iu Campidoglio 
| «Volete insabbiare 
! l'inchiesta 
sui camion-bar mafiosi» 

«In fumo» 33 chili di coca 
sta È una scena insolita, 
quella nella foto sopra, che si­
curamente spezzerebbe il 
cuore a molti cocainomani 1 
sacchetu che si passano di 
mano in mano i poliziotti sono 
infatti pieni di cocaina purissi­
ma, pronta per essere bruciata 
nell'inceneritore di ponte Ga-
lena. Ieri gli agenti della que­

stura hanno distrutto ben 33 
chili di coca sequestrata il 12 
febbraio scorso tra Roma e 
Siena. Nell'operazione furono 
arrestate anche 5 persone, tra 
cui uno spacciatore romano e 
due svizzeri La scena è insoli­
ta perché soloda poco tempo 
la Procura della Repubblica 

ha stabilito di distruggere im­
mediatamente gli stupefacenti 
sequestrati, per evitare i furti 
di droga a palazzo di Giustizia 
verificatisi nei mesi scorsi Gli 
otto miliardi di cocaina che 
sono andati in fumo ieri costi­
tuivano uno dei più grossi se­
questri di droga degli ultimi 
anni 

sai Camion-bar. sorbetti e 
gelali la bagarre! esplosa In 

Rimo consiglio comunale 
ella seduta di ieri pomerig­

gio Bernardino Antlnori, de­
mocristiano e presidente del­
la VII commissione (commer­
cio), ha lanciato accuse pe­
santi nei confronti della com­
missione dei capigruppo che 
deve indagare sulla vicenda 
dei camion bar «È Inefficiente 
e incapace La sua presenza 
complica la delicata questio­
ne del commercio ambulante. 
Ne chiedo le dimissioni» ha 
detto Antlnori Ma prima di lui 
l'attacco era venuto dai co­
munisti nella conferenza dei 
capigruppo, Franca Prisco 
aveva chiesto trasparenza e 
celerità dei lavori, minaccian­
do le sue dimissioni E nella 
seduta del consiglio vi aveva 
insistito anche la comunista 
Daniela Valentin!, sollecitan­
do il sindaco al approvare la 
delibera quadro con la quale 
si predispongono nuove rego­
le per l'assegnazione dei posti 
al camion bar del centro stori­
co La storia di questo provve­
dimento i una lunga sequela 
di rinvìi L'ultimo l'altro Ieri La 

giunta pentapartito ha riman­
dato la Sua approvazione, no­
nostante la firma e il sostegno 
di tre assessori - Malerba, 
Gatto e Palombi - e II voto 
unanime della VII commlssk» 
ne consiliare Motivo del nuo­
vo slittamento prima deve ar­
rivare il parere della Sovrin-
tendenza. 

«Ma di rimando In rimando 
tulio e rimasto come tre mesi 
fa e si lascia mano libera ali il­
legalità». La denuncia è del-
l'Apvad (l'associazione pro­
vinciale venditori ambulanti e 
dettaglianti), che da Ieri po­
meriggio e lino al 9 marzo ha 
deciso di presidiare piazza del 
Campidoglio per spingere II 
sindaco a non perdere altro 
tempo. Il progetto per la rior­
ganizzazione deUambulenta-
fo nel centro storico stabilisco 

Eunti precisipai la, vendita di 
ibite e sorbetti Nella zona 

«A», il cuore della città, le so­
ste fissate sono 41, sette metri 
3uadrati le nuove dimensioni 

elle strutture (è una ndutlo-
ne drastica se si pensa che I 
camion del clan Tredicine 
raggiungevano gli 87 metri 
quadrati dì superfìcie); un listi­
no prezzi e un disegno con­
cordato e comune per tutti. 
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ACCADDI VENTANNI FA 

Drammatica la protesta degli Invalidi civili e del mutilati. Pate­
ra Chigi assediato, iranico bloccato Intorno a piazza Colonna, 
tentativi di irruzione all'interno della Camera del deputati e 
nella sede della presidenza del Consiglio. Alcuni Invalidi si sono 
distesi sull'asiano bloccando la strada. SI sono visti uomini e 
donne, esasperati da anni di indifferenza governativa, mettere 
In mostra le loro mutilazioni e menomazioni. La polizia ha 
tentato vanamente di Impedire la protesta; sì sono verificati 
alcuni tafferugli che non hanno impressionato minimamente II 
corteo. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

b3092l (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl, luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitteO 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia: via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Sle4-
luti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01V 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Giornalismo economico, Alla Iaconi di Scienze politiche, nel­
l'ambito del .Libero corso di storia del giornalismo! (titolare 
Federico Augusto Perini Bembo) è stalo organizzato un se­
minario (in programma sino a maggio) sul tema "L'informa­
zione economico-linanzìaria alle soglie del Duemila: comu­
nicazione d'Impresa e giornalismo specializzato». Coordina­
lo da Roberto DI Nunzio, il seminarlo si svolge ogni lunedi 
nell'Aula XV della facoltà dì Scienze politiche, Università La 
Sapienza. Il primo appuntamento è per lunedi 7 alle ore 
17,30. 

•Noi Donne». La rivista e la cooperativa Ubera stampa invitano 
tulle le amiche a festeggiare con un brindisi II numero di 
marzo. L'appuntamento i per lunedi, ore 11.30 all'Antico 
Calle della Pace, via della Pace 3 (a due passi da piazza 
Navona). 

Liberty « Detot aule o ffusto? È il titolo del prossimo incontro 
del •Martedì letterari»: l'8 marzo, ore 18, al Teatro Eliseo di 
via Nazionale, Rossana Bossaglla Interviene sull'argomento. 

Orfonoterapla. La Scuola europea organizza per domani, ore 
10, presso II teatro II Torchio, via E. Moroslnl 16, un Incontro 
tul tema -L'analisi del carattere: Interazione Ira spinte Inter­
ne e risposte esteme». Relatore la dottoressa Angela Russo. 

I tarocchi perduti. Martedì, ore 18.15, sede Alla Uno, viale 
Gorizia 23, corso di Andrea Fotte sui tema. 

Donne del paeal In lotta. Un contributo fondamentale alla 
liberta e alla pace. Sul tema un incontro-dibattito organizza­
to dal Coordinamento donne della Lega Italiana per i diritti 
e la liberazione del popoli: lunedi, ore 17.30 In via della 
Dogana Vecchia 5. Intervengono donne eritree, nicaraguen­
si, palestinesi, del Tlgray. Coordina Mirella Converso, Pre­
senti Adele Cambila, Natia Mammone, Lidia Menapace, Lui­
sa Morganllnl. Prudencla Molerò legge un racconto palesti­
nese e poesie, mentre sono esposte opere della pittrice 
cilena Malti Guerrero. 

• OUISTOaUELLO 
Lituniaiito del corpo. Presso il Centro medico binomio salute-

cultura, via delle Mantenete 16, sono aperte le Iscrizioni al 
corso Intensivo di sensibilizzazione cinestetica tenuto da 
Christine Clblls. Per Ini, 68.74.863. 

Kathftk. Sono aperte le Iscrizioni al corso intensivo di kethak 
(danza rituale del Nord dell'India) per I giorni 7, 8, 9, 10 
marzo presso il Centro sociale Al Parco, via Ramazzlnl 31. 
Per ini. 52.80.647. 

Mostra. Nei 4' centenario della morte dell'architetto Sinan, 
creatore di numerosi monumenti simbolo dell'architettura 
classica ottomana, I ambasciata di Turchia In collaborazione 
con la facoltà di Architettura, restauro e conservazione del 
beni architettonici, organizza una mostra fotografica delle 
opere dell'architetto presso la sala esposizioni del Diparti-
mento (p.zza Borghese 9), da domani lino al 31 marzo. 

Espressione corporea. Aperte le iscrizioni al corso di espres­
sione corporea del Centro italiano naturoprallca. Frequenza 
settimanale, L. 80.000 mensili. Domani conlerenza-dimo-
slrazlone del prof Antonio Ubroja. 

Stori* def II strumenti musicali. Per il ciclo di Incontri organiz­
zalo dalla Scuola popolare di musica di Testacelo, domani, 
ore 17.30, nella sede di via di Monte Testacelo 91. Arnaldo 
Morelli Interviene su .L'organo: un profilo tecnico e alcuni 
cenni storici». 

Stellilo Valeri Una personale del pittore viene Inaugurata og­
gi, ore 17,30, presso la Sala Anselml di Viterbo (Via Salii). La 
mostra resta aperta sino al 13 marzo (ore 10.30-12.30 e 
16.30-19.30). 

Guido Balsamo Stella, Una mostra antologica sull'opera grafi­
ca di uno dei più interessanti artisti Incisori italiani 
(1882-1941) sarà Inaugurala martedì, ore 18, all'Istituto na­
zionale per la grafica, Gabinetto disegni e stampe, via della 
Ungerà 230. La mostra resterà aperta fino al 10 aprile (tutti 
I giorni feriali ore 9-13), 

La voce dove?, E II titolo di un seminario sulle tecniche vocali 
tenuto dalla cantante olandese llle Strazza dal 21 al 31 
marzo. Strazza si è dedicala allo studio e all'esecuzione 
della musica medievale e rinascimentale e nel 1981 ha for­
mato Il gruppo .Alba Musica». Le lezioni si tengono nei 
localidelCentrosociale «Al Parco», via Ramazzini 31 (Auto-
bua 774-718). Scadenza di iscrizione: marzo, costo lire 
150.000. Per inlormazlonl telefonare al 52.80.647. 

TEATRO 

Sette 
«Api» 
soprano 
• • Api di Andrea Oidio 
(testo, musica, realizzazio­
ne). Con Homi Koalkawa, 
Tomoko Oltada, Yuko Suzuki, 
Sanae Ola, Saclko Shunln, 
Su Yau Wang, Kelko Suzuki. 
Teatro Politecnico, 

L'Imprevedibile Andrea 
Clullo ci offre stavolta una 
•tragèdie chantée», ambigua 
sin dal titolo, che evoca Insie­
me il toro sacro d'Egitto (In­
carnazione di uno o più dèi) e 
i ben noti, laboriosi e organiz­
zati Inselli. I quali avranno il 
compito di accecare, come 
da sua volontà, Il Vecchio 
Ciarlatano, figura-pernio della 
favola la cui trama viene forni­
ta, per iscritto, agli spettatori. 
Storia fantastica, e di sfuggen­
ti significati (ma vi echeggiano 
gli eleml grandi temi della vi­
ta, dell'amore, della giovinez­
za, dell'eli grave, della mor­
te) che si suppone svolgersi in 
un'indistinta area euroaslatl-
ca. 1 riferimenti dichiarati so­
no del resto quelli che riman­
dano alla tragedia greca e al 
teatro classico nipponico. 

L'esecuzione dell'operine 
(un'ora e un quarto circa di 
durata) si afllda In efletti a sel­
le soprani giapponesi (uno 
dei nomi ci suona però piutto­
sto cinese), tutte vestite di 
bianco, vocalmente dotale, 
per quanto possiamo giudi­
carne: anche perché il canto, 
qui, non è accompagnato da 
nessuno strumento, e I gesti, I 
lenii movimenti che lo ac­
compagnano sono parchi e 
stilizzali, alleni da qualsiasi 
identlllcazlone realistica dei 
numerosi personaggi che la 
vicenda contempla. Corian­
doli di carta sparsi al suolo co­
me petali di libri, candele ac­
cese: l'apparalo visuale è di 
una sobrietà estrema, Il nudo 
spulo del Politecnico, a ogni 
modo, ci sembra luogo più 
adatto (rispetto alla sala di Ba-
blngton, per la quale Api era 
slato concepito) a una rappre­
sentazione cosi volutamente 
astratta, Ieratica, rituale. Della 
musica In senso stretto non 
sapremmo dire. Anche se, tra 
moduli asiatici, o medioevall-
rlnasclmentall, ci è parso di 
cogliere (ma forse erano I co­
stumi a suggestionarci) qual­
che risonanza puccinìana. 

O Ag.Sa. 

POESIA 

Cinque del sette soprani giapponesi che Interpretano «Api» 

SCUOLA 1 

I piani 
di Donna 
Olimpia 
• • Se sei animato da un 
«eccessivo» amore per la mu­
sica e vuoi scoprirne tutti I se­
greti per eseguire un brano 
leggendone le note su un ap­
posito sparuto o comporre 
una musica che abbia un suo­
no melodico e gradevole, la 
scuola popolare di musica 
Donna Olimpia può essere II 
tuo trampolino di lancio, e 
soddisfare cosi I tuoi desideri. 
Al suo undicesimo anno di vi­
ta, la scuola persegue i suoi 
primari obbiettivi: la diffusio­
ne della conoscenza musicale 
di base e l'educazione giova­
nile. Per garantire agli allievi 
l'acquisizione delle tecniche 
necessarie per suonare lo 
strumento prescelto e stimo­
lare la formazione di una cul­
tura musicale fondata su un 
atteggiamento critico e attivo, 
da quest'anno, a fianco ai cor­
si di strumento e teoria, sono 
stati attivati del laboratori tra i 
quali esercitazioni corali, Im­
provvisazione |azz e ascolto 
guidalo. La quota d'Iscrizione 
(L 60.000) consente la parte­
cipazione gratuita o scontata 
ai seminari, alle lezioni-con­
certo, nonché sconti sugli ab­
bonamenti di riviste musicali e 
sugli Ingressi in alcuni locali 
romani. 

Ma non é tutto qui. La scuo­
la popolare di musica Donna 
Olimpia per sviluppare la co­
noscenza di strumenti poco 
diffusi, olire corsi gratuiti (si 

paga solo l'iscrizione) di con­
trabbasso, trombone e zam­
pogna. Inoltre viene rivolta 
l'attenzione verso I giovanissi­
mi con un laboratorio di Intro­
duzione alla musica riservato 
a bambini dai 4 al 7 anni senza 
alcuna conoscenza musicale 
con lo scopo di guidarli attra­
verso fiabe e giochi collettivi 
all'apprendimento di una sim­
bologia grafica musicale e al­
l'acquisizione dei concetti ge­
nerali: cos'è, come nasce e 
come si propaga il suono, il 
rumore, il ritmo, il silenzio. 

Per ulteriori informazioni 
telefonare al numero 
5312369. 

D M./e. 

SCUOLA 2 

Testaccio 
per 
i bambini 

attività della scuola. Il ciclo si 
apre domani alle 11, in via 
Galvani 20, con la Big Band 
della scuoia diretta da Danilo 
Terenzi e Mario Raja, che suo­
nerà un repertorio tratto dalla 
tradizione jazzistica. Gli altri 
concerti si svolgeranno in via 
Monte Testaccio 91 e vedran­
no avvicendarsi, il 13 solo per-
cussioni con il Trio Magico di 
Massimo Carrano e Rodolfo 
Rossi, il 20 il quintetto di otto­
ni David Short Brass Ensem­
ble e il 27 concluderà il ciclo 
una Festa in Si bemolle, con­
certo del gruppo «Le Clarinet-
te». L'ingresso, per bambini e 
adulti, costa 3.000 lire. 

GENZANO 

La critica 
della 
danza 

ani Marzo in musica, ma de­
dicato ai bambini. La Scuola 
popolare di musica di Testac­
cio, infatti, dedicherà tutte le 
domeniche del mese a con­
certi espressamente pensati 
per un pubblico molto giova­
ne. Protagonisti di tutti ali in­
contri musicali saranno le fa­
miglie degli strumenti a fiato e 
a percussione, impegnate in 
repertori allegri e accattivanti, 
dove avranno molto spazio le 
varietà timbriche. L'iniziativa è 
alla sua terza edizione e ha di­
mostrato di saper rendere ap­
petibile e non traumatico un 
tipo di performance solita­
mente seria e seguita da un 
pubblico adulto. Mia «smitiz­
zazione» ha aderito un pubbli­
co vasto e anche estemo alle 

ani Domani alle 10.30 si 
svolgerà a Gemano un conve­
gno nazionale su La critica 
della danza: problemi e me­
todi. Un sintomo di un interes­
se crescente verso la danza in 
Italia, ma anche preludio per 
un rinnovamento delle meto­
dologie critiche nei confronti 
di una produzione di spetta­
coli sempre più varia ed este­
sa ma non sempre, altrettanto 
qualificata, delatori del con­
vegno - organizzato dal Cen­
tro documentazione danza 
presso il Centro culturale Car­
lo Levi (viale Mazzini 9) - sa­
ranno: Alfio Agostini, Vittoria 
Doglio, Vittoria Ottolenghi, 
Irene Pitt, José Sasportes, Al­
berto Testa, Sergio Trombetta 
ed Elisa Vaccarino. 

Questa volta 
di scena 
le donne 
ani Se la poesia non deve 
necessariamente fare i conti 
con la storia, i poeti, però, vi­
vono nella storia e hanno un 
modo loro di entrare nel mon­
do o di fuggirne. E se i poeti 
sono donne, è inevitabile che 
Il loro «essere nel mondo* sia 
Intimamente legato a una sen­
sibilità, oserei dire coscienza, 
femminile. Tra le iniiziative di 
poesia della nostra città, ne 
troviamo due che girano in­
tomo alla data della festa del­
le donne (si volgono prima e 
dopo i'8), come a dire che si 
vuol comunicare e parlare 
della cultura al femminile, 
senza però essere troppo ce­
lebrativi. 

Il primo appuntamento si 
svolgerà domani, ore 19, alla 
galleria d'arte Don Chisciotte 
(via Brunetti 2 I/a). Per la serie 
degli incontri di poesia curati 
da Giuliano de Marsanich e 
Elio Pecora, saranno presenti 
Anna Cascella, Bianca Frabot* 
ta e Dacia Maraini. Una vera e 
propria mlnirassegna sarà In­
vece ospitata dal 1ìtsitala(yìà 
dei Neofiti 13/a) mercoledì 9 
e giovedì 10. Le due serate si 
intitolano'«Poesia donna* e 
sono curate da Berta Furiant e 
Enrico Pasqualini. Le dodici 
donne di poesia che si alter 
neranno sul piccolo palcosce­
nico sono: Ivana Conte, Terra 
Di Benedetto, Berta Furìani, 
Luisa Guzzardi, Dacia Maraini, 
Maria Froncillo Nlcosla, Ame­
lia Rosselli, Gianna Sana, Raf­
faella Spera, Marcia Theofilo, 
Sara Zanghì e l'attrice Pruden-
cia Molerò che leggerà testi di 
donne sudamericane. 

Le donne hanno scritto e 
scrivono, non rinunciano alla 
propria cultura, anche dopo il 
periodo femminista. E soprat­
tutto dopo la fine degli anni 
più marcatamente pubblici, le 
donne hanno intrapeso un la­
voro quotidiano, capillare e 
costante, portando il loro 
contributo letterario e artisti­
co. 

Il discorso rimane ancora 
aperto, anche negli oscuri an­
ni 80, perché i problemi non 
sono ancora risolti. La spinta, 
come allora, è data dal desi­
derio di integrità e dignità, dai 
volere, parafrasando un'attri­
ce comica di questi anni, esse­
re tutte intere. USt.S. 

Buon appetito coi «cuzzi» di Roviano 
ani Li chiamano «cuzzi», so­
no fatti con farina e acqua, 
conditi col pomodoro e an­
che per chi non ama l'aria 
buona, la quiete, la bellezza 
del paesaggio e il vinello bian­
co, valgono la pena di una 
giornata passata a Roviano, 
un paesino della valle dell'A-
niene, sulla Tìburtina, qualche 
chilometro dietro Tivoli, 
«Nando e Maria», l'unica trat­
toria del paese e il solo posto 
dove si può assaporare questo 
piatto, se non si hanno amici 
o parenti nella zona, è tutto il 
contrario di un fast food, per 
fortuna. Vi regna la calma, il 
vino buono e le vivande rigo­

rosamente preparate a mano, 
come una volta. I «cuzzi» sono 
fatti con farina di grano più 
l'aggiunta di una piccola 
quantità di farina di granturco, 
impastati con acqua. La sfo­
glia, che la signora Maria sten­
de tutte le mattine sulla «spia­
natoi», non troppo sottile, 
viene poi tagliata a striscioli-
ne. Il risultato è fantastico: 
una sorta di vermicelli, lunghi 
una decina dì centimetri, ser­
viti al dente, conditi con la sal­
sa fumante di pomodoro e 
con una leggera nevicata di 
pecorino. «Non troppo però -

DOMENICO IORIO 

dice Nando - che gli copre il 
sapore». Se si è fortunati si 
può incontrare nel locale 
qualche vecchio rovianese, il 
quale assumendo l'aria di chi 
la sa lunga espone ta ricetta 
tradizionale per una «corret­
ta» degustazione dei «cuzzi»: 
un bicchiere dì vino ogni due 
forchettate. Non bisogna la­
sciarsi prendere dalla tenta­
zione di seguire il suo consi­
glio: se non si ha il fisico adat­
to si corre il rischio di finire 
ubriachi prima ancora di aver 
finito di mangiare. Più pruden­
te è invece non sopravvaluta­

re la propria resistenza e limi­
tarsi a bere quando se ne ha 
voglia. Usciti dal locale si può 
scegliere tra mettere a repen­
taglio il prezioso contenuto 
del proprio stomaco sulla 
trentina di tornanti che sepa­
rano Roviano dal bivio per Ro­
ma o visitare il paese. La se­
conda ipotesi è la migliore. Il 
centro intatto di Roviano con 
il suo castello medievale e i 
suoi angusti ma graziosi vico-
letti, la «Porta Scaramuccia», i 
ruderi della chiesa di «Santa 
Maria dell'Oliva» e di «Rovia-
nello», immersi nel bosco, 

meritano di essere visti. Quan­
do è ora di tornare all'incro­
cio con ia Tìburtina due le 
opzioni: se si è sazi, allegri, 
brilli a causa del vino bevuto 
ma si ha sonno e non si vede 
l'ora di buttarsi a letto, si pren­
da a destra e in un mezz'oret­
ta si sarà a Roma. Se invece si 
è sazi, allegri, brilli a causa del 
vino bevuto, si ha sonno ma 
non si è neanche sfiorati dal­
l'idea dì andare a letto e sì 
vuole finire la serata in gloria, 
in macchina, come quando si 
era ragazzi, si volti dove si 
vuole: la notte è lunga e i «cuz­
zi» si digeriscono meglio con 
un po' di movimento. 

Il disegno cerca l'identità perduta 

Dleter Kopp, «Bettina» • 1984 

Balley, Kopp, Thelmer. Cal­
cografia a Fontana dì Trevi; fi­
no al 9 aprile. Mario Russo. 
Galleria Ca' d'Oro, via Con­
dotti 64; ore 11/13 e 17/20, 
Jonathan Janton. Galleria «Il 
Narciso», via Albert 25; ore 
17/20. 

Scrive Giuliano Briganti, 
nell'introdurre la bellissima 
mostra dell'americano Wil­
liam Bailey e dei tedeschi Die-
ter Kopp e Ivan Theimer, che 
ai giorni nostri sopravvive ne­
gli artisti contemporanei, e in 
quelli stranieri in particolare, 
qualcosa di quell'attrazione 
per II passato italiano che è un 
sentimento d'amore ma an­
che un sentimento di rimpian­
to. 

Il degrado dell'Italia e la ra­
pida mutazione tecnologica 

del presente che sembrano 
porre una pesante, tragica 
ipoteca sul futuro, porta molti 
artisti italiani e stranieri a farsi 
sasso contro il flusso vortico­
so per cercare il senso umano 
dello spessore, della profon­
dità, della durata umana delle 
cose umane nel tempo lungo, 

L'attrazione per l'Italia è og­
gi fortissima perché nonostan­
te tutto resta un concentrato 
di spessori e, nell'avanzata 
tecnologica, ancora offre una 
misura della durata umana nel 
tempo lungo. Tutti I disegna­
tori e acquerellisti che abbia­
mo scelto per questa nota: 
Bailey, Kopp, Thelmer, Russo, 
Janson non fanno citazioni 
:^a catturando certi valori di 

DARIO MICACCHI 

luce, in relazione a cose anti­
che o moderne immaginate o 
osservate sul vero, mirano a 
esaltare proprio la durata del­
le cose umane nel tempo lun­
go e ad affinare sempre più la 
tecnica per esprimere e co­
struire le immagini dì tale du­
rata moderna che possa con­
frontarsi con la durata della 
pittura antica. Bailey vive in 
Umbria, sceglie oggetti umbri 
di terracotta e di ceramica e li 
pone su di un piano contro 
una parete e sotto lo scìvolo 
della luce italiana. Nei disegni 
sono teste e nudinì femminili 
ma trattati con lo stesso senso 
dell'assoluto, dell'aurorale, 
del durevole, di una materia 
incorruttibile. Kopp è ancora 

più sottile sia quando disegna 
bellissime teste e nudi sensua­
li al chiuso con la punta d'ar­
gento o d'oro sia quando esce 
all'aperto e cerca di riportare 
a un verde mediterraneo miti­
co tanti verdi delle piante che 
il suo occhio accarezza. Thei­
mer più degli altri è pittore ar­
cheologo e sembra volere 
competere col sommo Mante-
gna o con l'inquieto Pìranesi: 
alza obelischi, entra in grotte 
e trova resti dì civiltà, scava 
nella Venezia più turistica e 
disseppellisce stupefacenti 
forme. Theimer è quello che 
più sì esalta per quel che è 
sepolto sotto la terra italiana e 
nell'io profondo degli uomini. 

Scava e rimette in moto anche 
le mummie. Russo è andato a 
interrogare le forme di famo­
se sculture greche e romane 
del Museo Archeologico di 
Napoli e, con un disegno tan­
to umile quanto straordinaria­
mente costruttivo, ha reso vi­
venti e presenti quei bronzi e 
quei marmi nostri contempo­
ranei come ritrovasse un'i­
dentità. Janson ha una serie 
luminosissima dì acquerelli dì 
autostrade e stazioni di servi-
zìo, strappate al flusso quoti­
diano, e trasformate in aggre­
gazioni di cristalli radianti lu­
ce come negli antichi Ver-
meer e Poussin che ama. Per 
tutti un giuoco poetico e spec­
chi che dà e ritrova identità. 

OD.M. 

• FARMACIE wmmmm^—mmmmammm 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. AartUoi 
Cichi, 12; Lattanzl, via Gregorio VII, 154a. Esqullino: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. Motti. via 
Nazionale, 228; Ostia lido: via P. Rosa, 42; Partott. via 
Bertoloni, 5. Pietraia!»: via Tìburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Pornicnae: via Portuense, 
425. PrenestìDO-CentoceUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla-
lina, 112; PfeneiUno-Lablcano: vìa L'Aquila, 37; Pratli via 
Cola dì Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Prlauvalle: 
piazza Capecelàtro, 7; QuadraroCliMcItla-Doa Bosco, via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• MOSTRE I 

Vincent Van Goffe- Quaranta dipinti, dal «Mangiatori di patate» 
al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
dei pittori della Scuola dell'Ala suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari; 9-13 da mar­
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9*22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 
iska e i machina Dall'arpa eolia al computer musicale: stru­
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie­
ri 6. Ore 9-19.30, lunedì chiuso. Fino al 23 marzo. 

La plana universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni dì giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur), Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 
beri Donneai fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e i ritratti di personalità della cultura e dell'arte 
francese. Villa Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedì chiuso. Fino al 3 aprile. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
io 23. Ore 17 inizia il congresso di sezione con 

Michele Meta. 
Scalone Ludovisl. Ore 17 inizia il congresso di sezione con 

Carlo Leoni. 
Avvito > Feste de l'Unità. A causa di iniziative di alcune cono 

precedentemente calendarizzate, la data del seminarlo 
•campagna feste de l'Unità» è spostata al 18 e 19 marzo. 
Comunicazioni e inviti sono in arrivo presso tutte le sezioni. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Santa Maria delle Mole ore 16 congresso 

(Fortini); Ciampino: via 2 Giugno ore 16 Cd e gruppo sul 
congresso (BartolellQ; Torvaianica ore 15.30 Cd (Attieni); 
Frascati ore 17 conferenza d'organizzazione cellula e coor-
dìnamentoperìferico. 

Federazione Tivoli S. Polo ore 18 assemblea (Cavallo); Bario 
ore 18.30 assemblea su situazione politica, elezioni ammini­
strative (Mattel, Paladini, Weltroni); Ponzano ore 18 Cd 
(Zaccardìni); Monterotondo ore 9 c/o sala consiliare assem­
blea su violenza sessuale Fgci (Carolis, Berrettini). 

Federazione Rieti Casaproda ore 17.30 ass. (Giocondi). 
Federazione Latina. Sezze, località Colli congresso (Pandolfì); 

ore 17 in federazione ore 17 attivo provinciale Fgci (Rosa­
to). 

Fedendone Froatnone. La Forma c/o ristorante «La Ciociara» 
ore 20 congresso (Mammone); Poti assemblea (Notarcola). 

Fedendone Viterbo. Arlina di Castro ore 20 assemblea (Pina-
coli); Vignanello ore 17 Incontro donne (Agnocchetti) par­
tecipa l'on. Daniela Romani; San Martino al Cimino ore 16 
ass. (Parroncini); in fed. ore 16 riunione centro merci Orte 
(Capaldi, Sposetti). 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze. Le compagne Prisca e Costantina SebastianelU della 
Sezione di Palesili na si uniscono in matrimonio con Antonio 
e Paolo. A Prisca e Costantina e ai loro sposi giungano gli 
auguri dei compagni della Sezione e dell'Unità. 

Nozze. Oggi alle 10.30 in Campidoglio si uniscono in matrimo­
nio la compagna Anna e Alfredo Morelli. Alla felice coppia 
gli auguri della Sezione Tìburtìno III, della Zona e dell'Unità. 

Nozze. Il compagno Francesco Padoa si sposa oggi con Adele: 
oro 18.30 nella chiesa dì S, Maria del Popolo. Alla nuova 
coppia auguri affettuosi dai compagni della sezione Colli 
Portuensì e dell'Unità. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
SALA CAFFÈ - TEL. 6 5 4 8 7 3 5 

ARINGA e VERDURINI in 

A SAI \TKOTWIST 
DAL 1° AL 13 MARZO - ORE 22.30 

DOMENICA ORE 19.15 
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TCLEROMA BO 

Or* 10 «GII aclacaltl dall'anno 
2000». film: U Cartoni ani-
mail; 13 Tatatllm; 14.30 «VI-
vlanai, novala: U.30 Cartoni 
animati: 13.30 «Viviana», no­
v.l»; 18.30 <U* lagga di 
Melalo», talafllm: 20.30 
•Amico Invlalblla», film; 
33.33 Talafllm: 23.40 Ooa-
alar di Tala Roma: 0.30 «La 
oaaaa «bagnata», film, 

©BR 

Ora 13.30 iPatrol Boat», ta­
lafllm: 15.4B «Lucy Show», 
talafllm: 13.45 Tutti In scena: 
18 .30 «Edera», aean.ggl.to: 
19 iSam e Sally», talofrlm: 2 0 
Suparcartoona: 2 0 , 4 3 Con-
oarto: 22 .30 «L'ombra di 
Jannlfar», film: 24 «Al Paradi­
sa». con Orasta Lionello. 

N. TELEREGIONE 

Ore 13.30 Magic cinema: 
16.30 Redazionale: 13.30 
Telefilm; 19.30 Cmemondo; 
2 0 Rubrica sportiva; 20 .30 
«Doc Elliot», telefilm; 2 2 La 
dottoressa Adelia per voi: 24 
Excelstor; 1 Tg cronaca; 1.20 
La lunga notte. 

• PRIMI VISIONI I 
ACAMMV MALI L 7.000 
VII Sturili, I l»ln» lolojrul 
T«U2«77I 

• 32 dicwnbre di . con uucl.no Da 
banani* • in 111.20-22.301 

•lamvaam, li 
t a 000 

M l t l i U 
la «tarane d.1 Sabba, rj Marco Balloc-
cnlo: con Burle* Dalla • DA 

118-22 301 
ADRIANO 
Plana Ca«>, i l 

L 1.000 
W. 351151 

Wall «traat d Uro Stona: con Mlcrwal 
OouglH. CftarUa Staran - OD 

115-72 301 

Via l a ) Latina, H 
L 6,000 

T* 33*0330 
Uniti mila (Ungi» d Suino Rial, 
con Robin Bravai, Tony Vogai • FA 

115 35-22 301 
AIMAICUVTOM MXV l 4.000 
Vii Mommo, 101 Tal 414I2W 

ti 110-11.30.16-22 301 

AecaaamiaAaWi,t7 
L 7.000 

TU 5401901 

AMMICA 
vHN.«allltanda,S 

l 7.000 
Tal, 6IHI8I 

l a atiun.ctrv.IU d Michael Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Wall» M i n t a - BR 

116-22.301 
• 9 1 dannare d a con Luciano Da 
Craacmo - BR (11-22.301 

via 
L 7.000 

TU 175567 
14 enarlnacrouraad d David Jena.; 
con Aiwa ìancrofl, Anthony Hopkin. • 

VlaCtwona. i l 
L I 000 

Td. 363230 
•ya bv« laay d [lirico OMnl; con Ca­
rd Ah, Luca teba-aacN - BR 

118-22 301 
MMTON • L 7.000 
OaUrla CeJanna Td. 6713287 

U vlalam dal Sabba, d Ma-co Batoc­
chio: con (.aule Odia - OR 

(18-22 30) 
AITRA 
Vla1aJente.22» 

IS.000 
Td 8176266 

• to. mwMriNi d i con Celo Verdo­
na, c « Orna»» Muti-BR 118-22.301 

ATUNTIC 
V,Tu«c«lana,7«8 

L 7.000 
Td. 7610668 

0 Da grand, d Franca Ameni con n«-
nato F a n t i . - BR 118-22 301 

AU0UITUS L 8.000 
CaoV. [manuale J M Td, 8175465 

Una tararne nel mie t u a » d Alan Tan. 
nar; oen Miriam Mailerai - DR 

(18-22 301 

AZZURRO WIPIOM l 4.000 
V.eaaJtteawlM T o L U I l O M 

Menata enirrroO5.30);Lurije vita al­
la aignara 1171: 01 occhiali d ' « . 
116.301; Quarto*. 120.301; Lunga «Ita 

»t«i 

•.le Mattia, i l 
L 6,000 

W, 317692 
Daly Dancing d Emila Arddlno, con 
Jan™» Oray, Pitia Awayia • M 

118,30-22.30) 
IARIIRU* 
Wana tartarM 

L 1.000 
Td. 4751707 

•raocl. vlnaanta d Bei Bdl. con Min 
Ditti Diana lana -A 118-22 30) 

Via e* 4 Cantar» 58 
L 8,000 

Td, 4743836 
Ftni pai adulti 

BRUT» 
110 

L 5 000 
Td. 7IH424 

• Sarte nel buia d Joa Danti • FA 
118-221 

CAUTO, 1 6 000 0 Sema «la di m a n » , d dog* Do­
va a i e » » » Tal 3*3230 n e * » coi KrUa C M M > • M 

(13.43-22.301 

L 3,000 
•latta CwaMa, 101 Td. 1712488 

D I «eatte dalVohrtatto d Patir 
Oraammy: eoa attui Dvrany, Lantbiri 
Wlaaa-DR (18-22.30) 

OAMAMCMin* L 1000 
•.ntVwteofter». l i l Tel «7*1»» 

Q I alala Beare Barena al Viari W«n-
*a»,een~ " - • • -
«n-DR 
din. con Bruno Gnu. SoMg Dt 

115 30-22.301 

l 6.000 
Td. 3631307 

COLA M rWNIO 13.000 
riH.Cd.dRdnn.IO 
TU. 1171301 

. Pati Oandng « Ernia Ara*», con 
Jennifer Oray, Palrfc Awayte M 

(16,16-22,16) 
Kamlkai»n d GeMs* SdvMaw con 
Fede Rem, David Rlendm • BR 

(13-22.30) 

l 3.000 
Via franatene. 232-b Td. 333303 

ID9N 13.000 
f , M Coti « Renio, 74 Tal 6373383 

Dlrty Omini d Imi. Alddlno; con 
Jcnnaar Oray, Peak* 8w«yia • M 

(14-22,301 
0 Saipail d «et* Vita.: con Cher, 
Penda Oedd • 0 116-22.30) 

Vaitopaeng 
13,000 

TU 370243 
«Bienne d Fred SchapW: con Stava 
Metti, Darvi Hannah-BR 116-22,301 

V*IMw 
Td, 337711 

1,23 
L S.O0O Attraitene fatala, d Adlen Lyna: con 

Michael Dcuom, GUnn Ciò» • DR 
115.30-22.30) 

I3F1RIA 
Plani Sennino, t7 

L «000 
Td. 382834 

D Fui miai ladut d St«na» Kubrick: 
con Mettimi Modln«, Adam Batdwln -
OR 116-22 301 

ISPIRO 
VlaNomenian» 
Td, 88390» 

L 8.000 
Nuova.lt 

• Salto nal aule d Joa Denta • FA 
118-22.301 

IT0IL6 
Plani In lesina, 41 

L 8,000 
Td, 8676125 

Lo i l r ta .c rv . IH . d Michael «telila, 
con Din Aykroyd, Walter Matthiu - BR 

111.15-22 301 

lumini 
Via Uni, 32 

17.000 
Td. 6310616 

IIHI.II dWallDImay-DA 
118.46-22.30) 

IIMOM 
Cerei d'Udii, 107/1 

L 7.000 
Td. 364668 

UW e » vagabondo d Walt Dltney. DA 
116-22.30) 

IXMWOP, 
VHI,V,ddCemde 

11 .000 
Td 6362236 

grecale vinoenta d Ben Bdl, con Min 
Dlen, Diana Lena -A 116-2230) 

>MWS3 
Campa e.' 

16,000 
Fieri Td, 6864386 

0 Sente via di Mampo d Rogar Do-
nddwi; con Kevin Coline 118-22 30) 

l 3 000 SAIA A: 0 Orldo di «berti d Richard 
Td 4781100 Attanborough; con Kevin Klina * Damd 

Waahlngton-OR 115 60-221 
SAIA 3:1 Hoarl d Mele Moncdli: con 
G Giannini, E. Morleiano, V. Gasim» -
BR 118 50-22.301 

Viete Iraitevare 
L e ooo 

Td. 682843 

Secenda Panile Piate d luigi Magni: 
con N I » Mentred, Siile»» SanrMI • 
OR (16-22.30) 

l. 6000 
Td. 3134346 

Dlrty OendnB d Emila ArrJolino; con 
Jennifer Oray. Pitrk* Swavia - M 

(16.20-22 301 

OIOUILO 
ViaNomintana.43 

L 6.000 
Td. 664143 

0 The dead d John Huilon. con Anjali-
ca Hulton a Dond McCann • DR 

116-22 301 

«OLMI» 
Me Tarante, W 

l 7000 
Td. 7596802 

TI preaento un'ambo d Francisco 
Matteo; con Mlchdo Placido Giuliana 
Da Sto 118 30-22 301 

QMOORV 
VI. Onoro VII. HO 

L, 7 000 
Td 6380600 

UHI e II vagabondo d Walt Dlmay - DA 
(16 30-22 301 

MOUOAV 
V H I , Ma-amo, 2 

L 8000 
Td 856326 

0 Suipeot d Paté Yaloi, con Che-, 
Danna Quaid . 0 115 30-22 30) 

l 6000 
Td 562495 

La via dal aignora aone finita d e con 
M. Trdd • 115 46-22 301 

Via Fogne». 37 
L. SODO 

Td. 8319541 
0 Orino di liberta, di Richard Attanbo­
rough, con Kevin Klina, Donai Wathin-
Bton-OR 116 50-22) 

MADISON L 6-000 SALA A; Ó Maurice dJamailvory; con 
VaCMebrar» Tal, 6126926 Jemei Vv*y. High Crani; - DR 

116 30-22.15) 
SALA 8- • Od Clornle rj Netti Mi-
chakov, con M. Mutroianni - BR 

115 45-22 301 

MAESTOSO 
VII Appli, «16 

L 7000 
Td 786066 

Topo Galileo d Francatco loudadio, 
con Bappa Grillo. Jorry Hit - BR 

116.15-22 301 

M M I I T I C 
VH8S.ApMI0t.20 

U 7.000 
Td. 6794908 

0 fletta le mamma dal trono do con 
Oanny Da Vito a con Billy Cryttd - BR 

118 30-22 301 

MtRCURV 
yiadPona.Caiidio 

l 5.000 Firn per addii 

METROPOLITAN 
Via dd Corto, 7 

1 8 000 
Td. 3600933 

Topo Galileo d Francatco Liudadio, 
con Bapp» Grillo, Jery Hit - BR 

116-22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 7.000 
Td 869493 

Sammy A Roda vanno a latto d Sto-
phen Fraet, con Cina Bloom - flR 

116 30-22 30) 

MQDIRNETTA 
Plana Repubblica, i 

L 6000 
Td. 460265 

Film per adulll 110-1130/16-22 30) 

MODERNO 
Plani Repubblica 

L. 5000 
Td 460295 

NEWTORK 
Via Cai» 

L. 7.000 
Td. 7810271 

Tra acepoll e un babd d Leonad NI-
moy: con Tom San«k, Stava Guttan-
berg,TedDenton.BR 116-22 30) 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroio: BR: Brillante: C: Comico; D.A.: 
Dissoni animati. DO: Documentano DR: Drammarica. E: Erotico: 
FA; Famascenza, G: Giallo, H; Horror, M; Musicale, SA: Satirico, 
S. Sentimentale SM: Storico-Mitologico ST: Storico 

TELETEVERE 

Or* 10.30 «Il magnifico emi­
grante», film; 14 Viaggiamo 
Insieme: 18 I fatti del giorno; 
16.30 Biblioteca aperta; 17 
«I duri di Hong Kong», film; 
19 Agenda di domani; 19.30 
I fatti del giorno; 2 0 Tutto 
calcano: 2 1 Appuntamento 
con gli altri sport; 1 «Bella di 
giorno, moglie dinotte», film. 

PARIS L 8 000 
via Magni Grecia, 112 Tal 7696568 

Attrattone fatale è Adian Lyni, con 
Michael Douglai, Gltnn Clou • DR 

115 30-22 30) 
PASQUINO 
VlododdPlldi, 19 

L 4000 
Td. 5803622 

No way out Iveeona In inglese) 
118-22.40) 

PftESIDENT l . 6 000 
Via Appli Nuovi, 427 Tal. 7310140 

Kamikaian d Gabriele Salvalorai; con 
Paolo Rotti, David Rnndno • BR 

116-22 30) 
PUSSICAT 
Via Caldi, 88 

L 4000 
Td 7313300 

Veronica Hart b in imi • E IVM18I 
111-22.30) 

QUATTRO FONTANI L 7.000 
Via 4 Fontane, 23 Tal 4743119 

D l'ultimo Imparatole d Benedo 
Bertducd: con John Lena, Pale O'Tode 
• ST 118-22 30) 

QUIRINALE L 7 000 
ViaNailonda,20 Td. 462653 

QUIRINETTA L 8 000 
Vie M, Mughetti, 4 Td 6790012 

Tra acepoll e un bob» d Looned Nt-
mov; con Tom Sdleck, Stava Gutlan-
beg, Ted Otnion - BR 116-22 301 
D Arrh/edeid iigettl d Loull Malia -
DR 116-22 301 

REALI L 6000 
Plana Sennino, 18 Td. 6810234 

Attraile!» fetale d Aden Lyna, con 
Michad Douglaa, Glenn Cloie - OR 

(15.30-22.30) 

•EX 
Coreo Treni, 113 

L 6.000 
Td. 664166 

Seconde Penile Mete d Luigi Magni: 
con N i » Manlred, Stafanle Sanie» -
DR (16-22,30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7,000 
Td. 6790763 

Angel Heart d Alan Parlar: con Mrckay 
Rourk», Robert Oe Nra - DR 

RIT2 
Vida Semata. 109 

L 6 000 
Td. 837481 

Bye bye baby d Enrico Oktoini; con Ca­
rd Ah, Luca BarbeatcM • BR 

116-22.30) 

RIVOU 
Via Lombarda, 23 

L 8000 
Td. 460883 

TI prelento un'emica d Francatco 
Maturo; con Michele Placido, Giuliana 
Da SIP • BR (16,30-22 301 

ROUGE ET NOIR 
VlaSdelan3l 

L 8.000 
Td. 864305 

30VAL 
Vie E, Filiberto, 175 

L8000 
Td. 7674649 

Tre eoepoN e un bea» d Looned Ni-
mov; con Tom Sdleck, Steve Gutten-
bea, Ted Dentai • BR 116-22 30) 
Veeenie culle neve d IMIry Borjne • BR 

116-22.301 
IUPERCINEMA 
Via Viminili 

L e ooo 
Td 486498 

Rageni perdutLdJadSchumiche-H 
116-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bel, 16 

L 7.000 
Td. 8831216 

Un uomo Innamorato d Diana Kuryi: 
con Pale Coyote, Greta Scacchi - S 

116-22 301 
VIP 
Via Celle a Sidami, 2 
Td 8396173 

Kamikaian d Gibrelc Sdvitorei, con 
Pedo roid, Divid Biondino • BR 

116 30-22.30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L3.000 
fianco,Pepe Td. 7313306 

Le voglie bagnate di mie maglie • 
(VM18) 

ANKW 
Piani Semptone. 18 

L 3.000 
Td. 180817 

Firn pe editti 

AQUILA 
VleL'Aquai,74 

1 2 . 0 0 0 
Td, 7684851 

Slip Mldo a bagnato-EIVM18I 

AVORIO EROTIC M O V I 12 .000 Film par addU 
vlt Macell i , 10 Td, 7663627 
DElPTCCOU 
Vide ddla Pfema, 15 

L 3.000 Nor la togeM-DA 115.30-13.30) 
(VUia Borohe-

Td. 663486 

MOULIN ROUGE 
VUM Corblno,23 

L 3.000 
Td. 6662350 

Supermeicno per Karki e Marina - E 
(VM18I (18-22.30) 

NUOVO 
LeeoAidaneht, I 

L 6.000 
Td. 688113 

I l SlamdaicedvVaynaWeng;canTom 
Hdoa-0 (16.30-22.30) 

ODEON 
Plana Ripubeaie 

L 2.090 
Td, 484760 

FampeeWU 

PAUADfUM 
P.naB. Romene 

L 3.000 
Td. 6110203 

IPLENDID 
Via Pie delle Vigna 4 

L 4.000 
Td. 620205 

Hot leve enei eoiuel • E IVM 18) 
111-22.301 

LUSSI 
ViaTtbxetine, 3S4 

L 3.000 
Td 433744 

Firn per addii 

VOLTURNO 
Via Vdnino, 37 

" L 6.000 Otoehl orotld di Vaneaaa - E IVM 181 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
VleProvIncle. 41 . 
MICHELANGELO 
P imi S. Francesco d'Assiti 

Beili l'invettlgatopo • DA 

NOVOCINE D'ESSAI L 4,000 
VlaMervDdVal, 14 Td 6816235 

I Anni 40 d John Boorman - DR 
118 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

Figli di un dio minore d R. Haines: con 
Meloe Metim, William Nun - DR 

TIBUR L 3 500-2 500 
VladerjllEtniKhl. 40 Td. 4957762 

L'amico dalla mia amica d Eric Ro­
tine: con Emmanuella Chautet - BR 

(16-22 301 
TIZIANO 
Via Red. 2 

Un piedipiatti e Beverly Hill. 2 d Tony 
Scott; con Edda Mirphy, Judg» Rerv 
holdl - BR 

I CINECLUB I 
ORAUCO 

vii Perugia, 34 Td 7661785 
Il vangelo eècondo Monco d Pie Pao-
lo Pasolini 121) 

I l LABIRINTO L 6000 S A U A. • Home et the brava, di Liu-
Vìa Pompeo Magno. 27 i? , * n ?' l? , . - M ^ i " Ì l 3 0 1 

Td 312283 SALA B; • Le montagne blu d Elge 
Sengelalo 117-22.30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Red, I / L 
L. 3 600 hit. L 2 500 rld. 
Td 8441694 

Renagade un otto troppo duro d E.B. 
ChKhe; con Temei Hill, Robert Vaughn 
-BR 

CARAVAGGIO 
Via Panello, 24/B 

La bamba d Luis ValrJei, con Lou Dia­
mond Philips, Rossna De Solo - M 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBA RAOIANS Tal 9320128 L'implacabile d Pai» Michael Gisse, 

con Arnold Schwanenegger • A 
Secondo Ponilo Pilato é Luigi Magni. 
con Nino Mlntred, Slelania Sanddl -

FRASCATI 
POLITEAMA (Lego Panine, 6 SALA A. lo « r isa cervelli di Michad 

Ritchii, con Dan Aylroyd. Walte Mu­
tilali. BR 116-22 301 
SALA 8- Attraitene fatala di Adisn Ly­
na, con Michael Douglas, Glenn dosa • 

DR 116-22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 TI preaento un'amica d Francesco 
Mosseo. con Michela Placido, Giuliana 
DaSio-BR 116 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 OOO 
Lo strina cervelli d Michael Ritchie, 
con Dio Aykrovd, Walte Mettau - BR 

116 22 301 

VENERI Te. 9454692 L.7 000 Biancaneve e I Bette nenl - DA 
116 22 301 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 vie dei Pillottili. 
Td 6603161 

• 32 dicembre é e con Luciano Da 
Crescerao • 8R 116 15-22 30) 

SISTO L 6000 Vii dei Romagnoli 
Td 6610750 

Attrattene fatala di Ad-isn Irne, con 
Michad Douglas, Glenn Class - DR 

115 45 22 30) 

SUPERGA L 7 000 
V d della Melm 44 T 5604076 

La visione del Sabba di Marco Belloc 
ctuo, con Beatrice Dalle • DR 

116-22 30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Td 0774/28278 «Bal la agallali d M d Broda-BR 

SCELTI PER VOI !l!ili!!l[!lllll[[!!ll[!!!ll!»IIIil»l«!:nliII!l!Ili:i!!lll!!l!il!l!!l!III!i! 
• IL VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 
Un architetto americano e Roma. 
Per orgenlziere una mostra eli'm-
terno dell'Altare dalla Patrie. Une 
etono bende che l i trasforma in 
un giallo: la moglie tradiace l'uo­
mo, e un mele incurabile comin­
cia e minore le aue vitcare... Non 
et atote capendo niente? Non 
preoccupatevi; a un film di Peter 
Greenewey, il geniele regiata in­
glese di «Il mistero dei giardini di 
Compton Houaea e iLo too di 
Venere», e il giallo ai tr.aforme in 

Sloco geometrico, In astrazione 
iteliettuele eulta futilità delle vi­

te. E poi 4 un film iu Roma, ico-
perte nei cuoi engoll erchitettoni-
cernente più Inaospattati. Fateci 
un penalertno. CAPRANICA 

• HOME OF THE BRAVE 
Solo per eppasslonali. Me per lo­
ro — ovvero per I fono di Leurie 
Anderaon, la breve muaiciata 
eporimontele emerlcene — «Ho­
me of the brevea a davvero 
un'occoalone de un perdere. Il 
film è le regiatrazrone di un con­
certo tenuto circe tre ennl fé e 
Jeroey City, in Americo, me a en-
che un'intelligente rifleaalone «ut 
repportt compre più «retti tre 

musica, video, teatro Insomme, 
un ricco cocktetl linguistico a cui 
la musica delle Anderson fa de 
colonne aonora. 

IL LABIRINTO 

• 3 2 DICEMBRE 
Film e episodi scritto e diretto de 
Lucieno De Creacenzo. L'idea a 
un po' quelle eh fornire degli 
«eeempla eulte relatività del tem­
po. Inaomma, Il tempo per De 
Creacenzo non eaiate, eerve el 
masaimo per aapere che ore a. 
Ealate Invoce il tempo «interno», 
quello che regola la noitre pie­
noni e le noitre emozioni. Dei tre 
epiaodi il migliore à il eecondo. 
quello mileneae, con una nonne 
eneore piocente (3 Caterine Bo­
rono) che ecandalizza le temiglle 
con I «uot amori. Sotto eotto, a 
une queetione dt addi. 

ACADEMV HALL, AMERICA 

O SETTA LA M A M M A 
DAL TRENO 

Una commedie gielle che prenda 
epunto, dichiaratamente, dal 
clastico hitcheockiano «Delitto 
per delitto». L'he dirette e inter-
pretete Denny De Vito, piccoletto 
tutto pepe che quelcuno ricorderà 

nel delizioso «Per favore, ammaz­
zatemi mia moglie» Qui è un fi­
glio grandicello angariato dalla 
mamma-megera che stringe un 
patto di ferro con uno scrittore 
divorzialo In crisi Se tu uccidi 
mie medre io uccido tue moglie. 
Neaaun movente, nessuna inda­
gine. Spintoao e ben condotto. 
«Gotte le mamma dal treno» 4 fin 
film che vaia il prezzo del bigliet­
to. MAJESTIC 

O ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno ella grande per Louia 
Malie. Dopo una mezza dozzina 
di film americani, il regista di «Le-
combe Luciena è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo­
dio outobiografico. «Arnvederci 
ragezzla a infetti la stona di un'a-
micizie apezzate. quella tre due 
«tudenti in collegio noi bel mezzo 
delle eeconde guerre mondiale. 
Uno (Mette de glovene) à coltoli-
co, l'eleo a ebreo. Tredito da un 
cuoco cotleborezioniata. l'ebreo 
cera erresteto del tedeschi e ev-
vleto in un campo di concentre-
mento. Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutte le vicenda a 
all'tneegne di uno etile aobrio) 
eArriveoercI ragazzi» d un film 
che commuove facendo pensare. 

QUIRINETTA 

•PROSAI 
ALIA RINGHIERA (Via del Rieri. SI -

lei 6568711) 
Alle 21 Val col tanaainenle, av­
vero f i t t i e mltfotd del Tengo 
con Julu Lubek 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5760827) 
Alla 17 X e elle 2130 Le eRegre 
cemerl di Stente da W Shakespee-
re, con Costernino Corrozza Lilia 
Gravino Regia di Costantino Car­
rozze 

ARDENTINA (Lergo Argentina - Tel 
6644601) 
Alla 18 e alle 21 Cabaret di JOB 
Mesterò», con il Thèàtre du Huilia-
me da Lyon Ragia di Jerome Seva-
ry 

ARODT (Via Natala del Grande. 21 e 
27-Tel e s s a m i 
Alla 21. TI cerna» pei te t e a » di 
Mattia Sbragla a Boote vertala di 
Welter Lupo Regie di Metile Sbra­
gla 

AUT 3 AUT (vìa degli Zingari. 8 2 . 
Tel 47434301 
Alle 21 B eornune ettereoeo e 
Due eul'eutoetrede di Giorgio Pro-
•peri, con Fernando Cateti Simo­
netta Giurunda Regie di Mena Tri­
zio 

AVAN TEATRO CLUB (Vis di Porla 
Labicene. 32 - Tel 28721161 
Vedi epezo denzo 

BEAT 7 1 (Via G G Belli 72 • Tel 
3177151 
Alle 2130 Stolker di Simone Ca­
relli B Victor Cavallo Regia di Si­
mona Carena 

BELLI (Pimza s Apollonia, 1 Va - Tal. 
68948761 

< Alla 18 a alla 2116 Beerà reto. 
Scritto e diretto da Vincenzo Stor­
natolo 

CATACOMBE 2000 IV» Lebcana. 
42 - Tel 7563495) 
Alle 21 Trlete Trial'Ano he rapito 
Moro di e con Frenco Venturini. 
con Bianco M Merluzzi Regia di 
Frencomagno 

CENTRALE (Via Celsa. 8 - Tel 
67972701 
Alle 21 Due storie ridicole (Amici-
ala di Eduardo Oe Filippo e Caca dt 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
arabile, regia di Romeo De Baggis 

CLUS IL PUNTO (Vis del Cardano. 22 
- Tel 67892641 
Alla 2130 Bafl. di nette scritto. 
diretto ed interpretato de Antonello 
Avallane 

CONTATTO (Via Romagnoli, 155. 
Osila) 
Alle 21 Se foca) nate hi Amerlaa 
aerino a interpreteto da Reneto Ze-
mengo Regia 0, Lucie Di Cosmo 

DEI COCCI (Vie Galvani, 69 - Tel 
3635091 
Alle 21 Fra I clprooal hange II nu­
me natta mante di Franco Parenti 

DEI SATIRI (Via di Grottepinra. 19 • 
Tel 65653521 
Alle 17 e alle 21 Amleto di W 
Shakespeere. con Pino Mism Re­
gia di Luca Mane Barbone 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67S43BO) 
Alle 2045 Anime bianca di Giu­
seppe Mantndi. con Menico Scelli­
ni, Flev» Bonocci Regie di Piero 
Meccennelli 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
47686981 
Alle 17 e elle 21 a plb felice dal 
tradiE Labiqhe con Giovanna Rei-
Il Giancarlo Sbragia Luigi Diberti 
RBgte di Giancarlo Sbragia 

DELLE VOCI IVie E Bombelli. 24 -
Tel 6810118) 
Alle 17 e alle 21 Carmen di P Me-
riméo, con Manna Faggi e Giorgio 
Tauseni Regia di Nino De Tollis 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7570521) 
Alle 17 e elle 21 Le locandiere di 
Carlo Goldoni con la Compagnie La 
Dominane Regie di Massimiliano 
Terrò 

ELISEO Ivìa Nezionale. 1S3 - Tel 
4621141 
Alle 2045 Dante di reciti 
coatuml Scritto direno ed inter­
preterò da Nino Manfredi, con Pa­
mele Villoresi 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghet-
n 1 - Tel 67845851 
Alte 20 45 La aeuola dalle mogli 
di Molière con Gastone Moschm 
Regie di Gianfranco De Bosto 

E.T.I. SALA UMBERTO (Vie delle 
Mercede 60 • Tel 67947531 
Alle 21 Farfalla. Scruto da Ida 
Omboni e Paolo Poli, con le poesie di 
Guido Gozzano con la compagnia 
Paolo Poli 

E.T I. VALLE (Via del Teetro Valle 
23/a • Tel 6643794) 
Alle 17 o allo 21 Tlhoepoaatoper 
allegria di Natalia Ginzburg con 
Maddalene Cnppa Pina Cet Regia 
di Antonio Calenda 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 L'avaro di Molière tradu­
zione e adattamento di Roberto te­
lici Con Mario Carotenuto Olona 
De Toni regia di Nuca Ledogane 

GIULIO CESARE IVielo Giulio Cesa­
le 229 • Tel 3533601 
Alle 77 e allo 21 Domino di Merce) 
Achard. con Ugo Pagliai a Paola 

Gassman Ragia di Luigi Squarzina 
R. CENACOLO IVie Cavour. 108 • Tel, 

47597101 
Alle 21 Varale al prove» dt Mi­
chele Capuano e Fauno Costantini, 
con Daniela Calarne, Valentina 
Guadelupi Regia degli autori 

IL PUFF IVia Glggl Zanazio. 4 - Tal 
5810721) 
Alle 22 30 Ruttando. Buffando di 
Amandole e Corbuccl con G Voleri, 
M Mattioli B R Rodi Regia dagli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A • Tel 7372771 
Alle 2145 Mal Invitate al Coetan­
eo ahovr di L Canini e G Finn, con 
Lucia Caatini, Monique Mecchla-
velll, Maria Stoppar 

I A COMUNITÀ (via G. Zanaizo, 1 -
Tel 68174131 
Ali . 21 inarate. Scrllloecvetloda 
Giancarlo Sepe 

LA PMAMIDE (vie 0 Benzeni, 31 • 
Tot 57481621 
Alle 21 eWrvlyvelBnecrlttoeeV 
retto da A. Aglloti, con te cetnpe-
gnia Le Maichere 

LA MONATELA (Via del Coronari. 
45) 
Boltego del teatro Alle 21 ...non 
edemate de eleun eHaBgne, leni­
to . diretto da Davide Riboll, con 
Mire Andriolo 

MANZONI (Via Montazeblo. M/c • 
Tel 3126 771 
Alla 17 30 a alla 21 Bere d'autun­
no di Friedrich Dùrenmott. con 
Maaaimo lodolo. Dario Penne Re­
gie or Tonino Accotle 

OtMPrCO IPiezze Genina de Fabria­
no, 18) 
Alte 21 Undtay Kemp Compeny 
praienta AMee 

OROIOOIO (Vie dal Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 l e rate­
alo»! pertooleee di Mario Moretti, 
con Paola Pitagora, Roberto Biaac-
co Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÉ Alla 21 Un cilindro. 
un flore, un freck con Gennaro 
Cannavacctuolo Regia di Marco 
Mete Alle 22 30 A Saint Tretvrlat 
di e con Maria Cassi a leonerdo 
Brtzzi 
SALA ORFEO Alle 21 1S A morte 
dlnt' 'o llatte 'a Don Felice ovvero 
il Castello degli spinti, con la Coop 
Teetro Necessita Regia di Paola 
Spezzefern 

PARIOU IVie Giosul Borsl. 20 • Tal 
803523) 
Alla 17 e elle 21 WnrwretiiBrita 
bugiardi di Alen Ayckbourn. con 
Velerie Voleri. Poeto Ferrari Regie 
di Giovanni Lombardo Radice 

PICCOLO ELISEO IVia Natimele. 
183 - Tel 465095) 
Alla 21 Su e eia per le rotte 
ecattclta di e con Grazia Scuoci-
marra 

POLITECNICO IVia G B Tiepolo 
13/a - Tal 3619891) 
Alle 21 API (Tragèdie Chantee) di 
Andree Ciullo. con Y Suzuki. K Ko-
sikewe 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tal 
8542770-74726301 
Alle 17 15 e alla 21 leemamore-
te di Emilio Cagliari, con Anna Du­
roni». Emenuela Magneni Regia di 
Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Allo 2130 BlbarBodiCestelleccie 
Pingitore. con Pippo Franco. Leo 
Gullolta. Oreste Lionello 

SAN OENES10 (Vie Podgora. 1 - Tel 
3106321 
Alle 21 Atti unici in repertori ve-
riBbile con la compagnia Ctnien-
Palazzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
47668411 
Vedi spezio Jazz rock 

SPAZIO UNO (Vis dei Pomeri. 3 • Tel 
5896974) 
Alle 21 Cow Bove e Bocce de 
Cow Boya di Sem Sheperd. con 
Peole Becchetti Pier Aldo Girono. 
Steleno Mofinori Regia di Roberto 
Marcucci 

SPAZIO ZERO (Via Garvem. 65 - Tel 
57430S9I 
Alle 21 Vtte In lampe di eport • 
Mualo'Aitene con le Benda Ma­
gnetica Regie di decorno Verde 

STABILE DEL GIALLO IVia Calila. 
871/c • Tel 36698001 
Alle 21 30 La tala del regno di 
Agama Chrisne con Silvano Tran­
quilli. Susanna Schemman Regia 
di Soda Scandurre 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67882591 
Alle 21 Bombirtelo di Raymond 
Cousse. con Frencesco Visconti 
Regia di Luciano Nettino 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
Vedi sperm Danza 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
te 16-Tel 6545880) 
Alle 21 Giorno d'eateta di S'avrò-
mir Mrozek con Claretto Carotenu­
to Wlad-miro Conti Regia di Cla­
retto Carotenuto 

TRIANON (Vie Muzio Scovolo tOI • 
Tel 7880986) 
A io 21 15 Anttpaaqu. di Franco 
Cordoni Regie di Gienlranco Vare!-

UCCELUERA (Villa dell'Uccelliere -
Tal 855118) 
Alte 2130 Marl in IL uomo delle 
onde), con Marco Zappelagtto, Enzo 
G Cocchi, luce Boichi Regia di 
EnzoG Cacchi 

VITTORIA IP zz .S Maria Liberatri­
ce. 8 • Tel 5740598) 
Al lel7eel le2! Rumori fuori .ca­
ne di M Fravn, con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regia Attilio Corsi­
ni 
Alle 24 Vittorio e mezzonotto Va-
rletendo di Franco Zevole con 
Tommeso Zevola e Carte Del Giudi-

• PERRAOUZIHH 
i t t iURmOMEIIAIVi idei Rlsrt. 61 • 

T«l 6568711, 
Alle 17 U tffcc43Mtenl 0 un etti.» 
• • InCtfwdiG V W M • con I burat­
tini di G. Bubwini 

CATACOMM 2000 (Via Ubicar», 
42 • Tal 75534861 
Alt* 17 Un suor* r a n a * «ori di 
dalia BiaiMi. con Kryityna Sia-
franaka Ragia di Ffincomagno 

CRWOGONO (Via 5. Gallicano, 8 • 
Tal 5891877) 
Alla 17 U apada di Orlando di 
Fortunato Patqualino, con la conv-
Dagnia dsf Pupi Siciliani 

OCI tATffll (Via <h Grottaplnta, 19 • 
Tel 6666352) 
Alla 16 L'iMoaMnMvordo di Car­
lo Goni 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 -
Tal 7467612) 
Alia IO IneUtn» di voi* con la 
compagnia Teatro intubila. Ragia 
di Aldo Sicurelle 

I.T.L AURORA (Via Flaminia Vec­
chia. 20-Tal 393209) 
Alla 10.30 a alla 16 30 OaMao con 
la compagnia Magopovaro Regia di 
Luciano Nitlino Musiche * Paolo 
Conta 

RETE ORO 

Ora 9 «Il mago di Oz», film; 
11.15 cDetectives», telefilm; 
12.30 Cast; 13.30 «Mariana 
il diritto di nascere», noveta; 
16.45 Cartoni animati; 
17.15 cManana il diritto di 
nascere, novela; 17.45 
Week-end cinema; 20 .30 
Cartoni animati, 21 .00 «Can­
didato per un assassinio!, 
film; 0.30 Film a vostra scel­
ta, tei. 3453290 - 3453759. 

GRAUCO (V.a PBrugia 34 • Tel 
7551785 •7S22311F 
Oggi allo 16 30 II lontano Weat • 
cartoni animati alla 18 30 L'uo­
mo del flume nevoao- Domani alle 
16 30 La flletr.ee che epoiò un 
re. ma pera» Il Borrito 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 • Tel 
582049) 
093160431718018116 16145 Caateila-
no •Urico vende entell i In erte 

LA CILIEGIA IVia G Ballista Sona. 
13 • Tel 62757051 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Auro 
lia • Località Cerreto - Laaispoli) 
AllalO Un clown per tutte te ata-
glonldi G Taf fona 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge-
nocchi, 15 • Tel 5139405) 
Alle 17 Immagini d'acqua Fiaba 
miti, leggenda con le marionette 
degli Accottelia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giemcolonse. 10 - Tel 6892034) 
Alle 16 e «He 31 L'elefantino cu­
r i o » con la Nuova Opera dei Burat­
tini 

• MUSICA . M B M B 
TEATRO BRANCACCIO (Via Meru-

lana, 244 • Tel 732304) 
Domani alle 11 concerto sinfonico 
Programma W A Mozart Oiverli-
memon 3 W A Mozart Serenata 
n 12 Conversazione introduttiva di 
Paolo Terni 

ACCADEMIA NAZIONALE S, CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Oggi elle 19 domam alle 17 30 lu­
nedi elle 21 e martedì alla 19 30 
Concerto direno da Gabriele Ferro 
In programma Mozart Musica fu­
nebre massonica, Sintonia in le 
maggiore K 201 Razzi, Colon, per 2 
voci femminili e 54 archi su testo di 
Edoardo Sangumetti (Daniela Uc­
cello. soprano Paila Pavese voce 
recitante - puma esecuzione asso­
luta), Strauss 1 tiri burloni di Till 
Eulenspiegel, poema sinfonico op 
28 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285086 • 
7310477) 
Alle 17 30 Concerto del Duo (violi* 
nò-piano) Franco Scozzatava-Fran-
caRogllano Musiche di Beethoven. 
Prokotiev. Bloch 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 
(Piane Lauro De Bosls • Tel. 

VIDEOUNO 

Ore 15.30 Ruflby: Torneo 
dalle 5 nazioni; 18,45 Tg No­
tizie; 19.30 Juke Box; 20 
Settimanale d'informazione; 
2 0 . 3 0 Set- Coppa dot Mondo. 
Rugby: Irlanda-Galles. Torneo 
5 nazioni. 

ranno Marco ladoluca Ciro Padua* 
no Alessandro tonde* e Antonio Di 
Spinto 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria • Tal 
6560441) 
Alla 1B 30 Concerto del duo Luca 
Poverini (violoncello) e Giovanni Bai* 
lucci (pianoforte) Musiche di 
Brahms Schumann, Chopln 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACGIO (Vn di Monte Te-
Slacci 91 • Tel 5767940) 
Alle 1730 Lorgano UnproWotec­
nico e alcuni conni Biotici Ingrano 
libero 

Alle 21 Concerto iinfonlco pubbli­
co diretto de Uwe Mund Musiche 
di Mozart 

AUDITORIUM SAN LEONE MA­
GNO (Via Bollano. 38 - Tel 
853216) 
Alla 17 30 Concerto diretto da 
Manlred Hust Musiche di Hayd, 
Mozart, Stravinski) 

CATTEDRALE DI PALESTINA (VI* 
cotodat Giardino. 15 - Tel 9558093) 
Alle 19 Concerto del coro da came­
re della Rei diretto da G Agostini 
Musiche dt Pelestrina e Autori vari 
Ingresso libero 

COLOSSEO (Vie Capo D'Africa C/a -
Tel 738255) 
Alle 21 Controindicazioni 2 Sedu­
te dNmprowiMtori, con A Apmzo, 
S Lalla, M Orselli. S Tramontana 
Siuder, Altamure Fessi 

MONTESACRO (Piazze Rocclamelo-
ne. 91 
Domini alle 11 Musiche per una, 
due. tre o quattro chitarra Suono-

• JAZZ ROCKI 

ALEXANDERPLATZ (Vie Ostia. S -
Tel 3599398) 
Alle 21 First Love Jan and Jatt 
Band di Marcello Rosa 

• IO MAMA IV lo S Francesco a Ar­
pa. 18 • Tel 681551) 
Alle 21 Quintetto del trombettista 
Paolo Fresu con Luca Flores {piano), 
Attilio Zanchi (contrabbasso). Tir» 
Tracanne (sax) a Ettore Fioravanti 
(batteria) 

BILL* HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43-Tel 6616121) 
Alle 21 30 Paola Bovi (voce). Carla 
Cittadini (piano) Stefano Pegni 
(contrabbasso) Massimo Tata (bat­
teria) 

BLUE LAB (vicolo del Fico. 3 • Tel 
6879075) 
Alle 22 Billey Cobham e Roberto 
Gatto quartetto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tsaiic-
Ciò. 96) 
Alle 22 Ada Montellamco Qulmtt-
to con ManoRa|a (san) Alessandro 
Bonanno (piano), Pino Salimi! (con­
trabbasso) e Gianni 01 Renzo (bat­
teria) 

CORTO MALTESE (Via Stlepovicrì. 
141 (Ostia) -Tei 66967941 
Alte 2130 Trio del chitarrista Fla­
vio De Salve 

FONCLEA (Via Crescenzo, 82/a) 
Alla 2130 Sound cariba con i 
*Quiens 

anidio NOTTE (Via m Fitnaraii, 
30/b - Tel 6813249) 
Alle 21 30 Marca Fratini quarti! 

INTERNO (Via Romolo Murr.. Euri 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel 6S44934I 
Alia 21 • alla 23 Concerti del duo 
Carla Btay (piano) « Stiva Swaltow 
(buso) 

KICK'S CAPI AMfRICAIH (Vlt 
Pompeo Magne, ST • T e i 
31137S7) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cordella. 13/a - Tel 47450781 
Alle 21 Concerto The Kammerton 
vocal group 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tal. 
4766841) 
Alle 21 Concerto di Riccardo Goc­
ciente 

SOTTOSOPRA (Via Panisperna. 6B • 
Tel 483961) 
Non pervenuto 

SPAZIOZERO (Via Galvani, «61 
Alle 21 Musica con la Banda ma­
gnetica 

TUSITALA (Vie dei Neofiti, 13/A . 
Tel 6783237) 
Alla 2130 K a barali KOckt Gita 
gastronomica nel cabaret tedesco 

NUOVO ORARIO UFFICI SIP 

dal 1° Marzo 1988 

Gli Uffici Commerciali di Roma 
osservano il seguente orano 

8,30 - 15,30 
(Il sabato e Festivi gli 
uffici restano chiusi) 
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Aita ve .N a cinema Vediretrà 
spiega perché ha deciso di chiudere l'avventura «Domani accadrà» di Daniele Luchetti: è la storia 
dì «Indietro tutta» dopo tre mesi di due butteri nella Toscana 
«Abbiamo avuto troppo successo, meglio smettere» ottocentesca tra briganti, filosofi e mercenari 

CULTURAe SPETTACOLI 
Parla Toni Morrison 

Nerissima 
America 

VANJA FUMETTI 
• I Se pensa al futuro fa un 
largo sorriso atteggiamento 
Insolito per chi come lei, la la 
scrittrice guardando alla so­
cietà e alle sue radici A Toni 
Morrison - una bella signora 
nera sulla cinquantina, con 
una passione giovanile per la 
danza e II mondo dello spetta­
colo, poi Insegnante ed «edl 
lori alla Random House, una 
cattedra ali Università di Prin­
ceton che I attende per II 
prossimo anno accademico -
non displace allatto essere 
definita ottimista, parchi - di­
ce - «Il mio ottimismo nasce 
dall'Intelligenza delle cose» 

Ma l'Intellettuale, % lo 
scrittore In particolare, 
H a dovrebbero usare l'ir» 

•coprire ciò che aia piti la 
rondo, nell'use») * nella 
•ocletM 

Il peulmlsmo degli scrittori 
europei • risponde netta • e 
del lutto giustificato perché 
debbono descrivere una so­
da t i In bancarotta, l'ottimi­
smo degli scrittori bianchi 
americani sembra spesso un 
n a n o o un film fantastico, ma 
l'ottimismo degli americani 
neri e pio eludibile Perché 
abbiamo attraversato II fuoco, 
slamo sopravvissuti a 300 anni 
di brutali!» ma slamo rimasti 
artisti, Intelligenti, foni e uma­
ni 

E 11 n o oMnUsaso or i» 
I l io» correrà per tutta l« 
nostra convenuta**, or-
gajtuutatn • Milano owo> 
nitonFrasslnelU che pub­
blica Il ano «Itlnio Boro 
•Aautlsalm»! In Usa ha 
Ita vandalo JSOmlla copie 
ed « da » setttesaae la 
claeslflca. Un «recesso 41 
nassa, oltre che di critica, 
per un libro che parla del­
la schiavitù, tra orrori e 
augia. Come melT 

C e una grande lame per la 
storia, come e andata vera­
mente L'America è un paese 
che spesso sembra non volere 
un passato, ma solo un luturo 
Cosi lacendo, rischia di non 
riconoscersi più Senza la tra­
gedia della schiavitù e la pre­
senta del neri In America che 
ha formalo anche II carattere 
del bianchi II nostro paese 
sembrerebbe Impiegabile Se 
I neri e gli Indiani non avesse­
ro funzionato come stimoli di 
Identificazione per quel bian­
chi che venivano dai quattro 
Sunti cardinali non ci sarch­

erò oggi gli Stati Uniti ma 
tanti paesi diversi Certo I cri­
tici letterari del mio paese pre 
lertscono apprezzare la queli­
ta della mia scrittura piuttosto 
che II legame che lo suggeri­
sco tra quella storia di schiavi­
tù e I» situazione presente Ma 
questo non mi scoraggia 

Ma lei crede che I neri, 
scrittori e Intellettuali, 
possano davvero dare agli 
Usa uni nuova coscienza 
di se come naalone demo­
cratica? 

Questa è la vera speranza per 
il luturo Se questo non avvie 
ne sari un dlssstro per gli Usa 
ma anche per gli altri popoli 
legati a noi prima di tutto per 
Il Sud America 

Senza I neri illusa non sa­
rebbero quello che sono. 
Ma per accettarsi colie na­
zione gli americani debbo­
no accettare di guardarsi 
nello specchio della vostra 
storta, IMU di schiavitù, 
di sfruttamento, di Ingiu­
stizie, di dlsuaunlu>t 

Proprio cosi II senso del ma­
le del peccato che pervade 
tutta la migliore cultura «meri 
cena - come Melville - nasce 
da II Dal rimorso per quello 
che ci 4 stato fatto Ma ora 
possiamo andare avanti Egli 
intellettuali neri hanno una 
grande responsabilità nazio­
nale al tempi di Malcom X 
eravamo soprattutto attivisti 
politici, sventolavamo pro­
grammi di giusti ria Ora abbia­
mo digerito quella passione 
bruciante e possiamo trasfe­
rirla nell'arte EI arte, si sa, e 
una forma di sabotaggio sotti­
le, un modo per lar entrare la 
storia dentro alle coscienze E 
cambiarle 

Non » por ciao, d u o l e , 
che II candidato nero elle 

clown, atta raccogliendo 
t u t t voti, n e h * di ciottoli 

Certo, Reegan ha steso una 
terribile coperta conservatrice 
su tutto II paese Le gente ve­
de solfocare molle delle con­
quiste passate e cosa gli oliro­
no 1 candidati? Molti sono ad 
dirittura impresentabili lunati 
ci, stupidi, incapaci, Jesse Ja­
ckson Invece è responsabile, 
colto, capace di proporre pro­
getti concreti per problemi 
concreti Cosi molti scelgono 
proprio lui, e sono maturi per 
farlo anche se 1 negro Non 
ha soldi abbastanza per la 
campagna, quindi per questa 
volta non vincer», ma la gente 
sa che potr» imporre al partito 
democratico un programma 
positivo 

Lei (la dicendo che 1 già In 
Mio nel «no pone una ve­
ra rivelazione delle co­
scienze, un fatto storico? 

Proprio cosi e si vede anche 
dalle reazioni sempre più forti 
di chi non 1 d'accordo Ma le 
cose camminano sa quanti 
professori sono letteralmente 
costretti a leggere le opere di 
scrittori neri per poter rlspon 
cere alle richieste di tesi di 
tanti studenti? Cosi usciamo 
dal seminari ed entriamo nella 
accademia nel corsi di lingua 
inglese a pieno titolo Lo stes­
so sta succedendo in molti 
atenei per la storia c'è una 
battaglia per riscrivere I pro­
grammi, prevedendo - ad 
esempio - che si studi anche 
la schiavitù come elemento 
centrale della nascita di que­
sto paese e non come materia 
di interesse solo per gli stu 
denti neri 

Ettore Majorana (al centro con il berretto) a bordo della nave che doveva portarlo In Argentina t la stia ultima fotografia 

Majorana il nazista? 
•a l ROMA Allora, Ettore Ma­
jorana * stato davvero antise­
mita 0 almeno, lo i stato In 
un momento della propria vi­
ta, l o rivela una lettera stam­
pata nel prossimo numero 
della rivista diretta da Renzo 
De Felice, Storia contempora­
nea, che Ieri, In anteprima, ne 
ha fornito alcuni passi salienti 
ella Slampa La lettera fu Indi­
rizzala da Majorana all'amico 
Emilio Segre II 23 maggio 
1933 II fisico siciliano da 
qualche mese si trova In Ger­
mania alla scuola del grande 
Heisenberg E da 11 da questo 
soggiorno che per lui e per il 
suo carattere Intraverso e mu­
rielle è perfettamente felice, 
testimonia del suo benessere 
In particolare scrive alla ma­
dre, con la quale intrattiene 
un rapporto quasi da manuale 
psicoanalìtico In questo caso, 
Invece, la lette» 1 rivolta a un 
amico ebreo E una missiva 
dove Majorana come sem­
pre, è asettico e freddo, quasi 
un chirurgo «La proporzione 
degli ebrei In Germania - scri­
ve - può apparire esigua al lu­
me della menzogna statistica 
OSI) In realtà essi dominano 
la finanza, la stampa, I partili 
politici e a Berlino erano In 
maggioranza numerica perfi­
no In qualche professione li­
bera, per esempio nella cate­
goria dei procuratori Ma ni 
motivi religiosi né il pregiudi­
zio di razza bastano a spiegare 
da soli I Impossibiliti della 
convivenza! 

Proseguendo, Majorana 
spiega che ci sono delle diffe­
renze tra lltalla (dove agli 
ebrei non si <nega> «tutto il 
nostro rispetto!, frase comun 
que da brividi) e la Germania. 
In Germania «esisteva una 
questione ebraica che non 
mostrava alcuna tendenza a 
risolversi spontaneamentei 
vale a dire, come spiega più 
avanti, esiste il problema della 
grande Immigrazione ebraica 

Viene alla luce, 50 anni dopo la morte, 
una lettera antisemita del fisico 
italiano airamico (ebreo) Emilio Segrè. 
«Fu solo una sbandata» dice Recami 

dal paesi dell'Est (e In partico­
lare dalla Polonia) compresi 
quel «rabbini provocatori che 
a quanto si dice, desiderano 
le persecuzioni per rinsaldare 
l'uniti del popolo che rischia 
di sfaldarsi in seguito alla con­
vivenza fortunata e pacifica 
con altri popoli» E poi, scrive 
una frase che davvero lascia 
senza (lato «Se l'Intervento 
chirurgico non potesse essere 
sostituito con l'instaurazione 
di una politica, tanto ferma 
quanto avveduta, che avrebbe 
dato risultati più lenti ma più 
desiderabili, 1 cosa che la sto­
ria dovi! giudicare» 
L'Intervento chiruglco» a cui 
allude Ma|orana (e a cui pre­
ferirebbe una «soluzione poli­
ticai, ma la storia giudicherà) 
sono probabilmente le depor­
tazioni Ce non lo sterminio), a 
cui gii aveva alluso Goebbels 
qualche anno prima nel diari 
Ma ciò non toglie molto alla 
sostanza antisemita e perse­
cutoria della lettera. 

Che cosa era successo, 
esattamente al grande fisico 
siciliano? Abbiamo cercato di 
ragionarci, pacatamente, con 
Erasmo Recami, un fisico che 
insegna in Brasile e che sul 
grande Ettore ha scritto un li­

ra Il caso Majorana Gli ab­
biamo letto per telefono gli 
stralci pubblicati della lettera. 
E con lui abbiamo cercato di 
sciogliere anche alcuni picco­
li misteri che dietro la lettera 

QIOROIO FAME 

si celano Perché per esemplo 
Majorana ha senno questa iet 
tera proprio a un amico 
ebreo? Emilio Segrè ha dato 
una risposta sibillina. «E stra­
no", ha detto E Recami «Non 
vorrei dire cose sconvenienti 
In questo momento Ma lo so 
che nell ambiente dell Istituto 
di Fisica di Roma, Segrè era 
chiamato «il basilisco" e Majo­
rana, per la sua severi» nei 
giudizi, era invece «Il grande 
Inquisitore» Può darsi che tra 
loro ci sia stato qualche scre­
zio di qualche tipo Forse pic­
cole npicche E Majorana 
scrisse a lui proprio questa let 
tera, che Segrè tira fuori oggi, 
a pochi giorni dal cinquantesi­
mo anniversario della scom­
parsa del suo amico Eviden­
temente, se la legò al dito» 

In realtà Segrè ha spiegato 
anche ali Unita, In un Intervi­
sta che il nostro giornale gli 
fece quando si ebbe notizia di 
questa pubblicazione, di aver 
lasciato passare tempo suffi­
ciente perchè la Storia desse 
le sue risposte «Alcuni sono 
luoghi comuni - dice oggi Re­
cami- Alcune altre sono po­
sizioni note E inoltre bisogna 
ricordare che nel 33 le came­
re a gas erano lontane E poi 
nel 1933, in Germania, Majo­
rana viveva finalmente Ionia 
no dall ambiente romano E 
non aveva più bisogno di es 
sere bravo, bravo teorico ora 
vo matemaUco, bravo figlio, 

figlio di una madre del tutto 
dominante poi Urano ruoli 
che gli costavano e lui ora ne 
era lontano Si può capire che 
la Germania gli dovesse place-
re e che al fosse perfino con­
vinto della serietà del nazi­
smo» 

Ma questa lettera può cam 
blare qualcosa rispetto del-
I Immagine di questo grande 
fisico appartato, mitico per il 
suo senso della prioacy, ge­
niale e intuitivo, a detta di tut­
ti più di qualsiasi altro com­
ponente della scuola di via Pa-
nlspema? «lo credo che si 
debba ricordare che quando 
scrisse questa lettera aveva 26 
anni - dice ancora Recami -
II tono è freddo, mal compia­
ciuto, come era lui Può darsi 
che effettivamente abbia cre­
duto per un attimo al nazismo 
e sia stato antisemita. Ma que­
sto non cambia niente Non si 
può dimenticare, come dice 
Sciascia, che in quegli stessi 
anni Pirandello montava la 
guardia alla mostra per il de­
cennale della «rivoluzione fa­
scista» e Marconi presiedeva 
l'Accademia d'Italia voluta da 
Mussolini. A 26 anni è anche 
facile prendere delle sbanda 
te E, In ogni caso, il mio pare­
re è che ogni persona vada 
giudicata net proprio campo» 

Recami quindi è del parere 
di Leonardo Sciascia e del suo 
famoso La scomparsa di Ma* 
prona, che tante polemiche 

sollevò una decina di anni fa 
tra lo stesso Sciascia, Arnaldi, 
Segrè E oggi Sciascia che ab­
biamo interpellato prima di 
aver letto la lettera e più che 
mal convinto «che si tratti del­
la piccola borghesia Italiana e 
Majorana è un piccolo bor­
ghese siciliano che arriva in 
quel paese del Nord, vede I 
treni che funzionano, le cose 
che vanno e pensa che sia la 
situazione migliore Questo 
deve essere successo» 

Quel che è certo è che I an­
tisemitismo di Fttore sembra 
irovare qui il suo capolinea 
Pnma di quella lettera le testi 
momanze dicono del suo anti 
fascismo (un grande risico, 
Rudoll Peierls I ha anche scrit­
to) Una volta aveva parlato 
alla madre della Germania in 
termini di «situazione politica 
interna permanentemente ca­
tastrofica» Getterà del 22 gen­
naio 1933, otto giorni pnirta 
dell elezione di Hitler a can­
celliere) Dopo questa famige 
rata lettera invece, il 31 luglio 
1933, tornalo in Italia, si Iscri­
ve al partito fascista. Nlent al­
tro si sa delle sue tendenze 
politiche Niente più scrive di 
ebrei e di questioni razziali 
Quello che forse sarebbe sta­
to il più grande fisico italiano 
dopo la vampata del 33, sem­
bra disinteressarsi di nazismo 

C è una morale da ricavare 
da tutta questa vicenda? Sia­
mo in pieno dibattito sulla re­
visione stonograflca del nazi­
smo in Germania e su quella 
del fascismo in Italia E tutto 
può far brodo probabilmente 
Anche lo scritto di qualcuno 
che mai si occupò di politica e 
che scrisse (non si sa bene 
perché) una lucida e pesante 
lettera antisemita. Ciò non to 
glie 1 orrore - forse non abba­
stanza sottolineato da Recami 
- che sempre si scopre dietro 
1 antisemitismo I orrore di ve­
dere come esso possa alber­
gare in chiunque che sia per 
sona normale o genio Genio 
in questo caso 

Dalla pietra fino all'uomo andata e ritorno 
Che rapporto c'è tra le (orme della natura e quella 
dell'uomo? Se l'è chiesto un convegno a Firenze a 
cavallo tra scienze naturali e psicoanalisi Sono 
intervenuti stonci, analisti, studiosi della percezio­
ne Ecco una piccola guida per districarsi tra «sca­
le», «mappe», «alberi» e vecchi e nuovi miti Com­
preso quello dell animale che è in noi, ora negato, 
ora esaltato, sempre nascosto 

MANUELA TRINCI 
MI Da ginnasiale Freud era 
stato enormemente attratto 
dalla teoria di Darwin che 
sembrava promettere «uno 
straordinario progresso nella 
comprensione dei mondo» e 
al saggio La natura creduto 
di Goethe aveva poi atlnbuito 
- In quegli stessi anni - la de 
clslone di iscriversi alla facol 
t i di medicina Lontani ormai 
1 tempi nel quali lo «Studiolo 
alchemico» lo «Stanzino delle 
matematiche, e il «Paradiso 
de «ori» tracciavano fra gli 
Uffizi e palazzo Pitti una pia 
nimetna della citta che dlveni 

va mappa di ubicazione delle 
scienze Freud si ntrovd Inve­
ce fra I trivia e i quadnvia che, 
ali epoca, significavano la net 
ta distinzione per le «singole 
scienze» le scienze dello spi 
rito e le scienze naturali In 
questo contesto Freud con 
trariamente alle tesi sostenute 
da Habermas non ebbe dub 
bl sulla competenza se non 
altro originano della psica­
nalisi Ira queste ultime 

«Forme della natura e del 
soggetto» la giornata di stu 
dio promossa da La Pratica 
Freudiana e dal Gabinetto 

G P Vieusseux (con la Regio­
ne Toscana e la Bollati Bonn 
ghien) svoltasi ieri a Firenze, 
in palazzo Strozzi ha 11 pregio 
di nportare il dibattito con 
contnbuu di eccellente live! 
lo proprio su psicoanalisi e 
scienze naturali lasciando epl 
stemologi e altri a discutere 
sullo statuto scientifico della 
psicoanalisi stessa. Le «scale», 
«mappe» •alberi», rare e sug 
gestive Immagini con le quali i 
naturalisti Intesero dal 500 in 
poi raffigurare affinità e diffe­
renze tra la natura umana e 
quella animale hanno aperto 1 
lavori del convegno Nella 
concezione della natura co­
me plenum - ha detto Barsan-
ti - la scala fisica viene per 
molto tempo prolungata in 
metafisica e sopra luomo 
compaiono gli angeli e gli ar­
cangeli mentre la divinità vie 
ne collocata sull ultimo gradi 
no investendo in tal modo la 
scala di precise funzioni gno 
seologlche e morali Ma an 
che nella sua versione laica 

luomo nettamente distinto 
dall animale compare quale 
scopo della creazione e re 
della natura. 

In questa visione del mon­
do naturalista, i uomo è sue 
cesslvamente collocato nella 
labinnuca »rete» o «mappa», 
confuso fra gli animali in una 
natura che ancora non cono­
sce salii Solo alla fine del 
700, I Immagine dell albero 

con rami e chiome nfletterà le 
discontinuità della natura e 
luomo al contrarlo di quanto 
avveniva percorrendo la «sca 
la» vi apparirà si come un 
punto di approdo, ma un ap­
prodo fra i tanti 

Di eredità biologica dei se­
gni percepiti dall uomo e di 
venuti parole pezzi di una 
grammatica formale che se­
gna il passaggio dalla perce 
zione alla rappresentazione 
ha parlato Invece Ruggero 
Pieranloni fisico della perce­
zione già brillante narratore 
della forma ftuens. Ma non 
basta Nel convegno è tornata 

^% 
«Sto ricostruendo 
la "Decima" mx ,\ 
come avrebbe i H k r i 
voluto 
Beethoven» ^Ì^K 
Un musicologo scozzese sta tentando di concludere ciò 
che Beethoven -morendo a Vienna nel 1827 - dovetto 
lasciare a meli E proprio da decima sinfonia che Barry 
Cooper sta ricostruendo sulla base di documenti e appunti 
sul pentagramma del grande maestro ritrovati qualche an­
no la nelle biblioteche di Berlino II prof Cooper ha an­
nunciato di aver ricostruito con successo II primo movi­
mento della sinfonia, formato da circa 500 frasi musicali, 
la cui composizione dura un quarto d ora. Per ora I opera 
ricostruita è Mata eseguita solo sul pianoforte del prof 
Cooper, ma lo studioso scozzese ha preannunclato una 
•prima mondiale» quando tutto II puzzle sari ricomposto 
•Sin qui - ha detto - credo di essere andato abbastanza 
vicino a quello che avrebbe voluto Beethoven» 

GII ex Beatles 
tornano a suonare 
Insieme? «Forse» 
dice Harrlson 

Puntuali come il mutare 
delle stagioni (anzi, di più, 
viste le bizze degli del che 
proteggono Bemacca) ri­
tornino le voci sulla ricom­
parsa sulle scene degli ex 
Beatles. Questa volta è toc-

^^^mmm^m^m^^ calo a George Harrison da­
re lavoro extra al craniali con una dichiarazione diplomati­
ca che tutto lascia sperare senza nulla promettere Non a 
caso sono inglesi e, per di più, baronetti Secondo George, 
dunque, «forse incideremo un brano e suoneremo insie­
me» E, per risultare più convincente, ha aggiunto «Negli 
ultimi dieci anni non ho avuto molte occasioni di vedere 
Paul, ma ultimamente siamo andati • cena e ci siamo visti 
frequentemente» Insomma, chi vivrà, (forse) ascolterà. 
Lo stesso Harrison informa che anni la, quando Lennon 
era ancora vivo, rifiutarono di ricomparire Insieme In un 
concerto, nonostante la colossale offerta di 50 milioni di 
sterline Speriamo che ora, più del soldo, possa II clima di 
distensione internazionale Reagan e Gorbaclov, negli ulti­
mi tempi, si sono visti senz'altro più di George Paul e 
Ringo 

Bette Davis, una delle più 
popolari attrici americane, 
protagonista di film di suc­
cesso come «Piccole vol­
pi», «Eva contro Eva», «Che 
fine ha fatto Baby Jane?», 
«Lo scopone aclenllfìco», 

• " " • " • " • ^ • " • • • • • • • " • • s compir! tra un mese, Il 5 
aprile, ottant'annl Quasi contemporaneamente Infilerà la 
lavorazione di un nuovo film, un thriller diretto da Larry 
Cohen A Bette Davis e stato chiesto come festeggerl II 
suo compleanno «Ancori, non so - ha risposto - Quando 
ho compiuto settant'annl ho attaccato una corona mortua­
ria in bella vista sull'uscio di casa. Adesso penso che com­
piere ottant'annl e lavorare ancora siano un traguardo 
importante e lelice» 

Bette Davis 
(ottant'annl) 
protagonista 
di un thriller 

Mirella Freni 
Un'eredità 
per il ritorno 
al Covent Garden 

Mirella Freni, dopo aver 
cantato in «Bohème» al Me­
tropolitan di New York, tor­
na al Covent Garden di 
Londra, dopo otto anni di 
assenza. Nel teatro I odine 
se sarà protagonista In una 
nuova messa in M ma 

dell «Eugenio Omeghfn» di Ciaitovski Ma a Londra Mirella 
Freni andrà anche a deporre un mazzo di fiori sulla tomba 
di un suo ignoto ammiratore, che morendo le aveva lascia­
to in erediti tutti t suol risparmi 250 sterline, circa mezzo 
milione di lire Nell'opera di Claikovski, la Freni Interprete­
rà il ruolo di Tatyana. Canteri a fianco del marito, il barito­
no Mlkolal Ghiaurov. 

Il premio Tenco sopravvive 
al Club Tenco? La rassegna 
della canzone d'autore che 
tradizionalmente si svolge 
nella festivaliera Sanremo 

I premi '87 
del Club Tenco 
a Conte, Guccini _ ___ iv_ 
e l a S U p i e m a M i n a con molto meno clamore e 

sguaiatezza di quella che 
•••»*»««»™»»»"»»«»»̂ »̂ »̂ »»» occupa quattro serate tv, 
non ha potuto aver luogo per mancanza di fondi e di 
impegno da parte delle autorità preposte Ugualmente pe­
rò i dirigerai del Club Tenco hanno voluto assegnare I 
riconoscimenti per il periodo '86-87 Hanno votato la can­
zone «Scirocco» di Francesco Guccini. la canzone in dia 
letto «Barche de carta» di Gualtiero Bertelli l'album Agua-
plano di Paolo Conte, l'esordiente Marco Ongaro e tra gli 
interpreti Mina per Rane supreme 
Par l'Oscar L arredatore Osvaldo Desl-
- • I . . _ H - J U . . . "e" figura tra i candidati 
C è Un Candidato italiani ali Oscar insieme a 
italiano Ferdinando Scarflottl e Bru-
! ,< _ , . . no Cesari Conlorohalavo-
in più: Desideri rato alla realizzazione del 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ film di Bertolucci L'ultima 
•••"••^"^•••••"••••••••••"i imperatore Per qualche in­
spiegabile motivo il suo nome era però stato cancellalo 
dalle nomination 

ORESTI PIVBTTA 

anche I immagine ottocente­
sca di un cervello che invec­
chiando per accumulo di 
esperienze umane si espan 
deva increspandosi di rughe 
Secondo questa immagine 
I intelligenza nmaneva salda 
mente ancorata allo sviluppo 
cerebrale Un Ipotesi di svi 
luppo che viene messa In dub­
bio dalla psicoanalista unghe­
rese Klaniczay Riprendendo 
II lavoro di Hermann sugli 
istinti arcaici dell uomo, la 
Klaniczay mostra come la ma­
no antico organo libldimsza-
to dell aggrappamento (Istin­
to che ormai sopravvive solo, 
nel dinamismo degli eventi 
psichici in forma di istinto in­
soddisfatto"! conservi le trac­
ce I residui dell intelligenza 
•penlenca» posseduta dal-
I uomo pnmiuvo II muoversi 
fra forme del pensiero e istinti 
andati perduti permette a Kla­
niczay di n formulare I Interro­
gativo sulla nascita della sog­
gettivila Ipotizzando - aura 
verso la pratica clinica con i 
bambini 1 loro disegni e i loro 
colori - che essa avvenga nel 
mitico luogo del «giardino» 
Sganciata cosi dalla biologia, 
la psicanalisi Incontra la bo­
tanica 

E nel regno della natura av­

volti da forme, disegni e colo­
ri, ci conduce ancora Sergio 
Finn, lungo fascinoso vie che 
dalla clinica e dall analisi dei 
sogni si intersecano con la ri-

Brasentatone dell opera di 
arwin I colori sosuene Fin-

zi, che nei sogni appaiono li­
beramente in coppie e in gra­
dazioni dì tonalità, lormana 
particotan segni, macchie, 
strisce, che curiosamente n-
producono identici segni nel 
regno animale Considerato in 
psicoanalisi come un tratto di 
distinzione dell'uomo dalla-
ninnale, I inconscio, cosi ro­
me Flnzi ce lo rappresenta, se­
gnala Invece la presenza del-
ranimale o, per dirla con Dar­
win, la comunità di struttura e 
di discendenza dell uomo e 
degli ammali inferiori Questa 
discesa dell'uomo, questa 
Ipotesi che suggestivamente 
nasce da modulazioni da affi 
nitidi forme e colori rompe il 
raffinato inganno otuco or­
chestrato datruomo nei con­
fronti dell uomo, per obliare 
I animale Come nel secente­
sco gioco col quale un cigno 
disegnato deforme poteva, se 
proiettato con attenti calcoli 
su un cilindro a specchio, di­
venire cosi belio da «parar su 
olirne» 
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L'11 marzo chiude «Indietro tutta»: al suo posto «Doc» 

AAore, avventura finita 
C'era il tavolone lungo con I microfoni, e dietro 
tutti impettiti, dal «bravo presentatore» al direttore 
di Raidue, da Arbore «col vestito buono» a Maren-
co zitto e tranquillo L'occasione era solenne, e 
perciò la Rai aveva affittato il salone dell Hotel 
Hilton Dal tavolone Arbore ha confermato «In­
dietro tutta defunge I' 11 marzo» Locateli! l'ha but­
tata sul ridere, ma non era niente contento 

SILVIA O A R A M B O I S 

Rutto Artwrt chiude con «Indietro tutti» 

•Tal ROMA «È slato II trionfo 
dell artigianato, ci siamo in-

> ventati ogni giorno qualcosa 
di nuovo Ma non credo che 
sia questo II futuro della televi­
sione Dove regna sovrano lo 
sponsor non c e più nemme­
no la prova d appello, come 
per Euiiva Anche la tv italiana 
sta diventando come quella 
Usa, preconfezionata » «È 
vero è vero, Arbore è un vero 
artigiano - la eco II direttore 
di Raidue Luigi Locateli! - un 
idraulico del video Non sai 
quando comincia e tanto me­
no quando finisce Indietro 
tutta doveva partire a ottobre, 
poi a novembre, poi a dicem­
bre Che Unisce adesso l'ho 
sapulo dai giornali» 

Arbore, Invece, questo fina­
le a sorpresa se lo era prepa­
rato da tempo Anzi, come 

ogni telenovela che si nguardi 
aveva pronto un gran finale in 
cui le storie incrociate dei 
suoi personaggi Ce coccodè e 
il cherubino ie miss e il gon 
ghista, il bravo presentatore e 
la sua signoia Riccardlno e il 
prof Pisapla I Ammiraglio Ar­
bore e il suo pubblico) avreb­
bero trovato lieto line II Festi­
val di Sanremo Su quel palco, 
cantando Grazie dei fiori, bis, 
nel pieno del successo avreb­
bero salutato lo stimalo pub­
blico 

E andata male L AH (asso­
ciazione dei fonografici) non 
ha visto di buon occhio la 
banda, ostinatamente In testa 
alle classifiche dei 45 giri, e ha 
sbarralo la strada ad Arbore, 
Invocando il regolamento Ri­
sultalo Arbore e sempre in le­
sta alle hit dei 45 girl con Sì, la 
vita è tutta un qua, e adesso 

In circolazione e è anche I el-
lepi il Discao Meravtgliao 
Indietro luna Unisce cosi a 
metà strada tra ti nmplanto 
del pubblico e le proteste del 
direttore di rete e la redazio­
ne della trasmissione si diver­
te a elencare costumi e (olile 
record e premi conquistati in 
tre mesi Scopnamo cosi che 
Graziella Pera (la stessa che 
vestiva Marisa Launto per ila 
Nuit») ha crealo per le «ragaz 
ze cacao» i modelli classic, 
natalao belanao, pannao 
camevalao, mimosao e per le 
guardiane I modelli China ulti­
ma Imperatrice e China clas­
sic tanto per citarne alcuni, 
che le «code» del frac di Fras-
sica sono lunghe due metn e 
mezzo e che per Capodanno 
sono state utilizzate 3 000 
stelle filanti «fissate a mano ad 
una ad una» mentre delle 
19 560 lampadine a basso 
consumo utilizzate per la sce­
nografia non ne è ancora bru­
ciata nessuna 

Un acquometro, un rumo-
romelro, la gogna e il canno­
ne doro, Iautopedalò e la 
barca, la cabina dell imitation 
quiz e il pulpito del miniquiz. 
la ruotona della fortunona e il 
telefonone d'oro, i plastici 
della missione esquimia e il 
busto d'oro di Paulo Meravl-
gliao anche la scenografia è 

da record cosi come la «ras 
segna stampa» di Indietro lui 
la dal peso - ad oggi - di 
cinque chili e trecento gram 
mi di magli di giornale E poi 
gli ascolti punte del 41 96 per 
cento di share di 6 milioni e 
mezzo di letespettalon «Non 
voglio credere agli ascolti 
non mi interessano gli ascolti» 
bluffa Arbore «Il prossimo 
programma potrebbe anche 
essere un tonfo vorrei fare a 

?untate la stona del Gange un 
lume ricco di storia, cosi co 

me Soldati fece il suo Viaggio 
sul PO' dice mentre Locateli! 
Iissa il vuoto, incerto se per 
caso Arbore dica sul serio 

Ma perché davvero, Renzo 
Arbore, Nino Frassica e gli al­
tri adesso mollano tutto, dopo 
tre mesi tondi tondi di trasmis­
sione (esattamente metà del 
previsto)? «Ve lo devo dire in 
francese? Tout passe tout 
casse, tout tasse El tout se 
remplaca e con accento na­
poletano ripete la parola d or 
dine delle notti di Mansa Lau 
nto, «tutto passa, tutto si rom­
pe, tutto si lascia E tutto si 
nmpiazza» «In tre mesi - con­
tinua I Ammiraglio - abbiamo 
fatto un programma che iro­
nizzava sul varietà abbiamo 
sfruguliato un po' negli altri 
programmi, abbiamo anche 

Sharif, rautunno del grande seduttore 
M A R I A NOVELLA O P T O 

• I Omar ShariI oggi una ie­
l la di capelli candidi sulla sua 
faccia di sempre, gli occhi ve­
lali e cerchiati del Dottor Ziva-
lo , la sigaretta sempre accesa 
del fumatore e del giocatore 
Incallito Uno stereotipo di cui 
l i rende conto Infatti, in un 
incontro col olomallsll nello 
itudio di Rallaella Carri 
(mentre registra la sua parte-
cipulone allo show di stasera 
lu Canile 5 alle 2U.30) si Im­
pegna con tutte le Ione della 
sua dolcezza mediterranea a 
distruggere uno a uno tutti I 
pen i del suo «mito» 

Il gioco? Certo, gli place an­
cora Perché la vita degli atto­
ri h i troppe pause e, se uno 
non h i una passione, si an­

noia da morire Le donne? 
•Masi, parliamone tanto più 
che parlarne ormai • Scon­
certo trai giornalisti E lui insi­
ste a spiegare «Non ho avuto 
una donna da circa venturi 
anni Non ho Incontrato nes­
suna che accettasse di vivere 
con me Dovrebbe seguirmi In 
tutti I miei spostamenti MI 
piacciono le donne Intelligen­
ti, quelle che lavorano, non II 
tipo che ti sta appresso e ti 
prepara i pasti Attrici? Per ca­
rila!. 

E continua docilmente a ri­
spondere e spiegare, ogni tan­
to alzandosi in piedi, quasi a 
voler sollecitare la line di que­
sti convenevoli di rito Però 
spiega e racconta, su precisa 

richiesta del suol amici d'in­
fanzia In Egitto, il suo paese 
dove la gente è generosa e di­
sponibile Parla della sua pau­
ra delle malattie e di tutto quel 
che odia («Odio lare quello 
che non ho voglia di lare») 
Del suol film, per esemplo, 
ammette di averne latti molti 
malvolentieri E contento pe­
rò che adesso, grazie al suol 
capelli bianchi, può scegliersi 
delle vere parti e non più quel 
ruoli da giovanotto conquista­
tore che sono la cosa più 
noiosa della terra Allude In 
continuazione alla sua età, ma 
dichiara solo 55 anni Non si 
sente vecchio, ma sa di non 
essere più giovane Ormai è 
nonno e sono cose che conta­
no 

Del film girati In Italia ne ri­

corda qualcuno in particola­
re? Per esempio quello di Rosi 
( C era una mila) In cui era un 
principe? «Si, dice c'era della 
buona pastasciutta sul set » 
E Solla Loren? «La pastasciut­
ta e Solia vanno bene insie­
me» Messo alle strette, Omar 
ShariI dichiara che, più di tut­
to, gli piace la pastasciutta 
Certo ama anche la cucina 
egiziana quellade smamma, 
quella che ha conosciuto da 
bambino 

Tornando ali Egitto, cosa 
pensa della attuale situazione 
palestinese? «Penso che si 
può risolvere soltanto se si dà 
una patria al palestinesi, un 
posto dove possano vivere in 
pace con gli israeliani» Ma 
aggiunge di non essere un po­
litico e di lare qualcosa per il 

suo paese solo artisticamente, 
aiutando i giovani registi e in 
lerpretando qualche film in 
patria «Per me la politica è il 
pane, vuol dire dare il pane 
alla gente, di più non so» 

Mentre ruma e mentre parla 
in uno splendido italiano che 
dice di aver imparato giocan­
do a bridge, Omar ShariI si 
racconta e si recita come for­
se è davvero Con molta Iro­
nia, ancor più dolcezza e 
qualche punta di amarezza Di 
donne in particolare non vuo­
le più parlare («Non bisogna 
sempre dire la verità a tutti Ci 
sono cose che bisogna saper 
nascondere») 

Gli domando se bluffa an­
che nella vita come nel gioco 
e nsponde di no «Oppure 

non mi rendo conto», precisa 
«Uno non si rende conto di 
tutto quel che la» 

Legge molto? «Leggo tutto 
Biografie, romanzi saggi Leg­
go tutta la notte Soffro d in­
sonnia Certo ora leggo più di 
quando ero giovane La notte 
avevo meno tempo libero » 
E sorride Forse lo diverte 
molto raccontarci questa sua 
sohtudinet alla quale peraltro 
sembra difficile credere Al­
meno a vederio cosi affasci­
nante, anche nei conversare 
in una delle sue cinque lingue 
madri («Ma - sostiene - non 
ne parlo perfettamente nessu­
na») Dietro la sua arrendevo 
le cortesia si capisce però che 
comincia ad annoiarsi, come 
un giocatore al quale manchi 
la tensione dì scoprire quali 
carte ha in mano l'avversano 

messo in cnsi qualcuno non 
si può più fare un quiz o chia 
mare una valletta senzi lare la 
parodia della nostra parodia 
Anzi mi viene simpatia per i 
programmi che abbiamo pre­
so in giro Ma e come quando 
uno fa un quadro se ha fatto il 
mare le nuvole ed anche il 
windsurf basta è finito E noi 
abbiamo finito» 

E dopo Indietro tutta? Lo­
cateli) assicura che è già pron­
ta una poltroncina per Arbore 
nel suo studio perché adesso 
dovrà lare a tempo pieno II 
«super consigliere» di Raidue 
Ma cosa succederà adesso 
nelle notti di Raidue senza 
Arbore? «Ci sarà Arbore» ri­
sponde Locateli! che è pron­
to a nprendere le repliche di 
Doc programma quotidiano e 
musicale del pomeriggio in 
attesa di mandare in onda un 
ciclo di lilm di Tolò e poi un 
programma di Giorgio Bracar-
di - secondo quanto annun 
ciato len dallo stesso comico, 
impegnato alle Olimpiadi del­
lo spettacolo a Lavarone -
sessanta puntate In cui ripro­
porrà la sua gallena di perso­
naggi da Alto gradimento ad 
oggi «Un solo avvertimento -
conclude Arbore - Tutto 
quello che vedrete in giro, 
magliette e cacao, non è latto 
da noi» 

Sharif in «Top Secret» 

Su Raiuno «Europa Europa» 

I giochini 
del sabato .sera 
mt Quando a Elisabetta 
Gardini chiesero se Europa 
Europa sarebbe stata un'edi­
zione riveduta e corretta di 
Giochi senza frontiere, la 
nuova star del sabato sera 
sconfortata rispose «Oh, 
nooo!» Eppure alla conferen­
za stampa di presentazione, 
affollata di rappresentanti 
«dell'Europa», Carlo Ripa di 
Meana in testa, ai giornalisti 
che chiedevano delucidazioni 
sullo spessore culturale del 
programma, Mario Malfacci, 
reduce dal successi di fama 
stìco e da Sanremo, ha messo 
le cose in chiaro «Signori, è 
un varietà!» 

Anzi, un varietà di mezza 
stagione, dove si «provano» le 
star di domani Elisabetta ac­
qua e sapone, che è piaciuta 
al pubblico sia alle sette del 
mattino che alle sei di sera, 
Fabrizio Frizzi, pescato nei 
programmi per ragazzi ed in­
caricato ufficialmente di con­
tinuare con quella sua «spon­
taneità», latta anche di in­
ciampi verbali, che lo ha reso 
simpatico a bimbi, mamme e 
nonne, e poi Giorgio Calabre­
se, da una vita dietro le quinte, 
come autore, ed ora «inviato 
speciale» in Europa, per vede­
re se e possibile ripetere il 
•miracolo Gambarotta», ovve­
ro quando le vecchie volpi 
della tv, stanate dai camerini 
dietro al parco, conquistano le 

simpatie del pubblico più del 
divi Anche Lord Plumb presi­
dente del Parlamento euro­
peo eMarcelinoOreja segre­
tario generale del consiglio 
d'Europa,hanno mandato fio­
ro auguri per la grande «pri­
ma» di stasera, su Raiuno alle 
20,30, quando dal Teatro del­
le Vittorie partirà uno spetta­
colo «snello, divertente», co­
me si sono raccomandate le 
autorità europee Ecco perciò 
I giochi, In studio (sui paesi 
europei) e da casa (sulle noti­
zie date dal Tg e riguardanti 
l'Europa), lo spettacolo (Ales­
sandra Martines andrà a balla­
re negli angoli più belli del 
Vecchio Continente, ma ve­
dremo anche reportage e 
«spezzoni» di varietà televisivi 
di altri paesi), gli ospiti, il fol­
klore 

Tutto dipenderà, Insomma, 
da come Michele Guardi, au­
tore ed ideatore del program» 
ma, e Luigi Bonorl, regista, 
doseranno vecchie Idee su un 
tema nuovo Oltre alla possibi­
lità di curiosare per le strade 
(e nella tv) d'altri paesi c'è an­
che una «novità tecnologica» 
iivldeotelefono Ogni settima­
na due concorrenti da casa 
appariranno in voce e In vi­
deo Cosi la SIp lancia per la 
prima vol'c In tv il nuovo mez­
zo che ci permette di curiosa­
re nell intimila domestica del 
teledipendenti dal telefono fa­
cile D i G a r " 
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UNO 
• •<> P " ' CON LICINIA OILL'AUTORI 
• •00 P M l ALMOURO'HUI I N MANCE 
• • * » UH ME4THB1 plf iHCtU, film 

11.00 H M4RCATO H I , •AiATO). ( f par­
a i , 

11.11 C H I TOMEO »A, T O l ' L A 1 H 

1I.W l i MMCATO OH. OAIATO, (2- par­
ta) 
CH1CK-UP, Programma di medicina 
fflUOIORWAU, Tel tra mimili al 
P4WWA, A cur» r» Planili R»vl«l« 

14.40 VIOWAI. B.ll»oWnl 

I M O 

I M O 

14.41 1ABATO 4RQRT 
14.10 
11.00 
1 4 0 0 
14.01 
14.11 
14,10 

W1CIAL1 I A R L A A M N T O 
IL 4A4ATO DELLO WCCHINO 
T O I M A B H 
PAROLA I VITA 
EBTB/WOM Oli LOTTO 

14.40 

40.10 

•MONA FORTUNA. Con Eli.otj.tt. 
Cardini 

NO DOPO. 

11.40 
11.10 
41.11 

0.14 
0 .11 

1 U R O M 1UROM. Spettacelo cor, III-
sabalia OarSnl, Flfcrtlìp f risii e Alasasn-
* • Mirt ini Atala di luigi Sonori IV 
P«fl«i 
T l U a i O H N A U 
•UROfA 1UR04A. 13» panai 
GINIMAIIMMAGINI, 1T0RI1, »RO-
TA0OM4TI. DI Francano Bonolinl 
Claudio Masama 
T01 NOTTI . C H I TIMEO FA 
MAROCCO. Film con Garv Coopar 
Marlene Dietrich regia di Joaaph vari 
Stentwrg 

Agnina 

1,00 •UONOIORNOITAUA 

14.00 ARCWALDO. Telefilm «Il divoralo di 
Amalia» con Carroll 0 Cpnnor 

10.40 CANTANDO CANTANDO. Gioco a 
3H!» 

11,11 TUTTI IN FAMIOUA. Gioco a quii 

« • 4 0 "• W A N 1 0 1 41RVIT0, Quii 

11.10 I J i m i l O N . Tantum con Shermen 
Hamaley, leebel Sanford n 

14,00 C4 IMIN . Film con Alberto Sordi Vitto­
rio Gasameli ragia di Mario Camerini 

14.14 INOANNO. Film con Nadia Gray Gaorlf-

14,14 W I 4 4 T W I . Telefilm 

11,41 UOVI 10AT, Telefilm 

11.41 TWA M 0 0 U 4 1 MARITO. Qui» 

10.10 RA'FAtLLA CABRA. Show con Milo 
Arena, Alfredo Papa Corrado Tedeschi 

11.40 I R0MN10N. Tal«tllm 

0.04 LA NOTTI CULLA PUBBLICITÀ J 

[MDU€ 
4.40 WEEK-END. Con Giovanna Malnoti! 

1.10 CARTONI ANIMATI 
4 00 DBE:1M7: LA SCELTA HMOCRA-

TICA ITALIANA 

1.10 «ORNI D'EUROPA 

11.40 I R A I , ti contratibandlerl», tetefllm 

14.11 L'AROMI -. Film con Gino Carvi, Luisa 
Farid», regie dt Corrado D Errico (1* tem-
pol 

,01 T O l FLA1H 11.1 

11.14 
11.11 
11.00 

11.10 

11.11 
14.10 

14.11 

11.11 

11.41 

11.41 
17.00 
IT. 
17.11 
11.10 
11.41 

11.10 

10.10 

11.10 
11.10 

-• Film <2- tampoi 
U R I N O VARIABILI. (V parte) 
T O l ORI T I P I C I . T02 SPORT 
11TR AZIONI PEL LOTTO 

U R I N O VARIARLE. (2- putti 

T O l ORI QUATTORDICI 1TR1NTA 
U R I N O VARIARHJL (3- panel 

1TART. Con Paolo Mauccl 

R 0 4 A A C H K . 

V1DRAI. SotUgtornl Tv 
T O l FLA1H 

4 1 P i l i OLACK-NOTt» 
PARTITA DI PALLACANESTRO 
T O l SPORTESERA 

UN OIU1TIZKRIA NEW YORK. Te­
lefilm 
METIODUE. TOl . T O l LO «PORT 
• U T I NIUL'OCIANO. Film con Jason 
Ftob 
TQI STASERA 
T O l 4PORT41TT1 

llllllilllllllWNIIIPN 

1.10 

1 0 1 0 

11.10 

12.10 

11.10 

11.00 

14.00 

11.00 

11.00 

20 00 

1 0 1 0 

1 1 . » 

21.00 

11.41 

0.44 

WONOERWOMAN Telefilm 

KUNOFU Telefilm 

AGENZIA ROCKFORO Telefilm 

CHARUI'4 AN01L4 Telefilm 

I A I A T O 4PORT Con Rodono Batta­

le 
CHIPS. Telefilm 

»IM «UM BAM Con Paolo e Uen 

MUSICA t i Spettacolo 

1TAR4KY1 HUTCH Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

VIENI AVANTI CRETINO Film con LI 
no Band Adriana Ruaso ragia di Luciano 
Salca 

1UP1R1TAR1 OF WRE8TINO 

LA ORANO! 4 0 X 1 

MANHATTAN BABY. Film con Chrl 
slophar Connally Martha Taylor 

ITR€ 

MAOAXINl 1 . Il meglio di Raltr» 
T1UOIORNAU REGIONALI 

11.44 VEDRAI. Sattagloml Tv 
11.00 
14.00 
14.10 
11.11 
14.24 D1R1Y. Special» 
11.11 ITAUA P I L L I REGIONI 
11.00 
11.10 
11.41 
11.10 
20.10 
11.10 

JEANS» 
SCI. MONDIALI DI POLIZÌA -

T O l NAZIONALI 1 R10IONAU 
TtUOtORHAU REOIONAU 
VIDEOCLIP 
VERPI AZZURRO. Uomo « dintorni 
DOMANI 11 OIOCA. Con Gianni Mini" 
NI CONCORSO uniRNAZJONAU 
«MARIA CALLA!». Voci nuovo per la 
lkicell-p«rt«l 

22.14 TOSSIRÀ 
11.40 MARIA CALLA!. 12- portai 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 1 ! FUORI ORARIO. Con Divide Rlondlno 

a Linda Brunetta (3* puntatal 

«l'albero della vita» (Retequattro, 20,30) 

: 

• 30 LA PRANDI VALLATA Telefilm 
9 1 ! a SOLE TORNERÀ. Film con Nilla Pini 

1 1 0 0 STREPA PER AMORE Telefilm 
1 1 . 1 0 G I O R N O PER G I O R N O Telefilm 

1 2 . 3 0 V I C I N I T R O P P O V I C I N I Telefilm 

1 1 . 0 0 C I A O C I A O . Cenoni emmati 

1 4 3 0 D E T E C T I V E PER A M O R E . Telefilm 
«Per Lisa» con Tony Frondosa 

1 1 . 3 0 V E D O V O C E R C A M O O U E Film con 
ven Heflin Patricia Neal regia di Douglas 
SJrk 

1 7 . 1 ! Y E L L O W R O S E . Telefilm 

11.11 C EST LA VIE Qua 
11.41 GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-

lin 
1 1 1 0 DOVERE PI CRONACA 
20.30 L'ALBERO DELLA VITA Film con Eli 

zabeth Taylor Montgomery Clift ragia di 
Edward Pmylrvtt 

23 30 PARLAMENTO IH ConB Dalla Chiesa 
O l i CINEMA A CO 
O B I DOVERE DI CRONACA 
1.11 1WITCM. Telefilm 

• • • • • • • 
S ^ t t M I i n i W B M M 

11.10 1ATMAN. Telefilm 

11.00 

13.41 

11.11 

14.00 
20.10 

22.11 

O O W N I W S 

SPORT 1HOW 

JUUEN COPE-UVE 

T M C N 1 W I . T M C 1 P O R T 

H. PMATA MIX'ARIA. Film 

NOTTI NEW*. TeleoWnaH 

11.10 LE PtCCANTI AVVENTURI 
M ROMN HOOD. Film 

/JB' !i!JII[illi!lllfifi!lfllHtfl 

13.00 UNA VITA DA VIVERI 

14.14 NEW YORK NEW YORK 

1 7 1 0 CARTONI ANIMATI 

11.10 NEW YORK NEW YORK. Te­
lefilm 

20.10 VENTI DI GUERRA. Scaosg-
giato con Robert Mltehum 

22.20 COLPO OROIIO. Quii 

l \ 1 
11.10 SUPER HIT 

14.30 SATURDAY FLIGHT 

11.30 ON THE AIR 
1 1 1 0 BACK HOME 
20 00 0OLDIE8 AND OLDUS 
22.30 THRILLER, video 

li "'Vt^nm^ti 
OD£On 

_o 

11.00 CARMIN. Telenovela 

11.00 

14.00 

11.00 

11.14 

14.10 

FORZA ITALIA. Variata 

ODEON SPORT 

LA VALLE 04L MUTERÒ. 
Film 

MSIDER. Telefilm 

POLIZIOTTO SOUTUHN1 • 
RABBIA. Film 

22.10 ODEON tPORT 

• 00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 UNA DONNA. Telefilm 

11.00 LA TANA PEI LUPI 

14.30 IL TESORO DEL SAPERE 

1S.00 L'IDOLO. Telenovela 

11.00 UNA DONNA. Telefilm 

W^ lillllli 
11.10 RUGBY Torneo 6 Neiionl 
11 .4 ! TP NOTIZIE 
1 1 . 1 ! A TUTTO CAMPO 
11.10 JUKE BOX 
20.00 SETTIMANALE DTNFOR 

MAZIONE 
20.30 SCI COPPA DEL MONDO 

RADIO E\. { ; i ; , l * r A™:: : . : ' ' ' ' VJ'Ì.'Ì 

RADIONOTIZIE 
e GRI e se o u NOTIZIE B I S GRS 7 

GRl 7 2SGR3 7 30 QR2 RA0IOMATT1NO 
S GRI 130 GR2 RADIOMATTINO S.30 
GA2 NOTIZIE SMGR3 10CRI FLASH 11 
GRI 11 30 GR2 NOTIZIE 11 4S GR3 
FLASH 1Z QUI FLASH 12 10 GH2 REGIO­
NALI 1110 GR2 RADIOGIORNO U G H I 
1130 GR2 RA0IOGIOKN0 114IGR3 14 
GB 1 FLASH 14 *1 GR3 1» GRl ISSO 
GR2 ECONOMIA le 30 QR2 NOTIZIE 17 
GRI FLASH 1710 GP.2 NOTIZIE 1110 
GR2 NOTIZIE 18 41 GR3 11 GRl SERA 
1» 30 GR2 «ADUSERÀ 10 U GR3 » 10 
GR2 RA0I0N0TTE 11 GRl I3.S1GR3 

RADICHINO 
Onda vwbfj 6 03 6 56 ? fi 
12 66 14 67 16 67 16 hi 

\ 9 57 11 67 
20 67 22 67 

I W t a k a n d 11 I O Mina premuti 11 « 
Cinecittà 1« 0 6 Spanacelo 1 I V w i » t * v » h i 
t i ti 9 17 3 0 Autoradio 1 t Obluttivo Cufop* 
1 * 2 0 Al vostro «rviirQ I O 3 t Ci ti imo an 
Gna noi 

RADIODUE 
Ondaywda 6 27 7 26 8 26 9 27 1 1 2 7 
13 26 15 26 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 0 La maraviglie dal giardini • 1 0 Sat 
tanta minuti 11 Long Playing Hi< 14 3 0 Pro 
grammi ragionali 17 3 0 Invilo a taatro 
1B 5 0 - 2 2 6 8 Occhiali rosa 2 1 Stagiona Sin 
tonica 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1 1 4 3 • Preludio 
6 6 0 - 7 3 0 - 1 1 0 0 Conceno tM mattino 
7 30 Prima pagina 12 30 Pomeriggio mutioa 
le 16 3 0 I concerti di Napoli 17 II Villaggio 
dal Sabato 2 1 Festival di SchweOIngan 
1987 

SCEGUILTUOFILM 

1 0 . » L'ARGINE 
Regia di Corredo D'Errloo. con Gino Carvi • 
Luis* Pwhta. Italie (19381 
Curloao rapano, noi quale 4 pcaaiblla ritrovare la 
lacci» di Gino Cervi Ipasaatora romagnolo eedotto e 
abbandonato! e della bella Lulaa Fenda qui nel ruolo 
di ammaliatrice e traditore Come molti aanno, l'et-
trice nelle vita fece end» di paggio Infatti fini fucila­
ta ira i torturatori di Salò, inaiarne al auo compagno 
Oavaldo Vaiami 
R A I 0 U 4 

14 .00 CRJMEN 
Regia di Mario Camerini, con Vittorio Gaaaman, 
Albano Sordi. Nino Manfredi. Italia 119(0) 
Giallo alt italiana non proprio alta Agitila Christle, 
ma anzi molto ali italiane E come potrebbe esser» 
altrimenti con un slmile cast? Tre uomini e due don­
ne fanno conoscenza su un trono per Nizza. Una 
volta a destinazione vengono coinvolti in un delitto 
che ovviamente non hanno commasao Solo I imatli-
ganze di un ispettore delle polizie risolve il caso in 
extremis 
C A N A L E ! 

1 0 , 1 0 BLITZ NELL'OCEANO 
Ragia di J»rry janwson. con Jaaon Robarda. 
Gran Bretagna (19101. 
Ecco ancora una reaurrezlom per II relitto del Titanio 
che ossessione 1 sonni del cinema Stavolta ai rac­
conta che le grande nave Inaffondabile (e poi affon. 
data) trasportasse un prezioso minerale estratto 
presso il Circolo polare artico Gli americani tentano 
il recupero Che noia 
RAIDUE , 

2 0 . 3 0 L'ALBERO DELLA VITA 
Ragia di Edward Dmytryk con Elizabeth Taylor 
a Montgomery Cllft. USA M9B7I . 
E un vecchio kotoaaal sempre buono per epremer 
lacrima Le Taylor, benché ancor* giovanissima e 
beillssims, già ere divantate brava Interpretava II 
ruolo di una vanitosa, egoista, pazza sudista inna­
morata (come pare succedesse anche nella vita) del 
bellissimo tMontya Lui pure si iascieve trascinare e 
sposare, ma conservando sempre in cuor suo I amo­
re per un altra, bionda e buone coma vuol» la tradi­
zione Une meraviglia. 
RETE 4 

20 .10 VIENI AVANTI CRETINO 
Regie di Luciano Salca con Lino Banfi e Luciana 
Turino. Italia 119821. 
Salce 4 uno di quelli che sapendo perfettamente 
come aia II cinema, spesso tralignano per i soldi 
Ecco come nasce questo film raccogliticcio, barzal-
lettoso e aoatenzlalmento volgare Una comicità 
«corposo» e non corporea che si sminuii» In rumori 
e colon di una svilita commedie ali italiana 11 prota­
gonista si chiame Pasquale laudani, esce dal carce­
re e non ingrana tutto qui 
ITALIA 1 

2 2 . 1 0 LE PICCANTI AVVENTURE DI ROBIN HOOD 
Regia di Ray Austin, coni George Segai e Mor-

Pen Falrchlld USA 11984). 
or chi ama II gonare parodistico, ecco una incursio­

ne nella foresta di Sherwood II simpatico George 
Segai deve però fare II palo con la vitree Moroan 
Falrchlld bellezze da serial tv che da il meglio di sé 
soltento lanciando uno sguardo gelido alla femmine 
rivali II resto è nelle scollature 
MONTECARLO 

22 i 
'Unità 

Sabato 
5 marzo 19 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Muore 
la Maestri 
attrice 
valorosa 

Ani» Maestri 

AOOEO SAVIOU 

• I «Sono nata a Mantova, 
nel 1824, al termine del se­
condo alto della Maestrina di 
Nlccodeml II terz'aito non 
andò In scena e gli attori della 
compagnia In cui lavoravano 
mia madre Maria Rosa e mio 
padre Toni ripiegarono su 
una lana per contentare II 
pubblico Da allora si può di­
re, ho calcato II palcoscenico 
Se serviva un bambino da te­
nere In braccio umiliavano 
me • Cosi Anna Maestri In 
un'Intervista ali •Unii*., dieci 
anni or sono 

Anna Maestri è moria Ieri 
all'ospedale (Santa Chiara» di 
Trento, dove era ricoverata 
dell'estate scorsa Al suo es­
pellale i Iratelli Giancarlo, va 
loro*» attore anche lui e Ce 
•ara, scalatore limoso 

Filila d'arte, Anna aveva 
seguilo con scrupolo, tuttavia, 
nel primi anni di guerra, I corsi 
dell'Accademia diretta a Ro­
ma da Silvio D'Amico Le vi­
cende del «munto la ricon­
dussero a Trento, eliti d origi­
ne della famiglia, che era noia 
per II suo antllasclsmo I (ra­
teili Maestri andarono In mon­
tagna, Anna n» atalletta parti-
liana, t maturo la cosclenia 
politica che la condusse a mi­
niar*, con lesila e tenacia, 
nelle die del Partito comuni-
ila 

Dell Immediato dopoguer­
ra, Il lavoro della Maestri (atti 
va anche nella rivista oltre 
Che Mila prosa, e nel cinema, 
e In televisione) conobbe rare 
soste Caratterista di torte 
temperamento, esperta del 
dialetto veneto, ai allarmò, In 
particolare In alcuni Impor­
tanti spettacoli goldoniani 
memorabile Ira tutti. II Cam-
Disilo allestito nel 1975 a MI 
Uno da Giorgio strehler Ma 
|U ne) 1947 Strehler la aveva 
avuta nella sua prima compa 
inia, quella che apri con Val 
oerao del pouerf di doridi la 
alone gloriosa del Piccolo E 
nel 1946, le era stato maestro 
Luchino Visconti, una parie 
piccola, ma Indimenticabile 
nel dostoevskllano Millo e 
canteo 

Nel '78- 79, la aua presenza 
apice* nelle rappresentazioni, 
al Teatro di Roma, del bre­
chtiano Tenore e miseria del 
tetto Rtich, e della Celestina 
d| Aliamo Salire da Fernando 
De Rolas. regista Luigi Squar 
«Ina Nella Celestina, h toccò 
il molo centrale e ci ai de 
•tregglò bravamente Ma In 
tanuls ricorderanno sopra) 
tutto, come Donna Catte nel 
Campiello, figura umanissima 
di donna non più giovane e 
non bella, ma cosi ricca di 
•Impelli, di comunicativa di 

Strilo vitale, quale era Anna 
aeitrl nella realta 

La Mostra del cinema di nuovo 
nei guai: il direttore designato 
martedì ha rinunciato 
«Grazie, preferisco l'università» 

Venerdì prossimo la nomina? 
Duri i critici: «A Venezia 
è ancora carnevale. La Biennale 
inventa candidature fantasma» 

E due! Salta anche Tinazzi 
E due Anche Giorgio Tinazzi eletto martedì scorso 
direttore del settore cinema della Biennale, ha rinun­
ciato all'incarico, cosi come aveva latto, esattamen­
te un mese fa. Sergio Zavoli Stavolta non ci sono di 
mezzo polemiche o «poteri» contrapposti Tinazzi ha 
preterito non abbandonare la sua attività di ncerca 
all'Università di Padova, ma per la Biennale è crisi 
ugualmente Venerdì prossimo la nuova nomina? 

NICOLA FANO 

• N ROMA La Biennale accu 
mula smacchi Sia pure per 
molivi diversi la Mostra del 
cinema Un qui è riuscita a rag­
granellare solo rinunce Dopo 
Zavoli, anche Giorgio Tinazzi, 
critico e professore universita­
rio a Padova ha rinunciato al 
la nomina del Consiglio diret­
tivo di martedì scorso Non se 
la sente di reggere le sorti del 
settore cinema della Bienna­
le «Avendo avuto la conferma 
dell incompatibilità tra l'inse­
gnamento universitario cui 
mi sarebbe gravoso rinuncia 
re e la nomina alla Biennale, 
mi vedo costretto a rinunciare 
ali Incarico che mi è stalo pro­
posto del Consiglio direttivo» 
cosi con poche parole, ieri 
manina II professore padova­
no ha annuncialo la sua deci­
sione prima di chiudersi In un 
educato allenilo «Non vorrei 
si fosse Impressionalo per il 
chiasso che In tutti questi gior­
ni si è latto Intorno a quali In­
carico», ha commentalo subi­
to dopo Carlo Lizzani, forte 
della sua lunga esperienia ve­
neziana E venerdì prossimo II 
problema tornerà al Consiglio 
direttivo gli convocato 

Il guaio è che per la Bienna­
le adesso le cose al mettono 
male La Moria, volendo, ò 
semplicissima! quanti, dalia 
prima riunione della line di 
gennaio, hanno voluto negate 
spallo al candidato naturale 
al lettore cinema (vale a dire 
Guglielmo Blraghl che ap­
prontò in extremis la Mostra 
dello scorso settembre) di 
latto hanno Indiato 1 ente ve­
neziano in un vicolo cieco Le 
soluiionl tentale lina a questo 
punto ai sono dimostrate Inef­
ficaci, al di la delle (accende 

di merito o delle polemiche 
(talvolta anche violentissime) 
deflagrate tra alcuni consiglie­
ri delTa Biennale e 1 critici ci-
nematogralicl che fin dall Ini 
ilo hanno fatto fuoco sulla 
mancata conferma di Blraghl 

Come ai solito e è chi ac­
cenna una marcia Indietro e 
chi rilancia I critici procedo­
no con I meni cingolati «Il 
Consiglio direttivo della Bien­
nale di Venezia sta inventan­
do da gennaio candidature 
fantasma le quali o non ri 
scuotono il consenso del 
mondo del cinema cui la Mo­
stra di Venezia si rivolge, o ad­
dirittura non riscuotono il 
consenso del candidato Nel 
frattempo Berlino e Cannes se 
la ridono Locamo e Montreal 
se la godono e tutti si chiedo­
no se a Venezia II carnevale 
non stia durando un po' trop­
po» Carlo Lizzani, ancora una 
volta ha Idee un pò più paca 
te «Il protagonismo a tutti I 
costi che la stampa accredita 
alla figura del direttore del 
settore cinema ha fatto al che 
molti abbiano dimenticato 
che II direno» non decide 
mai da solo Accanto * ai, In 
modo assolutamente vinco­
lante, ha II presidente, il Con­
siglio direttivo e la commissio­
ne degli esperti Non c'è deci­
sione riguardante la Mostra 
del cinema che non sia con­
trofirmata dal presidente Emi 
sembra che Portoghesi questo 
ruolo lo prenda molto sul se­
rio Insomma non vorrei che I 
candidati o 1 designati avesse 
ro paura di esporsl troppo e In 
prima persona» 

Croci e delizie della Bien­
nale Insomma Se è vero che 
le responsabilità della Mostra 

ricadono SJ parecchie perso 
ne (e a questo principio pro­
babilmente si rifarà il Consi 
glio di venerdì prossimo per 
tirare fuon il nuovo nome) è 
anche vero che il titolare del 
settore cinema deve superare 
sempre di più ostacoli buro­
cratici politici e diplomatici 
E ancora Carlo Lizzani con 
precisione a suggerire le per 
centuall «Nel novanta per 
cento del casi II direttore deve 
occuparsi di problemi mana 
gerall e politici Le scelte arti 
stlche coinvolgono solo I al 
Irò dieci per cento delle sue 
attiviti» 

Ma questa crisi (più grave 
del previsto) secondo alcuni 
mette anche in luce un pro­
blema tutto interno al mondo 
del cinema In pratica I (esti­
vai sono rimasti in piedi come 
ultima roccaforte di un mon­
do di celluloide da parecchi 
anni a corto di idee, pubblico 
e mercato Sono I festival, con 
le loro passerelle, con le loro 
vetrine pregiate, a dare anco 
ra un illusione di vitalità, quin­
di di potere a chi la o vende 
film E chiaro allora, che in 
tomo alla Mostra di Venezia 
01 più illustre tra I lestival ita 
lianl uno dei più rilevanti del 
mondo) si scatenino gli Inte­
ressi più confusi e contrappo­
sti Vogliamo ricordare che 
per il suo vertice In questi 
trenta giorni sono passali co­
me semplici candidati o come 
veri e propri direttori nomina 
li esponenti di tutti I settori, 
dagli autori ai produttori dai 
critici al docenti universitari? 
Quasi quasi verrebbe -a pen­
sare * una aorta di lotta clan­
destina (ma lino a un certo 
punto) che attraversa trasver­
salmente il mondo politico e 
la cultura del cinema e della 
tv II Consiglio direttivo della 
Biennale aveva provato a evi 
lare queste trappole sceglien­
do al di fuori degli schiera­
menti e del partili I direttori 
degli altri settori Ma un'o­
pzione del genere non è stata 
nemmeno tentata per I cine 
ma segno che questa Bienna­
le non ha fona sufficiente per 
opporsi al potentati dell im­
magine? 

La Sala Grande del Palano del cinema' «steri vuota? 

Porto-ghesi .scherza: «Allora 
era meglio lottizzare...» 
• • ROMA E Paolo Portoghesi, anima e cuore 
della Biennale, che cosa ne pensa della querel 
le del Udo? Non si sente, per caso parte in 
causa del doppio fallimento Zavoli Tinazzi? «Il 
problema è semplicissimo - risponde il presi­
dente - perché giocando a carte scoperte si 
rischia sempre molto Ma non bisogna nean­
che drammatizzare troppo per fortuna aveva­
mo già convocato il Consiglio per venerdì 
prossimo Sono convinto che in quell'occasio­
ne troveremo la soluzione*. 

C è nell aria uno strano ottimismo insom­
ma Anche se su un eventuale ritomo di Blra­
ghl Portoghesi non si pronuncia «Le rigidezze 
potrebbero acuirsi o sciogliersi L unica cosa 
certa è che questa volta bisognerà trovare una 
soluzione sicura e garantita non possiamo 
correre II rischio di una nuova rinuncia SI 
ritengo che questa volta dovremo arrivare in 
Consiglio con un accordo già abbastanza deli 
mio* 

La Biennale è in cnsi non si può negarlo, 
ma Portoghesi continua a difendere la scelta 
del consiglio di pescare i vari direttori di setto­
re nella più completa autonomia (operazione, 
detto per inciso che solo parzialmente è stala 

fatta per il cinema) «C è qualcosa da correg­
gere - ammette il presidente - ma nmane 11 
latto che bisogna evitare ogni tipo di pressione 
estema Credo che sarà importante considera­
re che non è solo il direttore a firmare e gestire 
la Mostra del cinema la commissione degli 
esperti ha sempre il suo peso E gli squilibri che 
e erano sui nomi che abbiamo preso In consi­
derazione lunedi e martedì scorso probabil­
mente saranno aggiustati proprio attraverso 
una commissione di esperti mirata Lo so che 
spetta al direttore scegliere i consulenti ma 
forse dare qualche indicazione in questo senso 
ci potrà aiutare a superare gli ultimi ostacoli» 

Nomi evidentemente non se ne fanno Ma 
è chiaro che restano nel! aria quelli che hanno 
circolato nel corso dell'ultima riunione del 
Consiglio da Edoardo Bruno a Gianfranco 
Bettetini fino ali etemo escluso Guglielmo Bi-
raghi Qualche indicazione in più? Per ora me 
glio Idscidr stare Possiamo WDIO riportare la 
battuta spintosa (e scherzosa per carità) con 
la quale Portoghesi ha chiuso la nostra conver­
sazione «Quasi quasi era meglio la lottizzazio­
ne Almeno evitava tutti questi guai!» 

UN Fa 

li balletto «Inno al rapace». La danza come rito 
MARINELLA OUATTMINI 

• B SESTO FIORENTINO Con 
Milo al rapace, nuovo spetta­
colo del gruppo Parco Cutter-
Si, sembra di esser ritornati 

I* fervida producono speri­
mentale degli anni Settanta. 
Non perchè!» coreografia del 
tenetio fiorentino (Julia Anzi-
lottl, Roberta Oelpi Virgilio 
SlanO sia datata Ami, e lungi 
mirante E però soprattutto il 
Imito di un lavoro complesso 
fuori dalle mode Forse per 
questo destinato a crearne 

Del resto da tempo per 
Parco Butlerfly ricerca signifi­
ca intenzionalità e progetto 
Accostamento di teatro e di 
dania Studio accanito e so­
prattutto coerenza tra teoria e 

prassi Sema quegli scarti Im­
previsti quel concedersi alla 
scena che lino ad oggi il grup­
po ha per cosi dire dirottato 
verso gli elementi estemi del 
proprio lavoro le scene, (co­
stumi (sempre belli e sempre 
di Laura Mugnai), I colori cosi 
straordinariamente caldi 

Nell'/nno al rapace questo 
senso «caldo» scatunsce di 
rettamente dalle parti più riu 
scile dell azione Anzi della 
coreografia Con questo spet­
tacolo Infatti il grappo scioglie 
definitivamente I suoi legami 
con la coerenza del teatro-
danza per puntare ali impon­
derabile della danza. Dania 
però sempre come percorso 

cognitivo Messa In scena co­
me rito 

Inno al rapace parte dall I-
dea di accostare antico e mo 
demo Lo spailo scenico che 
per questa prima è la villa Cor 
li Calvlati di Sesto Fiorentino 
e nitido e disarmante nella sua 
precisione come un quadro 
metafisico agito Sullo sfondo 
vediamo una tela blu poi 
sporcata e in genere nelle 
parti più intense dello spetta­
colo da spruzzi di pittura e 
stnscediluce II rito si compie 
sopra un tappeto giallo ocra 
delimitato da una striscia orti 
tornale davanti che riproduce 
un mosaico antico Tutt intor 
no oggetti antichi e moderni I 
pennelli di un Immaginano 
pittore una latta rossa che 

serve ali azione più indiavola 
la qualche reperto archeolo­
gico alcune Scarpe e soprat 
tutto una maschera regale di 
terracotta con la quale Virgilio 
Sieni parla e gesticola. 

In questo contenitore, co­
stantemente minacciato da 
misteriose stalattiti in legno 
pali lunghi legati a una fune 
che si conficcano a terra con 
Iragore, si muovono le tre pre 
senze Ognuna portatrice di 
una segreta impeiscrutablule 
verità II loro Incontro è spes­
so magico dunque indescrivi­
bile Virgilio Sieni in pantalo­
ni e camicia orientale decora 
lo spazio istiga I rapporti tal­
volta compie chiari gesù quo­
tidiani Oppure entra in con­
tatto con il suo •altro», per 

esempio quando affabula con 
la maschera e si dice sciama 
no già nella prima folgorante, 
Immagine della pièce 

Roberta Gelpl è Tre, una sa 
cerdotessa vestita di broccato 
bianco che declama con gesti 
retorici si accompagna al 
/ in fo io aluta e lo ostacola E 
la forza regolatrice, una sorta 
di metronomo dell azione In­
fine, il personaggio definito 
semplicemente E, ossia Julia 
Anzilotto un intrusa tra i due 
vestita di rosso che perlustra il 
luogo sacro in orizzontale con 
azioni cariche e risolutive In 
diagonale, prova per esemplo 
un assolo frustrato su musica 
di James Brown che taglia 
nettamente In due lo spettaco­

lo e si slacca da tutti gli altn 
interventi musicali (Schòn 
berg Cardini) per altro cali 
bratissimi 

Resta da dire che Inno al 
rapace è costruito come una 
somma di momenti Luce e 
buio è la sua condanna Forse 
perché questa coreografia ne 
chlssima di movimento e di 
nessi tra t movimenti è una 
delle poche a riflettere sulla 
prassi dell artista una prassi 
di momenti, appunto In que 
sto senso il «rapace» del titolo 
è un «raptus» canco di memo-
na lezione invasata e sovrap-
penslero della donna m rosso 
Ma anche quella implacabile 
durezza dei pali che precipita­
no dall alto nella magnifica 
catarsi del finale 

Giovanni Guldelll e Paolo In «Domini accadrà» 

Primefilm. «Domani accadrà» 

La ballata 
dei due butteri 

S A U R O .TORELLI 

Domul accadrà 
Regia Daniele Luchetti Sce­
neggiatura Daniele Luchetti, 
Franco Bernini Angelo Pa-
squinl Fotografia Franco Di 
Giacomo Musica Nicola Fio-
vani Interpreti Paolo Hendel, 
Giovanni Guldelli, Ciccio In­
grassi! Ugo Gregoratti, Clau 
dio Bigagll Angela Finocchia-
ro, Dario Cantarelli, Agnese 
Nano Marghema Buy, Nanni 
Moretti Italia 1988 
Milano: Corallo 

«ra Parliamo del piccolo Far 
West del coitile di casa. La 
Maremma Benché frequenta 
ta descritta in molti tesU lette­
rari specie di scrittori toscani 
(Fucini sopra tutti) è una ter 
ra un luogo poco indagalo 
dal cinema. L'esordiente ven­
tottenne Daniele Luchetti ha 
certo visto giusto puntando su 
una materia dislocata, appun­
to in slmile appartata contra­
da per cimentarsi col lungo­
metraggio * soggetto E 11» 
fallo anche con una strumen­
tazione colta, sofisticatissima 
per un tramite drammaturgico 
che, da un lato mira ad un* 
stilizzazione narrativa quasi di 
tipo brechtiano, con quella 
sua precisa scansione narrati­
va in cinque didascalici capi­
toli e, dal) altro, colora, movi­
menta personaggi e situazioni 
particolari con i toni pastosi, 
gli slondi smaglianti di un 
«racconto filosollco» di Ira-
sparente spessore parodisti­
co 

Domani accadrà s'intitola 
questa eccentrica opera pri­
ma che risulta il secondo film, 
dopo il fortunato Notte Italia 
na, prodotto dalla «Sacher 
Film, di Nanni Moretti e Ange­
lo Barbagallo Al primo Impat­
to diremmo, Domani acca­
drà attrae quasi immediata­
mente per quel piglio arioso, 
allettante del racconto dipa­
nato tra campi e orizzonti, fiu­
mi e contrade di quieta bellez­
za agreste Poi, via irla, la vi­
cenda un pò paradigmatica, 
un po' fantasiosa, di Lupo ed 
Edo, butteri sprovveduti e av­
venturosi loro malgrado, del 
decrepito brigante Gianioreto 
e dei balzani aristocratici filo­
sofi Enea Silvio e Lucifero, 
della vogliosa Allegra e della 
volitiva Vera, si attorciglia su 
se stessa, si srotola In didatti­
che digressioni fino a confluì 
re nel finale in una prospettiva 
moderatamente e sorridente­
mente edificante 

In particolare, qui si riper­
corrono passo passo i tempi e 
I luoghi ottocenteschi dt una 
vicenda risorgimentale più 
mitizzata che slorica che in 
uno sperduto scorcio della 

Pritneteatro. «Martèn» a Roma 

Cesco e i suoi fratelli 
Liturgia della terra 

ANTONELLA MARRONE 

i(l'w»ao delle onde) 
della Compagnia Piccolo Pa 
rallelo Porto Atlantide di Bo 
logli* Regia di Enzo G Cec 
chi Interpreti Marco Zappa 
luglio Emo G Cecchl Luca 
Boschi 
Rem*, Teatro deU'UcceUlera 

«ta Dopo un palo di anni di 
studio e di percorsi teatrali il 
gruppo bolognese (ondato da 
Enzo 0 Cecchl e Marco Zap 
palagllo va definendo spetta 
colo dopo spettacolo una 

Eropria peculiare teatralità 
oro la chiamano «uno sguar 

do sul reale» Ecco nascere 
allora, Corpo estraneo blitz 
nel mondo della scienza Pas 
saggio in Nicaragua La mia 
terra bruciala dal sale consi 
derilioni sul quotidiano par 
tendo dal suicidio di un dlsoc 

cupato Jeannot da Genet 
Martin storia di conladini e 
sradicamento sociale 

Martin una lunga storia di 
provincia narrata dai Ire (ratei 
Il ultimi eredi di una famiglia 
contadina Una stòria di cam 
pigna e povertà che percorre 
una notte Intera quella del 
I incontro sospeso tra realtà e 
ricordi La lunga genealogia di 
muratori e contadini snocclo 
lata da Cesco II fratello mag­
giore come grani di rasano 
un cielo Immaginano di stelle 
verdi che in quella notte an 
ziché cadere nel buio seguo 
no II percorso Inverso e dal 
buio emergono per appender 
si alla volta buia della scena il 
pavimento Inondato dal gran 
turco I odore del pollaio le 
tinozze per II vino E lutto per 
lettamente concreto e lllurgi 
co al tempo stesso 

l tre fratelli conacei romn 
(è il nome che In giapponese 

Indica II samurai senza padro­
ne trascinato dalle onde da 
cui il sottotitolo dello spetta 
colo) non si vedevano da al 
cuni anni da quando morirò 
no i genitori Solo Cesco era 
nmasto in paese gli altri due 
se ne erano andati via In cerca 
della grande città Eppure il 
•piccolo» Andrea vorrà spo 
sarsl In paese per rimanervi E 
per questo che I tre si Incon 
frano nella vecchia casa della 
famiglia avamposto di Cesco 

Parole violente e cariche dt 
amarezza ricordi teneri e di 
paura II passato odiato e ama 
to I dialoghi le Irasl escono 
fuori anche In dialetto stretto 
con naturalità uno dei punu 
forza dello spettacolo San 
dro detto Ciandri ha raccolto 
in città solo disillusioni fra 
strazlonl Anonimo nella me 
tropoll senza punti di rìcono 
scimento con altri uomini 
senza una comunità con cui 
condividere un pò di vita E 
Cesco il capofamiglia rimasto 

Enzo C Cacchi in una scena di «Martèn» 

al paese? È anch egli un dlsa 
dallato un solitario un Incer 
to 

Il Piccolo Parallelo ha dato 
una buona prova con Martèn 
uno spettacolo a tratti com 
movente anche quando la pa 
rola prende II sopravvento 
anche In alcune piccole Inge 
nultà di regia I dialoghi nsul 
tano a volte scontati I insieme 
denuncia una certa staticità 
ma il lavoro menta molta at­
tenzione e rispetto C è una 

qualità sotterranea che corre 
salda dietro ogni azione e è 
la voglia di guardare il reale e 
di ntrascriverlo senza mistici 
smo Un segno dei tempi que 
sto e un segno di distinzione 
rispetto ad altre giovani for 
mozioni che hanno fatto della 
mistica il loro cavallo di batta 
glia 

Un segno infine di come 
può essere possibile coniuga 
re la vita che scorre luori dal 
teatro e la ncerca drammatur 
gica 

CIAK 
SPECIALE OSCAR. 
INDOVINA CHI VINCE 

E VINCI IL CINEMA. 
NEL NUMERO DI MARZO TUTTE LE N0MINATI0NS ALL'OSCAR 

E UN GRANDE CONCORSO INDOVINA I VINCITORI E VINCI 
UN VIDEOREGISTRATORE DIGITALE TOSHIBA 

E 50 FILM FAMOSI IN 
VIDEOCASSETTE 

PANARECORD 

CIAK DI MARZO E'IN EDICOLA 

Maremma vede due poverissi­
mi butteri tramutarsi In taglia­
borse per soccorrere un ami­
co in preda alla malaria Mal­
destri come sono Lupo ed 
Edo non traggono alcun lucro 
dalla loro Impresa, ma In 
compenso sono risucchiali In 
un avventura più grande di lo­
ro e per giunta perseguitati da 
un terzetto di mercenari per 
un assassinio che non hanno 
mal commesso 

Nel loro disorientato vaga­
bondare cascano prima nelle 
mani di inettissimi briganti, 
poi sotto la preoccupante tu­
tela di scienziati Improvvisali 
e pasticcioni di aristocratici e 
preti In vena di esperimenti fi­
lantropici bislacchi oltreché 
tra le consolanti braccia di 
prodighe donzelle Va a Unire, 
insomma, che la tuga Mielata 
del due sempre Incalliti dagli 
inesorabili mercenari, al risol­
ve In un «viaggio nella cono-
scema», nell* vita, che non 
può portare che ad un appro­
do progressivo Anche attra­
verso quell epilogo garbate-
mente Ironico che la Intrave­
dere gli ormai scafati butteri 
Lupo ed Edo ingaggiarsi, al 
•rido di «Viva Mazzini, Viva 
nuli*», nella divampante lot­
ta risorgimentale, e dirottare I 
laro desdni, la loro esistetti» 
futura dall amata Maremma 
alla volta di Milano 

Circoscritto e cadenzalo, 
come si diceva, In distinti, 
compiuti momenti narrativi, 
Domani accadrà dà Ione una 
sensazione di una rappresen­
tazione un po' fredda, troppo 
•di testa. In eliciti, se ci il 
luci* risucchiare nella dina­
mica di un racconto ricco dt 
originali suggestioni e (olio di 
soluzioni formali anche raffi­
natissime, ci si accorge presto 
che II film palesa un ordito, 
uni strettura spettacolari per 
quanto tenuti «sotto profilo 
basso», di ragguardevole livel­
lo 

Basti come controprova * 
suffragio di simile, positiva im­
pressione 1 orchestrazione av­
veduta, discreta, aneccatissi-
ma di Interpreti di variabile ti­
pologia e calibrai* duttilità 
quali Paolo Hendel e Giovanni 
Guldelli, Ingrassi* e Gregorel-
U, Bigagll e Cantarelli, in una 
saga dalle preziose, accatti­
vanti rifrangerne Moretti, per 
parte sua, si è ritagliato un 
«cammeo» spiritoso nel panni 
fuligginosi di un carbonaio 
dall impervia partala. Forse, 
transitando la vicenda nei 
pressi del Risorgimento il ci­
neasta ha voluto alludere con 
slmile caratterizzazione «Ila 
su* vocazione «carbonara» 
Non sarebbe fuor di luogo l'I­
dea, visto l'indole schiva, spi­
golosa del personaggio 

SS. 
NiKotal I Bucharin 
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SPORT 

Pallavolo 
Ultimo atto 
della 
prima fase 

QIORQIO IOTTARO 

Bai RAVENNA Cala questa 
Mn il sipario sulla regolar sea-
•ori del massimo campionato 
SI rialzerà martedì prossimo 
quando teatro della recita sa­
ranno I playoll E, benché 
quella odierna sia l'ultima 
giornata, non tutti I giochi so­
no ola stati latti 

Ira gli uomini, assegnati i 
primi Ire posti (Panini-Miai-
cono-Camst nellordlne), de­
finita la zona playout con 
Opel Agrigento e Virgilio 
Mantova, da tempo retroces­
se Milano e Fonlanalredda, 
assegnate l'ottava e la settima 
posizione (Eurostyle Carpone-
dolo e Kutlba Falconara), re­
stano da collocare Poulllo, 
Blatelanl e desse tra II quarto 
e Il sesto posto, Ecco, quindi, 
che grande interesse rivesto­
no glTlnconlri Ciesse-Blstelanl 
• vTrgilìo-Pozzillo 

Tra le donne la situazione e 
un po' più Intricata Teodora 
prima assoluta, Gallilo e Rura­
le retrocesse con Albicate e 
Scott al playout, Telcom sicu­
ramente sesta e tutto II resto 
da ««segnare. A partire dalla 

. seconda piazza che è ancora 
In ballottaggio tra Clv e Clv e 
Draglia Almeno sulla carta, 
parchi le modenesi sono Im­
pegnate nella terribile trasfer­
ia di Ravenna che le vede 
condannate a piegarsi alla leg­
ge del 60, tante sono Infatti 
le vittorie consecutive Interne 
che la Teodora potrebbe rag­
giungere se saprà riservare al 
Civ lo stesso trattamento usa­
to proprio con II Braglia la set­
timana scorsa C'è da giurare 
che Guerra e le sue ragazze 
non faranno sconti a nessuno 
anche se la cabala dice che 
l'ultima sconfitta patita tra le 
mura amiche, datata marzo 
'84, fu proprio nell ultima di 
rtgular teason (colpevole II 
Bari). In ballottaggio, poi, an­
che Il r posto tra Ancona e 
Bari e II 7' ira Fano e San Uu-

7<SKf 
jono, VlrglL _ 
M-Butefanl, Panini-Gonzaga 

jra-Civ.Yo-

II programma A/1 maschi-
i CemMutlba, poel-Maxi-

cono, VlrgillQ-Pozzlllo, Cles-
-tri, P« ' ' " 

A/f donne' Teodora-Qv, 
•hl-Mapier, Alblzzate-Gall 

ioti-Rurali 
>ier, Alblziale-Oalllco, 
arale, Doc-Conad, 

iragll-Telcom 

Carta diritti 
Donne, 
se lo sport 
è vietato 

DANIELA FALSITTA 

l a MILANO Le donne chie­
dono di arbitrare il calcio, di 
giocare a rugby, chiedono pa­
ri diritti e opportunità, anche 
nello sport Una serie di assur­
de barriere giuridiche ma an­
che un dlfluso disinteresse da 
parie delle federazioni frena­
no pere l'Ingresso delle don­
ne In tutte le discipline sporti­
ve E cosi che-passati due anni 
dal riconoscimento del calcio 
femminile le donne continua­
no a non essere accettale co­
me arbitri di partite ni ma­
schili né femminili Ed i cosi 
che dopo il quarto anno di 
campionato le giocatrici di ru­
gby non vengono prese in 
considerazione dalla Federa­
zione e non hanno campi re­
golamentari dove allenarsi 

Contro queste Ingiustizie si 
i mosso II coordinamento 
femminile dell'Uisp (Unione 
Italiana sport popolare) nato 
18 marzo 1985 con l'emana­
zione di una Carta del diritti 
della donna nello sport Al 
Circolo della Stampa di Mila­
no il coordinamento donne 
ha avanzato la proposta che 
dalla stagione agonistica 
88/89 l'arbitro di sesso fem­
minile possa non solo parteci­
pare al corsi Indetti dall'Aia 
(Arbitri Italiani) ma accedere 
all'effettivo arbitraggio del 
calcio femminile e del settori 
giovanili di ambo I sessi Inol­
tre, ha detto Gigliola Venturi­
ni, responsabile del coordina­
mento donne -chiediamo che 
le squadre femminili di rugby 
vengano riconosciute dalla 
Federazione nazionale II 
coordinamento dell'Uisp si 
muove nel solco della Risolu­
zione sulle donne nello sport, 
approvata dal Parlamento Eu­
ropeo su proposta dell'onore­
vole Vera Squarclalupi Inter­
venuta alla conferenza Indetta 
dall'Uisp la Squarclalupi poi 
ha voluto sottolineare alcuni 
paragrafi della Risoluzione 
dove si parla di centri sportivi 
che sappiano rispondere alle 
necessita delle madri-atlete 

BREVISSIME 

OSVALDO ROSSI 

• a ESTOR1L Con una prova 
speciale all'alba oggi pren­
derà il via l'ultima tappa del­
la corsa, che terminerà oggi 
pomeriggio con la 37- prova 
complessiva a Coniche In 
quel momento si sapra il no­
me del vincitore del rally lu­
sitano, colui che succedala a 
Markku Alen nell albo d'oro, 
ormai tagliato fuori dalla lot­
ta per il primo posto Possibi­
le un risultato che colori 
d'azzurro II •Portogallo!, 

cioè un'accoppiata Biasion-
Fiorio nelle prime due pol­
trone L'ultima volta che due 
piloti Italiani si piazzarono 
primo e secondo sugli sterra­
ti portoghesi, accadde nel-
l'ormai fontano 1974, quan­
do Plnto e Paganelli portaro 
no al successo le loro Fiat 
124 spider Alen, tirando al 
massimo la propria Delta in­
tegrale, ha continuato anche 
ieri a fare man bassa di spe­
ciali (avanzando In classifica 

«Hurricane», 
20anni di galera 
Era innocente 
sa* NEW YORK Ora è un uo­
mo definitivamente libero II 
giudice ha proclamato la sua 
innocenza Con quei tre omi­
cidi in un bar di Paterson nel 
New Jersey lui non e entrava. 
Ma da quel 17 giugno del '66 
sono passati 22 anni e, di que­
sti, diciannove Rubin «Hum-
cane» Carter li ha passati den­
tro una cella 

Che cosa resta di quel pugi­
le nero che aveva messo ko 
Emlle Grifflth e che era arriva­
to ad un soffio dal titolo mon­
diale del medi? Un uomo di 
SO anni quasi cieco ad un oc­
chio (-in carcere non mi han­
no curato») mal ridotto nel fi­
sico e segnato profondamen­
te nell'animo Vent'annl di ga­
lera per un delitto che non 
aveva commesso Ora con la 
sua tragica storia spera di ri­
farsi un ultimo scorcio di vita 
un libro, forse un film Nella 
boxe le corde del ring spesso 
si sono intrecciale con le 

sbarre dei penitenziari Ma nel 
caso di Carter non ci sono i 
contorni del romanzo di ap­
pendice La sua è una tragedia 
scntta con l'inchiostro scuro 
del razzismo Non c'erano In­
dizi, né tantomeno prove per 
accusarlo di quel delitto, ma 
era un nero e tanto bastò al 
giudice-aguzzino. La sua sto­
ria venne cantata da Bob Dy-
lan( Rubin siede come Bua-
da in una cella di tre metri, un 
uomo innocente in un inferno 
di terra Questa è la storia di 
Humcane, ma non finirà co­
si ) Ma nonostante Cinipe-
Sno di Dylan e di altri artisti 
memorabile la manifestazio­

ne al Madison Square Garden 
con le celebrità collegate per 
telefono con il penitenziario 
dove era rinchiuso./ le porte 
del carcere per Hurricane si 
sono aperte solo nell'85 con 
una cauzione e solo pochi 
giorni la è tomaio un uomo 
veramente Ubero 

Mondiale dei medi a Pesaro Prima difesa del titolo Wba 
Il campione naturalizzato Di fronte a Sumbu-Patrizio 
italiano combatte stasera un picchiatore di 32 anni 
nella sua «nuova» regione con un record ricco di ko 

La provincia e il suo campione 
Kalambay al crocevia McCallum 
Stasera sul ring di Pesaro, Patrizio Kalambay mette 
per la prima volta in palio la sua corona mondiale 
dei pesi medi Affronterà Mike McCallum, uno dei 
mostri sacri della boxe americana, imbattuto, che 
per quattro anni ha detenuto la corona iridata dei 
pesi medi junior. Grande picchiatore, McCallum 
cercherà di portare l'incontro sul binano della bat­
taglia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAQNELI 

• a PESARO Quando otto 
anni fa arrivò nelle Marche 
proveniente dallo Zaire con 
una valigia piena più di sogni 
che di vestiti, nessuno, neppu­
re Il suo manager-padre Ennio 
Galeazzl, immaginava che 
Sumbu Kalambay sarebbe ar­
rivato al vertici mondiali della 
boxe E Invece quel negretto 
dal viso dolce, avansstmo di 
parole, Infilò sicuro la porta 
della palestra e giocò le sue 
carte con una determinazione 
e una costanza che sorprese­
ro lutti II tranquillo ambiente 
della provincia marchigiana 
(abita a Chiaravalle, un pae-
sotto in provincia di Ancona), 
l'incontro con Rosa che è di­
ventata la donna della sua vita 
e ovviamente le sue indubbie 
doti tecniche hanno permes­
so a Kalambay di salire tutti I 
più Importanti gradini della 
scala pugilistica Ottenuta la 
cittadinanza italiana, Patrizio 
Kalambay non ha tardato a 
conquistare il titolo tricolore 
del pesi medi, al quale hanno 
fallo seguito quello europeo e 
poi quello mondiale Wba, 
guadagnato 1129 ottobre scor­
so contro Barkley Con la glo­
ria sono arrivati anche i soldi e 
ora, a quasi 32 anni, il futuro 
assicurato dal conto in banca, 
Kalambay è un pugile e un uo­

mo felice, apprezzato da un 
iato per la sua scherma eie-

fante e precisa e dall altro per 
suoi modi di fare educati e 

schivi 
Stasera l'atleta di Galeazzl 

arriverà a un crocevia impor­
tante, probabilmente decisivo 
per la sua carriera sportiva sul 
ring di Pesaro si troverà di 
fronte, nella prima difesa del­
ia cintura indata, uno dei mo­
stri sacri della boxe amenca-
na, quel Mike McCallum che, 
nonostante il palmares lungo 
e prestigioso (è stato per quat­
tro anni campione del mondo 
dei medi juomor) ha più che 
mai sete di successi e di glo-
na 

Il giamaicano ha 32 anni 
come Kalambay e viene con­
sideralo il pugile del momen­
to, un vero maestro del ring, 
un picchiatore micidiale di 
fronte al quale ben pochi av­
versari hanno terminato in 
piedi il confronto. 

Impresa impossibile per Ka­
lambay? 

•McCallum è un grande 
campione - nsponde l'inte­
ressalo - ma io non mi faccio 
impressionare dal suo record 
di successi E un picchiatore, 
lo so, ma il sottoscntto non ha 
certo piumini al posto dei pu­
gni dei 32 combattimenti da 

professionista fin qui sostenu­
ti, ne ho vinti 24 per ko Dun­
que aspettiamo prima di par­
lare di un mio ndimensiona-
mento» 

•Il giamaicano - prosegue 
Kalambay - dovrà venirmi a 
cercare, cioè attaccare, e io 
ho preparato tutte le mosse 
per prenderlo in controtem­
po Vanificherò le sue offensi­
ve Mi fa ridere quando sostie­
ne che farà un sol boccone di 
me Sono spacconate che na­
scondono, nella realtà, un 
certo timore» 

«La mia scherma, la mia 
preparazione perfetta e l'Inci­
tamento del pubblico amico -
chiude il campione - mi dan­
no sufficienti garanzie per po­
ter sperare nel successo» 

In effetti la città di Pesaro, 

1 caaiptOM. 11 Bolzano ha conquistato II titolo di cam­
pione d'Italia di hockey su ghiaccio '88 battendo al terzo 
Incontro il Merano per 9 a 3. 

BagaoU. U disciplinare ha ridotto di una settimana, dal 16 al 9 
marzo, la squalifica all'allenatore del Verona Bagnoli 

Incidente l Falca. Fabrizio Falco, uno del giocatori più forti del 
Savona, squadra di pallanuoto di A1, durante un allenamen­
to ha riportato il parziale distacco della retina 

Il CUBI» Cook. Darwin Cook, il nuovo straniero della Scavollni 
che sostituisce Petrovic, potrà giocare fin da domenica nella 
partita con la Dlvarese. 

Reintegrato Orai Fernando Orsi, Il portiere dell Arezzo accan­
tonato ad Inizio stagione, è stato reintegralo dalla società 
per l'Indisponibilità dei titolari Facciolo e Boschln 

Mondiali militari di tei. Nella gara di londo (15 km ) disputala 
Ieri a Brusson, vittoria del carabiniere Runggaldier davanti a 
Vanzelta Albarello è terminalo soltanto quinto 

Martelli al conferme. Mauro Martelli, il pugile italiano che com­
batte con licenza in Svizzera, ha conservato per la 3' volta il 
titolo europeo del welter battendo ai punti in 12 riprese II 
francese Femandez. 

Pallanuoto. Queste le partite di serie A (nona giornata, ore 
17.30) previste oggi Erg Recco-Allibert, PoslllTpo-Kontron, 
Ortlgla-Can Napoli, (a Roma) Sysley-Arenzano, Como-Fio-
renila; (a Caserta) Volturno Civitavecchia 

Niente tiro. I tifosi del -Lecce attueranno domenica uno sciope­
ro del tifo In occasione della partita col Taranto la decisione 
conferma la polemica in atto con la squadra 

Alci Caccia polenlca. L'Arci Caccia ha reso noto di essere 
•nettamente contraria alla proposta di Cattai, accolta dal 
Coni, di dar vita ad un comitato paritetico tra enti di promo­
zione e federazioni sportive» Per una nuova legge sullo 
sport l'Arci Caccia promuoverà una raccolta di lirme 

Anticipo basket. Oggi è in programma (Raidue, ore 17 35) 
l'antìcipo del campionato di basket di A2 Ira Annabella 
Pavia e Maltinti Pistola 

Rally del Portogallo 
Monotonia Lancia 
La scalata di Fiorio 
alla testa del mondiale 
Lancia ancora dominatrice. Si profila in Portogallo 
nella terza prova del mondiale rally il pnmo succes­
s o stagionale di Biasion, al volante della Lancia 
Delta Integrale. Alex Florio, cavallino di razza, po­
trebbe essere I nuovo leader del campionato grazie 
al fatto che Alen, scivolato nella prima prova spe­
ciale, non può forzatamente raccogliere troppi pun­
ti. Oggi la conclusione con le ultime 10 speciali. 

— • — — - — Europei indoor di atletica. Dopo le lezioni di Ben Johnson 
per il velocista azzurro a Budapest è tempo d'esami 

Pavoni sulle orme di Big Ben 
Oggi e domani a Budapest Campionati europei in­
door di atletica leggera con la partecipazione di 520 
atleti La pattuglia azzurra sarà guidata da Pierfran-
cesco Pavoni e Giovanni Evangelisti impegnati sui 
60 metri piani il primo e nel salto in lungo il secon­
do. La pattuglia esigua della Repubblica democrati­
ca tedesca presenterà le due stelle della manifesta­
zione: Tom Schoenlebe e Heìke Drechsler. 

REMO MUSUMECI 

wm MILANO Pierfrancesco 
Pavoni si è assoggettato a una 
cura pesante alla corte di Ben 
Johnson, 11 re dello sprint 11 
velocista romano ha ritrovato 
la vocazione al vagabondag­
gio, ha cancellato dalla me­
moria le accuse al velocista 
giamaicano munito di passa­
porto canadese, e ha cercato 
di copiare tutto il copiabile 
Scopo di tutto ciò? È uno sco­
po diviso in tre conquistare il 

titolo europeo dei 60 metn 
questo pomenggio a Buda­
pest, diventare II più bravo dei 
velocisti europei all'aperto, 
guadagnare il podio a Seul In 
autunno Programma ambi­
zioso ma relizzablle 

I Campionati europei in­
door di atletica sono ospitati 
in due giornate, oggi e doma­
ni, nel Palasport di Budapest, 
una magnifica struttura con­
fortevole sia per gli atleti che 

per gli spettatori L'Italia si af­
fida a Pierfrancesco Pavoni, 
Antonio Ullo, Vito Petrella, 
Tonino Viali, Ranieri Carenza, 
Fausto Fngeno, Giovanni 
Evangelisti, Erika Rossi, Giu­
seppina Cimili, Antonella Ca­
ppotti e ad altri personaggi 
meno pregiati Per ognuno di 
loro c'è chance di medaglia 
anche perché il campo di gara 
è assai folto (520 iscritti) sul 
piano dei numen e assai meno 
su quello della qualità 

Le vicende dell'inverno 
non sono gradite da tutti i pro­
tagonisti dell'atletica soprat­
tutto da quando questo sport 
ha disegnato calendan ai con­
fini della follia 

Pierfrancesco Pavoni ha 
comunque scelto bene Un 
successo a Budapest sarebbe 
dolce come una carezza al 
cuore II velocista premiato 
dalla vittona potrebbe affron­

ta Lancia delta 4WD di Florio Pi rollo è seconda In classifica 

sino all'ottavo posto), ma il 
ritardo accumulato all'Esto­
ni non gli permette altro che 
mirare alla zona punti Chi 
invece pare non tenga al 
massimo la pressione del 
turbo, è Miki Biasion, salda­
mente al comando della 
classifica Del resto la sua è 
una saggia scelta di gara 
non gli resta che evitare guai 
per portare in fondo un rally 
comunque dominato 

Si cominciano a fare an­
che I primi conteggi sulla 
possibilità di Alex Florio di 
diventare II leader del mon­
diale piloti, pnmato alla sua 
portata Ieri il portacolori 
della Jolly-Totip, in corsa 
con una Delta 4WD la veltu 
ra mandata in «pensione-
dalia squadra ufficiale Lan 
eia, ha passato il compagno 
di scuderia Loubet nella pro­
va di Carvalho de Rei, la 21* 

del rally, conquistando a viva 
forza un secondo posto per 
il Quale ha ingaggiato un 
duello allarma bianca col 
francese Tutta la concorren­
za, ciò che non è Lancia in 
somma, è relegata a ruoli di 
secondo piano Mikkola con 
la Mazda 323 sembra deli­
rarsi come il pnmo degli av­
versari, con Blomqvist (Ford 
Sierra Cosworth) e lo svede­
se Carlsson, pure lui su Ma­
zda, ha fare da valletti 

tare la stagione all'aperto con 
speranze più reali che carta­
cee, anche perché l'Europa 
non è che brilli molto a livello 
di spnnt 

Giovanni Evangelisti dopo il 
facile successo (7,81) a Sara­
gozza sta vivendo giorni diffi­
cili Lo hanno costretto a 
smentire, con indignazione, 
quel che ha dichiarato a gior­
nalisti italiani e spagnoli sulla 
dubbia pulizia dell'atletica ita­
liana Ma questo è un proble­
ma che interessa la sua co­
scienza e la coscienza di colo­
ro, soprattutto dingenti, che 
tra la scelta civile delle dimis­
sioni e 1 arroganza del potere 
a oltranza decidono di tenersi 
il potere, per quanto svaluta­
to 

La Germania dell'Est si pre­
senta con una esigua ma soli­
dissima squadretta dì cinque 

Olimpiadi 

Diplomatico 
il Ciò con 
Pyongyang 
• • TOKIO 11 Comitato olim­
pico avrebbe lanciato un ulte-
nore messaggio alla Corea del 
Nord attenderà sino al 17 
maggio prossimo un eventua 
le npensamento della Corea 
del Nord circa la sua parteci­
pazione alle Olimpiadi estive 
di Seul II Ciò, in un disperato 
tentativo di coinvolgimento 
detta Corea del Nord, avrebbe 
insomma concesso una pro­
roga Lo ha confermato a) 
giornalisti a Tokio un rappre 
sentante giapponese in seno 
al Ciò, Chiharu Igaya La data 
individuata è l'ultima possibi­
le Infatti per motivi tecnici 
come per il sorteggio per i van 
sport, il comitato non può su­
perare quel penodo un ulte-
nore dichiarazione di buona 
volontà anche se gli ultimi se 
finali provenienti dalla capita 
te della Corea del Nord con 
fermano che il paese e più che 
mai ci* i iso di disertare i Gio 
chi in polemica con il Sud e il 
Ciò 

maschi e dieci ragazze Tra I 
15 è già possibile individuare 
le stelle di questa vicenda un­
gherese Tom Schoenlebe e 
Heike Drachsler II pnmo è il 
campione del mondo dei 400 
metn, recente pnmatista asso­
luto al coperto La seconda ha 
g,à cominciato a maturare la 
rivincita per Seul dopo l'ama-
rissima avventura romana 
Heike ha appena saltato 7,37 
in lungo e sembra in condizio­
ni scintillanti La deliziosa fan­
ciulla tedesca ha capito che la 
strada per Seul è lunga e lastri­
cata di lavoro Sarà interes­
sante osservarla nel salto in 
lungo e sarà Interessante os­
servare sui 60 metn la triplice 
campionessa mondiale Sitke 
Gladisch I tedeschi dell'Est 
sono più che mai cauti una 
gara per Silke, una gara per 
Heike e una per Tom Correre 
si, ma con giudizio 

Ciclismo 

Il 71° Giro 
d'Italia 
si presenta 
• • MILANO il 71' Giro cicli­
stico d Italia in programma 
dal 23 maggio al 12 giugno, 
verrà presentato nel pomeng 
gio di oggi a Milano in un salo­
ne che ospita la mostra 
dell «Uomo a due ruote» 1) Gi­
ro partirà da Urbino con una 
cronometro individuale di 9 
chilometn ci saranno quattro 
arnvi m salita II tracciato, 
stando alle ultime indiscrezio­
ni e abbastanza impegnativo 
Fra le montagne da scalare il 
Passo dello Stelvto a quota 
2758 11 Giro andrà in Valtelli­
na e per arrivare a Bormio 
transiterà sul Passo Gavia, leg 
gendana salita che 28 anni fa 
registrò un appassionante 
duello fra Gaul e Massignan 
L ultima giornata di corsa por­
terà ia carovana a Vittono Ve­
neto dove si chiuderà con una 
cronometro di circa 40 chilo­
metri 

sonnolenta e tranquilla in que­
sto inverno clemente come 
pochi, per una settimana ha 
smesso di pensare al basket e 
s'è tutta concentrata sul cam­
pione dalla faccia pulita e dal 
modi garbati Questa sera le 
5 500 persone che gremiran­
no il Palasport punteranno su 
un tifo cestistlco per aiutare 
Kalambay. 

•lutti danno per spacciato 
il mio pugile», commenta se­
rafico il manager Galeazzl. 
•Molto bene, a me piacciono 
le Imprese difficili Vorrà dire 
che stupiremo tutti» 

Intanto il clima di ostentata 
sicurezza che aleggiava fino a 
ieri nel clan di McCallum si è 
un po' stemperato per via di 
alcuni episodi in certo qual-
modo significativi il giamal-

Dopola 
conquisti del 
titolo contro 
Barkley I I » 
ottobre a 
Livorno, 
Kjlambiyla 
sinistri) affranta 
Il pericolo» 
picchiatore 
McCHhim 

cano che si danna a far foo­
ting all'ora di pranzo sul lun­
gomare, imbacuccato come 
un esquimese e che poi caccia 
via i curiosi che vogliono os­
servare la bilancia mentre 
controlla il peso (il limile del 
medi è di kg 72,540) a la spa­
smodica ricerca di una poma­
ta antlreumatlca, fanno capire 
che non tutto Illa liscio, Pro­
blemi di peso? Nervosismo? 
Malanno ad una mano? Chi 
può dirlo? Stasera si saprà tut­
to Il match mondiale avrà un 
ricco contomo: saranno Im­
pegnati Nino U Rocca che 
cerca di risalire una china ripi­
da e tortuosa. De Lorenzi in 
odore di mondiale e tre ulre-

so connazionale 

COMUNE DI BOLOGNA 

Avvito di gara 
Questa Amministrazione procederà, a m i n o di Hcltazlo-

ne privata riservata ad imprese specializzate, secondo II 

metodo di cui alla Legge 2 . 2 . 1 9 7 3 , n. 14, art. L i e t i . * ) 

a dell'art. 1 Legge 8 .10 .84 n. 6 8 7 , 1 " comma, all'aggiu­

dicazione dell'appalto per: 

Lavori di sistemazione dal marciapiedi a carreggia­

t e di entrambi I lati dai viali Aldini a Qoztedlnl. 

L'Importo dal lavori a basa di gara * d i Lira 

1 . 0 4 8 . 0 8 2 . 2 0 0 . 

Si richiede l'iscrizione all'Albo Nazionale dai Costruttori 
per le Cet. 6 . Importo Lire 1.600.OOO.00O. 

L'affidamento dei lavori suindicati à subordinato ai perfe­

zionamento del relativo mutuo. 

Le Imprese Inter essete a partecipare alla gara, dovranno 

indirizzare la richiesta di essere invitate al: Comune di 

Bologna, Settore Manutenzione, Ufficia gare a contratti, 

Largo Caduti del Lavoro 4 , Bologna, 4 0 1 2 2 , mediante 

lettere reccomandata, non vincolante per l'Amministra-

zione, entro 15 giorni colla data di pubblicazione dal 

presente avviso sul quotidiani: Il Resto del Carlino, l'Uni­

tà, a all'Albo Pretorio. 

p IL SINDACO dr. Ennio Guerra 

COMUNE DI PISTOIA 
Avviso di gara 

Il Comune di Pistola intende Indire la seguente taaznna priva­
ta servizi di pulizia per uffici e stabili comunali dal 1/5/1988 al 
31/12/1990 

Importo complessivo e base d'oste di L 8 (1 .840 .877 
(IVA esclusa! 

Si procederà all'aggiudicazione secondo il metodo di cui eil'art. 
1 lert e) della Legge 2/2/1973 n 14 Le Imprese interessi» 
dovranno far pervenire entro il 19 marzo '88 domanda in carta 
legale indirizzata al Comune di Pistola - Piazze Duomo - Ufficio 
Contratti, corredata di documentazione atta a consente* la 
valutazione delle capacità economiche, finanziane e tecniche 
per dar modo alla Amministrazione Comunale di proceder* ad 
une valutazione delle ditte da invitare alla gare. I documenti de 
eliegare dovranno essere 

— certificato iscrizione Camera Commercio Artigianato Indu­
stria e Agricoltura 

— Indicazione del personale e delle attrezzature in dotazione 
— Indicazione di eventuali lavori similari svolti nell'ultimo 

triennio 
— Referenze bancarie 

Copia dei bilanci dogli ultimi 3 anni (se redatti) o indicazione 
volume complessivo di affari indicato al fini della denuncia 
IVA 

IL SINDACO 

|lllllllljllìlll!llill!»llilfll»!lllillllìlll!l!l^ 24 
l'Unità 

Sabato 
5 marzo 1988 

lllllll 
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~SPORT 

Olimpica 

Zoff chiama 
Bianchi 
e Desideri 
u n ROMA Carlo Ancelolil e 
Angelo Alessio non sono stati 
convocati per la partita che la 
Nazionali) olimpica giocherà 
mercoledì prossimo a Gronln-
Ben (ore 20) contro l'Olanda. 
Al loroposto Zofl e Rocca 
hanno chiamato I centrocam­
pisti Alessandro Bianchi del 
cesena e Stelano Desideri 
della Roma. Questi I convoca­
ti. 

Portieri! Tacconi (Juven­
tus'), Giuliani (Verona). 

Difensori: Brio (Juventus), 
Cravero (Torino), Calla (Vero­
na), Calti Mllan), Pellegrini 
(Sampdona), Tassoni (Mllan). 

Centrocampisti: Colombo 
(Mllan), Comi C'orino), De 
Agostini (Juventus), Desideri 
Woma), Romano (Napoli). 
Bianchi (Cesena), 

Attaccanti: Carnevale (Na­
poli), Massimo Mauro (Juven­
tus), Pacione (Verona), Vlrdlj 
(Mllan). 

•Sono slato costretto a ri­
nunciare ad Ancelottl perche 
squalificato - spiega Dino Zofl 
- e slato ammonito due volte, 
con l'Islanda e con II Portogal­
lo. Per quanto nguarda Ales­
sio, non si tratta di una boc­
ciatura, volevo semplicemen­
te vedere all'opera questo 
Bianchi del Cesena*. 

Questo significa una pro­
mozione come nel caso di 
Rizziteli!? 'Preferisco aspetta­
re la prossima settimana pri­
ma di deciderei. L'Italia guida 
Il flirtine di qualillcazlone per i 
Giochi di Seul con 7 punti as­
sieme alla Rdt che ha però di­
spulato una partita In più. 

Stadio Bari 
I «verdi»: 
«Bloccate 
i lavori» 
n a BARI L'Intervento dei mi­
nistri per I Beni culturali, per 
Cambiente e pei II Turismo e 
Spettacolo a proposito della 
coalnuione del nuovo stadio 
di calcio a Bari e stato solleci­
talo in una interrogazione pre­
sentata dal gruppo parlamen­
tare «Verde» con lo scopo di 
•evitare scempi ambientali In 
nome del campionati mondia­
li del I990>, •Il Tribunale am­
ministrativo regionale - si di­
c i nell'Interrogazione - ha re­
spinto la richiesta di sospen­
sione del lavori sulla base del­
la dichiarata volenti del Co­
mune di stralciare dal proget­
to tutte le zone assoggettate a 
vincolo. Mentre Invece gli am­
ministratori non hanno nep-
Sure Interessato le Soprinten-

enze competenti ed I lavori 
proseguono». 

Il presidente 
di l l i lega 
Nluola 
attacca Campana 
( ammonisce 
Mitarrest 

Scontro tra Lega e sindacato calciatori 
Nizzola, presidente dei presidenti 
critica duramente Campana: «La sua lotta 
fa solo un danno enorme al calcio» 

Contro lo sciopero 
attacco «confindustriale» 
Terzo straniero 
Telex a Matarrese: 
«TYoppa confusione» 
È passata una settimana dal Consiglio federale in 
cui è stata presa la «storica» decisione di aprire al 
terzo straniero, ma ancora molte cose non sono 
chiare su quel due giorni di dibattito. Dibattito ac­
ceso, con larghi margini per equivocare. Cosi ieri 
Nizzola ha raccontato che ha sentito il bisogno di 
tutelarsi. Per questo ha spedito lettere e telegram­
mi. 

assi MILANO Prima di dire 
•sl> al terzo straniero in Consi­
glio federale ci sono state tan­
te parole e non certo tutte al­
l'unisono. Anzi. A quel Consi­
glio federale si è arrivati dopo 
un lungo giro di consultazioni 
e di atti non ufficiali, per defi­
nire schieramenti e alleanze. 
Le posizioni a quanto pare 
non tono state tutte limpide 
durante 11 confronto e soprat­
tutto di quel consiglio, •com­
plice» lo sciopero del giornali­
sti che per due giorni ha fer­
malo I giornali, ci sono state 
versioni confuse. Cosi Nizzola 
ha rivelalo che prima, durante 
e dopo ha preso carta e penna 
per far ti che non ti equivo­
casse tu uello che la Lega vo­
leva e soprattutto tul tuo ope­
rata Nluola ha cominciato 
con un telex a Matarrese In 
cui taceva l'elenco delle ri­
chieste della Lega, ed In parti­
colare «che la questione del 
parametri non era all'ordine 
del giorno» ricordando quindi 
che «su questo argomento so­
lo l'assemblea del presidenti 
poteva deliberare e fare pro­
poste da sottoporre alla presi­
denza federale». Chiara rispo­
sta a quello che Matarrese 
aveva In qualche modo detto 
durante l'Incontro con Cam­
pana due giorni prima. «Ho In­
viato il tele» prima del consi­
glio - ha spiegato Ieri Nizzola 

• poi ho scritto una lettera a 
Matarrese alla fine dei lavori 
per ricordare I punti fonda­
mentali convenuti». 

Slamo di fronte ad un ver­
bale privato, evidentemente 
una mossa ritenuta indispen­
sabile per tutelare la chiarezza 
delle posizioni. Una risposta 
ad una situazione di grande 
confusione. Chiaro che in 
quel consiglio si è verificato 
tutto II contrarlo di quella 
•unanimità di vedute» di cui 
parlò Matarrese a lavori con­
clusi. 

Come non bastasse Nizzola 
ha preso carta e penna ed ha 
Inviato a tutti i 36 presidenti di 
A e B un lungo scritto raccon­
tando tutto, interventi fatti, 
Runtl di attrito e confronto. 

Ilzzola ha sentito ad esemplo 
Il bisogno di affermare che 
«non ci sono stati compro­
messi ne trattative con le altre 
leghe e nessuna trattativa con 
l'Ale». E chiaro che trattative e 
compromessi hanno riguarda­
to altri ed è facile capire chi... 
•Non c'è dubbio - ha aggiun­
to Nizzola - che II presidente 
federale ha avuto altri Incontri 
con assunzione di impegni e 
trattative per gestire comples­
si problemi». La Lega e Nizzo­
la hanno dunque preso le di­
stanze dall'operato di Matar­
rese? I presidenti Intanto han­
no a lungo applaudito Nizzo­
la. D O.PI. 

Se Campana ha fatto la voce grossa proclamando lo 
sciopero per il 17 aprile, Nizzola e la Lega rispondo­
no a muso duro «Non ci fa paura, non credo che lo 
sciopero si farà, comunque sia chiaro che per lo 
straniero in B non si toma indietro». Il consiglio 
della Lega professionisti ha ieri lanciato messaggi 
molto chiari verso la Federazione e verso l'Aie, con 
la consapevolezza di chi si sente molto forte. 

GIANNI PIVA 
BB MILANO. Questa volta 
non ci sono parole di circo­
stanza. L'avvocato Nizzola, al 
termine di un consiglio di Le­
ga In cui ha in modo molto 
chiaro fatto capire che l'orga­
nizzazione del calcio profes­
sionistico non ha padrini ma 
piena consapevolezza del 
proprio potere, ha avvertito 
Campana e quanti possono di­
ventare suoi Interlocutori. Lo 
sciopero del 17 aprile procla­
mato lunedi scorso dal presi­
dente dell'Aie non fa paura al 
presidenti che di una cosa so­
no assolutamente certi: non 
hanno nulla su cui trattare. 
•Non c'è margine di trattativa 
- ha spiegato con parole edu­
cate ma mollo (erme l'avvoca­
lo Nizzola - ma poi non credo 
che lo faranno, anzi spero che 
questo sciopero non ci sia so­
prattutto per II bene del cal­
cio». Dopo questa premessa 
Nluola e entrato ne! .inerito 

ribattendo in modo fermissi­
mo non tanto sull'iniziativa in 
sé ma sulle sue motivazioni. 
«Se Campana si aspetta che 
venga ritirata la decisione di 
aprire allo straniero in serie B 
credo che la cosa sia quanto­
meno un po' azzardata»; ma 
se le parole sono piene di fair 
play non si deve pensare che 
la Lega Intende avere un at­
teggiamento morbido. 

Le altre parole pronunciale 
da Nizzola lo hanno fatto ca­
pire in modo indubbiamente 
chiara. 

•Questo sciopero non mi 
place, perchè è uno sciopero 
di protesta contro un provve­
dimento che non è gradito... è 
un po' come se questi presi­
denti deleterie B che ci ave­
vano chiesto di ottenere l'a­
pertura allo straniero fin da 
attesta stagione, di frante alla 

elibera federale decidesse­
ro, per protesta, di non far 

scendere in campo le loro 
squadre. No, questo sciopero 
non mi piace e del resto l'ho 
anche dello a Campana con 
l'abituale franchezza che ca­
ratterizza il nostro rapporto. 
Q son state altre minacce di 
sciopero nel passato, e non 
mi stupivano. Erano finalizza­
te a sostenere una rivendica­
zione sulta quale dovevano 
ancora essere prese delle de­
cisioni. Spero che Campana si 
renda conto che uno sciopero 
farebbe solo un danno enor­
me al calcio». 

Questo è oggi il pensiero 
dei presidenti della Lega pro­
fessionisti e non è un caso che 
non sia stata fatta alcuna pre­
visione su eventuali provvedi­
menti da prendere in caso dì 
sciopero. «Su cosa fare il 17, 
qualora dovesse esserci lo 
sciopero, se ne parlerà il 18 
marzo quando a Milano ver­
ranno tutti i presidenti per 
l'assemblea» ha spiegato Niz­
zola. Quel giorno non ci sa­
ranno per l'Aie parole d'amo­
re. 

Si marcia dunque verso uno 
scontro frontale tra Lega e 
Aie. Ieri la Lega ha annunciato 
che non ha paura. Ma non so­
lo. Nizzola ha anche mandato 
un avviso molto chiaro al pre­
sidente della Federazione Ma­
tarrese, qualora ci fosse una 

azione di mediazione: «È co­
munque impensabile che lo 
stesso Consiglio federale pos­
sa deliberare passando sopra 
alla Lega delle società profes­
sionistiche. Del resto non ve­
do come il consiglio potrebbe 
pochi giorni dopo aver preso 
una decisione rimangiarsi tut­
to...». Come si sa, Campana 
annunciando l'apertura di 
questo ultimo fronte ha fatto 
riferimento all'incontro che 
aveva avuto con Matarrese 
nell'imminenza del Consiglio 
federale per ribadire che In 
quella occasione Matarrese 
aveva preso proprio sullo stra­
niera in B degli Impegni preci­
si e cosi per quanto riguarda la 
faccenda dei parametri. A 
questo proposito Nizzola ha 
fatto capire che prima e dopo 
quel famoso consiglio le paro­
le dette sono state tante e tan­
ta è stata la confusione. Per 
questo nel giro di poche ore 
ha sentito il bisogno di mette­
re nero su bianco. Per quanto 
riguarda l'incontro tra Campa­
na e Matarrese, Nizzola ha ag­
giunto: «Nell'imminenza di 
certe scadenze, quando si è 
sotto pressione o addirittura 
incombe qualche minaccia 
(lo sciopero del 6 marzo ndr) 
nelle conversazioni possono 
nascere degli equivoci». Chi 
ha equivocalo, Matarrese o 
Campana? 

Inter-Sampdorla, l'altra sfida 
Coppa Italia: in semifinale 
derby Torino-Juventus 
• i MILANO. Dall'urna è usci­
to un derby. Sarà Torino-Ju­
ventus una delle due semifina­
li di Coppa Italia. Nell'altra si 
incontreranno Inter-Sampdo­
rla. Questo Velilo del sorteg­
gio effettuato Ieri nella sede 
della Lega nazionale profes­
sionisti. Le date degli incontri 
verranno fissate successiva­
mente. In base al sorteggio le 
società ospitanti delle partite 
d'andata saranno Torino e In­
ter. Per le quattro deluse del 

campionato la Coppa Italia 
rappresenta l'ultima possibili­
tà di riscatto. Un successo di 
prestigio, ma soprattutto l'oc­
casione per entrare nel giro 
europeo della Coppa delle 
Coppe, obiettivo comunque 
ambito dai cassieri delle so­
cietà. In particolare la Coppa 
Italia fa gola alla Juventus, ma 
dopo aver visto II modo con il 
quale il Toro ha strapazzato il 
Napoli per la Vecchia Signora 
sarà dura, molto dura. 

TOTOCALCIO 

ASCOLI-COMO 1 
CESENA-AVELLINO 1 

FIORENTINA-TORINO IX 

JUVE-TNTER 
MILAN-VERONA 
NAPOLI-ROMA 

1X2 
1 
1X2 

PISA-EMPOLI 1 
SAMP0ORIA-PESCARA 1 
AREZZO-BARI X 

BARLETTA-TRIESTINA IX 
PIACENZA-CREMONESE X 
VIS PESARO-REGGIANA X2 
BENEVENTO-SIRACUSA IX 

TOTIP 

PRIMA CORSA IX 1 
X2 1 

SECONDA CORSA IX 
12 
1 X 
12 

QUARTA CORSA 2 X X 
X X 2 

QUINTA CORSA X 1 

X2 

X 1 
IX 

Basket Rivoluzionaria decisione della Federazione e della Lega sui «fischietti» 
Ma ci sono perplessità, riserve e un'obiezione: 30 milioni all'anno sono pochi per un professionista 

Il signor Rossi, professione arbitro 

Discesa libera, 
Zurbriggen 
a caccia 
di punti 

La Coppa del mondo di sci riprende ossi - discesa Ubera 
in programma - sulle nevi canadesi di Whistler Mountain. 
Nelle prove libere il più veloce è stato proprio uno sciatore 
«di casa», Felix Belczyk che col tempo 2 15"50 ha prece­
duto il connazionale Stevens di 44 centesimi e l'elvetico 
Mueller di 91 centesimi di secondo. Soltanto settimo Plr-
min Zurbriggen (nella foto), medaglia d'oro alle Olimpiadi 
di Calgary, preceduto anche dall'azzurro Sbardellotto. In­
tanto la discesa libera di Aspen, valida per la Coppa del 
mondo femminile, è stata annullata per scarsa visibilità; 11 
atlete avevano preso il via e tre di esse, le svizzere Scnnei-
der, Walliser e Gatfner (quest'uluma è stata trasportata via 
In barella) erano cadute per colpa delle cattive condizioni 
atmosferiche. 

L'ex presidente 
Mazza chiede 
cinque miliardi 
all'Udinese 

In una conferenza stampa a 
Udine l'ex presidente del­
l'Udinese calcio, Umberto 
Mazza, ha parlato del rap­
porti con l'attuale gestione 
societaria della squadra 
friulana. Mazza ha aflerme-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to di aver convocato la 
^ ^ ™ m m ^ ^ ^ ^ ^ m m m stampa per «senso del do­
vere nel confronti della tifoserìa e per salvaguardare la 
propria onorabilità». L'ex presidente aveva con tè una 
voluminosa documentazione sul rapporti intercorsi fra lui 
e I fratelli Pozzo, ai quali ha ceduto la società: in sostanza, 
Mazza ha inteso provare che «dovrebbe avere dall'Udinese 
5 miliardi, quasi tutti per fondi versati nelle casse societarie 
per operazioni compiute». 

«Troppi impegni» 
E Con. Nlcolazzl 
lascia anche 
il calcio 

L'ex segretario del Psdl, 
Franco Nlcolazzl, si e di­
messo anche da presidente 
del Novara calcio, squadra 
che milita nel campionato 
di C2. in una lettera inviata 
al consiglio direttivo della 
società na spiegato cosi la 
sua decisione: «1 

impegni di questi ultimi mesi mi hanno impedito di assol­
vere i compiti con la necessaria assiduità». In seguito alla 
decisione di Nicolazzl, anche il direttivo societario ti è 
dimesso. Resta da aggiungere che, nonostante I program­
mi ambiziosi e le ingenti spese, nei quattro anni di presi­
denza Nicolazzl il Novara non è mai stato promosso in CI: 
attualmente naviga senza gloria a centroclassllìca, stacca­
to di 13 punti dalla prima. 

L'ippica 
in sciopero 
per il contratto 
degli artieri 

Dal 12 mano riprende lo 
stato di agitazione all'Inter­
no del mondo ippico per il 
rinnovo del contratto di la­
voro dei dipendenti delle 
scuderie di cavalli da corta. 
Lo hanno comunicato ieri II 
coordinamento sindacale 

• " • ^ • ^ " • " • ^ • " " r * dei lavoratori del settore e 
le segreterie nazionali di categoria, nel! ambito appunto 
della vertenza con I Anagt e la upt. Il contratto * «caduto 
nello scon» agosto ma ancca oggi, malgrado otto riunio­
ni In sede Unire, la situazione non si è sbloccata. 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN TV 

14.45 Nuoto, da Milano, Top swimmlng trophy, Rugby, 
da Roma, Presidente Ali Stare; Atletica leggera, da Buda­
pest, Campionati europei indoor. 

RaMue. 13.15Tg2Sport; 15 Giro d'Italia, presentazione; 17,35 
Basket, da Pavia, Annabella-Maltinti; 22.30 Pugilato, da Pe­
saro, Kalambay-McCallum (campionato mondiale peti medi 
Wba); Rugby, Scozia-Inghilterra (sintesi) e Irlanda-Galle» 
(sintesi); Pallanuoto, sintesi di una partita di serie A. 

Raltre. 9 25 Atletica leggera, da Budapest, Campionati europei 
indoor; 15.35 Sci, da Trento, Campionati del mondo di poli­
zia; 16.25 Atletica, da Budapest, Campionati europei; 20.30 
Domani si gioca. 

Italia 1.13.30 Calcio sport; 14.15 Americanball; 22.25 Super-
stare ol Wrestllng; 23.45 Grand Prix. 

Odeon Tv. 13 Forza Italia; MCalcio; 22.30 Odeon Sport; 23.30 
Catch, campionati mondiali. 

Trac. 13.30 Sportissimo; 13.45 Sport Show: nel corto della 
trasmissione, da Budapest Campionati europei indoor di 
atletica leggera. 

Telecapodlatria. 13.40 Sportime; 14 Calcio, Independlente-
Cruzeiro (Supercoppa America); 15 45 Atletica leggera, da 
Budapest, Campionati europe] indoor; 18.30 Juke Box; 
19.10 Sportime; 19.30 Juke Boxe; 20.30 Rugby, Scozia-In­
ghilterra; 22.10 Sportime; 22.30 Juke Box; 23.15 Tennis. 

La Federazione italiana pallacanestro e la Lesa 
delle società si sono accordate per creare la 
figura dell'arbitro professionista. La decisione 
dovrà essere ratificata dal Consiglio federale pri­
ma di essere considerata ufficiale a tutti gli effet­
ti, La «rivoluzione» dovrebbe partire dal campio­
nato '90-'91. Reazioni contrastanti. 

MARCO PASTONESI 

n a MILANO SI tratterebbe di 
una scelta rivoluzionaria: anzi­
tutto perchè sarebbe 11 primo 
caso assoluto di una categoria 
arbitrale che si possa ritenere 
professionista, con un impe­
gno quotidiano (e che Umile­
rebbe eventuali altre attività 
lavorative a un •part-time») e 
con uno stipendio vero e pro­
prio (e non più gettoni di pre­
senza o nmborsi spese: si è 
ipotj saia la dira di 30 milioni 
netti 1 anno). 

In secondo luogo, bisogna 
sottolineare che in questa in­
novatone, Federazione e Le­
na Uel basket precederebbero 
le n .cicttlvc Istituzioni di altre 
tti'n ialine, prima Ira tutte il 
r-iiin dove gli Interessi e li 
giro rti allori (e soldi) 4 ovvia­
mente ben maggiore. 

Fino a oggi (e certamente 
lino alla stagiono 1990-1991, 
in cui dovrebbe entrare in vi­
gore il nuovo provvedimento) 
Il se'ìore arbitrale dipende 
<•«! \ federazione Italiana pai-
I i ".'alro Composto da qua­
li • i ornila tesserati, può 
<• ^ v\ uno stali effettivo 

•'ischlettl», di cui sol-
t i "> abilitati a dirigere 
por,'e I'I ierie Al (e sarebbe­
ro i mpno loro gli arbitri In 
proemio di diventare profes-
sionl5.ii) Gli arbitri di serie A 

godono attualmente di un get­
tone di presenza di 300 mila 
lire nonché dei rimborsi per 
villo, alloggio e spese di viag­
gio. 

Le prime reazioni, a caldo, 
sono state contraddittorie: c'è 
chi ha Immediatamente elo-

§iato lo spirito all'avanguardia 
ella Federazione, c'è chi in­

vece ha sollevato dubbi, per­
plessità, sconcerto. «Siamo la 
Federazione del futunbile, la 
Federazione del secondo 
sport d'Italia e dobbiamo en­
trare in un'ottica del futuro 
per offrire un basket migliore, 
che produca spettacolo e sia 
trascinante per l'intero movi­
mento», sostiene II presidente 
della Fip Enrico Vinci, che 
nella riunione con la Lega 
aveva al proprio lianco Cesare 
Rubini, Il responsabile del set­
tore squadre nazionali, l'uo­
mo che ha vissuto la vita della 
pallacanestro Italiana In tutte 
le vesti e fin dai suoi inizi. "Uà 
creazione della nuova figura 
dell'arbitro corrisponde a un 
processo Inevitabile della pal­
lacanestro prolesslonlstlca» è 
l'opinione dell'onorevole 
Gianni De Micheli!, presiden­
te della Lega. -Un provvedi­
mento che allinea la pallaca­
nestro Italiana al modello sta­
tunitense - commenta Dan 

Peterson - gli arbitri della Nba 
sono serissimi professionisti, 
ben pagati, apprezzati e cono­
sciuti da tutti. Non come Larry 
Bird o Magic Johnson, natu­
ralmente, ma con le dovute 
proporzioni». 

•Finora non c'è nulla di uffi­
ciale - premette Marino Za-
natta, direttore sportivo della 
Divarese -, questo cambia­
mento mi sorprenderebbe. La 
Federazione Infatti si è sem­
pre detta contraria a cedere il 
settore arbitrale. Noi, comun­
que, da anni sosteniamo che 
ci vorrebbero arbitri maggior­
mente interessati e coinvolti 
nella pallacanestro. Ma è un 
problema di non facile solu­
zione. GII arbitri sono pochi, 
tanto che non sempre arbitra 
chi è in forma. Anche Ira quel­
li ai maggiori livelli c'è chi ar­
bitra per meriti acquisiti sul 
campo, chi invece per racco­
mandazioni politiche. Poi bi­
sogna vedere se tutti saranno 
d'accordo su questa nuova 
qualifica professionale. Infine 
c'è da considerare che alcuni 
non possono impegnarsi per 
una cifra al di sotto de) loro 
attuale stipendio. Giancarlo 
Vltolo, per esempio, l'arbitro 
che vanta il più alto numero di 
presenze in sene A (486), ha 
una larmacia a Pisa: 30 milioni 
l'anno forse sarebbero pochi 
per convincerlo ad abbando­
nare la sua attività». Che fare? 
•CI vuole tempo - dice Zanai-
ta -, ci vogliono buoni istrut­
tori, un controllo da parte di 
giudici all'altezza della situa­
zione, un efficace opera di re­
clutamento Ira ex atleti che 
hanno già l'Idea del gioco e 
particolari caratteristiche fisi­
che. Vede, il mestiere dell'ar­
bitro è difficilissimo. Non ba­
stano certo I soldi per appren­
derne tutti 1 segreti». 

Addio, 
grigio travet.. 

aae Nella storia dell'umani­
tà, la marcia del progresso si 
è rivelala Inarrestabile; i ten­
tativi di fermarla sono sem­
pre falliti miseramente, al 
più l'avanzata ha subito 
qualche rallentamento. Cosi 
avviene anche nella storia 
del basket italiano; è di ieri 
la notizia dell'approvazione 
di un progetto che prevede 
entro il prossimo triennio la 
creazione di un settore pro­
fessionistico arbitrale. Sono 
anni ormai che auspico il 
raggiungimento di questa 
meta: questa decisione con­
giunta Fip-Lega, che non esi­
lo a definire storica, mi la­
scia particolarmente soddi­
sfatto. Non mi interessano le 
polemiche che sorgeranno: i 
professionisti debbono es­
sere giudicati da professio­
nisti. Così come vanno le co­
se ora, le responsabilità non 
sono mai chiare. L'arbitro di­
lettante mi la pensare ad un 
bravo funzionario di banca 
che è chiamato a lare il pre­
tore nel tempo libero, e di 
conseguenza ad argomenta­
re con avvocati che hanno 
tanto dì pelo sullo stomaco 
ed a giudicare cittadini sen­
za avere tutta la preparazio­
ne giuridica necessaria. Be­
ne, cambiando discorso, 
questa settimana abbiamo 
avuto una vera e propria or­

gia di partite di Coppa in tv. 
Mi ha molto deluso la prima 
metà del finale di Coppa Ko-
rac, Real Madrid-Cibona. 
Partita assai povera nei con­
tenuti tecnici, non ha neppu­
re offerto la solita prestazio­
ne monstre di Drazen Petto-
vlc. I lunghi del Madrid han­
no avuto vita abbastanza fa­
cile. Il vantaggio di 13 punti 
conseguito dai madrileni 
dovrebbe essere sulficiente 
per la partita di ritomo, che 
si giocherà a Zagabria. 

In Coppa dei Campioni il 
Barcellona ha gettato alle 
ortiche una grande occasio­
ne a Belgrado. Quando la 
partita sembrava saldamen­
te in mano al «blau-grana», 
l'allenatore catalano Aito 
Garda ordinava una inop­
portuna difesa a zona che 
aveva l'immediato e letale 
effetto di scatenare i tiratori 
da lunga distanza del Parti-
zan. Peccato, anche se gli 
spagnoli restano sempre in 
corsa per l'accesso alle se­
mifinali, in diretta concor­
renza con quel Maccabi del 
quale la Tracer ha fatto lette­
ralmente strame. La prova 
dei milanesi è stata esempla­
re, e dopo un lungo digiuno 
Mike D'Antoni ha ritrovato 
la mira dalla linea del tre 
punti,-una vera e propna re­
surrezione accoppiata a 

3uella altrettanto clamorosa 
ell'incostante Brown. 
Tre partite di coppe inter­

nazionali viste in tv; non po­
tevo fare a meno di assistere 
personalmente ad una delle 
semifinali di Coppa Italia 
che si è giocata a Rieti per la 
squalifica del campo di Ca­
serta. Il primo tempo è stato 
inguardabile, Snaidero Ca­
serta ed Enichem ne hanno 
combinate di tutti i colori. Il 
maggior carattere dei cam­
pani è tuttavia emerso nella 
ripresa e la loro vittoria fina­
le è stata senza discussioni. 
Ho avuto l'opportunità di ve­
dere per la prima volta Ar-
lauckas, giocatore atìpico, 
una specie di ala grande che 
difende bene sull'ala piccola 
e dai movimenti d'attacco 
sconcertanti seppur abba­
stanza efficaci. 

Domani. Riflettori puntati 
su Varese per l'esordio di 
Cook nelle file della Scavoli-
ni, in sostituzione di Aza Pe-
trovtc che ha salutato tutti 
nella sua ultima partita se­
gnando 45 punti contro l'Ai-
liberi Anche in questo caso, 
polemiche a non finire. Ma il 
pragmatico Bianchini tira 
dntto come al solito per la 
sua strada Augunamoci che 
I fatti gli diano ragione; le 
chiacchiere, come si dice a 
Roma, stanno a zero. 

A Milano 
sale 
la «febbre» 
da finale 
• a MILANO. Partizan, Tra­
cer, Aris, Barcellona. Sono 
queste le più serie candidate 
alla finale di Coppa del Cam­
pioni di basket che si dispu­
terà a Gand. Per la verità, il 
Partizan ha già staccato il bi­
glietto per la fase tinaie che 
si disputerà in Belgio, appun­
to, dal 5 al 7 aprile. Per le 
altre tre non vi dovrebbero 
essere problemi, anche per­
ché il Maccabi, unica squa­
dra che potrebbe insidiare il 
terzetto, appare davvero po­
ca cosa. Soprattutto dopo la 
prova fornita l'altra sera a Mi­
lano. La Tracer ha cavato 
fuori dal cilindro un Brown 
superlativo, ben coadiuvato 
dai due grandi vecchi D'An­
toni e McAdoo, e il suo pro­
verbiale carattere. Ma è stato 
lo stesso D'Antoni a ricono­
scere ieri che gli avversari 
sono stati un ostacolo abba­
stanza agevole. «Sono bassi 
e veloci e giocano come una 
squadra alta e lenta» è stato il 
caustico commento di D'An­
toni. A Milano già fioccano 
le prenotazioni per il viaggio 
a Gand. Per scaramanzia le 
modalità della trasferta sono 
state comunicate soltanto al 
termine della vittoriosa parti­
ta col Maccabi. 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso dì gara 
Il sindaco, ai sensi deirm. 7 della legge 2/2 /1973 nr. 14 eoe) 
coma sostituito dall'art. 7 della Legga 8/10/1984 nr, 687. 

RENDE NOTO 
che questa Amministrazione ha stabilito di procedara atTmoti-
to di realizzazione dall'acquedotto rurale «Baiare, vette et 
Porco ad altra contrada». 

Importo a base d'asta L 1.410.380.000 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione privata 
con le modalità prevista dall'art. 1 te», di dalla Legge 
2/2/1973 nr. 14 e successive modifiche ed integrazioni. Le 
Imprese interessate possono presentare domande, in certa 
legale emo e non oltre il 14 manto 1988 allegando l'è 
di Iscrizione all'ANC cat. 10a par l'Importo adeguato. 
Le domande non vincolano l'Amministrazione. 
Caposele. 5 marzo 1988 

IL SINDACO Int. Aitante 

REGIONE PIEMONTE 

U . S . S . L . T O V 
AWIBO di g*r» 

L'U.S.S.LTOVtfKtatao»»tmwt»drf»«, 08 Ut . 1 3 . M 8 B 1 I I . I I M ; 
Ualteulan* privala par U untalo di pulizia par II parlotta tft I l nwat 
Importo praaunto L 228. OOO.OOO. L dma (ntaraaaat* « M i m o tal 
parvwieT* domandi di Invito di panaclpaiiona alt* gara radati* ai orna 
togata a corradata dal certificato tn bollo di tacrUtona «Ila comptAanta 
C.C.I.A.A. alla «ada daTU S.S.L TO V. Via K»qr*> n. 14. a r . W l o S Ì 5 
dalla data di pubblroattona dal praaanta avviso. La <tomandad.parmtaaio. 
na non vincolano rAmmlnlatrailona. p ^ w 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 

COMUNE DI MIRA 
PROVINCIA DI VENEZIA 

IL SINDACO 
ronda noto ch« l'avviso di licitazione pubblicato su questo quatjdft-
no il 24 febbraio u.s. devo Intendersi modificato nel santo oh* Ber 
In penecipazlone a tutte le sei gare è richiesta l'iscrizione •U'A.N.C 
per la sola Categoria 6- per l'Importo adeguato. ConaeguantHne-
te II termine di presentazione delle ietanza « prorogno I don») 8 
rispetto a quello procedentemente fissato. 
Mire, 1 marzo 1988 IL SINDACO MiurW» 
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Le due gallerie di scarico del lago di Val di Pola realizzate dall'Italstrade (Gruppo Iri-Italstat) 

Pronte in tempo per il disgelo 
Il raggruppamento lulstra 

d_ del gruppo Irl Italstat ha in 
immuto stadio di realizza 
mone per conio della Regio 
no Lombardia le gallerie per 
lo scarico di (ondo del lago 
di Val Pola (ormatosi a segui 
lo della Irana drl Monte Cop­
pello e consegnerà le opere 
In tempo per il disgelo 

Ne ha preso alio I m n slro 
per il Coordinamtr lo della 
proiezione Civile Remo C _ 
spari In visita ai cani cri della 
Valtellina 

Oltre alle d le gallerie 
lunghe disama urei tre ri 
lomotri II lavoro di lt_lstr_ 
de comprende an< ht k ope 
re di presa a monte e quelle 
di restituzione dell acqua a 
valle 

In pratica le gallerie che 
partiranno dal (ondo del la 
go correranno nel sotlosuo 
lo per sbucare a valle olire II 
piede della Irana permetten 
do cosi lo svuotamento con 
trollato dell invaso 

Il lavoro era iniziato imme 
datamente in quanto la So 
Cleti era già presente sul pò 
sto avendo collaborato nelle 
settimane precedenti alle 
operazioni di pompaggio e di 
rlmodellamcnto della frana 

I tempi ristretti imposti al 
raggruppamento Italstrade 
sono stati dettati dall esigei! 
za di avere tn (unzione stru 
menti sicuri a garantire II de 
flusso delle notevoli quantità 
di sequa che precipitano nel 
I Adda al momento del dlsge 
lo Per un cosi delicato e one 
roso compito I Italstrade ha 
Impegnato ti massimo delle 
sue potenzialità dalle tecno­
logie più avanzate (frese 
meccaniche tipo italpa» che 
scovano trenta metri di galle 
ria al giorno spostale da altri 
cantieri) alle risorse umane 
(si e lavorato tutti i giorni sen 
za Interruzione compresi le 
domeniche Natale e Capo 

danno su turni tripli lungo 
I Intero arco delle 24 ore e in 
condizioni climatiche e di la 
voro spesso avverse) 

L andamento dei lavori è 
stalo molto travagliato per le 
notevoli incertezze legate al 
la natura del suolo GII Im 
bocchi di valle delle gallerie 
si sono presentati di difficoltà 
estrema per cui è stato deci 
so di por mano alio scavo 
con i sistemi tradizionali pre 
consolidando il materiale in 
coerente mediante colonne 
di |et groutlng per una tratta 
di circi 160 metri proceden 
do con avanzamenti glorna 
litri di 2 o 3 metri si è cosi 
dovuta procrastinare fino a fi 
ne novembre la entrata in 
funzione delle (rese mentre 
con I uso di queste sarebbero 
stati necessari solo pochi 
giorni 

Contemporaneamente allo 
scavo delle gallerie da valle si 
è dato corso a monte allo 
scavo dei due pozzi che co 
stituiscono le opere di presa 
dell acqui onde consentire 
un secondo attacco con I si 
stemi tradizionali 

Superale tutte le iniziali dlf 
llcoltà che hanno caratteriz 
zato I primi mesi di lavoro lo 
scavo delle gallerie procede 
rapidamente e le opere di 
presa a monte e le fondazioni 
del dissipatore a valle posso 
no dirsi ultimale 

U Italstrade vanta una pre 
senza quasi quarantennale 
nella provincia di Sondrio do 
ve ha realizzato un buon nu 
mero di Impianti Idroelettrici 
anche dell Aem alla tradlzlo 
naie presenza nella provincia 
si unisce una competenza 
specifica nel campo del gran 
di lavori sotterranei e di sca 
vo campo In cui Italstrade ha 
conseguito notevoli successi 
Imprenditoriali In Italia e In 
molti paesi stranieri (Ira que 
sii più di recente In Algeria e 
in Turchia) 

Lunghe tre chilometri ciascuna 
permetteranno lo svuotamento 
controllato di tutto l'invaso. 
I tempi ristretti dell'operazione 

L'esigenza di avere in funzione 
strumenti sicuri a garantire 
il deflusso della grande quantità 
di acqua che si riversa nell'Adda 

Intervento Italstrade 
in Valtellina 
gallerie by pass per lo svaso 
del lago di Val Pola 

Scheda Tecnica 
Affidamento lavori: Concessione della Regione Lom­
bardia, a seguito dell ordinanza numero 1118 
dell 8 8-1987 del ministro per il Coordinamento della 
Protezione Civile, al Raggruppamento guidato da 
Italstrade (Gruppo In-IUlstat) in data 10-9-1987 

Sistema di opere per lo 
«vaso del bacino: opere di presa, gallerie, 

opere di utilizzazione 
dell acqua 

Lunghezza della prima 
condotta: 2 898 metri 

Diametro della prima 
condotta: 4 20 metri 

Lunghezza della se­
conda condotta: l 858 metri 

Diametro della secon­
da condotta: 6 metri 

Attrezzature e mac­
chinari Impiegati: fresa di 4 20 metri di dia­

metro 
fresa di 3 metri di diame­
tro 

Opere di presa a mon-
scavo di due pozzi di 15 
metri di diametro e di cir­
ca 30 metri di profondità 

Opere speciali: colonne di jet grouting 
per il preconsolldamento 
del materiale incoerente 
presente per una tratta di 
160 metri agli imbocchi 
di valle delle gallerie 

Avanzamento medio 
delle gallerie con si­
stemi tradizionali: 6 - 7 metri al giorno 

Avanzamento medio 
delle gallerie con uti­
lizzo delle frese: 25 - 30 metri al giorno 

• n 1 » 1 ! " ' 1 1 

Biìf Sciite 
T I 

Editori Riuniti Riviste 

Democrazìa e diritto 
Sondala nel I960 

diretta da P Barcellona (direttore) 
L Balbo, F Bassamm, 

M Brutti, G Ferrara, G Pasquino 
S Senese G Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L 38 000 
(estero L 58 000) 

Politica ed economia 
fondata nel 1957 

diretta da E. Peggio (direttore), 
A Accornero, S Andriam, 
M Merlmt (caporedattore) 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L 43 000 

(estero L 66 000) 

Riforma della scuola 
fondata nel 1955 da Dina Bertoni 

Jovme e Lucio Lombardo Radice 

diretta da T De Mauro, 

C Bernardini, A Oliverio 

mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L 38 000 

(estero l 60 000) 

Questi i vantaggi per chi si abbona 

risparmia il 15"o sul costo dell annata 

• 
riceve la rivista una settimana prima 

dell'uscita in libreria 

• 
può usufruire, fino al 30 marzo 1988, 
dello sconto del 25% sulla produzione 

degli Editori Riuniti senza limiti di scelta 

Critica marxista 
fondata nel 1963 

diretta da A Zanardo 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L 36 000 

(estero L 54 000) 

Nuova rivista 
internazionale 

fondata nel 1958 

diretta da B Bernardini 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L 48 000 

(estero L 66 000) 

Reti 
Pratiche e saperi di donne 

fondata nel 1987 

diretta da M L Boccia (direttrice), 

G Buffo, S Dameri, 1 Dommijanni, 

E Domm, P Gaiotti Di Biase, 
C Mancina, C Papa, A Pesce, 

R Rossanda, C Saraceno, 

G Tedesco, L. Turco, S Vegetti Finzi 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L 32 000 

(estero L 48 000) 

Studi storici 
fondata nel 1959 

diretta da F Barbagallo (direttore), 

G Barone, R Comba, G Dona, 

A Giardino, L Mangani, 
G Ricuperali 

trimestrale (4 fascicoli) 

abbonamento annuo L 36 000 

(estero L 54 000) 

Prego mettere in corso un abbonamento annuale per il 1988 a 

G Politica ed economia O Riforma della scuola D Critica marxista D Democrazia e diritto 
G Reti G Studi storici G Nuova rivista internazionale 

Ho versato sul vostro ccp n 502013 I importo di L 
All-go assegno D vaglia per 1 importo di L 

Desidero usufruire dello sconto del 25°. sulla produzione Editori Riuniti riservato agli abbonati 
(spedizione contrassegno + L 2 000 per spese postali) 
D Allego 1 ordine D Inviatemi il catalogo 
Cognome e nome 
Indirizzo , . CAP 
Professione . 
Firma 

_ Anno di nascita . 
, Data 

: 26 = 
Unità 

Sabato 
5 marzo 19 
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BIBE 
1 INTER n ooll 

A J g g i a Genova si apre il Bibe 
Ingresso per tutti i primi due giorni 
(poi sarà riservato agli operatori) 
Pitto calendario di convegni e dibattiti 

Sapori e profumi di Mediterraneo 
ste le dimensioni «naturali! di mercato di Bibe-lnter-
food, la rassegna internazionale del prodotti e dei servi­
zi per il mangiare e il bere, che si Inaugura questa matti­
na alla Fiera di Genova I vini 1987 e I olio d oliva al 
centro di un nutritissimo calendario di inziative 

PIERLUIGI QHIQaiNI 

• i Non è azzardato preve 
dere che questa sari una edi­
zione di svolta del Bibe Inter-
lood Le manllestazioni dedi 
cale al «food & bcverage. si 
accavallano e tendono a mol­
tiplicarsi, ma questa genovese 
ha dalla sua parte un bacino 
naturale assai vasto, sia sul 
Ironte della domanda sia sul 
fronte della produzione qua­
lificata. CIA naturalmente non 
basta a determinare la cre­
scente importanza e II succes­
so di Blbe-lnterlood è stata la 
scelta di trasformarla In mo­
stra squisitamente professio­
nale, «I servizio degli operato­
ri «delle categorie ristoratori, 
albergatori, gestori di pubblici 
esercizi gestori di mense di­

rigenti di comunità grossisti 
ecc Sono loro che «fannoi la 
Fiera, e per loro sono stati 
concepiti servizi mirati la 
•cantina» Il «bar» Il -pub» 
(per la degustazione guidata 
del prodotti esposti) ll«work 
center» - collocato nello 
•spazio interfood* ali Inter 
no del Palazzo dello sport -
che è un area attrezzata per 
dimostrazioni e Incontri sele 
lionati, dove le aziende pos 
sono fornire al visitatori prò 
fessionall sperimentazioni 
pratiche sul prodotti alimenta 
ri presentati in fiera 

Tutto questo anche a costo 
di scontare qualche mugugno 
da parte del genovesi che 
hanno sempre frequentato vo­

lentieri il Bibe dei sei giorni di 
rassegna da oggi a giovedì 
10 solo I primi due sono aper 
ti anche al pubblico Però so­
no ancora le ragioni che fan 
no di questo Bibe una edizio 
ne diversa sicuramente supe 
nore sul plano qualitativo In 
particolare II «Salone del de 
butto» una novità assoluta per 
I Italia dove si sono dati ap 
puntamento ben cinquecento 
vini prodotti con le uve della 
vendemmia 1987 e destinati 
ad essere consumati entro il 
prossimo anno Poi il simpo 
slo Intemazionale ali olio a o 
Uva nel quale si farà il punto 
sulle qualità salutari di questo 
prodotto e saranno posti a 
confronto un gruppo di Paesi 
esportatori e un gruppo di 
Paesi consumatori Si tratta di 
una manifestazione promo­
zionale che ha II sostegno del 
la Comunità europea la scelta 
è caduta su Bibe Interfood 
non solo per la professionalità 
della rassegna e dei suoi servi 
zi ma perché Cenova si trova 
al centro del Mediterraneo 
(| area più Importante dell o 
Ilo d oliva a livello mondiale) 
e di una zona comprendente 

Liguria e Toscana che insie 
me alla Puglia e la più impor 
tante produttrice italiana Po­
sizione geografica vocazioni 
professionalità servizi valo­
rizzazione del prodotto Italia 
no sono i fattori di diverso se 
gno che concorrono ali alfer 
mazione di Bibe come mani 
feslazione punto daffari e 
strumento culturale in piena 
espansione Lo conferma il fu 
lo calendario di convegni di 
battiti assemblee incontri uf 
fidali e collaterali Fra questi 
da segnalare la tavola rotonda 
su «Per una nuova 930 come 
e perché» (lunedi 7 ore 15) 
promossa dall Associazione 
Sommelier* con la partecipa 
zione del ministero dell Agri 
coltura della Federvim e del 
I italiana Vini Una occasione 
per mettere a fuoco le insuffi 
cienze dell attuale legislazio­
ne rispetto alle esigenze 
emergenti della prò-' zione e 
della dìstnii mone del vino e 
alle necessita di maggiori sa 
ranzle per I consumatori Non 
bisogna dimenticare che an 
che se le statistiche di consu 
mo sono in flessione I Italia 
resta pur sempre il Paese con 
la media pro-capite più alta 
del mondo 

Con Folio d'oliva 
si invecchia bene 
parola di medici 
•.aS'o0n1!sìad'<Sltò68rcanrJi 
Genova parte mfalti una vasta 
campagna di promozione e 
informazione che culminerà 
mercoledì mattina con un 
simposio su «Lolio d Oliva e 
la salute aggiornamenti» pa 
trocinato dai ministeri dell A 
gncoltura e degli Esteri con il 
sostegno della Cee Parleran 
no | proli Ludovico Arrigo di 
Genova George,, Chrjsiakis 
dell Università ai Miami Ber 
nard Jacotol di Parigi Mano 
Mancini e Gabriele Siccardi di 
Napoli, Moderatore il .prof 
Publio Viola jnmano dell o 
spedale San Giovanni e libera 
docente di medicina sociale 
ali Università di Roma Saran 
no presenti giornalisti specia 
lizzati esperti di numerosi 
paesi europei dell Africa, del 
Nord America e dell Unione 
Sovietica 

Questo convegno nasce 
dalla constatazione che le 
qualità dietologiche dell olio 
di oliva sono spesso ignorate 
o distorte 

Il prof Publio Viola sostle 
ne che tutti gli studi condotti 
in Gran Bretagna Spagna 
Francia negli Usa e naturai 
mente in Italia sono giunti al 
la conclusione che Tolio di 
oliva esercita diverse azioni 
benefiche sull organismo <La 
sua azione - spiega il prol 
Viola - si esplica soprattutto a 
favore deli apparato circola 
tono perche nduce I iperco 
lesteroiemia e aiuta quindi a 
prevenire I aterosclerosi Non 
solo I uso dell olio aumenta 
a produzione di colesterolo 
Hdl cioè II cosiddetto cole 
sterolo buono influisce posi 
tivamente sulle funzioni del 
fegato e delle vie bilian» 

In diversi Paesi special 

mente quelli del Nord èdiffu 
sa la convinzione che I olio di 
oliva sia meno digeribile di al 
Ingrassi E vero'«E vero solo 
il fallo che quando si è abitua 
ti ad un determinalo grasso e 
si passa a consumarne uno di 
tipo diverso si ha per un atti 
mo un senso di pesantezza -
risponde il prof Viola - ma 
detto questo bisogna sapere 
che I olio stimola Te funzioni 
della cistifellea e quindi mi 
gliora le capacita di digestio 
ne» 

Altn studi hanno dimostra 
lo che in Grecia dove I olio di 
oliva e il grasso alimentare più 
diffuso, si ha una incidenza 
molto bassa di malattie delle 
coronarie (cardiopatia \sche 
mica) incidenza che si rad 
doppia in Finlandia, E que, 
st ultimo Paese che detiene il, 
record della mortalità per in 
farto cardiaco Secondo alcu 
ni studiosi infine I acido olei 
co (che è prevalente nell o io 
di oliva) avrebbe un effetto fa 
vorevole sull accrescimento 
delie ossa e ancora più sullo 
sviluppo armonico delle strut 
ture nervose cerebrali 

Le conclusioni, naturai 
mente spettano al simposio 
di mercoledì ma certo si può 
dire fin d ora che questo prò dotto mediterraneo aiuta _ 

Sombatlere malattie tipiche 
el nostro tempo 

Da oggi 
a giovedì 
settecento 
in mostra 

Bibe Interfood apre 1 bat 
tenti questa mattina Saba 
to alleore9 30esiconclu 
tìerà siovedi 10 marzo alle 

to tutli'TtuoTiìi dalle 9 30 — 
alle 19 30bielle giornate di sabato e domenica I Ingresso 

C'è il Salone 
delle Regioni 
(con una fèsta 
per l'Amarone) 

9 3Cr Salone resta aper 
• " 930 

alle 19 30 Nelle giornate di saDaio e oomi 
è consentito anche al pubblico pagante (biglietto Intero 
lire 10 000 ndolto 6 000) Da lunedi a giovedì potranno 
accedervi solo gli operaton professionali albergalon ope-
raion d albergo, geston di pubblici servizi e di mense, 
amministraton di convivenze La rassegna si sviluppa.su 
70 000 metri quadri di superficie gli espositori sono 700 
circa II padiglione «C» è interamente riservato alvino a 
alle bevande il padiglione «S» (Palazzo dello Sport) ali ali­
mentazione 

Anche quesl anno il Bibe ri­
serva uno spazio Importan­
te alle Regioni Sono 14, in­
fatti le realtà regionali che 
- sotto diversi patrocini isti­
tuzionali - presentano col­
lettive di produttori Si trat­
ta di un vero e proprio Salo-

wmmmmm—«•——«•— ne allestito ne padiglione 
C (livello supenore) che offre agli operatori, un ottimo 
punto di ncognizione della realtà enologica Italiana. Da 
non perdere la manifestazione organizzata dall Ente di 
Sviluppo Agncolo del Veneto, martedì 8 alle ore 11, si 
tratta di una degustazione guida'a dell Amarene principe 
dei vini veronesi conosciuto sin dal V secolo a C come 
«vin retico» e senz altro uno dei figli nobili dei vitigni 
italiani Di Recioto della Valpolicella Amarone (Poe natu-
ralmente) sono stati prodotti nel 1987 meno di diecimila 
ettolitri 

I presenzialisti comunque, 
hanno solo un problema. 
1 imbarazzo delia scelta. 
Non solo cosa bere e cosa 
assaggiare ma anche dove 
andare e a cosa assistere 
Nel tnpudio di Incontri e 
manifestazioni ufficiali e 

• B B B a B B a a a B collaterali (ormai si conta­
no a decine) vi segnaliamo in pnmo luogo un convegno 
dal titolo cunoso «Canpapà io penso che » E organizza 
to dalla Fiera e dalla rivista «Civiltà del bere» e si svolge 
sabato 5 marzo alle ore 15 in concomitanza con, il Salone 
del Debutto Si parlerà naturalmente di vino del cambia 
mento dei gusti e delle abitudini del calo dei consumi ma 
sotto un ottica particolare quella dei giovani sia in qualità 
di consumaton del futuro sia di produttori II Convegno 
punta a mettere a fuoco indirizzi e inclinazioni del giovani 
produtton mettendo a conlronlo diversi «relatori debut­
tanti» dell ultima generazione 

Si annuncia piuttosto Inte­
ressante anche II convegno 
su «terza era e alimenta­
zione Modelli dismlifppp 

«Cari papà...» 
questa volta 
parlano 
I giovani 

...Ma c'è anche 
un convegno 
su terza età 
e alimentazione 

e mòlo dèi sewi'zi sanitari • 
i o scenario futuro* Si svol­
ge domenica mattina 
racongressl • SalaWvierM 

• m — i — n n n m ^ i — i " ^ ed è organizzato dalla Re­
gione Liguria dal Servizio dietectica e dell ospedale San 
Martino ai Genova e dall Associazione aziende di ristora­
zione collettiva Lunedi alle ore 11 (sala C del fleracon-
gressi) presentazione della guida «Tradizione nel a rotora-
zione italiana» e alle ore 16 alla Sala Riviera, cenmonla_al 
premiazione dei nstoralon della provincia dì Genov 
pag) con oltre 25 anni di attività. Domenica alle 9,30 
congresso regionale della Confesercentt. 

nova ( 
""primo 

mmmmmmm—-— Al Salone del debutto centinaia di bottiglie in lizza 

500 vini giovani, ambiziosi e Doc 
1 Sarà gloria per tutti? SI Sono ben cinquecento I 

h] ijairaril bianchi e.rossi tut­
ti della vendemmia, 1/87, che 
vfnr- iresentatixla starla 
i f a f W e « , D e b u « o a l l e 

no) inurTarearlseryaladicir 
ca m i e metri quadri,. Questa 
nuova iniziativa del Bibe i de 
slinata ad affermarsi come 
uno dea] appuntamenti Jon 
aameniall pEFla pnwBlone 
vinicola,nazIqnaTe E lo testi­
moniali vastlsslmolnteresse 
degli operatoli che è andato 
ben Q tre.iepiùrosee previsio­
ni della viglila le case presen-
VkRWdl1epiccole,,sono oltre 
lS0,,Pratlcamen!e 11 doppio di 
quelle che la Fiera si aspetta 

. Del resto, circa un terzo 
delia produzione annua Italia-

mmeasoln commercio entro 
Il mese di aprile si tratta pro­
prio del vini, giovani, freschi 
Vivaci destinati ,ad essere, 
consumati entro 1 successivi 
dodici mes USI tratta di mi 
aliala di etichette e di ben 
SualTrpcenlo vini Doc TI Salp­
ile del Debutto aperto a tutti t 
irodutton cfie hanno potuto 
nvlare gratuitamente le loro 
lottiglie viene realizzato per 
a prima volta nel nostro Pae 

se e si presenta come una 
grossa occas one diconfrori 
fo e d i selezione offerta agli 
operaton commercia li , . , 

"tllngresso in società» dei 
vini della stagione 87 avviene 
dunque in uno spazio «nobile» 
del Bibe preserilifiiciotto Re 
gloni e numerose Case di pre 
Siglo 

tome si fa ad entrare in 
plori """ 

CARLO 

• i In questi ultimi anni I ap-
amenlo più importante e 
ificato per il mondo del 
si tiene in Verona duran 

te il Vinitaiy Questa pnmoge 
nltura ha latto passare in se 
condordine altre slonche e 
pregevoli manifestazioni quali 
il Bibe di Genova che que 
st anno per reggere alla scelta 
del veronesi ha ideato un anti 
cipato incontro con i nuovi vi 
ni dell annata 87 

L iniziativa è pregevole per 
che olire I opportunità agli 
operaton del settore di cono­
scere le nuove produzioni ma 
per certi versi è anche rischio­
sa Infatti essendo il vino una 
materia viva che nel tempo si 
trasforma costantemente il n 
Schio determinato da imbotti 
giumenti precoci è allo II vi 
no è soggetto a successive 
piccole fermentazioni nella 
pnmavera estale successiva 
alla vendemmia è pur vero 
che queste fermentazioni si 
possono provocare anticipa 
tamente ma e altresì vero che 
I eccessiva fretta non giova al 
ia qualità del prodotto Ciò 
detto attendiamo con ansia 

PETRINI 
quali saranno i nuovi vini e le 
cantinechenelcorsodelBibe 
si presenteranno al grande 
pubblico 

L annata In generale si può 
ritenere buona con nsultati 
abbastanza differenti anche 
nelle stesse aree Ad esempio 
in Piemonte dopo un estate 
di siccità che s è protratta an 
che a metà del mese di otto 
bre (penodo di raccolta delle 
uve nebbiolo) ci sono stati a 
cavallo della vendemmia tre 
giorni di pioggia torrenziale E 
ovvio che coloro I quali hanno 
vendemmiato dopo questi tre 
giorni di pioggia non hanno 
raccolto le stesse uve belle e 
asciutte dei viticoltori più so 
lem Questo riguarda ovvia 
mente i grandi vini come il 
Nebbiolo il Barolo e il Barba 
resco che non troveremo cer 
to a Genova poiché richiedo 
no almeno tre anni di affina 
mento prima di essere messi 
in commercio Per gli altri ros 
si piemontesi (Dolcetto, Bar 
bera Gngnolino Freisa) non 
dovrebbero esserci sorprese 
I annata come già detto è sta 
la buona e ncca di sole Stes 

se notizie ci giungono dal 
Friuli dove i grandi vini bian 
chi usciranno con profumi in 
tensi e la giusta acidita La 
stessa Liguria con i suoi Piaato 
e Vermentino ha goduto di un 
clima favorevole 

Insomma, in generale 187 
verrà ncordata come annata 
buona di tutto il territorio na 
zionale Dire poi che il vino 
sarà tutto eccellente è da di 
mostrare non solo perchè vi 
concorrono diversi altn latton 
ma anche perchè i singoli viti 
gm hanno diverse reazioni 
specialmente d innanzi ad 
un annata cosi «siccitosa» 
L appuntamento genovese 
che anticipa di un mese il Vi 
nitaly e quindi un primo ban 
co di prova da seguire con at 
tenzione Già i vini novelli pre 
senti a novembre dicembre 
sul mercato nazionale aveva 
no anticipato segnali positivi 
Tali produzioni non dovreb­
bero avere per la buona anna 
ta eccessive lievitazioni dei 
prezzi poiché anche 186 e 
185 erano annate di tutto ri 
spetto ma si sa che se si do 
vesse dar retta a certi produt 
tori la qualità delle uve sareb 
be migliore anno dopo anno 
e ciò non è possibile 

3^fianCtó»°a?n l ,z l ia aIÌ 
va riservata agli operaton prò 
fessionall bisogna in pnmo 

grosso Papposita reception 
ove al visitatore vengono 

consegnati Immancabile tra 
senno e un dépliant che il u 
stra tutti I vini presenti al Salo 
ne ciascuno dei quali con 
rassegnato da un numero Le 
-lOlligne sono esposte ineran 
Jl verrine sempre, con inoro 
numero In bella vista 

Questa prima edizione del 
Salone del Debutto ha natu 
talmente un carattere speri 
mentale, pere 51 invito è stato 
circoscritto ai soli operaton 
commerciali italiani Ma se le 
cose andranno per il verso 
Italo già dal prossimo anno 
otrebbe diventare un punto 
I riferimento a carattere eu 

ropeo 

Barman in gara per un super drink 
• i L Italia è ancora il Paese 
dei barman LAmencanonha 
offuscalo una prestigiosa tra 
dizione che risale aj grandi 
transatlantici alla Venezia di 
Hemingway e di Peggy Gug 
genheim alla Bordighera de 
gli inglesi Prova ne sia che su 
16 sezioni nelle quali è suddi 
visa I Aibes 0 associazione 
nazionale di categoria) una ha 
sede ali estero a Lugano e 
riunisce numerosissimi «bar 
tendersi italiani che lavorano 
in tutto il mondo Con un piz 
zico di modestia ti presidente 
dell Aibes Giuseppe Diani a( 
ferma «Non insegniamo a 
nessuno ma non siamo mfe 

non a nessuno tant è vero 
che molli barmen italiani oc 
cupano posti di grande presti 
ciò» Ecco perche il concorso 
«Un drink per I estate» orga 
nizzato in occasione del Bibe 
promette molte piacevoli sor 
prese La finale si svolge mar 
tedi 8 alle 15 30 presso la Sa 
la Riviera del Fiera Congressi 
Sono in lizza cinque «predai 
ner» (aperitivi) sei long drink 
e cinque allcrdinner (co 
cktail) scelti fra 48 ricette 
proposte dalle sezioni Aibes 
Per ogni categoria sarà prò 
clamato un vincitore e le giù 
rie saranno appunto tre di 
quattro componenti ciascuna 
Nascerà al Bibe il drink del 

Duemila destinato a rinnova 
re i fasti del Martini e del Ne 
grom7 Magari sarà esagerato 
aspettarsi tanto eppure qua! 
cuno che sotto sotto ci spera 
e è di sicuro 

Un altro concorso mteres 
sante perché mette alla prova 
le migliori scuole prolessiona 
li italiane, è quello «Per un co 
cktail» che si svolge mercole 
di 9 alle 11 alla Sala A del 
heracongressi Alle fasi etimi 
natone svoltesi presso il cen 
Irò studi di Chianciano hanno 
partecipato 29 istituti alher 
ghien Tra questi una com 
missione presieduta dal prol 
Armando De Cicco ha am 

messo alla finale di Genova i 
concorrenti de îi Ipas di Vico 
Equense (Napoli) San Bene 
detto del Tronto Erce (Tra 
pani) Arma d Taggia (Impe 
ra) Santa Cesarea Terme 
(Lecce) e Sassari La giuria ha 
anche segnalalo fuori concor 
so I elaborato dell Ipas di 
Ch anelano I sei allievi uno 
per oqm scuola sardnno dun 
que g udicat da una con m s 
sione presieduta da G useppe 
Viani dovranno pr ma elabo 
nre la versione classica del 
Mari ni Dry nella ricetta co 
dificala e successivamente 
presentarne una loro versio 
ne moderna e personale 

Quattordici cantine nello stand dell'Enoteca regionale 

Al Bibe «il ben bevuto» 
dell'Emilia Romagna 

ajj] L occasione del Bibe 
di Genova è considerata tra 
le più interessanti dell anno 
per te quattordici cantine 
che nel grande padiglione 
unificato dal marchio dell E 
noteca regionale dell Emilia 
Romagna si presenteranno 
al pubblico internazionale 
della manifestazione geno 
vese 

Si tratta infatti di fare co 
noscere il meglio della regio 
ne a più forte produzione 
d Italia anche in questa zo 
na «Intendiamo rafforzare 
la nostra rete commerciale 
— dice Govanni Manaresi 
pesidente dell Enoteca re 
gionale a nome delle 14 
cantine presenti — e per 
questo stiamo per estende 
ra alla riviera ligure la nostra 
promozione ben bevuto 
Si tratta di una forma prò 
mozionale adottata già da 
due anni sulla riviera adriatt 
ca L estate scorsa in 450 
alberghi compresa la cate 

I gona lusso sono state mes 
se in camera degli ospiti del 
le confezioni omaggio di vi 
no fornito da produttori di 
tutte le zone vocate della re 
gione insieme a un questio 
nano sul gradimento del vi 
no» 

«Intendiamo coinvolgere 
gli operatori rivieraschi sce 
gì endol tra i p u interessati 
e co nvolti — prosegue Ma 
nares — per fare conoscere 
anche ai loro osp ti le qualità 
dei vni dell Emilia Roma 
gna Per parte nostra ci 
mett amo un grandissimo 
entus ismo È la pr ma par 
t ta dell anno che g och amo 
fuori casa e siamo convnti 
che nusc remo a v ncerla» 

La promozione a tappeto 
non e la sola arma a disposi 
zione dei produttori presenti 
in f era nello stand Enoteca 
La vera arma è la qual tà dei 
vn stessi Tanto per com n 
e are I ultimo tra i vini di 
ch vat a Docg denomina 
/ o ÌO d or gme controllata e 

garantita Da qualche mese 
l albana di Romagna ha ot 
tenuto t ambito riconosci 
mento della Docg denomi 
nazione d origine controllata 
e garantita 

Vino di collina I albana 
trova la sua sede migliore a 
Bertmoro sulle colline forh 
vesi Dà un vino dal colore 
paglierino chiaro Prodotto 
nelle versioni fermo e friz 
zante ha un gusto che può 
variare dal secco ali amabi 
le Cosi versatile può essere 
usato a tutto pasto o sem 
plicemente accompagnare i 
dessert nella versione dolce 
lf fatto di avere ottenuto la 
Doc stimola i produttori a 
far sempre meglio control 
latissimo il vino dovrà ri 
spondere costantemente al 
le caratteristiche precisata 
dal capitolato m nistenale 

La presenza al Bibe di nu 
merose cantine dell Emilia 
Romagna darà modo di ap 
prezzare tutte le proprietà 
dell albana fregiata di tre 
sco dell ambita nomina ma 

anche di tutti gli altri vini re 
gionali molti dei quali hanno 
ottenuto ta Doc Potrà esse 
re il nobile sanglovase della 
Romagna corposo senza 
eccessive pesantezze adat­
to a competere sia con i tra­
dizionali piemontesi sia ad 
accontentare il gusto di ros 
si di pronta beva O tutta la 
sene dei frizzanti in cui tra i 
rossi il lambrusco delle pia 
nure e delle prime colline 
emiliane Modena Reggio 
Emilia ha assunto da tempo 
la leadership anche in virtù 
dei suoi successi oltreconfi 
ne e oltreoceano 

Ci saranno anche i bianchi 
vivaci delle colline bologne 
si il pgnoletto anzitutto 
variante autoctona del pi 
not aromatico al punto giù 
sto perfetto per il nuovo gu 
sto del consumatore che 
previlegia vini freschi dali a 
roma fruttato e leggeri 

Da non dimenticare nep 
pure il trebbiano diffuso in 
Emilia dall area bolognese 

Produttori dell'Emilia-Romagna 
presenti al Bibe - Stand enoteca 

Consorzio vini dei Colli Bolognesi Bologna 
Cantina sociale Valconca Forlì 
Casa vinicola Zanzi Faenza 
Cantine cooperative Riunite Reggio Emilia 
Vini Vip Reggio Emilia 
Cantine Lombardmi Novellare (Reggio Emilia) 
Azienda Agricola Camerone di Marbini Castelbolo 
gnese(Ravenna) 
Cantina Sociale Rimmese Rimmi 
Ente Tutela Vini Romagnoli Faenza 
Corovin Forlì 
Dal Fiume e Alberici Castel S Pietro (Bologna) 
Azienda Agricola Fugazza Liano Piacentino 
Cantine 4 Valli Piacenza 

fino a tutta la Romagna, an­
eti esso frizzante e vivace 
Ancora tra i bianchi la mal 
vasia dei colli di Parma che 
sembra fatta apposta per 
valorizzare il principe della 
locale produzione alimenta­
re I universalmente noto 
prosciutto di Parma. 

Risalendo lungo la via 
Emilia la zona nord conser­
va alcuni gioielli della qualità 
regionale il guttumio dal 
colli piacentini un rosso for­
te e gentile il meno noto 
ortrugo bianco e fermo dal 
gusto raffinato, altre delizio­
se malvasie e il pinot re det-
I Oltrepò vicinissimo 6 fa­
moso 

«L appuntamento con gli 
operatori che visiteranno ti 
Bibe — conclude il presi 
dente dell enoteca regionale 
Manaresi — ò da noi atteso 
come occasione di fare co* 
noscere e apprezzare meglio 
tutte queste qualità La ra­
giono Emilia Romagna non 
deve solo detenere un pri­
mato quantitativo mo va co­
nosciuta per il meglio che 
essa può dare Negli ultimi 
anni sono stati realizzati 
grossi investimenti tecnolo­
gici per il miglioramento 
della lavorazione per I intro­
duzione di nuove tecniche in 
viticoltura che consentono 
di ridurre notevolmente 1 u 
so di sostanze chimiche a 
tutto vantaggio delta sanità 
e della qualità delle uve l a i 
largamento delle tecnologie 
del freddo a tutte lo fasi di 
lavorazione fa si che i vini 
che presentiamo siano per­
fettamente garantiti sul pia 
no della qualità Già oggi ab 
biamo avuto concrete prove 
del fatto che i nastri vini so­
no apprezzati fuori dei confi 
ni locali dove fino a una de­
cina d anni fa salvo qualche 
eccezione sembravamo col 
locati La manifestazione 
genovese servirà ad allarga 
re ancora più questi confini 
daido un immagine più alta 
del prodotto» 

l'Unità 
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.Il caso della Eternit .Dopo anni di silenzi 
di Casale Monferrato chiusa dal 1986 finalmente c'è un'inchiesta in corso 
I tumori causati dalle fibre d'amianto Comunicazioni giudiziarie ai dirigenti 

Storia di una fabbrica del cancro 
M CASALE MONFERRATO. Trai documen­
ti che compongono il «dossier* di questa 
terribile storia c'è la riproduzione, un po' 
afocaia, di una fotografia che fu scattata II 
16 febbraio del 1983 nella Pretura di Casa­
le, Al centro dell'Immagine, attorniato da 
parenti e compagni di lavoro, si vede un 
uomo disteso su un lettino, l'aria sofferente 
« Il capo coperto da una cuffia di lana per 
proteggersi dal freddo, che sta firmando 
del fogli; la sua dichiarazione nella causa 
che aveva Intentato contro la Eternit In se­
guito all'abolizione del «premio» a chi lavo­
rava In reparti morblgenl. Slava in barella 
perché I suol polmoni erano mollo malati, 
Irrimediabilmente compromessi dall'asbe-
Itosl. Riuscì a pronunciare poche parole: 
•Ero entrato all'Eternit nel 1962, ma poi me 
ne sono andato, l'ho lasciata nel 1981 per 
non morire, ho famiglia...». Troppo tardi. 
Quell'uomo cessò di vivere sei giorni dopo. 
SI chiamava Giovanni Demlcheils, aveva 57 
anni e per quasi venti era stalo a contatto, 
otto ore al giorno, con le pericolosissime 
polveri d'amianto che riempivano 1 capan­
noni • si diffondevano anche all'esterno 
della fabbrica. 

Lo stabilimento casalese della Eternit -
multinazionale elvetica che in Italia aveva 
tede legale a Genova - è Inattivo e deserto 
da più di un anno e mezzo, per fallimento. 
Proquceva lastre, tubi, canne fumarie, altri 
manufatti In mescola di cemento e fibre 
d'amianto che ora vengono fabbricati in 
altre aziende del gruppo in Europa e In 
America, usando materiali non Inquinanti. 
A Casale sono rimasti I reparti vuoti In via 
Oggero, il vecchio magazzino di piazza 
d'Armi, ducente ex dipendenti In cassa In­
tegrazione speciale. E sono rimaste le vitti­
me, 1 morti, gli ammalati, e l'esperienza 
amiriulma e angosciante di una città che 
ha pagato II prezzo più crudele sulla pro­
pria eame viva, senza che I conti tornino.' Il 
sacrificio dell'ambiente, e della salute della 
gente, non ha salvato i posti di lavoro. 

C'è un procedimento penale aperto, ver­
tici dell'azienda e alcuni capi reparto (In to­
tale 29 persone) hanno ricevuto comunica­
zione che si atalndagando su di loro: I reati 
Ipotizzati sono omicidio colposo o lesioni 
gravi. Sarebbero circa duecento - afferma­
no I sindacati sulla base del risultati di 
un'Inchiesta medica - 1 lavoratori della ex 
Eternit che sono deceduti a causa dell'a­
mianto, uccisi dal mesotelioma della pleu­
ra o coi polmoni calcificati dall'amianto. 
Altri quattrocento solfrono di asbestosi, La 
Camera del lavoro ha ala avanzato Istanza 
per costituirsi parte civile nel confronti dei 
dirigenti dello stabilimento (si vuol operare 
un distinguo, evidentemente, rispetto ai ca­
poparto che non avevano competenze o 
responsabilità dirette nelle scelte di orga­
nizzazione produttiva) e tutte le mattine 
l'ufficio del notàio Guerrero si affolla di 
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parenti e di ex lavoratori che vanno a firma­
re la richiesta di risarcimento per II danno 
fisico subito. Sembra che anche la UH sia 
ora Intenzionata a mettersi In causa contro 
la Eternit. 

Bruno Pesce, segretario della Camera 
del lavoro, indica I tetti del vecchi reparti 
che spuntano "appena al di la del bastioni, 
cinquecento metri in linea d'aria dal cuore 
della città: «Con i lavoratori dello stabili­
mento, è stata messa a rischio tutta Casale. 
Eppure che l'amianto sia cancerogeno non 
è certo una novità. Gli nel 1975 e 7 6 c'era­
no stali scioperi in fabbrica per migliorare 
l'ambiente di lavoro a difesa della salute. 
La Eternit era stata costretta a qualche In­
tervento, qualche palliativo, ma la situazio­
ne in sostanza non era cambiata». E II re­
sponsabile dell'lnca Nicola Pondrano, per 
anni dipendente dell'Eternit, ricorda bene 
che razza di «misure di sicurezza» venivano 
applicate dall'azienda: «La frantumazione 
del materiali di recupero avveniva a cielo 

Un'altra fabbrica del cancro. E la Eter­
nit di Casale Monferrato. L'azienda è 
chiusa dal 1986, ma la città continua a 
soffrire te tragiche conseguenze delle 
lavorazioni che vi venivano svolte. So­
n o decine e decine gli operai uccisi da 
tumori dell'apparato respiratorio, de­
cine e decine quelli colpiti da asbesto-

si. Anche questa è una terribile vicen­
da di «morti annunciate» dalla quale 
trapelano le intollerabili sordità e i ri­
tardi di chi doveva intervenire a tutela 
della salute. Finalmente c'è un'inchie­
sta in corso, la magistratura ha inviato 
comunicazioni giudiziarie a dirigenti e 
capi dell'azienda. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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aperto, In un'area prospiciente lo stabili­
mento. EI camion carichi dei pezzi lavorati 
hanno continuato per anni ad andare su e 
giù dai reparti al magazzino di piazza d'Ar­
mi, senza sponde e senza teloni 

E come anticipare che l'indagine sanita­
ria condotta tra II 1986 e la fine dello scor­
so anno dall'equipe Usi del dott. Mario Bot­
ta, in collaborazione col prof. Benedetto 
Terracini e con l'Istituto di epidemiologia 

dei tumori dell'Università di Torino, non ha 
ancora rivelato Interamente tutti i temibili 
effetti delle lavorazioni in cui compariva 
l'amianto. E infatti uno «screening» a largo 
raggio sulla popolazione casalese resta da 
fare. Ma quel che già si sa è fin troppo 
eloquente. Tra 13365 operai, uomini e don­
ne, che hanno prestato la loro attività alla 
Eternit nel periodo 1955-85, i medici han­
no «contato» 953 decessi rispetto ai 753 

«decessi attesi», che si sarebbero cioè po­
tuti prevedere, in base agli indici nazionali 
di mortalità Duecento in più della «media». 
Drammatica e rivelatrice l'analisi delle cau­
se di morte: 150 carcinomi dell'apparato 
respiratorio rispetto ai 54 «attesi» tra gli uo­
mini, addirittura 23 invece dei 2 «attesi» tra 
le donne. Pur nell'estrema cautela di lin­
guaggio di chi è solo tenuto a verificare dei 
dati, anche le conclusioni della ricerca me­
dica sottolineano che sia per i decessi che 
per i casi di tumore maligno si registra «un 
eccesso statisticamente significativo». 

Ma che fatica, che tempi lunghi per arri­
vare dove solo ora, forse, si sta arrivando! 
All'inizio degli anni Ottanta, i lavoratori che 
hanno contratto l'asbestosi in quella fabbri­
ca maledetta devono rivolgersi al giudice 
perchè l'Eternit sostiene che il rischio è 
cessato e, come conseguenza, l'Inali non 
paga le indennità di malattia professionale. 
Il nschio invece c'è ancora, eccome, con­
ferma il perito giudiziario. Ma tutto conti­

nua come prima, alla Eternit si muore, ci si 
ammala. Neppure la decisione della Regio­
ne Piemonte di finanziare un progetto di 
ricerca sul cemento-amianto smuove ac­
que che restano stagnanti. Non prende Ini­
ziative Il Comune, paralizzato da crisi a ri­
petizione. Non agisce l'Usi, nonostante I 
richiami dei rappresentanti comunisti e dei 
sindacati. Finalmente, nel 1985, l'iniziativa 
di un magistrato particolarmente sensibile 
al tema della salute in fabbrica, Il pretore 
Raffaele Guariniello di Torino, che dopo 
aver acquisito una serie di dati sui casi di 
mesotelioma della pleura In Piemonte invia 
un rapporto alla Procura della Repubblica 
di Casale, contribuisce a dar la sveglia al 
troppi distratti. Partono le inchieste, del­
l'Usi, dell'Ispettorato del lavoro, della ma­
gistratura. 

Bruno Pesce non ha difficoltà ad ammet­
tere che qualcosa del rilardo è addebitabile 
anche al movimento sindacale, alla man­
canza di unità, a qualche atteggiamento su­
balterno al ricatto dell'occupazione che ve­
niva giocato dalla Eternit: «Quando noi del­
la Cgil avanzammo la proposta che l'azien­
da avviasse la sperimentazione produttiva 
di fibre diverse dall'amianto, già utilizzale 
all'estero, qualche organizzazione sosten­
ne che l'alternativa non esisteva, che II pe­
ricolo era semmai la chiusura dello stabili­
mento. La Eternit ha chiuso, ma per altre 
ragioni: è andata in fallimento soprattutto 
perché ormai le produzioni d'amianto era­
no invise al mercato che ne conosceva la 
pericolosità. Insomma, in questo caso al­
meno, difesa dell'ambiente e dell'occupa­
zione erano un obiettivo unificante. Ma II 
governo restò del tutto latitante, mancando 
d'intervenire con un progetto per II supera­
mento dell'amianto e la riconversione del 
settore». 

La Cee ha già posto agli Stati membri la 
necessità di eliminare l'amianto da tutte le 
produzioni industriali di uso civile entro II 
1991. Ma qui ecco altre colpevoli lentezze. 
Proprio in materia di impiego dell'amianto 
esiste tutta una casistica di direttive comu­
nitarie che il governo italiano non ha rece­
pito o alle quali ha dato un'applicazione più 
di forma che di sostanza. Nell'87 il ministe­
ro ha ricevuto la delega a recepire tutte le 
direttive entro II 28 maggio di quest'anno. 
Manterrà fede alla scadenza? Dice il dott. 
Guariniello: «Le leggi non mancano, ma 
vanno applicate. E proprio questo II primo 
insegnamento da trarre dalla tragedia di 
Casale». 

Stamane, nel corso di un incontro al qua­
le erano presenti il segretario piemontese 
della Cgil Perini e il collegio legale del sin­
dacato (gli avvocati Bianca Guidetti Serra, 
Forlenza, Bonetto e Lasagne) si è costituita 
l'Associazione dei famigliari dei lavoratori 
Eternit deceduti a causa dell'amianto. 
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NUOVA CITROEN AX GT. 180 km/h. RIVOLUZIONARIA. 
Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante come 

la nuova CitroOn AX. Con un rapporto peso/potenza 
da primato, AX mette fine all'era 
dei consumi percorrendo fino a 'ì't 
chilometri con un litro di benzina 
(AX 10 e AX 11 a 90 km/h secondo 
direttiva CEEl, 

Con la sua avanzata tecnologia, 
AX rivoluziona la manutenzione, 
accontentandosi di un solo tagliando ogni 2.">.000 
km. Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 

porte, con una abitabilità e una capacità di carico 
invidiale non solo dalla sua categoria, ma anche 
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dalle classi superiori. AX vi trasporta direttamente 
nell'era del benessere, alla fantastica velocità di 180 

km/h. E fino al 31 marzo, AX rivoluziona anche il 
mondo della finanza grazie alle eccezionali offerte 

dei Concessionari Citroen. 
Finanziamenti senza interessi da 

cinque o sei milioni* rimborsabili in 
varie soluzioni come potete vedere 
nella tabella a fianco. Finanziamenti 
a lasso agevolato fino a otto milioni* 
che vi permettono di acquistare una 

AX pagando soltanto IVA e messa su strada, e tutto 
il resto in comode rate, con un taglio del 46% sugli 

interessi rispetto ai tassi di Citroen Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su tutte le 

AX disponibili presso le Concessionarie e le Ven­
dite AutorizzaleCitroen e non sono cumulag­
li tra loro nò con altre iniziative in corso. Cor­
rete subitodalleConcessionariee Vendite Auto­
rizzate Citroen. Nessuna rivoluzione è mai sta­
ta così a portata di mano come la nuova AX. 
E su tutte le vetture nuove.Citroen offre gra­

tuitamente 12 mesi di servizio Citrofin Assìstance 
24 ore su 24. 

AX 3 e 5 porte. 9 5 4 , 1 1 2 4 , 1 3 6 0 ce. A partire da L. 8 . 5 3 0 . 0 0 0 IVA inclusa 
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